Quotidiano / Anno XLIV / N. 302 


Giovedì 2 novembre 1907 / L. 60 




Domenica l’Unità pubblicherà un numero speciale a venti 
pagine, con un inserto di otto pagine dedicato al 50^ anniver¬ 
sario della Rivoluzione d’Ottobre. Ogni lettore acquisti alme¬ 
no una copia in più del giornale e la offra a un amico, a un 
giovane, la faccia leggere a un avversario. 


La contraddizione 
di Bonomi 

E RA ACCADUTO sempre che ai « raduni » della 
« Coltivatori diretti 3> fossero intervenuti, travestiti da 
contadini (cioè con cappelli di paglia e, tempo permet¬ 
tendo, in maniche di camicia), i massimi dirigenti e 
i più importanti ministri della DC. Ma — a nostro 
ricordo — non era mai successo che un’assemblea 
dei dirigenti dell’organizzazione diretta dal signor 
Bonomi venisse convocata per intervenire in modo 
diretto e ufficiale nella campagna precongressuale 
del partito democristiano. Questo si è verificato a 
Roma alcuni giorni fa; e veramente non riusciamo ad 
intendere quale sia l’interesse dei contadini ad appog¬ 
giare l’on. Rumor nella complicata e oscura vicenda 
interna attuale della DC. Diciamo di più: ad appog¬ 
giare il partito della DC nel suo complesso. A meno 
che non si confondano, come ancora una volta ha 
tentato di fare il signor Bonomi. gli interessi dei con¬ 
tadini con quelli di un assai ristretto gruppo di potere 
e della Federconsorzi. 

0 ERTO. AL CONVEGNO tenutosi a Roma, non è 
mancata un’aspra denuncia delle condizioni dell’agri¬ 
coltura e dei contadini. Si è ricordato che nel 1965 
e 1966 altre settecentomila persone sono state cacciate 
dalle campagne (superando ogni « previsione » del 
Piano Pieraccini), che solo il 41,5% delle famiglie 
coltivatrici aveva nel 1965 un’unità manuale di età 
inferiore a cinquanta anni e che nel 1966 le unità attive 
nell’agricoltura si sono ridotte al 22,7 % della popo¬ 
lazione attiva italiana. E a questo si aggiungono le 
conseguenze della politica comunitaria, l’andamento 
dei prezzi, in una parola la sempre più ingiusta remu¬ 
nerazione del lavoro contadino. Il quadro delineato 
non è completo: manca ogni accenno (oltre che, ovvia¬ 
mente, ai braccianti e salariati) ai mezzadri, ai coloni, 
ai fittavoli, a tutti coloro cioè che sono costretti a 
subire le angherie di contratti arcaici e le assurdità 
amministrative e anche giudiziarie derivanti dalle 
cosiddette leggi di riforma del centro-sinistra. 

In effetti, non vi può essere dubbio sulla gravità 
di questo dramma. Nè ci dica, qualche « economista 
illuminato », che quando anche noi comunisti denun¬ 
ciamo questo, ci schieriamo contro il progresso. Que¬ 
sta è una sciocchezza. Il problema è un altro. Le 
masse lavoratrici della campagna stanno pagando un 
prezzo elevatissimo, e non solo economico ma civile e 
umano, per la trasformazione della società nazionale. 
La < ripresa » continua a spingere la gente fuori del 
processo produttivo agricolo; ma non assicura un 
adeguato incremento deH'occupazione nell’industria, 
dove invece aumenta, in forma indicibile, lo sfrutta¬ 
mento della classe operaia. Crescono, è vero, in qual¬ 
che modo, gli addetti ai servizi. Le città, anche quelle 
del Mezzogiorno e dell’Appennino centrale, continuano 
a espandersi in modo disordinato, del tutto precario, e 
anche pericoloso (vedi Agrigento e Napoli). L’emigra¬ 
zione spopola a tal punto certe zone da rendere 
desolati e squallidi centri abitati che fanno parte del 
nostro patrimonio storico e culturale e da non rendere 
più possibile nemmeno la conservazione fisica del 
territorio agrario; fra pochi giorni, nell’anniversario 
dell’alluvione, dovremo constatare ancora la perma¬ 
nenza di un pericolo grave e di una politica sbagliata. 

Ma quali vie di uscita sa indicare ai contadini il 
signor Bonomi? Le sue risposte sono antiche e stan¬ 
che. i suoi ritornelli anticomunisti sempre più sciocchi. 
Abbiamo l’impressione che qualcuno cominci a render¬ 
sene conto, anche fra i dirigenti più in vista della Con¬ 
federazione; non ci sono sfuggite le parole di chi ha 
detto che non bisogna combattere solo contro i comu¬ 
nisti (e questa era una frase d’obbligo) ma anche 
contro nemici potenti dei contadini (l’allusione ai 
gruppi industriali più forti era chiara). 

Secondo Bonomi. ad aiutare i contadini dovrebbero 
servire la « politica dei redditi » (quale insperato ap¬ 
poggio, culturale oltre che politico, per l’on. La 
Malfa!), il piano di sviluppo approvato dal Parlamento 
(che per Tagricoltura, più che per ogni altra cosa, è 
pura aria fritta) e una politica che adegui i prezzi ai 
costi. Ma tutto questo non farà avvicinare di un solo 
millimetro i contadini all’obieUivo della parità di 
reddito con i lavoratori degli altri settori. Certo, anche 
noi difendiamo, con tutti i nostri mezzi, la remunera¬ 
zione del lavoro contadino, e quindi ci impegniamo 
sulle questioni dei prezzi del latte, della bietola, del¬ 
l’olio, ecc. Ma al tempo stesso poniamo i problemi 
della riduzione dei costi e di profonde trasformazioni 
colturali nell’agricoltura. A questo si oppongono le 
vecchie strutture sociali, i contratti arcaici, il regime 
fondiario, l’organizzazione parassitaria e speculativa 
dei mercati, i prezzi dei prodotti industriali. La batta¬ 
glia per un’agricoltura moderna ed efficiente è dunque 
una battaglia nazionale, dei contadini e degli operai 
insieme, contro gli agrari (feudali e < capitalisti » che 
siano) e contro i monopoli industriali, per un diverso 
tipo di sviluppo. Ed è anche una battaglia per una 
radicale revisione della politica agricola comunitaria, 
oggi in crisi. 

Qui sta la contraddizione insanabile di Bonomi, 
alleato dei grandi proprietari terrieri, agente (tramite 
la Federconsorzi) dei grandi gruppi industriali che 
producono macchine agricole e concimi, sostenitore 
(anche se oggi un po’ tiepidamente) del MEC. E qui 
sta anche la principale contraddizione dell’interclassi¬ 
smo della DC, partito che esprime gli interessi dei 
gruppi industriali monopolistici e che al tempo stesso 
poggia su una larga base contadina. Queste contraddi¬ 
zioni vogliamo far saltare. Non sì arrabbi Bonomi: 
lo abbiamo detto più volte, lo ripeteremo nella nostra 
prossima conferenza agraria, lo diciamo e lo diremo, 
soprattutto, ai contadini. Sconfiggere la DC e il suo 
sistema di potere nelle campagne è interesse dì tutti 
ì lavoratori italiani, è essenziale per lo sviluppo della 
democrazìa, è necessario anche, ci sia consentito, per 
gli iscritti e per una parte grande dei dirigenti della 
c Coltivatori diretti ». 

Gerardo Chiaromonte 
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Un nobile e vigoroso appello alla eoseienza dei cattolici | L’URSS 0 in festa. 


Diciassette vescovi 
contro il capitalismo 


L '«Aurora» getta 
le ancore dove 
50 anni fa sparò 
la prima salva 


Il documento è firmato dai rappresentanti della Chiesa nel 
« terzo mondo » - « Salutiamo con gioia e fierezza un’umanità 
nuova in cui non si onora più il denaro accumulato nelle ma¬ 
ni di pochi, ma si onorano i lavoratori, operai e contadini » 


L'ultimo quaderno di Te- 
siimoniame (97) riporta un 
eccezionale documento — qua¬ 
si un € manifesto > etico-po¬ 
litico — firmato da diciassette 
Vescovi del Terzo Mondo, con 
il quale una autorevole rap 
presentanza dell'episcopato 
cattolico prende posizione a 
favore della lotta dei popoli 
contro ogni forma di oppres 
sione e di sfruttamento, iden 
tifìcate esplicitamente nel 
«feudalesimo, nel capitalismo 
e nell’imperialismo ». Il docu¬ 
mento è stato sottoscritto da 
Helder Camara. arcivescovo 
di Recife-Nordeste (Brasile), 
Jean-Baptiste Da Mita e AI- 
buquerque, arcivescovo di Vi- 
toria-E.S. (Brasile). Luis Gon¬ 
zaga Femandes. ausiliare di 
Vitoria-E.S., Georges Mercier, 
vescovo di Laghuat (Sahara. 


Algeria), Michel Darmancier. 
vescovo di Wallis e Futune 
(Oceania). Amand Hubert, vi¬ 
cario apostolico, Heliopolis 
(RAU). Angel Cuniberti. vica¬ 
rio apostolico di Florencia (Co¬ 
lombia). Severino Mariano de 
Aguiar. vescovo di Pesqueira. 
Fernambuco (Brasile). Franlc 
Franic. vescovo di Spalato (Ju¬ 
goslavia). Francisco Austre- 
gesilo de Mesquita. vescovo 
di Afogados de Ingazeira, Per 
nambuco (Brasile), Grégoire 
Haddad, vescovo melchita au 
siliare di Beyruth (Libano). 
Manuel Pereira Da Costa, ve¬ 
scovo di Campina Grande. Pa- 
raiba (Brasile), Ciarlo Van 
Melckebeke, vescovo di Ning 
Hsia (Cina), Antonio Batista 
Fragoso. vescovo di Oateus, 
Ceara (Brasile), Etienne Loos- 


Rusk raccoglie fischi 
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BLOOMiNGTON — Fischi • alire rumorose manifesfotioni di 
dissenso hanno accolto ieri il segretario di Stalo Dean Rusk 
alla Università di Stato dell'Indiana, a Bloomington, deve egli 
ha tentato ancora una volta la difesa della politica di aggres¬ 
sione nel Vietnam. Il senatore Wayne Morse a Washington ha 
Invitato Rusk a dimettersi o a tenere un pubblico dibattito al 
Congresso sul Vietnam. Nella foto; Rusk lascia l'Università dì 
Bloomington protetto dagli agenti; su un cartello si legge: 
« Pace e non guerra >. (A pagina II le infomtiazioni) 


dregt. vescovo di Vientiane 
(Laos). 

n documento è lunghissimo 
e non possiamo che riportarne 
alcune parti, le più significa, 
tive. Esso si apre con una 
premessa di carattere storico¬ 
politico: denunciate le condi¬ 
zioni di arretratezza econo 
mica e sociale e di ingiustizia 
in cui si trovano i popoli del 
* Terzo Mondo > e ricordate le 
rivoluzioni che si sono prodotte 
nel mondo (« tutti i poteri co¬ 
stituiti oggi sono nati in una 
epoca più o meno vicina ad 
una rivoluzione, cioè ad una 
rottura con un sistema che non 
assicurava più il bene comune 
all’instaurazione di un nuovo 
ordine più atto a farlo... >), il 
documento afferma che «molte 
delle nostre nazioni hanno do. 
vuto, o devono, operare pro¬ 
fondi rivolgimenti di questo 
genere». Posto quindi l’inter¬ 
rogativo su quale deve essere 
l’atteggiamento del cristiani e 
della Chiesa di fronte <iue- 
sta situatone, ^11 documento, 
dopo un richiamo alla Popu- 
lorum Progressio. prosegue af. 
fermando come dopo il Ckin- 
cilio « voci energiche » si sia¬ 
no levate a domandare che si 
ponga termine alla collusione 
temporale della Chiesa e del 
denaro. «Non si può servire 
Dio e il denaro ». « La Chiesa, 
in ciò che ha di essenziale e 
di permanente, cioè la sua 
fedeltà al Cristo e la sua co¬ 
munione con lui nel Vangelo, 
non è solidale con nessun si¬ 
stema politico, economico e 
sociale. Dal momento in cu! un 
sistema cessa di assicurare il 
bene comune a vantaggio del¬ 
l’interesse di pochi, la (Hiiesa 
deve non solo denunciare l’in¬ 
giustizia. ma liberarsi dai le¬ 
gami col sistema ingiusto, per 
collaborare con un altro si¬ 
stema più giusto e più adatto 
alle necessità del momento ». 
« Per noi preti e vescovi — 
prosegue il documento — il do¬ 
vere di restare al nostro posto 
è ancora più pressante, poi¬ 
ché siamo i Vicari del Buon 
Pastore che non fugge. come 
i mercenari, nell’ora del pe¬ 
ricolo. ma resta in mezzo al 
suo gregge, pronto a dare la 
vita per i suoi. Se Gesù dice 
agli apostoli di fuggire di città 
in città è solo nel caso di una 
persecuzione personale per la 
fede: è diverso il caso di una 
guerra o di una rivoluzione 
che interessa tutto un popolo, 
a cui il pastore deve restare 
unito: deve restare in mezzo 
al popolo... ». 

< Anzi, i cristiani e i loro 
pastori devono saper ricono¬ 
scere la mano dell’Onnipotente 
negli anrenimenti per cui, pe 
riodicamente vengono deposti 
i potenti dai loro troni ed in¬ 
nalzati gli umili, i ricchi re¬ 
spinti a mani vuote e saziati 
gli affamati. La Chiesa non è 
affatto ^tettrice delle gran¬ 
di propriet à, ^s a chiede, con 
Giovanni XXIH. che la pro¬ 
prietà venga estesa a tutti, 
perchè la proprietà ha prima 

m. I. 

(Segue in ultima pagina) 


Sabato la marcia della pace 


✓ 


MILANO 


.PIACtNIA 
àv (IDENtA 
f>^^.^PA(MA 

'T'^^RICCIO IM. 

MOOINA 
" lO'n BOlOCf 


La grande 
marcia dal 
Nord al Sud 
per II Vietnam 
e per la pace 
promossa da 
un comitato 
unitario pre¬ 
sieduto da Da- 
nilo Dolci 
prenderà il 
via sabato 4 
novembre al¬ 
le ore 9,30 da 
piazza Mer¬ 
canti a Mila¬ 
no, prima tap. 
pa Pavia e 
conclusione il 
29 novembre a 
Roma. Da N<i- 
poli partirà il 
19. Nella car¬ 
tina l'itinera¬ 
rio della mar¬ 
cia. 
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Mentre il problema della successione divide la maggioranza 

Merzagora presenterà 
dimissioni irrevocabili? 

Il n Corriere della Sera » esclude che il Presidente del Senato 
forni sulla sua decisione — La destra utilizza gli argomenti 
del direttore socialdemocratico dell'» Avanti! » 


c Merzagora si è allonta¬ 
nato da Roma e ha lasciato 
la lettera di dimissioni nelle 
mani del dott Bezzi, segre¬ 
tario generale del Senato, 
perchè la consegni al vice 
presidente Zelioli Lanzini >. 
La decisione verrà presen¬ 
tata « irrevocabilmente > a 
Palazzo Madama alla riaper¬ 
tura dei lavori, n Corriere 
della Sera, che riporta que¬ 
sta notizia, esclude che Mer- 
zagora possa cambiare idea 
malgrado le autorevoli pres¬ 
sioni esercitate su di lui in 
questi giorni, la < buona di¬ 
sposizione » della DC a con¬ 
fermargli la fiducia e le po- 


Dopo averli indotti a spostarsi a nord 


Il FNL inpegna gli aggressori a Lee Ninh 

Bombardata dai patrioti vietnamiti Con Thien mentre il vice presidente U.SJI. Hnmphrey 
sorvolava la zona — Esaminati i successi politici e militari dal C.C. del Fronte di liberazione 


S.AIGON. 1. 

Attorno al campo trincerato di 
Loc Ninh. situato presso il con 
fine della Camtx^ia e a 120 chi 
lometri a nord di Saigon, sembra 
stia sviluppandosi una battaglia 
di grandi proporzioni e presu¬ 
mibilmente di lunga durata. Si 
è gìimti infatti al quarto giorno 
consecutivo di attacchi del FNL 
le cui unità nei primi giorni 
hanno successivamente iijialzato 


la bandiera della liberazione sul¬ 
le sedi del comando americano 
e di quello collaborazionista, pri¬ 
ma di ritirarsi sulle posizioni di 
^rtenza. Oggi l'attacco del 
FNL. con un violento bombar¬ 
damento di mortai, si è abbat¬ 
tuto su un battaglione americano 
inviato ieri di rinforza Gli ame¬ 
ricani, dal canto loro, dimostrano 
di voler tenere a tutti i costi il 
campo trincerato. Hanno costret¬ 


to gran parte della popE^zione 
di Loc Ninh a trasferirsi in un 
campo di CEmeentramento. e han 
no poi iniziato sulla zona una 
serie di bombardamenti a tap 
peto con i B42, <±e hanno sgan 
ciato in due riprese 136 tonnel¬ 
late di bombe sui « sospetti cam¬ 
pi base di reparti Vietcong». 

Nello stesso tempo, il FNL ha 
ripreso il bombardamento della 
base dei marines a Con Thien, 


presso la zona smilitarizzata, 
proprio mentre il vice presidente 
Humphrey stava sorvolando, a 
lina quota però di sicurezza, la 
zona, n vice presidente ameri¬ 
cano non ha osato oggi assistere 
alla parata mUitare dei colla¬ 
borazionisti a Saigon, per timore 
di attacchi del FNL (che ieri 
aveva bombardato il palazzo 

(Segue in ultima pagina) 


sìzioni di Orlandi che con¬ 
traddicono i giudizi iniziali 
dell’i4i;ant(/ Se è così il 
giorno della prossima riu¬ 
nione del Senato, il 6 no¬ 
vembre, si aprirà il proble¬ 
ma della successione che 
continua a dividere democri¬ 
stiani e socialisti. L’Avanti! 
di ieri ha raccolto la più pre¬ 
testuosa tesi democristiana 
che tende a trasformare il 
« caso Merzagora » in una 
questione che riguarda solo 
il presidente del Senato e i 
comunisti « che hanno rite¬ 
nuto di esprimere in un do¬ 
cumento ufficiale i loro giu¬ 
dizi. Per i partiti che non 
hanno fatto la stessa cosa » 
si presenta il problema « di 
surrogare, se Io riterranno 
opportuno, con i loro voti la 
base elettorale della presi¬ 
denza, indebolitasi per l’ini- 
ziatìva comunista >. n quoti¬ 
diano socialista si è già scor¬ 
dato, evidentemente, dei 
suoi commenti che attacca¬ 
vano esplicitamente il di¬ 
scorso ai « cavalieri del la¬ 
voro >. E’ stato il socialde¬ 
mocratico Orlandi, in un ar¬ 
ticolo che suona autorevol¬ 
mente ispirato, a dettare il 
cambiamento di linea. Come 
è noto egli ha scritto chiaro 
e tondo che le opinioni di 
Merzagora contro le Regioni, 
il sistema dei partiti, Tindu- 
strìa di Stato, non Io scan¬ 
dalizzano affatto. La destra 
non aspettava altro. Orlandi 
— ha rilevato sulla Nazione 
Enrico Mattel — « getta per¬ 
sino un ponte verso il con¬ 
tenuto del discorso del¬ 


l’EUR; l’uomo politico Mer¬ 
zagora — già bistrattato dal- 
ì’Avanti! — viene oggi qua¬ 
si giustificato c assoito! >. 

ECHI ALLE REGIONI ,,0™ 

ha formato una commissione 
di ministri ed esperti, pre¬ 
sieduta da Taviani, « per 
studiare ì problemi del rior¬ 
dinamento delle strutture 
deilo Stato e degli enti lo¬ 
ro. r. 

(Segue in ultima pagina) 


Il comando «Fuoco da 
poppa » che diede rini- 
zio alla Rivoluzione sa¬ 
rà ripetuto la sera del 7 
novembre . Giunti a Mo¬ 
sca Le Duan, Jivkov, Go- 
mulka, Tito, Ceausescu, 
Novotny, Tzoi Ei Chen, 
Tzedenbal - Entusiasti¬ 
che accoglienze dei mo¬ 
scoviti ai vietnamiti 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, l. 

I massimi dirigenti del Viet¬ 
nam, della Bulgaria, della Po¬ 
lonia, della Jugoslavia, della 
Romania, della Cecoslovac¬ 
chia, della Corea del Nord, 
della Mongolia. — Le Duan, 
Jivkov, Gomulka, Tito. Ceau¬ 
sescu, Novotny, Tzoì Ei Chen, 
Tzedenbal — nonché alcuni fra 
i più prestigiosi capi dei par¬ 
titi comunisti e operai e dei 
movimenti di Liberazione pro¬ 
venienti dal Vietnam del Sud, 
dagli Stati Uniti, dalla Colum¬ 
bia. dal Cile. dall’Austria, da 
San Domingo, dal Messico, 
dal Libano e da Ceylon sono 
giunti fra ieri sera e il po¬ 
meriggio di oggi a Mosca per 
presenziare alle manifestazioni 
del cinquantenario dell'Otto¬ 
bre. Per le prossime ore sono 
attese delegazioni di parliti e 
di governo provenienti dall'Un¬ 
gheria, dalla Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, da Cuba, 
nonché decine di altre rappre¬ 
sentanze provenienti da tutti 
i continenti, cosicché tutto la¬ 
scia prevedere che quando, al¬ 
le 14 di domani, avranno ini¬ 
zio le manife.stazioni ufficiali 
con l'inaugurazione del monti 
mento a Lenin all'interno del 
Cremlino, almeno cento fra 
partiti comunisti e movimenti 
di liberazione saranno rappre¬ 
sentati. La delegazione del PCI 
che, guidata dal compagno 
Longo. si trova nella capitale 
sovietica già dal pomeriggio di 
lunedi, ha visitalo oggi il 
Cremlino e l'Esposizione nozio 
naie soffermandosi particolar¬ 
mente nei nuovi stands dedi 
coti alle imprese spaziali. 

Anche nella giornata di oggi 
i ma,sstmi dirigenti sovietici .si 
sono recati a più riprese net 
due aeroporti internazionali di 
Mosca per accogliere gli ospi¬ 
ti. La delegazione vietnamita 
è stata saiutata ad esempio 
ieri sera a Vnukovo dai com¬ 
pagni Breznev. Podgorny, Kos- 
.sìghin, Sceliepin, Novikov e 
Gromiko. nonché da una gran¬ 
de folla che ha caloro.samen- 
te festeggiato i rappresentanti 
del glorioso popolo del Viet¬ 
nam. Il Partito del lavoro e il 
governo della RDV hanno in¬ 
viato a Mosca una delegazio- 
[ ne particolarmente numerosa 
e altamente qualificata. Ol¬ 
tre al Primo Segretario del 
Partito Le Duan sono giunti 
infatti il ministro della Dife- 
fesa Vo Ngujen Diep. il mi 
nistro degli Esteri Ngujen 
Dhui Tan, entrambi deÙ'Uffi- 
cio politico del partito, e il 

Adriano Guerra 

(Segue in ultima pagina) 


La Calabria 


Non è più un sogno U 
« decollo » della Calabria. 
Problemi secolart vengono 
improvvisamente aggrediti e 
dissolti. E inoecchiuno come 
foghe secche tesi arcaiche 
tipo « sfasciume pendalo >. 
Qualcosa si sta pur muoven¬ 
do. se la città di Cosenza 
ha potuto essere — sebbene 
per un giorno solo — l'om 
belico del mondo, e I tele- 
spettatori hanno visto final 
mente Mazzola e Riva sgam¬ 
bettare contro il Cipro su di 
un lembo di terra calabra e 
se un altro capoluogo dello 
regione. Catanzaro, ha potu¬ 
to richiamare — come scri¬ 
ve II Giorno — < rinteres.se 
del Paese per il "processo¬ 
ne" della mafia ». Si. ha ra¬ 
gione Il Giorno; < Per va¬ 
rie ragioni i nfletton della 
cronaca sono puntati su una 
regione le cui prospettive 
interessano tutti gli Ita¬ 
liani ». 


ET 11 momento, dunque, 
delle realizzazioni concrete 
del centrosinistra. Catanza¬ 
ro è stata accontentata con 
la mafia; Cosenza con la 
partitella intemazionale (pec¬ 
cato sólo che non abbia po¬ 
tuto giocare U cakArese 
Rizzo: incomprensioni dei 
mister). Resta soltanto Reg¬ 
gio Calabria, che avrà il 
ponte sullo Stretto. Certo, 
nel « tempo breve * si po¬ 
trebbe pensare anche a qual¬ 
cosa di più « incisivo >: che 
so, un festival della canzone 
come quello di Castrocaro. 

Il ministro dei Lavori Pub¬ 
blici Mancini, però, non ne 
parla. Intervistato dal Gior- 
no. divaga su altre questia 
ni. Ma forse lo fa solo per 
ragioni di correttezza. Ve¬ 
drete che l'annuncio verrà 
doto immancabilmente dal 
suo collega Corona, ministro 
dello Spettacolo. 

• ♦ 
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^ TEMI -1 

li=DEL CIORNO—I 

Sulla pelle 
dei lavoratori 

N on abbiamo solo ì sa- 

lari più bassi d’Europa, 
siamo anche il paese che spen¬ 
de meno per le pensioni. Cc ne 
informa rUfficio statistico del¬ 
le Comunità europee che, con 
una sua indagine, ha stabilito 
che per le pensioni di vecchiaia 
il Lussemburgo spende il 10% 
del suo reddito nazionale, la 
Germania Occidentale il 9,9%, 
l’Olanda il 6.9%. il Belgio il 
6,3%, la Francia il 5,9% e l’Ita. 
lia solo il 5,5%. Si tratta di 
percentuali sul reddito nazio¬ 
nale e, poiché il reddito pro¬ 
capite in Italia è più basso che 
negli altri paesi, anche l’inferio¬ 
rità delle pensioni pagate in Ita¬ 
lia non si misura tutta con 
quelle percentuali; è ancora più 
grande. 

Più in dettaglio, bisognereb¬ 
be poi andare a vedere come è 
distribuito il reddito prodotto 
fra lavoratori, capitale, percet¬ 
tori di rendite ccc... ma il risul¬ 
tati non sareblx? originale: arri¬ 
veremmo dove tutti sanno, cioè 
alle r>cnsioni di 12 mila lire al 
mese pagate ai contadini, al 
massimo di 19.500 lire « godu¬ 
to » (è la parola del linguaggio 
ufficiale) dagli operai agricoli 
come « massimo » e dalla mag¬ 
gioranza degli stessi operai in¬ 
dustriali come « minimo ». Die¬ 
tro queste cifre, che talvolta 
vengono rese ancora più astrat¬ 
te — si cita la media nazionale 
di 22.500 lire per quasi sette 
milioni di pensionati — c’è la 
vita grama di un’intera genera¬ 
zione di anziani, la generazione 
che ha ricostniito il paese dopo 
la seconda guerra mondiale, 
che ha gettato le h.isi e in parte 
pagato il duro prezzo del « mi 
racolo economico » degli anni 
cinquant.i. 

Ci sono anche vere e proprie 
tragedie personali, che compa¬ 
iono in qualche angolo di cro¬ 
naca di giornale, e di cui la co¬ 
sidetta cltuse dirigente. 1 « rin¬ 
novatori » del centro sinistra 
non mostrano vergogna. Anzi se 
ne inorgogliscono quando esal¬ 
tano la « concorrenzialità » del¬ 
l’industria italiana, i suoi suc¬ 
cessi sui mercati esteri, fatti a 
spese del salario e dei contri¬ 
buti previdenziali (quindi dei 
pensionati), quelle esportazioni 
che compensano ai capitalisti la 
mancanza di una maggiore 
espansione del mercato interno 
■— e come potreblae avvenire 
con quel salari e quelle pen¬ 
sioni? — ma non possono com¬ 
pensare in alcun mtxlo i lavo¬ 
ratori italiani, sulle cui spalle 
vengono scaricati ttttti i costi di 
un sistema capitalìstico nazio¬ 
nale che batte tutti i similari 
sistemi dell’Europa occidentale 
neH’organizzare lo sfruttamento. 

La proposta del PCI per l’au- 
mento delle pensioni, nel re¬ 
spingere la vergfMtnosa offerta 
di un aumento del solo 10% 
che non copre nemmeno la sva¬ 
lutazione monetaria, è quindi 
una proposta realistica, che fa 
appello a tutte le forze politi¬ 
che democratiche affinché ven¬ 
ga liquidato uno degli .aspetti 
più iniqui della situazione so¬ 
ciale ii.iliana. 

Renzo Stefanelli 

Colombo infuria 
ii Pian ci manca... 

S TANDO a quanto il mini¬ 
stro del Tesoro on. Colom¬ 
bo ha detto in Campidoglio, 
celcbr.indo la giornata del ri¬ 
sparmio, il piano quinquennale 
di sviluppo non marcia. « Mez¬ 
zogiorno, agricoltura e impie¬ 
ghi sodali del reddito — ha 
detto testualmente il ministro 
sono in ritardo, mentre la 
quota destinata agli investimen¬ 
ti direttamente produttivi è in¬ 
feriore a quella che il program¬ 
ma reputa necessaria per il rag¬ 
giungimento degli obiettivi sta¬ 
biliti ». 

Si può aggiungere — cosa 
che ne Colombo né altri uomi¬ 
ni del governo fanno — che al¬ 
cune leggi che la stessa impo¬ 
stazione della programmazione 
aveva qualificato come « pre¬ 
giudiziali » non hanno varcato 
la soglia della progettazione. 
Così è per l’urbanistica, per i 

E roblcmi tributari, per i pro- 
lemi previdenziali e pwino 
per la procedura di applicazio¬ 
ne del piano. 

Di fronte a questo stato di 
cose il ministro del Tesoro par 
ki di una necessaria « coraggiosa 
verifica ». Ma in quale senso si 
intende operate? Colombo sem¬ 
bra sfuggire anche ai problemi 
che gli vengono proposti all’in- 
temo dello sresso governo e 
ndl’ambito dd piano governa¬ 
tivo. II ministro dd Bilancio, 
on. Picraodni, c VAponlif con 
un editoriale ddi’on. Giolitti 
avevano posto il problema di 
concentrare negli organi dd 
piano — nd comitato per la 
programmazione (CIPE) — i 
poteri decisionali che oggi sono 
nelle mani di Colombo, attra¬ 
verso il comitato per il credito 
o che jiono a'nvvniraii nella 
Cassa dd Mezzogiorno, o nel 
comitato prezzi o in altri centri 
decisionali. Proposte, queste, 
con le quali i comunisti hanno 
in effetti concordato in sede di 
critica alla sostanza dd piano 
govemativo e che comunque 
potrebbero avere un val<OT se¬ 
riamente innovativo ^lecie se 
unite a misure pCT il controllo 
degli investimenri dd grandi 
gruppi privati. 

Ma Colombo cd anche il 
vematorc della Banca d’Italia 
hanno risposto « picche ». Ed è 
e\-idcntc il perchè. Se il piano 
non marcia si ripropongono 
scelte politiche — il Mezzo^ 
giorno, Fagricoltura, ccc. — alle 
quali la D.C non vuole rispon¬ 
dete se non in termini di pr«> 
paganda ele^oralistica. Cosa ri- 
iponderà ora il P.S.U.? 

Diamante Limiti 


DEL Giorno. 


Presentata alla Camera 


La proposta dì legge del PCI 
per r aumento delle pensioni 

Elevare ì minimi dal primo gennaio a 25 mila lire mensili — Le nuove misure per i colti¬ 
vatori diretti coloni e mezzadri — La corresponsione degli assegni per i figli a carico 


L'iniziativa dei parlamenta¬ 
ri comunisti di impegnare il 
governo, con la proposta di 
legge presentata ieri alla Ca¬ 
mera, all’aumento delle pen¬ 
sioni a far data dal primo 
gennaio prossimo 6 stata ac¬ 
colta con viva soddisfazione 
dai milioni di anziani lavora¬ 
tori e dalle loro famiglie. 
L'iniziativa si collega alla 
vasta azione di protesta nel 
Paese contro la tattica dila¬ 
toria del governo di centro 
sinistra. Come è noto, infat¬ 
ti, il governo avrebbe do¬ 
vuto affrontare il problema 
entro il 20 luglio 19G7. Ma, 
ancora una volta, questo li¬ 
mite di tempo è stato spo¬ 
stato al 31 marzo, alla vigi¬ 
lia cioè delle elezioni. 

Il cinismo e il calcolo elet¬ 
toralistico di questa mano 
vra è evidente. Di qui il 
moltiplicarsi delle manifesta¬ 
zioni e delle iniziative unita¬ 
rie dei pensionati che trova¬ 
no nella proposta di legge del 
PCI il momento coordinato- 
re. Ed ecco il testo della 
proposta di legge di cui sono 
firmatari i compagni: Con¬ 
go, Ingrao, Miceli, Barca. 
Tognoni, D'Alessio. Busetto. 
Mazzoni, Venturoli. Di Mau¬ 
ro, Sacchi. Rossinovich, Bia- 


gini. Abcnante, Raucci. 

ART. 1 — Al fine di dare 
concreto ed immediato avvia¬ 
mento airadeguamento delle 
pensioni e delle prestazioni pre¬ 
videnziali ai lavoratori pensionati 
dipendenti ed autonomi — ade¬ 
guamento che dovrà fondarsi: 

— sulla corresponsione del 
minimo di pensione che garan¬ 
tisca una vita dignitosa ai vec¬ 
chi lavoratori; 

— sulla perequazione delle 
pensioni e delle prestazioni per 
tutte le categorie lavoratrici; 

— sul finanziamento da parte 
dello Stato, secondo Tobbligo 
sancito dalla Costituzione, dei 
minimi di pensione (pensione so¬ 
ciale), per il biennio 1968-’C9 
le norme vigenti sono modificate 
secondo gli articoli della presen¬ 
te legge. 

ART. 2. — L’articolo 15 del¬ 
la legge 21 luglio 196.5. n. 903, 
è sostituito dal seguente: 

« L’art 1 della legge 12 ago.slo 
1962. n. 13.38 è sostituito dal 
seguente: 

« Il coefficiente di moltiplica¬ 
zione delle pensioni base con¬ 
template dali'art. 9 delta legge 
4 aprile 1952. n. 218. nel testo 
modificato dalla legge 26 novem¬ 
bre 1955, n 1125, è elevalo dal 
1® gennaio 1968 a 103. 7 volte. 

« Il coefficiente di cui al com¬ 
ma precedente è elevato dal 
1. gennaio 1969 a 108. 2 volte » 

ART. .3. - L’articolo 16 della 
legge 21 luglio 1965. n. 903 è 
sostituito dal .seguente: 


< Il primo comma dell’art. 2 
della legge 12 agosto 1962, nu¬ 
mero 1338 è sostituito dal se. 
guente: 

« L'importo mensile delle pen¬ 
sioni di vecchiaia, di invalidità 
ed ai superstiti, adeguato ni 
.sensi dell’art. 1 non può essere 
inferiore al minimo; 

< A) di L. 25.000 dal l® gcn 
naio 1968; 

* B) di L. 30 000 dal D gen 
naio 1969». 

ART. 4 — 11 primo comma 
deli'art. 17 della legge 21 lu¬ 
glio 1965. n, 903 è sostituito dai 
seguenti: 

< Il coefTiciente di moltiplica¬ 
zione delle pensioni base a ca¬ 
rico delle gestioni speciali por 
i coltivatori diretti, coloni e 
mezzadri, per gli artigiani e por 
gli esercenti attività commer¬ 
ciali è elevato, dal 1. gennaio 
1968 a 103. 7 volte. 

« Il coefficiente di cui al com¬ 
ma precedente è elevalo dal 
1“ gennaio 1969 a 108. 2 volte *. 

ART. 5 — L'art. 18 della legge 
12 luglio 1965. n. 903 è so.sti- 
tuito dal seguente: 

€ Il trattamento minimo spet¬ 
tante al coltivatori diretti, co¬ 
loni e mezzadri, agli artigiani 
c agli esercenti attività com¬ 
merciali è elevato: 

€ A) a L. 16.000 dal 1® gen¬ 
naio 1968: 

« B) a L. 20.000 dal 1® gen¬ 
naio 1969: 

« C) a L. 30.000 dal 1® gen¬ 
naio 1971 ». 


Il Pentagono si riserva il veto sulle altre vendite 

Costruiremo carri armati 
per i fascisti greci ? 

Si tratta del vecchio Patton 47 rifiutato da quasi tutti 1 paesi atlantici 
Sarà destinato al nostro esercito e a quelli della Grecia e della Turchia 


Confermato anche dalla Cassazione 

Contributi pensione: 
nessuna prescrizione 

La sentenza riguarda il caso della vedova di un 
vigile urbano che, vista respinta la sua istanza 
di pensione, aveva citato in giudizio 1' INPS 


GENOVA, 1. 

II diritto alla pensione e alla 
tutela previdenziale è assicurato 
anche quando situazioni obiettive 
abbiano sospeso o arrestato il 
corso del normale rapporto as¬ 
sicurativo. Lo ha sentenziato la 
Corte di Cassazione conferman¬ 
do in pieno il verdetto emes-so 
il 15 febbraio 1964 dalla Corte 
d’.Appello di Genova. 

I-a vicenda che ha dato luogo 
alla sentenza — che d’ora in poi 
avrà valore di norma — riguar¬ 
da la signora Baltistina Moli- 
nari che. rimasta vedm’a nel 
1945 di un vigile urbano che al 
momento della morte aveva solo 
5 anni di anzianità nel corpo dei 
vigili, pur avendo pagato rego¬ 
larmente i contributi all' INPS 
durante diversi impieghi ricoper¬ 
ti in precedenza, si vedeva nc. 
gala la pensione sia dalla Cassa 
di Previdenza che dall’ INPS. 
L'ente di previdenza infatti in¬ 
terpretava il decreto del presi¬ 
dente della Repubblica sulla re¬ 
versibilità e refiìcacia dei con¬ 
tributi retroattivi come operante 
soltanto nei casi maturati dopo 
la data del decreto presiden¬ 
ziale stesso. La vedova, vista 
respinta la sua istanza di i»n- 
sione, citava in giudizio l’INPS 
e oggi, a distanza di 22 anni, ha 
finalmente ottenuto la pensione. 


Domani a Firenze 


Imminente 
l^operazione 
a Paolo VI 

I iiiwlici curanti di Paolo VI 
ballilo deciso di non protrarre 
ulteriormente l’intervento chirur¬ 
gico che verrà pertanto eseguito 
nei prossimi giorni. 

Nella tarda serata i profes¬ 
sori Valdonì, Arduini. Mazzoni e 
Fontana hanno diffuso in pro¬ 
posito il seguente comunica¬ 
to in cui < constatata la riso¬ 
luzione del recente episodio feb¬ 
brile che aveva causato l’inter- 
nizione di ogni attività del Santo 
Padre e la ripresa delle buone 
condizioni di salute, confermata 
dai risultati delle ultime inda¬ 
gini ematochimiebe e clini¬ 
che. hanno concordemente ri¬ 
tenuto di non protrarre ulterior¬ 
mente l’intervento chirurgico, che 
verrà pertanto eseguito noi pros 
simi giorni. 1 sanitari hanno poi 
proceduto ad uno scrupoloso con¬ 
trollo d<^li ambienti, della sala 
operatoria e dell’attrezzatura pre¬ 
disposta, riconoscendoli perfet¬ 
tamente idonei e corrispondenti 
alle moderne esigenze chirurgi¬ 
che ». 


SI APRE IL CONGRESSO 
DEL PARTITO RADICALE 


Domani a Firenze si aprirà 
il quarto congresso del partito 
radicale, con una relazione del 
segretario nazionale Gianfranco 
Spadaccia. O dibattito sud temi 
della politica estera, dei c diritti 
civili > (divorzio, li^rtà religio¬ 
sa, ecc.). della politica econo¬ 
mica, mirerà a definire propo¬ 
ste, a costituire punti di riferi¬ 
mento per uno schieramento di 
forze cÌhj si muova nella pro¬ 
spettiva d’una € nuova sinistra ». 

Lo stesso congresso, rifletten¬ 
do questo attegg amento politico 
dei radicali, sarà aperto alla 
partedpozione, oltre che dei 
membri del partito, di cittadàii 
indipendenti e di militanti dei 
partiti di sinistra. Saranno inol¬ 
tre presenti gli esponenti di quc; 
gruppi pac.fisti, dei circoli cul¬ 


turali. della Lega per il divorzio, 
di associazioai per i diritti ci¬ 
vili, che sono federati — se¬ 
condo lo statuto approvato la 
estate scorsa — nel partito ra¬ 
dicale o hanno obbiettivi con¬ 
vergenti con quelli agitati dai 
radicali negli ultimi tempL 

Domattina, prima dei lavori 
congressuali, ai cimitero di Tre- 
spiano a Firenze, si terrà una 
commemorazione di Ernesto Ros¬ 
si. che degli ideali democratici 
e laici cui i rad cali si richia¬ 
mano fu tenace assertore. 

Dopo la relazione generale di 
Spadaccia e tre relazioni sulla 
politica estera, sui diritti civili 
e sulla politica economica, in¬ 
torno a questi ultimi temi il 
dibattito si svolgerà neMe conv 
missioni e quindi si concluderà 
al Congresso il 5 novembre. 


L’industria italiana (pub¬ 
blica e privata) impegnerà 
ingenti capitali per costruire 
carri armati per I fascisti 
greci e i generali turchi, su 
licenza esclusiva del Penta¬ 
gono che si riserv'a il diritto 
di veto per le vendite ad altri 
paesi. Gli USA spacciano que¬ 
sto come un modo concreto 
per sostenere lo sviluppo in¬ 
dustriale italiano e per con¬ 
correre a difendere la liber¬ 
tà in Grecia. 

La rotizia era apparsa su 
due autorevoli giornali di 
oltreoceano il Washington 
Post e ì'Herald Tribune ma 
pareva egualmente incredi¬ 
bile. E’ stata invece confer¬ 
mata dall'inviato speciale del 
Pentagono per la vendita di 
armi USA alFeslero, signor 
Kauss, in una intervista alla 
agenzia della destra socia¬ 
lista quasi a volere sottoli¬ 
neare il carattere ufficiale 
delFaRare, e il credito di cui 
gode negli ambienti gover¬ 
nativi. 

Siamo, dunque a questo: in¬ 
dustrie e banche si appre¬ 
stano a immobilizzare mi¬ 
gliaia di miliardi per un’atti¬ 
vità improduttiva ai fini eco- 
nomico-sociali, in una condi¬ 
zione di servitù, di totale su¬ 
bordinazione al capitale e ai 
generali americani. Questi 
gendarmi, bontà loro, dele¬ 
gano airitalia una fetta, sia 
pure sottile, dei loro compiti 
impegnandoci in affari polì¬ 
tico-militari dagli sviluppi im¬ 
prevedibili. L'escalation del 
nostro assoggettamento ai 
piani americani supera ogni 
limite. 

Secondo il signor Kauss 
ITtalia sarebbe < maggior¬ 
mente idonea e interessata > 
a produrre questi carri dato 
che nc ha già duemila dello 
stesso modello in dotazione. E 
ha dimenticato di aggiungere 
che i vecchi Patton non ser¬ 
vono nemmeno per le esercì 
tazioni. 

Il carro è il Patton 47, il 
cui prototipo partecipò allo 
sbarco di Salerno, e rammo- 
demato prese parte all'ag¬ 
gressione in Corea. Un carro 
armato « sottosviluppato » che 
Inghilterra. Francia e Ger¬ 
mania hanno di già rifiutato 
e che noi dovremmo invece 
continuare ad acquistare e a 
vendere. 

Su questa vicenda il go¬ 
verno deve fornire immedia¬ 
te e complete notizie smen 
tendo le sfrontate dichiara¬ 
zioni del commesso viaggia¬ 
tore del Pentagono. A meno 
che non sì debba ritenere che 
questo tipo di «industrializ¬ 
zazione > rientra nella pro¬ 
grammazione economica del 
centro sinistra. 


ART. 6 — L’art. 21 della leg¬ 
go 12 luglio 1965. n. 903. è sosti¬ 
tuito dal seguente: 

« Per ogni figlio di età non 
superiore a 18 anni o. se di 
età superiore, purché a carico 
del pensionato o inabile al la¬ 
voro ai sensi deli’art. 39 del 
decreto del Presidente della 
Repulibltca 26 aprile 1957. n. 818. 
le pensioni adeguate a quelle 
integrate ai trattamenti minimi 
delle assicurazioni obbligatone, 
sono aumentate dagli assegni 
familiari: 

« per i pensionati dell’assicu¬ 
razione generale obbligatoria e 
per i pensionati delle gestioni 
speciali dei coltivatori diretti, 
coloni e mezzadri, degli artigiani 
e degli esercenti attività com¬ 
merciali nella misura prevista 
dalla legge 23 luglio 1964, nu¬ 
mero 433. che ha inoiiificato i 
valori stabiliti nella tabella A) 
allegata al lesto unico delle 
norme sugli assegni familiari, 
approvato con D.P R. 30 maggio 
1955. n. 797. modificato con leg¬ 
ge 17 ottobre 1961. il. 10'J8. 

« Per i figli a carico del pen¬ 
sionato e che non prestino la- 
. voro retribuito, il limile di età 
I di 18 anni di cui al comma pre¬ 
cedente. è elevato a 21 anni 
qualora frequentino una scuo¬ 
la media o professionale e per 
tutta la durata del corso legale, 
ma non oltre il 26' anno di 
età. qualora frequentino Tuni- 
versità. 

« L’aumento previsto dal pri¬ 
mo comma spetta anche alla mo¬ 
glie a carico del pensionato o 
al marito, a carico della pen¬ 
sionata. invalido al lavoro ai 
sensi del 1® comma ricirart. 10 
del R.D L. 14 aprile 1939. n. 6:16 
convertito con modificazioni nel¬ 
la legge 6 luglio 1939 n. 1272. 
purché essi non abbiano pro¬ 
venti di qualsiasi natura supe¬ 
riori nel complesso a L. 30.000 
mensili. 

< L’ultimo comma defi’art. 12, 
sub articolo 2, della legge 4 
aprile 1952. n. 218, è sostituito 
dal seguente: 

« La pensione calcolata secon¬ 
do le norme di cui ai prece¬ 
denti comma, è aumentata della 
quota di L. 100 annuo di cui 
all’art. 59, lettera A) del R.D.L. 

4 ottobre 1935, n. 1827». 

ART. 7 — 11 finanziamento 
del fondo sociale istituito con 
l’art. 2 della legge 12 luglio 
1965, n 903, è a carico dello 
Stato. 

Sono abrogate le lettere d) 
e) f) del primo comma dell’ar¬ 
ticolo 3 e l’ultimo comma dello 
stes.so articolo, 

ART. 8 — E’ Istituito un 
fondo speciale del fondo ade¬ 
guamento pensioni. 

A tale fondo speciale di rf- 
ser\’a sono trasferite le riserve 
del fondo adeguamento pensio¬ 
ni. nonché le riserve della assi¬ 
curazione obbligatoria fwr l’in¬ 
validità. la vecchiaia e i super¬ 
stiti esistenti al 31 dicembre 
1967. 

Il Consiglio di Amministrazio¬ 
ne dell’II4PS con propria deli¬ 
berazione regola gU accantona¬ 
menti al fondo speciale di riser¬ 
va di cui al l® comma in modo 
che la consistenza del fondo 
stesso non superi il 10% rieila 
spesa annuale per le pensioni 
a carico del Fondo adeguamen¬ 
to. escludendo dal computo il 
valore degli immr^ili e delle 
attrezzature per le csigciue fun¬ 
zionali dellTstituto. 

Il Consiglio di Amministra¬ 
zione con propria deliberazio¬ 
ne può utilizzare la disponibi¬ 
lità del Fondo speciale di riser¬ 
va ai fini della copertura delle 
sjicse per le pensioni a carico 
del fondo di adeguamento e dcl- 
l’assicurazione obbli.gatoria per 
la vecchiaia, l’invalidità ed ì 
superstiti. 

Il Consiglio di Amministra¬ 
zione. entro un anno dall'entra¬ 
ta in vigore della presente 
legge, provvede alla rivaluta¬ 
zione dei beni mobiliari ed im¬ 
mobiliari deU’assicurazione ob¬ 
bligatoria per la vecchiaia, l’in- 
validità cd i superstiti e del 
fondo di adeguamento. 

Tutte le norme in contrasto 
con il presente articolo sono 
abrogate. 

ART. 9 — L'onore derivante 
dalla attuazione della presente 
legge, valutato in L- 606.5 mi¬ 
liardi per l’anno finanziario 1968, 
si provvede: quanto a L. 234 
miliardi cca le maggiori entrate 
attese dal provvedimento legi¬ 
slativo di proroga della durata 
dell'applicazione dell’addizionale 
straordinaria alla imposta gene¬ 
rale sull'entrata istituita con la 
legge 15 novembre 1964. n. 1162; 
quanto a L. 140 miliardi con ri¬ 
duzione di pari importo dello 
.«tanziamento i!!crilto al capitolo 
n K23 dello stato di previsione 
I della spe.i.i rfel Ministero del 
. Tesoro per l’anno finanziario 
J 1967. dominato a far fronte ad 
1 oneri dipendenti da prowedi- 
I menti legislativi in corso; quan¬ 
to a L. 129 miliardi eoo le 
maggiori d:spon;bi;ità accertate 
cr>n il secondo provvedimento 
di variazione al bilancio 
il predetto anno finanziario 
1967: quanto a L- 91 mOìardi 
con riduzione dello stanziainento 
iscritto al capitolo n. 3523 dello 
stato di previsione della spesa 
del Ministero del Tesoro pw lo 
anno finanziario 1968. destinato 
a far fronte ad oneri dipendenti 
da provvedimenti legislativi in 
corso; quanto, infine, a I- 9.5 
miliardi con riduzione rispetti 
a meni e dei capitoli n. 2301 
(L. 5.3 miliardi) e n. 2302 (Lire 
4.2 miliardi) dello stato di pre¬ 
visione della spesa del Mini¬ 
stero della Difesa il predetto 
anno finanziario 1968. 

n ministro dri Tesoro è auto¬ 
rizzato ad apportare con propri 
decreti le occorrenti variazioni 
di bilancia 
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E quelli? 

Quelli uon hanno ancora Telà della... Regione! 


Sollecitato dai malati 

Vieri vuole 
riprendere il suo 

metodo di cura 

In un telegramma all'Ordine dei medici ha chiesto 
«istruzioni chiare e inequivocahilì» entro 48 ore 


I malati di Vieri vogliono pro¬ 
seguire la cura che il medico 
senese ha interrotto dopo il suo 
allontanamento dall’istituto « Re¬ 
gina Elena > dove era in corso 
la sperimentazione fatta sospen¬ 
dere dalla commissione Valdonì 
che l’ha giudicata ùiefiQcace. Il 
senso delle manifestazioni di 
protesta inscenate nelle vie della 
capitale e martedì sera davanti 
all’Ordine dei medici, che pro¬ 
prio di fronte all'* assedio » dei 
dimostranti ha deciso di rin¬ 
viare la seduta convocata per 
iniziare un procedimento disci¬ 
plinare a carico del doti. Vieri. 
è proprio questo: essi vogliono 
che il medico sia autorizzato a 
riprendere la sua attività di cura 
contro fi cancro. 

Pressato dai pazienti Vieii 
aveva te’jegrafafo all’Ordine dei 
medici per chiedere Lstruziom. 
La Federazione degli Ordini gli 
aveva risposto che « tutti i me¬ 
dici iscritti all’albo possono eser¬ 
citare l’attività professionale os¬ 


servando le disposizioni di legge 
e deontologiche ». Ma ieri il 
doti. Vieri ha ritenuto « insuf¬ 
ficiente » la risposta ed ha in¬ 
viato un altro telegramma nei 
quale diiede « chiare e inequi¬ 
vocabili istruzioni ». Egli cioè 
sollecita una precisa autorizza¬ 
zione di poter riprendere il suo 
metodo di cura anti-cancro. Se 
non riceverà ris.oosta entro 48 
ore — ha precisato Vieri — egli 
ntcrrà tale silenzio come assen¬ 
so formale alla ripresa del suo 
metodo di cura. 

Intanto l’Ord nc dei medici ha 
fatto sapere che a carico di 
Vieri seno aperti due procedi- 
metni disciplinari: uno che ri¬ 
sale al marzo scorso c poi sa 
speso in attesa dell’esito della 
sperimentazione autorizzata dal 
ministero della Sanità, un altro 
aperto nel luglio ed a proposito 
del quale l’Ordine ha già notifi¬ 
cato i relativi addebiti all’mte- 
ressato. 


Su iniziativa della Federazione Colonie Libere 

GLI EMIGRATI IN SVIZZERA 
SOLLECITANO L’ASSISTENZA 
SANITARIA PER I FAMILIARI 

Centinaia di cartoline con migliaia di firme chiedono 
l'unificazione dei progetti di legge presentati in 
Parlamento per una rapida soluzione del problema 


ROMA 


La difficile elezione del Rettore Ma¬ 
gnìfico chiama Tattenzione sul pro¬ 
blemi insoluti delio «Studium Urbis i» 

L'mredìbìk 
situazione 
deir Università 


Se tutti i 70.000 studenti decidessero dì fre¬ 
quentare l'Università dovrebbe chiudere - 30 
mila allievi provenienti dalie provìnce e 350 
posti alla Casa dello Studente 


Centinaia di cartoiine con mi¬ 
gliaia di fir-tio stanno giungen¬ 
do m questi giorm dalla Sviz¬ 
zera al presidente della (^me¬ 
ra dei deputati, ai presidente dei 
Senato e ai parlamentari com¬ 
ponenti il comitato ristretto co¬ 
stituito dalla Commissione L.a- 
voro della (Camera per l'tinìfi- 
cazione delle proposte di legge 
cODceroentì l’assistenza malat¬ 
tia per i familiari residenti in 
Italia degli emigrati itaUani in 
Svizzera e dei frontalieri. 

Nelle cartoline — stampate 
per iniziativa della Federazione 
delle Colonie Libere — .si rileva 
che « sono stali presentau, alla 
camera e al Senato, 5 pro.gctti 
di legge concernenti il problema 
dell'assistenza malattia ai no¬ 
stri familiari rimasti in patria. 
Ciò dimostra la giustezza della 
nostra richiesta avanzata con la 
petizione firmata da oltre 70.000 
connazionali qui residenti, e 
consegnata al Parlamento nel 
mese di novembre 1966. La no- 


continua il testo della ca.-u>.ina 
— è quella di vedere risotto il 
problema al più presto ». 

E’ da .sottolineare che alia 
raccolta delie firme e all invio 
delie cartoline — che arrivano 
alla Camera e al Senato da tutte 
le città della Repubblica elve¬ 
tica — prendono parte non solo i 
membri delle (Atonie Libere, 
ma gli emigrati italiani di tut¬ 
te le organizzazioni: aclisti, sin¬ 
dacalisti. appartenenti alla « Fa¬ 
miglia bellunese », al « Fogoiar 
Furlan ». ecc. 

In questi giorni, nei corso 
della lunga battaglia alla Ca- 
naera per l’approvazione delia 
legge elettorale per le Regioni, 
vi sono stati dei contatti fra i 
parlamentari del Comitato ri¬ 
stretto designato dalla commis¬ 
sione lavora Essi hanno concor¬ 
dato di riprendere l'esame del¬ 
le proposte di legge presentate 
dal Pa e PSIUP, dalla DC e 
dal PSU 


Cc ancora mo.ta inccrtezz.i 
su chi sarà il nuovo rettore 
dell’Università di Roma, lina 
cosa tuttavia è certa: l’elezio¬ 
ne che dovrà condurre alla 
soatiiiizione di Gaetano .Martino 
rappresenta qualcosa di nuovo 
nella vita dell'Ateneo e. più in 
generale, nel rapporto fra que¬ 
sto e la città nel suo complesso. 

Per la prima volta l’elezione 
del rettore avviene dojx) una 
riunione del corpo accaileinico. 
alla presenza dei raiipresentan- 
ti delle altre comiMmenti uni¬ 
versitarie. convitato [xt di¬ 
scutere i piohleiui dell’Uiiiver- 
•sità. per esaminare pio.graniml 
e candidati. Certo, il mecc.mi- 
sino che attrihni^ce l'eie/ione 
ad un gruppo estremamente ri¬ 
stretto. e che neppure la nuo¬ 
va legge .governativa si pro¬ 
pone di mollificare sostanzial¬ 
mente, rimane un elemento ar¬ 
caico ed anacronistico. Ma ciò 
non diminuisce, anzi rafforza 
il significato democratico ed 
innovatore della riunione del 
corpo accademico e del confron¬ 
to fra uomini e fra programmi. 


Un successo 
democratico 


.•\1 decano prof. Ferrabino, 
che per primo si era presenta¬ 
to come candidato, è stato ri¬ 
conosciuto da più parti il me¬ 
rito della convocazione. Il vero 
protagonista, tuttavia, della ini¬ 
ziativa che ha aperto un varco 
nell'immobilismo deH’Universi- 
tà. nella sua chiusura corpora¬ 
tiva, è stato il movimento de- 
mocratico. Esso è intervenuto 
facendo preciso richieste, fra 
cui appunto quella della con¬ 
vocazione, promuovendo uno 
sciopero, proponendo all'opinio¬ 
ne pubblica i veri e gravi pro¬ 
blemi deirUnivorsità. Solo do¬ 
po questo intervento e l’e-sito 
nullo della prim.a votazione 
che costringeva il prof. Ferrabi¬ 
no a ritirare la sua candidatu¬ 
ra, questi si risolveva alla riu¬ 
nione del corpo accademico. 

Un successo democratico, 
dunque, che è maturato in anni 
di lotta durissima; contro la 
teppaglia fascista che cos’ò la 
vita allo studente Paolo Ro.ssi, 
per la raduta del rettorato Pa¬ 
pi. il cui clima era particolar¬ 
mente adatto ad alimentare lo 
squadrismo, per una riforma 
radicale dell’Università. Si 
tratta di un fatto, che va al di 
là dell’elezione del reitore. pro¬ 
prio perchè ha consentito al 
movimento di ritrovare un suo 
momento di unità, dopo un pe¬ 
riodo di difficoltà c di incer¬ 
tezze dovute a debolezze inter¬ 
ne e soprattutto al modo delu¬ 
dente. ingannevole con cui il 
Governo ha affrontato e inten¬ 
de affrontare in sede legislati¬ 
va i problemi dell’Università c. 
più in generalo, della vita e 
dell’organizzazione scolastica. 

Non v'è alcun dubbio che 
abbia nuociuto e nuoccia alla 
unità del movimento democrati¬ 
co e alla sua incisività il fatto 
che la commissione scuola del 
PSU abbia finito per subire, 
ottenendo solo qua.ctie rimaneg¬ 
giamento. il piano di « contro 
riforma » della D.C. Un primo 
significativo successo ciie. al.a 
vigilia dei dibattito parlamcn 
tare sulla legge Gui. riapre m 
modo chiaro, esplicito il (ii.sco.-- 
so sulla riforma, nutrendolo 
delle motivazioni specifiche di 
una sede come quella di Roma 
che per la gravità dei problemi, 
per il grado della sua arretra¬ 
tezza e del contrasto fra questa 
e gli sviluppi della società, può 
essere considerata emblematica 
della crisi che paralizza la vita 
universitaria in Italia. 

La discussione in seno a. 
corpo accadem.co. ma forse an¬ 
cor p;u il dioattito puOonco 
aua Lasd della Cu.tura. sui g.or- 
na.i, le lettere p.-ogrammaiicne 
dei candidali, le proposte tìe..c 
associazioni degu incdricari. 
degli assistenti, degli studenti, 
le iniziative di singoli o di 
gruppi di docenti democratici, 
specialmente comunisti e socia¬ 
listi, hanno permesso alla pub¬ 
blica opinione di capire, ai di 
là dei formulari tecnici e degli 
interessi di categoria, gli aspet¬ 
ti sociali e politici dei prob.e- 
mj universitari. I prob.emi del 
diritto allo studio, fino ai gradi 
più elevati, in una stniitura 
scolastica che ha cessato di 
essere una scuoia di rliirs per 
diventare .=cuo a dj massa, del¬ 
la de.'T.ocratizzaz.onc delia v.ta 
iiniversitar.a in ogni suo aspet¬ 
to. del suo svilup;xj autono.mo 
al quale è collegato rawcnire 
e il progresso della scienza e 
deila cultura. 

Ma che cos'è oggi l’Universf- 
tà di Roma? Una congerie dì 70 
mila pCTsono. di cui 60 mila 
studenti, che non posso.ao nè 
studiare, nè lavorare. Se tutti 
gli studenti decidessero per un 
giorno di andare aU'unìversità. 
ì cancelli dovrebbero essere 
chiusi perchè gli edifici non 
potrebbero contenerli. In d.eci 
anni gii studenti sono aumentati 
di 20 mila, ma il numero dei 
docenti è rimasto pressoché in¬ 
variato. L.e attrezzature scien¬ 
tifiche. le biblioteche sono as¬ 
solutamente inadeguate. Dinan¬ 
zi ad una popolazione di 30 mi¬ 
la studenti che provengono dal¬ 
le province del Lazio e dalle 
altre regioni, in prevalenza del 
Meridione, la Casa dello stu- 


dento no può accogliere 350 t) 
la mensa, caiiace di 800 pasti 
giornalieri, no aiipronta, trascu¬ 
rali.io le iiulispeiisabili nonne 
Igieniche. 3700. 

Mo.ti .sono gli studenti eh# 
lavorano, dato il numero irri¬ 
sorio di coloro che bcnellcumo 
del presalario e data la esiguità 
dello stesso. Può meravigliar# 
che il livello di produttività 
deH’Università sia .spaventosa¬ 
mente basso? Può meravigliar* 
che su mille studenti solo 150- 
2C0 riescano e laiirears:? Con 
(pianto spreco di pubblico de- 
Maro (' facile valutare. 

Uno dei punti p:ii ili.scu-"! è 
st.ito (niello che rigu.ird.i ia 
creazione di una .si-conda l'm- 
versità. E' un problema di 
aree, di quantità di jw-ti. di 
attrezzature, ecc.. ma invc.'te 
liroblcini strutturali che riguar 
ciano molto da vicino questioni 
di riforma .soprattutto ikt la 
attuazione del diritto allo studio. 

Ma quando verrà la seconda 
Università? Il Comune di Roma 
aveva prcxlisposto ne! Piano 
Regolatore Generate un’arca di 
•550 ettari in località Tor Ver¬ 
gata che poteva offrire ina 
Iiizione abbastanza adeguata 
per una scxle che. ne.Tonfine 
di previsioni realisticli-,'. fosv* 
indipendente dalTaltin'e, m.i ai 
essa codegata in mo.io fiinz o- 
nalc. dotata di comp'e -ii e.ii 
lizi in grado di offrir,- o-pt.i- 
lità a qiiinilici-ven'imi a -fu- 
denti e corri.sixiiuienti a mivier- 
ne esigenze scientifico didatti 
che. In se.gtiito al!'opix)sizionp 
del Comune di Frascati e de’.I.a 
Associazione Coltivatori Diretti, 
a nome di mi Consorzio per la 
produzione di vini tipici, il Mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici, in 
.sede di approvazione del Piano 
Hocolafore. ridii.s.se rare.i da 
550 a 200 ettari. La maggioran¬ 
za di centrosinistra dei Comu¬ 
ne di Roma ha accollo n-cen- 
temente questo stralcio. imi>e 
gnandosi a reperire iin’n'tra 
area, situata in una diversa 
località, per un totale di 1000 
etiari. 

La vicenda deH’arca di Tor 
Vergata rappresenta un nuovo 
•scandalo die illumina sulla 
reale volontà di affrontare in 
iiKxio serio il problema della 
seconda Università da parte 
del Governo e della maggio¬ 
ranza capitolina. In primo luogo 
il reperimento di una nuova 
area in altra località non si¬ 
gnifica che rimandare il pi(v 
bleina alle calende greche, nel 
tempo .stesso jn cui procedono 
speditamente i piani per dare 
alla Facoltà di Ingegneria una 
.soluzione corporativa aftraver- 
.so la creazione di un Politecni¬ 
co distaccato dall’Università. 


l'importanza 
del dibattito 


La seconda istanza, la ricliie- 
.sta di mille ettari fatta dal Mi¬ 
nistero della Pubblica Istruzio¬ 
ne è motivata da una previsio¬ 
ne che SI fonda sui raddoppio 
doU attualc popolazione .stmlen- 
to.sca: da 60 mila a 120 mila. 
Tale incremento è a.ssai sui»e- 
riore a queilo delia popolazione 
della città e del suo immedia¬ 
to hinterland. E’ una previsio¬ 
ne. come riconosce !’« .\vanti! ». 
che si spiega soltanto con gli 
sviiupp; derivanti da gravitazio 
ni die provengono da altre Re 
gioni. Roma dunque, dovreb¬ 
bero concentrarsi sempre più gli 
studenti di altre regioni, spe- 
cialmento di quelle meridionali, 
eludendo l'esigenza ormai indi¬ 
lazionabile di nuove sedi uni¬ 
versitarie come quella abruz- 
ze.-e c calahra. 

.Non abb.amo ecceduto, dun¬ 
que. nel sottolineare l'impor¬ 
tanza del dibattito che ha p.e- 
ceduto questa volta l’elezione 
del Retto.-e. Ci sembra che più 
d: iin nodo .sia venuto alla luce, 
che i problemi della lotta per 
la riforma abbiano assunto 
maggiore concretezza cd una 
dinaensione più ampia, richieden¬ 
do un più deciso impegno poli¬ 
tica da parte del movimento 
democratico della Università, 
delle organizzazioni popolari, 
dei partiti. « La Università ri¬ 
mane tuttora saldamente anco 
rata al gioco di potere di esi¬ 
gui gnippi e al sottogoverno 
dei partiti. Ir. causa prima della 
sua crisi attuale ». così s; e^iiri 
me ;n un articolo. r>er molti 
versi giii'to ed interessante, un 
roddtto'e di * r.Astrolublo ». 
Non siamo certo noi a .sottova 
lutare la gravità del «sottogo 
verno e degli * esigui gruppi » 
d; pofc-rc deirUniversità di Ro¬ 
ma. Ci sembra tuttavia che al- 
rUnivers.tà, nella vita politica, 
c’è que.slo c c’c altro. 

C’è la condizione perchè l! 
movimento democratico della 
Università, fatto di tante com¬ 
ponenti c di forze polit’che di¬ 
verse. ritrovi, anche al di là 
del rettore da c’eggere. alcuni 
punti foniamentali d’incontro e 
lavori ad esten-lcre. «ii questa 
b.ase. la prooria mCuenza. Cè 
la crescita di una coscienza di 
sinistr.i in miffliai.n d: studenti 
e di docenti. C- .«ono i conriuni- 
sti che intcni’ooo battersi a fon¬ 
do per una riforma della Uni¬ 
versità che co’Tisrywida vera¬ 
mente ai bi.sogni della società 
nazionale. 

Gastone Gentfni 


il-* 
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Diciotto anni fa morivano lottando 

per la 

terra 

Angelina Mauro, Giovanni Zito e Francesco Nigro 

II! 

di 

sangue 

Melissa 


Il nostro inviato cabla da Hanoi bombardata 

GLI AMIRICANI POSSONO VINCERE 
lA GUERRA CONTRO IL VIETNAM? 


Era il primo pomeriggio, i 
contadini avevano appena fi¬ 
nito la loro colazione di pa¬ 
ne e pomodoro e nessuno 
sapeva che in quel momento 
alcune decine di celerini ar¬ 
mati di bombe e di mitra 
stavano mangiando poco lon¬ 
tano e un camion li atten¬ 
deva sullo stradone, fuori 
dell’osteria; i contadini ri¬ 
presero a zappare la terra 
incolta del fondo Fragalà, 
proprietà del barone Berlin- 
geri. 

Sin dall’alba zappavano 
quel fondo, per una delle 
tante « occupazioni di ter¬ 
re » che 18 anni fa caratte¬ 
rizzarono la lotta per la ri¬ 
forma agraria (che la Costi¬ 
tuzione voleva — e vuole — 
ma il governo no) e la lotta 
per l’applicazione dei decre¬ 
ti del comunista Cullo fino 
a due anni prima ministro 
dell’agricoltura. Erano qual¬ 
che centinaio di contadini di 
Melissa, con le loro donne, 
con 1 loro figli, con gli asini, 
con le bandiere. 

Ben poca gente sapeva al¬ 
lora — in Italia e nel mon¬ 
do — ebe in Calabria, nel 
Crotonese, in cima a un col¬ 
le, casa su casa, c’era — e 
c’è — un antico, misero pae¬ 
se chiamato Melissa; forse 
non lo sapevano neanche i 
celerini di Scclba che in ca¬ 
mion ora si stavano precipi¬ 
tando sul fondo Fragalà. 

E il mattino dopo quel no¬ 
me bussò a tutte le porte, 
a tutte le coscienze. Tutta 
ritalia del lavoro scese in 
sciopero generale; i giornali 
del governo inventarono le 
più assurde menzogne per 
velare comunque una dura 
verità, ra.s.sa.ssinio a sangue 
freddo di tre persone, il fe¬ 
rimento — alla schiena, tut¬ 
ti alla schiena — di dodici 
altri contadini, donne, ra¬ 
gazzi. 

Alle due del meriggio i 
celerini arrivarono sul fon¬ 
do dove i contadini . turba¬ 
vano l’ordine pubblico»; 
erano armati di mitra, di 
bombe, di lagrimogeni. Ve¬ 
dendoli schierarsi lungo la 
trazzera i contadini lascia¬ 
rono la zappa c gridarono: 

« Viva la polizia della repub¬ 
blica ». 

Obbedendo agli ordini, gli 
agenti risposero lanciando 
lagrimogeni, poi passarono 
alle bombe a mano c, sulla 
gente che fuggiva, tirarono 
coi mitra per essere proprio 
sicuri che nessuno sarebbe 
rimastj»' sulla sacra (ancor¬ 
ché incolta) proprietà priva¬ 
ta del barone Berlingeri. 
Ma non tutti poterono la- 
■sciare quelle zolle. Giovanni 
Zito, un ragazzo di 15 anni, 
cadde con la faccia in terra 
c la schiena trapassata, mor¬ 
to. Francesco Nigro, di 29 
anni, fu ucciso mentre si at¬ 
tardava a slegare da un al¬ 
bero il suo asino, la sua uni¬ 
ca ricchezza. Degli altri 13 
feriti, quattro arrivarono al¬ 
l’ospedale di Crotone in fin 
di vita e ancora una donna, 
Angelina Mauro, di 24 anni, 
mori in una corsia, fra la 
gente vestita di nero del suo 
paese che la piangeva. 

Un’ondata 
dì violenze 

Non erano, quelli, i primi 
morti contadini del dopo¬ 
guerra; già sulle bandiere 
verdi della Federterra spic¬ 
cava il volto sorridente di 
Giuditta Levato caduta an- 
ch’essa sul margine di una 
strada di Calabria. 

Ma erano le prime vitti¬ 
me di un’ondata di violenze 
poliziesche preordinate dal¬ 
l’alto per difendere gli agra¬ 
ri dal possente movimento 
contadino, per difendere i 
padroni nei loro interessi 
più antisociali contro l’uni¬ 
tà dei lavoratori italiani. 

« L’eccidio è tanto più e/- 
jerato — dichiarò Giuseppe 
Di Vittorio alla notizia del 
crìmine — in quanto il mo¬ 
vimento dei contadini espri¬ 
me un bisogno prepotente e 
legittimo di lavoro e di vita 
di povera gente ridotta alla 
più nera miseria e che tende 
ad ottenere la coltivazione 
razionale di tutta la terra 
italiana, il che è un’esigenza 
vitale della collettività na¬ 
zionale ». 

Contro quella » esigenza » 
— espressa nella Costituzio¬ 
ne — si levava il governo 
In difesa degli interessi più 
retrivi, in difesa dei trucchi 
più smaccati (vendite e pia¬ 
ni di trasformazione fasulli, 
ecc.) per mantenere il pos¬ 
sesso della tena in mano 
agli agrari e restituir loro 
quella che le cooperative 
contadine avevano già otte¬ 
nuto con la lotta. 

Il giorno dopo l’eccidio di 
Melissa altro sangue conta¬ 
dino (nove feriti) veniva 
versato sul fondo Capolongo 
dell’agrario Brasacchio, a 
Punta delle Castella; meno 
41 un mese dopo, il 29 no- 



Angelina Mauro 

vembre, a Torremaggiore 
(nella piana del Foggiano) 
venivano uccisi Antonio La 
Vacca e Giuseppe La Medi¬ 
ca, il 15 dicembre cadeva a 
Montcscaglioso, in Lucania, 
Giu.scppc Noviello. Il 9 gen¬ 
naio successivo sci operai 
venivano a.s.sassinati a Mode¬ 
na nel corso di una manife¬ 
stazione per difendere la lo¬ 
ro fabbrica dalla smobilita¬ 
zione: Angelo Appiani, Ar¬ 
turo Chiappelli, Arturo Ma- 
lagoli, Ennio Garagnani, Ren¬ 
zo Bersani, Roberto Rovatti. 

Con brutale evidenza que¬ 
sti nuovi eccidi conferma¬ 
vano le direttive del gover¬ 
no democristiano De Gaspe- 
ri — ministro degli Interni 
Scclba — di spegnere « co¬ 
sti quel che costi > la lotta 
per il rinnovamento del pae¬ 
se ingaggiata da operai e 
contadini; tragicamente ce¬ 
mentavano quella alleanza 
fra operai c contadini che 
Gramsci aveva preconizzato 
come unica forza capace di 
opporsi al blocco industria¬ 
le-agrario. 

Le falsificazioni degli or¬ 
gani della propaganda pa¬ 
dronale e governativa impu¬ 
tarono allora al partito co¬ 
munista la responsabilità — 
al nord e al sud — di solle¬ 
citare l’azione delle masse 
come una specie di « prova 
generale » di una ipotetica 
rivoluzione (o, almeno, di 
scatenare « a freddo . l’op- 
pnsizionc « protestataria » — 
già allora quante amare ve¬ 
rità si velavano con questa 
parola!). Il fatto è che il 
partito comunista — appe¬ 
na uscito da protagonista 
principale dalla cruenta c 
vittorio.sa lotta di liberazio¬ 
ne — si qualificava ora alla 
lesta delle masse operale e 
contadine come una grande 
forza nazionale portatrice di 
una alternativa alla ristrut¬ 
turazione capitalistica del 
paese che stava a\^’cncndo 
ai danni delle ma.s.sc lavora¬ 
trici. e agevolava la via, col 
contributo americano, al 
predominio monopolistico. 
(E questa lotta si coilegava 
strettamente al tentativo di 
spegnere — nel quadro del¬ 
la guerra fredda — la fiac¬ 
cola di libertà accesa dalla 
lotta partigiana: il bilancio 
degli anni ’50 sarebbe arti¬ 
ficioso se considerasse l’una 
c non l’altra battaglia). 

Sono passati diciotto anni 
dalla morte sul fondo Fraga¬ 
là — il pomeriggio del 31 
ottobre 1W9 — di Angelina 
Mauro. Giovanni Zito e Fran¬ 
cesco Nigro. 

Il cronista, il testimone 
dubita di dover ormai cede¬ 
re la penna allo storico per 
scrìvere di quelle vicende, 
per trame un compiuto bi¬ 
lancio, una esperienza. 

Tuttavia al ricordo com¬ 
mosso e orgoglioso cui ci sol¬ 
lecita Fannìversario di tante 
lotte non si può non aggiun¬ 
gere qualche considerazione. 

E la prima è che quelle 
lotte non sono state vane nè 
per l’Italia nè. in particola¬ 
re, per il Sud: da queH’im- 
peto è stato infatti spezzato 
il progetto di difendere il la¬ 
tifondo, tutto il latifondo: Io 
scorporo di centinaia di mi¬ 
gliaia dì ettari avvenne a 
motivo di quelle lotte e non 
certo per la buona volontà 
degli agrari e del loro go¬ 
verno. 

Vale la pena di sottolinea¬ 
re tutto ciò perchè probabil¬ 
mente di questo indubbio 
successo il movimento ope¬ 
raio e contadino meridionale 
— subito impegnato in altre 
dure battaglie, nelle nuove 
condizioni, contro la soffo¬ 
cante azione dei monopoli e 
delle banche, contro il rifor¬ 
mismo spicciolo e la corru¬ 
zione clientelare della Clas¬ 
sa del Mezzogiorno, contro 
il caos teorico e pratico del¬ 
le varie politiche dei «po¬ 
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li » e dell’abbandono delle 
campagne — di questo suc¬ 
cesso non ha avuto piena co¬ 
scienza sicché la sua succes¬ 
siva battaglia ha stentato ad 
un certo punto a trovare ra¬ 
dicati contatti con la realtà. 
Ma già — si può ricordare 
— iniziava il grande esodo, 
i paesi si vuotavano delle 
loro forze migliori, i figli 
dei contadini ingobbiti sulle 
terre degli agrari andavano 
a far la coda davanti alle 
miniere del Belgio o agli al- 
tiforni di Germania per tro¬ 
vare un pane e un po’ di 
qualificazione. 

Non saremo certo noi a ne¬ 
gare (e perchè poi, se ne sia¬ 
mo stati protagonisti con la 
nostra lotta?) che dal ’49 ad 


Dalla nostra redazione 

MOSC.4. 1 

Si intensificano ogni giorno le 
notizia sul compimento di gran¬ 
di opere civili per le quali era 
stato fissato il traguardo d'onore 
del 7 novembre. Non si tratta 
di opere di prestigio, ma di rea¬ 
lizzazioni di immediata impor¬ 
tanza che organicamente si iscri¬ 
vono nei piani di sviluppo eco¬ 
nomico. scientifico e culturale 
del paese. Basti scorrerne Te- 
lenco: la messa in servino della 
idrocentrale di Bratsk (4 milioni 
e mezzo di Kw di potenza), il 
compimento del gasdotto inter¬ 
continentale .\sia-Moòca (lun¬ 
ghezza 2700 km.), il raggiungi 
mento della « fase critica » del- 
Taccelcratore di particelle ad 
alta energia di Serpukov (70 mi¬ 
liardi di eWctronvolts), l’inizio 
delle trasmissioni radiotelevisive 
dalla torre-antenna di Ostanldno 
(altezza 533 metri), la messa a 
pmto di una variante dell’aereo 


Dal nostro inviato 

II.ANOI, 1 

Dopo più di un mese di con¬ 
centrazione della U.S Navy .\ir 
Force (VII Flotta) e della US 
Strategie Air Forco (basi sud 
vietnamite, thailandesi e al¬ 
tre) su altre regioni della 
RDV, soprattutto Uaiphong e 
la zona fra il l7.mo e il 20.mo 
parallelo, Hanoi è tornata per 
cinque giorni consecutivi ad 
essere l’obbiettivo numero uno 
dei bombardamenti contro il 
Nord Vietnam. Il fatto che la 
commissione cittadina di in- 


.4N-22 capace d, sol.evaro cento 
tonnellate di carico a 7800 me¬ 
tri, e così Via. Ciascuna di que¬ 
ste realizzazioni costituisce nel 
suo campo un primato mondiale. 

E’ di oggi un’altra notizia di 
indubbio mteresse tecnico-saen- 
tifico: il collaudo positivo della 
rete pansovietica radiotelevisiva 
via satelbte c Moinìa 1 ». Il 7 no- 
vewbre le immagini della pa¬ 
rata sulla Piazza Rossa potran¬ 
no raggiungere simultaneamente 
i centn te!e\isivi disse.niinati sul- 
l'immenso territorio deH'URSS. 
dal Polo Nord all’Asia centrate. 
all’Elstremo onente. e a partire 
da quei giorno la TV centra.e 
avrà altn 20 milioni di spetia- 
ton. (Questa realizzazione è co¬ 
stata un anno dì lavoro, e con 
essa Si compie l'unificazione del 
paese anche sotto il profilo delle 
telecomunicazioni. 

Consideriamo le caratteristiche 
salienti drì sistema denominato 
« Orbita ». EIsso consiste in un 
centro di emissione (Mosca), 


capitale. Prima di fare Veleii- 
co delle località urbane e sub- 
urbane prese di mira, sarà 
bene porsi la domanda: l'at¬ 
tacco americano è riitscilo? F 
di conseguenza: gli americani 
sono in grado di ottenere con 
Vinteimlicazione della scalala 
contro il Nord ri.sullati più 
apprezzabili che nel passato? 
f.a mia risposta è senz'altro 
negativa per quanto concerne 
gli aspetti militari immeduiti 
del problema. Di quelli politi¬ 
ci dirò più aranti. 


ne (satellite) e di 20 centri d, 
racco.xa (le star.on: d:s«em na‘e 
su tutto il territorio). L'em.tten 
te indirizza ;1 suo segnale sul 
satel’ate piazzato in un’orbita el¬ 
littica il CUI apogeo è a -W) mila 
chilometn dalla Terra, mentre 
il suo perigeo si trova a 500 k.m. 
11 moto di rivoluzione comp.e 
in 12 ore esatte; il piano dell'or 
bita è inclinato rispetto a'.requa 
tore di 65 gradi -.n modo che il 
satellite * gaania » l'sitcro ter 
ntork) sov etico per 8-10 ore a 
r ascun giro. « Mo.n.a 1 » .n 
corpo.'a il segna e. .o potenzi.! e 
.0 ritrasmette atirave.'so u.na e 
mittente di 40 Watts (ia più po 
teote fra quelle collocate sui 
satelliti). 

Il segmiie g.unge cosi alle sta¬ 
zioni terrestri. Esso è però as¬ 
sai <Wx>Ie e va di nuovo ampli¬ 
ficato per poter essere immesso 
nella rete televisiva locale. A 
ciò provvede uno speciale tipo 
di stazione che, vista esterior- 


preiidere visione della coni 
plessiva estensione dei luoghi 
colpiti. Tralascio per utilità di 
esposizione l'attacco pomeri¬ 
diano del 21 ottobre che colpi 
soprattutto alcune zone ur¬ 
bane. 

Il 25 ottobre, dite ondate: 
(ille ore f). t'ciili aerei F. 105 
e F. I hanno lanciato bombe 
esplosive, bombe n biglie, 
molte delle quali a scoppio 
ritardato, nelle zone limitrofe 
al (piarticre di Già Lam che 
si trova fra l'omonimo aereo- 
porto civile e il ponte Long 
lìien, quartiere già da tempo 


di forma circolare sovraÈt.'.to 
da una grande antenna parabo 
.ica. L’antenna a sp-ccchio ha 12 
metn di diametro con una d: 
stanza focale di 3. E' costruita 
in 'tega di alluminio e pesa 55 
quintali. E* sma concepita per 
resistere alle condizioni Climati¬ 
che più dure, dovendo essere 
collocata indifferentemente a 
.Murmansk o\e si registrano i 40 
gradi sottozero, o a .Mma .4tà, 
ove se ne registrano altrettanti 
iopra zero Può resistere a veni, 
della se'ocità di 25 metri al se¬ 
condo 

Il segnale captato da questa 
antenna deve es.sere a.mp.ificato 
enormemente e a tale scopo è 
stato costruito un am.n.ificato.'e 
cosxidetto « a doppia cascata », 
capace di accrescere l'mtensìtà 
del segnale fino a 100 milioni di 
volte, con una frequenza di 70 
megahertz. 

La prima parte di questa ope¬ 
razione av’viene in ambiente ar- 


Le bombe a biglie sono state 
lanciate su un territorio pari 
a un chilometro c mezzo qua¬ 
drato. Dove hanno colpito le 
persone hanno fatto una stra¬ 
ge. I segni delle biglie sono 
doriinque: hanno bucato le in 
segue dei negozi, i giornali 
iniirnli, fmmn In.sc'info .siiiriri- 
tonaco dei muri come una sor¬ 
ta di fittissimo vaiolo: la stra¬ 
ge avrebbe potiitn assumere 
proporzioni mostruose se la 
gente non avesse fatto in lem 
po a mettersi al riparo. 

Il 2ù ottobre verso le 11.45 
del mattino più di venti aerei 


specia.c .ne.al.az.one realizza e 
mantiene a lungo una tempera¬ 
tura pa.-i a quella dell’azoto li 
quido. c.oè 1% gradi .-otto zero. 

Il segnale cosi restaurato pas¬ 
sa al centro televisivo della re- 
g ooe. po."tando sugli schermi 
immagini che i tecnici hanno de 
finito di buona qualità. Nooo^, 
stante le apparenze, questo si 
sterna di teletrasmiss.ooe c con 
siderevolmcnte pù econom.co di 
qiKillo effettuato per cavo. 

Tenendo conto della diversità 
di fuso oraro. il nuoso si-gcnv,i 
è stato suddivi'O in tre zoiei 
Estremo oriente. Medio oriente 
e Centro, m modo da consentire 
ai telespettatori d: o^ersare i 
programmi centrali nelle nor 
mah ore oomendiane e serali, 
tre o quattro volte la settimana. 

Negli altri giorni continueran¬ 
no a vedere i programmi prodot¬ 
ti dagli studi locali. 

Enzo Roggi 


di Tliaiili ()iiang. Yen Mg, 
5ìai Lam. Diiijen Ha, con bom¬ 
be c missili. Alle 18,45 c alle 
19,45 nuovo uragano di bombe 
esplosive e a scoppio ritardato 
nella zona di Tbaiili Tri. 

Il '28 ottobre in ripetuti at- 
tacelii nel inaltiiio e nel po¬ 
meriggio .sono stati ancoro una 
volta visitati i quartieri nord 
di Hanoi. Da parte vietnamita 
sono stati aiiiinnciati iifficml 
mente venti morti fra la popo 
lozione civile. 125 feriti. 155 
abitazioni familiari distrutte. 
Gli americani hanno perduto 
otto aerei il 25 ottobre, dieci 
il 2tl. sette il ‘27. cinque il 28: 
trenta in tutto sui circa due 
cento che hanno partecipato 
all'aggressione. Alcuni piloti 
sono stati catturati vivi. Due 
dei loro nomi sono stati pub 
hlicnfi: tenente John Sidneg 
McCaiii. trentotto anni: tenen¬ 
te Charles Donald Rice, trenta 
anni, entrambi prorenienli dal¬ 
la portaerei Orishniig rfella 
VII Flotta. Il tenente MeCain. 
figlio di un generale america¬ 
no dei comandi europei della 
NATO, è precipitato col para¬ 
cadute nel Iago della Spada 
Restituita, che sarebbe come 
dire a Roma nella Fontana di 
Trevi, falle le debite differen¬ 
ze di dimensione. 

Il Nhan Dan pubblica in pri¬ 
ma pagina min .sensazionale 
fotografia della sua cathira da 
parte di alcuni giovani vicina 
miti gettatisi a minto sotto Viti 
furiare della battaglia. Le au¬ 
torità di Hanoi non sono solite 
convocare conferenze stampa 
SII qualsiasi bombardamento. 
Quando lo fanno ciò significa 
che il fatto esìge oltre che una 
particolare denuncia anche 
una particolare verifica poli 
lira: quale nuovo passo ha 
compiuto l'aggressore sulla via 
(fella .scalata? Quale è stato 
il grado della violenza della 
offesa? In quale rapporto si 
sono trovati l'impegno dell'ag- 
pressore c la risposta da esso 
ricevuta? 

Sono partito alla volta di 
Tfianh Hoa la sera del 25 e 
ho perciò a.ssi.stito soltanto al¬ 
l'attacco di quel giorno. Al¬ 
cuni amici diplomatici egizia¬ 
ni che ho ritrovato ad Hanoi 
dopo un anno dalla mia prima 
visita, hanno pienamente con¬ 
fermato le mie impressioni. 

Autoproiezione 

tempestiva 

A paragone di un anno fa il 
volume di fuoco delle difese 
contraeree di Hanoi, la ridu¬ 
zione al minimo della sua di¬ 
spersione, la molteplicità del¬ 
le sue direzioni, .sono di gran 
lunga superiori. A questo si 
aggiunga la voce autorevole 
dei missili .sovietici terra aria, 
che sovrasta ormai quella di 
tutte le altre armi difen.sive 
della città. Devo poi ricorda¬ 
re che la calma, la disciplina, 
la vigilanza dimostrate dai 
semplici cittadini mi sono ap 
parse notevolmente aumenta 
le. Dì qui, oltre che dall'at¬ 
trezzatura sempre più effica 
ce degli strumenti di ricczio 
ne anticipata degli attacchi 
americani, la tempestività del- 
l'autoprotezione collettiva e 
individuale. Di qui il numero 
relativamente ha.sso. anche se 
non meno orribile, delle per¬ 
dite umane in rapporto alla 
violenza dell'aggressione. 

Veniamo al .secondo punto. 
Stabilito che la violenza del 
recente attacco è .stata for.se 
la più forte fra quelle finora 
conosciute da Hanoi, si può 
affermare che gli americani 
abbiano toccato il tetto delle 
loro possibilità rùspetto alle 
riserve di cui dispongono per 
il teatro di operazioni aeree 
del Nord Vietnam? Certo non 
ancora, ma alcuni indizi di¬ 
mostrano che Io stanno per 
toccare. Perdite come quelle 
subite nei giorni .scorsi in mez¬ 
zi e in uomini non .sono facil¬ 
mente rimpiazzabili: il fatto 
poi che per attaccare massic¬ 
ciamente e ripetutamente Ha¬ 
noi gli americani abbiano do 
vitto temporaneamente tacere 
su altri obiettivi è nuovo ed 
eloquente. 

Quando i vietnamiti affer¬ 
mano che gli aggressori lJS,-\ 
stanno subendo una .seria scon 
fitta militare sia a Nord che a 
Sud. non sono cosi .sciocchi da 
sacrificare alle esigenze della 
propaganda quelle della re¬ 
sponsabilità. Essi dicono che 
ogni passo compiuto dagli 
americani nel quadro del loro 
presente disegno strategico e 
delle disponibilità offen.sive a 
tal uopo stabilite, ha conosciu¬ 
to. preso a sé e nell'insieme, 
un completo insuccesso. Il ter 
mine esatto più frequentemen¬ 
te usato dai vietnamiti è 
* scacco ». Hanno pienamente 
ragione. Tanto più che agli 
€ scacchi » subiti dagli ameri¬ 
cani fanno riscontro a favore 
dei vietnamiti il pieno adem¬ 
pimento del loro disegno stra¬ 
tegico difensivo nel quadro di 
disponibilità tecniche ed unio¬ 


ne che, come l'esperienza 3(0 
dimostraudo, .sono cresciute 
negli ultimi tempi secondo le 
necessità imposte dalla sca¬ 
lata 

Siamo così risaliti al pri¬ 
mo punto: il punto polilico 
chiave dclVattiialc congiuntu¬ 
ra della guerra del Fiefnam. 
Non s! tratta .so/fan/o di sa¬ 
pere se gli anicricaiii deci¬ 
deranno (li infierire più mas 
.ricciamente dando fuoco n luf¬ 
fe le riserve delle quali di 
spoiigoiio. K’ chiaro clic que 
sto avverrà, che vi è ancora 
un certo tragitto da pcrcor- 
icre barbaramente e sangiii- 
nosaincnte. Ma anche un bom¬ 
bardamento di Hanoi e di 
Haiphong, poniamo con 1 lì- 
52 provenienti dalla TlioiUin- 
dia e da Guam con lo bombe 
da 13.10 chili c più, potreb 
he avere un valore decisivo? 
Tutto autorizza a dire di no. 

Drammatico 

interrogativo 

I B 52 volano a grandi altez¬ 
ze. bombardano per coordi¬ 
nate, sono un bersaglio qua¬ 
si inipo.ssibiIe per mia dijesu 
tradizionale. Ma gli aincrt- 
caiii .sanno già a loro spc.se 
che la Repubblica democrati¬ 
co vietnamita, e non soltanto 
ad Hanoi, canta ormai difese 
tali alle quali i lì 52 possono 
difficilmente sfuggire. 

II quesito diventa perciò un 
altro. Se non ci sarei, c non 
ci c un solo indizio che pos 
sa cs.scrci, una caduta della 
resistenza cictiiainita, soste¬ 
nuta del resto anche dalla 
crescente fiducia nelle possi- 
biliU'i di mia efficace difesa 
militare, che cosa farà Wash¬ 
ington? In qualt termini si 
presenterà nell'imniediato fu¬ 
turo Io scelfa da compiere 
alla Casa Bianca, al Scucito, 
al Pentagono? Si deciderà per 
il proscguimcntn ull'inlinitu 
dello scalala, per Vanmenlu 
ma.'-siccio degli stunziaincnti 
bellici, degli cffcttici del cor 
po di spedizione, dei mezzi 
distruttici e, sopraltuHo. su 
rà (lata via libera alla appli¬ 
cazione integrale del princi¬ 
pio del genocidio finora mes¬ 
so in pratica soltanto parzial¬ 
mente nella vana speranza di 
piegare col ricatto e con la 
inlimidazione la RDV? Tale è 
Vinterrogatìco politico estre 
inamente drammatico e non 
solo per il Vietnam ma per 
d mondo intero, che i recenfi 
bombardamenti accaniti, con¬ 
tinuati e condotti per « cam¬ 
pioni di genocidio » .sulla cit¬ 
tà di Hanoi hanno contribui¬ 
to a mettere in ancor mag¬ 
giore evidenza. 

l cietnamiti danno a questo 
interrogativo dite risposte. In 
primo luogo e.ssi negano che 
anche il ricorso alla applica 
zioiie integrale del principio 
del genocidio possa rivelarsi 
materialmente possibile (« Es¬ 
si po.ssono distruggere intie 
ramente Hanoi e iiaiphong. 
noi continueremo a combatte 
re. nulla è più prezioso delln 
libertà e dell’indipendenza » ha 
detto Ho C'i Min e non sono 
cbtaccbiere). in secondo lui* 
go essi .spostano la bussola 
in direzione dei popoli e dei 
flocerni del mondo inte¬ 
ro. E ne ricavano la fer¬ 
ma convinzione che il fol¬ 
le disegno degli oltranzisti 
americani e dei loro soste¬ 
nitori in altri paesi, non po 
trà non trovare, prima o poi. 
da parte del re.sto dell'uma¬ 
nità una opposizione capace 
di deviarne il corso. 

D'altra parte quel che di 
illu.sorto può esservi in una 
tale impostazione essi lo cor¬ 
reggono tenendosi sempre 
pronti al peggio. Possono un 
popolo ed una classe politica 
dirigente dar prova maggiore 
di incoercibile spirito di sa¬ 
crificio, di profondo amore del¬ 
la libertà, e al tempo stesso 
di saggio e ragionevole senso 
della respornsabilità per quan¬ 
to riguarda l’avvenire del 
mondo? Oggi il Nhan Dan pub¬ 
blica ampi resoconti dello 
sviluppo del movimento di so¬ 
lidarietà intemazionale con 
la causa della libertà viet¬ 
namita. Ho visto con commo 
zione la parola « V » che vuol 
dire Italia Sotto quel titolct- 
to si parlava di Genova e del¬ 
la marcia Milano-Roma che 
dovrà svolgersi nei prossimi 
giorni. Visto da qui il pro¬ 
blema del contributo italiano 
alla lotta contro l’aggressio¬ 
ne americana e per la pace 
assume proporzioni a.ssai ri¬ 
levanti. Fra i granài paesi 
dell'occidente capitalistico il 
nostro è quello dove più for¬ 
te. forse, è il movimento di 
opinione pubblica a favore del 
Vietnam, ma dove ancora as¬ 
sai grave e pericolosa è la 
posizione del governo. Dob¬ 
biamo prendere coscienza che 
il ruolo dell’Italia può. al pun¬ 
to in cui stanno le cose, di¬ 
ventare decisivo per l’orien¬ 
tamento dell’Europa intera. 

A. Trombadorì 


uggì mone cose sono cani- 
hiate nel Mezzogiorno o al¬ 
meno in alcune zone del Mez¬ 
zogiorno (mentre per.siste c 
.si aggrava la tragedia del¬ 
le zone destinate dalla poli¬ 
tica governativa all’abban¬ 
dono, alla disoccupazione, 
con il solo sbocco — piani¬ 
ficato, del resto, negli uffi¬ 
ci governativi — di nuove 
ondate migratorie). 

Ma mentre è appunto 
remigrazione, questo mo¬ 
struoso fenomeno di debili¬ 
tazione di un corpo sociale 
già dissanguato, la persisten¬ 
te ed essenziale « novità » 
della situazione meridiona¬ 
le — una « novità » che va 
riscoprendo, con le sue false 
autocritiche anche il mini¬ 
stro Colombo — il ricordo 
delle grandi lotte contadine 
del dopoguerra ci deve tut¬ 
tavia aiutare a valutare con 
chiarezza le possibilità e la 
forza nuova del movimento. 
Ci deve innanzitutto aiutare 
a valutare la giustezza e le 
possibilità concrete di suc¬ 
cesso di una lotta per il rien¬ 
tro della mano d’opera emi¬ 
grata e per la sua utilizza¬ 
zione nel Sud secondo un 
piano democraticamente ela¬ 
borato, le possibilità di una 
lotta per la rifórma agraria 
generale. 


Valore 

storico 


Insomma se oggi il * de¬ 
stino > fa ancora del conta¬ 
dino meridionale un emi¬ 
grante, ciò non significa che 
sia andato perduto il frutto 
delle dure battaglie dì venti 
anni fa. Ciò non significa 
che tomi attuale la tragica 
alternativa < 0 emigrante o 
brigante », Le lotte contadi¬ 
ne degli anni ’46-’51 — così 
vituperate da tanti tardi 
scopritori vuoi delle virtù 
del capitalismo vuoi delle 
alternative » globali > contro 
di esso — hanno avuto ol¬ 
tretutto il valore storico di 
tagliar netto con un passato 
di disperate rivolte destina¬ 
te alla sconfitta nell'isola¬ 
mento e nel sangue: hanno 
testimoniato che il contadi¬ 
no povero del Sud era ormai 
l’effettivo — e non più vir¬ 
tuale — alleato della classe 
operaia. Che il suo ideale 
superava ormai l’orizzonte 
angii.sto della vallata e si 
apriva a tutto il paese: che 
puntava non più alla rivolta 
sterile, allo « sfascio », ma 
all’azione di massa, ancorché 
dura, ancorché lenta essa 
fosse. 

E che su questo si poteva 
— e si potrà — costruire una 
nuova Italia. 


ciuesia SUI crimini americani 
abbia tirato alcune .somme di 
questo nuovo fortissimo e rei¬ 
terato attacco allo scadere 
del suo quarto giorno non si¬ 
gnifica che esso debba consi¬ 
derarsi concluso. .Si può .so!- 
tanto dire che il suo epicentro 
ha occupalo intensamente i 
giorni e le notti che vanno dal 
24 al 28 ottobre. 

Domenica, e martedì men¬ 
tre stavo scrivendo, nella .stan¬ 
za dell’albergo della Riunifi¬ 
cazione. l’allarme si è già fallo 
sentire alcune volte, il cielo di 
Hanoi è sialo allraversato da 
gruppi di aerei americani e si 
sono uditi più volte i colpi sec¬ 
chi e poteiili della dife.sa della 




Rapidità 
ed efficienza 

I danni del grande ponte 
Long Bien sono inferiori a 
quelli del mese di agoslo che 
furono del resto riparati con 
sbalorditiva rapidità ed effi¬ 
cienza. I danni arrecali ad 
edifici di utilità produttiva co¬ 
me fabbriche, centrali elet¬ 
triche, depositi, centii direzio¬ 
nali. sono inesistenti. Riman¬ 
gono come al solito e in misu¬ 
ra certo assai grave le di¬ 
struzioni dell’abitato cittadino 
e della sua immediata perife¬ 
ria. Sono stato uno dei primi 
giornalisti .stranieri a poter 
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mi ammasso di rovine. Alle 
Ift.l.l, mentre tentavano di as¬ 
sestare nuovi colpi al ponte 
Long Bien. ventotto F. 105 e 
F. l hanno lanciato almeno 
tremila bombe sferiche a bi- 
(ffie (vale a dire almeno mi 
milione e cinqiiecentomila pal¬ 
lini di 5 6 millimetri di dia¬ 
metro) SII aìcmie vie e gruppi 
(li ca.seggiati del quartiere di 
Hoan Kiem in pieno centro di 
Hanoi e quattro missili « Slinji- 
ke » sul quartiere di Ba Dinb. 
Hoan Kiem ha una densità di 
popolazione di 14 mila abitanti 
per chilometro quadralo: una 
folla permanente di donne, 
vecchi, bambini. 
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Hnciii Kiem e Ba Diiili. Ho vi¬ 
sto case di tre piani intera¬ 
mente sventrate, intiere vie de¬ 
vastate. Il cpiartiere residen¬ 
ziale operaio di Ngìiia Duna. 
il 3.3.mo quartiere di Hanoi è 
stato interamente sradicato 
dal suolo. Ho visto soltanto 
macerie, deirìli. pezzi di mo¬ 
bìli e suppellettili, polvere, 

Il 27 ollobre alle 4.10 del 
mattino numerose bombe a 
scoppio ritardalo (ancora ieri 
ho potuto .seiilirne i cupi ton¬ 
fi di lontano) sono state .sgan¬ 
ciate sulla zona di Già Lam. 
Alle 8,10 trentasei aerei US.\ 
hanno completamente oscurato 
il ciclo (lei villaggi sub urbani 





Aldo De Jaco 1 Le barche dei pescatori sono i camion dell'esercito del FNL 


GIGANTESCHE COSTRUZIONI SOVIETICHE PRONTE PER IL 7 NOVEMBRE 

NelPocchio del satellite «Molnia 1» 
il grande corteo sulla Piazza Rossa 

Dall'idrocentrale di Bratsk al gasodotto intercontinentale Asia-Mosca - Iniziano le trasmissioni televisive dal¬ 
la torre-antenna di Ostankino - Il satellite «guarda» l'URSS per otto o dieci ore in ogni giro intorno al mondo 


uno di r.cez.onc e ntrasm.sso | monto, cons.ste in un .m-nob. o i tif.cial.-nonte rt-fnirerato. L’na 
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Operai 
e Partito 

Sono aumentati nel '67 
i comunisti nelle fab¬ 
briche . Verso la IV 
Conferenza nazionale 


¥^AI HISUI/FATI generali 
del lesscranienlo per il ’67 
o da iiuineroso rereiili aegna* 
lazinni a|)parc ilie in (|uasi 
tutte le nosiie l'edera/ioMi è 
aunientatii il numero dei eom- 
jiagtii iscritti nelle urganiz/a- 
ziotii di falilirica. 

ir un dato importante e si- 
giiiiìcativo elle se non ei può 
faro dimenticare «pianto aliliia- 
ino «la fare in «piesto campo 
per superare ritariii e ilelio- 
lezze, ci dice «pianto f* possi- 
hilo fare, sottolinea l'impor- 
lanza e l'iirgenz.i «li un c«nn- 
|»ito ilio caralleri//er:i la n«»- 
atra azione per il tes-eramento 
1968. 

Oonipiistare nuo\i iscritti 
nelle falilirielie, organizzarvi 
nuove «-«‘lliile «■ nuove sezioni 
non è cosa facile c rapida. Kil 
è |ier «piesto i-lie «pianilo alla 
« Olivetti i> di Ivrea sì inizia il 
nuovo tessernmenlo con 10 
reclutati e all.i « (òarrozzeria 
M nrrlij o dì Varese con 3, 
dohld amo sapere «pianto lavo¬ 
ro sta «lietro «iiieste cifre « mo¬ 
deste n. Due nuovi iserilti alla 
HIV «li '('orino, sono «lui‘ nuo¬ 
vi militanti in una falilirica 
elii*, disenlata assedc'i"» «li 
proprietà, rimane a italiana » 
come «liseriniinazione nntico- 
nuinista, inlensil:i «lei ritmi 
di produzione, reparlì-connno, 
eci-eteia. 

Dati anello mndesti sono il 
frullo «li un lavoro tenace e 
coraggioso; «piando in provin¬ 
cia di Alessandria il numero 
degli iscritti nello organizza¬ 
zioni di faiilirica aumenta in 
un anno «lei 10%, mentre è 
diminuita l’occupazione, vi è 
la prova elio non siamo «li 
fronte ad un fenomeno spon¬ 
taneo, ma al risultato di una 
accresciuta presenza e«l inizia¬ 
tiva del parlilo Ira la elasie 
operaia. 

K' il tav«ir«i pieno «li alme- 
gaz.ioiie «l«‘i c«iinpagni «lavanti 
ai (« cancelli » «Iella l'IAT con 
lo dilTusioni siraordin4irie «lei- 
ì'Unttà, c«>n gli articoli «le«li- 
cnti alla falilirica stessa, con 
la raccolta «Ielle risposte «lel- 
l’incliicsta sulle condizioni di 
lavoro e di saluto «logli ope¬ 
rai. E’ i’iiiizialiva «lei comu¬ 
nisti dentro e fuori «Iella fall- 
lirica IMA mìnai-ciata di chiu- 
•ura elio (icrineite ai compagni 
di l’escara non solo di essere 
raniuia di un grande sciopero 
unitario «li tulli i sintlacali o 
di tutta la città, ma di reclu¬ 
tare 30 nuovi compagni al 
partilo nelle falibrirlie. 

L’azione per il •rafforzamen¬ 
to del partito nelle fabbriche 
pruccilo pili spellila quando 
sì vaio non solo dei compagni 
die già vi lavorano c vi sono 
organizzali, ma «luanilu inve- 
ale l’insieme dcirorganizzazio- 
110 del partilo. L’aiuto delle 
sezioni territoriali di l’aranlo 
allonio airilalsiilcr per per- 
mellcre l’orgaiiizzazioiie ili una 
solida sezione azienilnle, il co¬ 
mizio operaio di «piurlierc e la 
nuova sezione «lei parlilo a Ha- 
gnoli. la campagna «li nia^sa 
dei coiiiunisii iiindencsi e reg¬ 
giani alla vigilia dello scio¬ 
pero dei ceramisti, la risoluta 
azione dei compagni contro 
gli < oniiciili bianchi n alla 
a Terni a sono esempi di una 
azione politica, organizzativa 
e propagandistica che crea le 
condizioni per il rafforzamen¬ 
to del partilo nelle aziende 
stesse- 

Altri panili promettono, 
spiegano, giuslifìcano: Io fan¬ 
no da lontano, con lo ceri- 
nionie, la stampa di n itif«ir- 
mazione n, la ra«lio. la tele¬ 
visione e pre«liran«« sopralliillo 
la pazienza c la divisione Ira 
fili sfruttali. Il partito dei co- 
niiinisli, proprio perrbc c il 
parlilo degli ««perai. va «li per¬ 
sona in mezzo ail essi anclie 
quando questo, come oggi av¬ 
viene nella nostra Kepubblira 
« fondala sul lavoro ». rosta 
multe, licenziamenti, disrrimi- 
Dazìoni salariali e di qualifìra. 

Va sopralluilo per imparare. 
Come stanno gli operai, rosa 
vogliono, come pensano di po¬ 
ter migliorare la loro intolle¬ 
rabile condizione attuale? Vi 
■on«i nionirnli di sfì«iiiria. dif¬ 
ficoltà a capire perché lolle 
anche dure non hanni* dato 
tulli i frulli sperali? Vi è tulio 
questo e a volle vi è anche la 
legittima richiesta di una mag¬ 
giore attenzione nostra. «li 
tulli noi. dalla nostra stampa 
ai nostri parlamentari, di una 
maggiore e costante alicnzione 
ai problemi degli operai, delle 
loro famiglie, dei loro pensio¬ 
nati. 

Agli operai che rhìe«lono 
di fare di più e meglio i co¬ 
munisti possono rispondere: 
farciamo «li più e facciamo 
meglio, non possiamo promet¬ 
tere nulla, ma possiamo ga¬ 
rantire mollo. 

Un partito più forte vuole 
flirp più nnilA c pili spirilo 
di lolla. Vuol dire non solo 
poter eonlratlscearc meglio il 
padrone; vuol dire battersi 
avere un altro governo che 
non sìa più quello che difende 
e giuslifira sempre i padroni; 
vuol dire marciare verso nna 
aorìelà dove regnino i diritti 
del lavoro. 

I,a campagna di ma*sa ehe 
attorno alle cnmiizioni ope¬ 
raie nelle fahbrirhe i romii- 
nisli hanno asvialo in vista 
«Iella IN' Conferenza Nazio¬ 
nale degli operai comunisti c 
la grande oreasionc per esten¬ 
dere e moltiplicare l’attività 
del partito verso la classe 
•peraia. 

Giuliano Pajetta 


Strappati nuovi contratti: più salari, più diritti 


i CALZE E MAGLIE 


I Conquistata la 
I parità salariale 

I MILANO, 1. 

I ^ Al termine di due giorni di intensa trattativa 
, è stato raggiunto tra le delegazioni della FIL- 
I TEA CGIL, FILTA CISL e UILIA-UIL abbiglia¬ 
mento e quella deH’Associazione fabbricanti di 
I maglieria e calzetteria, l'accordo per l’attuazione 
della parità retributiva per le lavoratrici del 
I settore. 

I L’accordo, che è .stato realizzato nel quadro 
I delle tratUitive per il rinnovo del contratto na- 
I zionale, comporta per le maestranze femminili. 

un miglioramenU) salariale che va a seconda 
I delie qualinchc, da un minimo di lire 6,70 sino 
r a un massimo di L. 15,30 aU’ora. 

I Le trattative continueranno per l'esame delle 
I richie.ste relative alla riduzione dell’orario di la- 
I voro. al miglioramento delle ferie e dell'indennità 
i di anz.ianità, il giorno 7 novembre prossimo. 

I L'acc-ordo firmalo a iMilano è importante sia in 
I linea di principio che in lincii di fatto, tanto più 
.se si considera che lo stato di inferiorità con- 
I trattuale delle mae.stranze femminili del settore 
' calze e maglie comportiiva per le lavoratrici 
I sensibili riduzioni del già magro salario 
I Nel settore abbigliamento, com’è nolo, dopo 
I rinterruzionc delle trattative, è in «xirso un’aspra 
I lotta dei 130 mila calzaturieri (un nuovo sciopero 
articolato di 48 ore avrà luogo dal 5 all'll no- 
I vembre) le cui retribuzioni sono tuttora molto 
* basse 


ALIMENTARI 

13% in più 
per i «vari» 

MILANO. 1. 

E' stato firmato a Milano l’accordo di rinnovo 
del contratto nazionale di lavoro per i dipen¬ 
denti delle industrie alimentari varie. I sinda¬ 
cati CGIL, CISL e UIL hanno espresso un giu¬ 
dizio positivo sull’accordo raggiunto, sopratttutto 
— dice il comunicato — « per rultoriore apertura 
sulla contrattazione integrativa, sui diritti sinda¬ 
cali, sul riproporzionamento deH’orario di la¬ 
voro e sugli apprezzabili aumenti retributivi che 
superano il 13% ». 

I punti principali dell’accordo sono: ripropor¬ 
zionamento della riduzione dell’orario di lavoro 
(45 ore settimanali) con decorrenza della mag¬ 
giorazione del 25% dopo le 45 ore settimanali: 
contrattazione libera e annuale del premio di 
produzione: aumento dello ferie (un giorno per 
ogni scaglione): aumento del premio speciale da 
100 a 130 ore annue: permc.ssi roLribuiti per ca¬ 
riche sindacali da sci a sette ore al mese e cu- 
mulabilità semestrale: trattenuta dei contributi 
sindacali per delega: comitati paritetici per qua. 
liriche c cottimi: calcolo degli scatti sulla paga 
base e contingenza e riporto del 50% in caso di 
passaggio di qualifica: paga«nento giorni di ca¬ 
renza in caso di maialtia: modifica della inden¬ 
nità di licenziamento e parificazione della inden¬ 
nità di dimissioni al licenziamento: aumento ta¬ 
bellare sci per cento. , 



BRACCIANTI 


Buon accordo 
nel Forlivese | 

FORLI’, 1. I 

L’agitazione dei venlunomila braccianti e sala- ' 
Fiati fissi de! Forlivese, si è conclusa positiva i 
. mente al tavolo delle trattative con l’accetta- 1 

zione, da parte degli agrari, di un nuovo con- , 

tratto provinciale (integrativo del contratto na- | 
zionale) che sanci.sce considerevoli miglioramenti 
salariali c normativi, | 

Per i salariati fi.s.si il miglioramento è del 10.8 • 

per cento, così ripartito: 5% di aumento sul sa | 

lario, maggiorazione di due giorni del periodo di I 

ferie, maggiorazione di due giorni del peritnlo ili ■ 

indennità, riduzione di un'ora di lavoro settima- | 
naie (da 46 a 45 ora), aumento di 3 mila lire 
della indegnità di alloggio (da 6 a 9 mila lire) | 
aumento dei compensi speciali, della indennità ’ 

di trasferta e vitto, pc^rmessi siiKlaeali retribuiti | 
pan a quattro ora mensili, abolizione ilei carico I 
bt'stiame in tutte le stalle e passiiggio ad orario. ■ 
Per i braccianti avventizi l'aumento salariale j 
è del 4% sulla paga base e contingenza; il nuovo 
contratto prevede p>i la istituzione del libretto | 
sindacale, il recepiinento del p.itto nazionale a ’ 
proposito della diminuzione dell'orario di lavoro | 
da 48 ore a 45 ore settimanali; que.sli elementi • 
portano airauniento gkiliale por i braccianti av- i 
ventizi air8.8%. Questi risultati ottenuti sono il | 
frutto di una lotta unitaria dei simlacati e della , 
categoria, condotta nelle aziende e su scala na- | 
zionale. 

_ 1 


Mentre la Giunta regionale cerca di salvare la faccia 


Zolfare occupate: 

il Piano non è stato finanziato 


Approvazione formale del programma 
per la creazione di una industria chimi¬ 
ca ma non ci sono né legge né soldi 
Lunedì sciopero generale di solidarietà 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, !.'■ 

DaWalba di oggi le zolfare 
della Sicilia sono presidiate 
da cinquemila operai in lotta 
per la riorganizzazione. del 
settore, per dare un avvenire 
all' industria chimico-minera¬ 
ria pubblica nella regione, 
per salvare un posto di lav(y 
ro che la situazione economi¬ 
ca generale rende oggi pùl 
che mai prezioso. 

L'occupazione delle zolfare 
— cui lunedì si aggiungerà 
uno sciopero generale procla¬ 
mato unitariamente da CGIL, 
CISL e VIL nelle province di 
Agrigento. Caltanissetta ed 
Enna che sullo zolfo basano 
gran parte della loro econo¬ 
mia — è stata decisa per pro¬ 
testare contro l'irresponsabile 
assenteismo del governo re¬ 
gionale di centro-sinistra che. 
pur obbligato ad approntare 
tempestivamente, entro il 31 
ottobre, i mezzi legislativi e 
finanziari necessari al defini¬ 
tivo riassestamento del setto¬ 
re. ha lasciato iersera scade¬ 
re il termine della gestione 
provvisoria delle miniere da 
parie dell'EMS. 

Il risultato è che da oggi le 
zolfare sono praticamente in 
balìa di se stesse, ed i mi¬ 
natori senza alcuna concreta 


ni di soprassedere alla deci¬ 
sione dello sciopero generale 
che tra cinque giorni investi¬ 
rà un buon terzo della Si¬ 
cilia. Questo perchè, a parie 
le conseguenze dirette dell'as¬ 
senteismo governativo (tanto 
più grave in quanto esercita¬ 
to in un settore-chiave della 
già tanto precaria economia 
siciliana) emerge dal conte¬ 
sto della questione zolfifera un 
più generale atteggiamento di 
disimpegno del centrosinistra 
verso una delle direttrici es- 
semiali dello sviluppo indu¬ 
striale della Sicilia, quale de¬ 
ve essere appunto l'attività 
chimico-mineraria. 

E del resto, l’iniziativa del- 
l’EMS è stata finora subordi¬ 
nata ai disegni dei monopoli 
vali, ed in primo luogo a quelli 
della Montedison. 


g. f. p. 





yrc/'^f'A '' ; 






MILANO — Gli operai della azienda Feltrinelli (settore legno) manifestano davanti all'azienda 
che è ricorsa alla serrata per respingere le richieste contrattuali 


Una situazione drammatica per la quale il governo non ha che vaghe promesse 

Dai emtìeri forestali 09 // oUveti 


la Calabria redama lavoro e salari 

Rimboschimenti: lavoro per mille, disoccupazione per quattordicimila — Le racco¬ 
glitrici di Settingiano in sciopero da 30 giorni — Collocamento e protezione della 
salute, due esigenze con le quali i ministri del centro-sinistra giocano a nascondino 


garanzia circa il loro futuro. 

Con affannose riunioni e 
consultazioni a catena, il go¬ 
verno ha tentato per tutta la 
giornata di ieri di escogitare 
una scappatoia attraverso cui 
districarsi dalla stretta in cui 
s'era cacciato. 

Alla fine, poche ore prima 
che i minatori dessero inizio 
all’occupazione, una sorta di 
espediente pseudo-giurìdico è 
stato trovato: approvare — 
in modo naturalmente del tut¬ 
to formale — il piano di 
riorganizzazione che era sta¬ 
to tempestivamente elaborato 
dall' Ente minerario regiona¬ 
le; dare dispo.sizione all'EMS 
di trasferire alla sua conso¬ 
ciata S<}chimi. senza soluzio¬ 
ne di continuità della gestio¬ 
ne pubblica, le miniere la cui 
gestione è considerata eco¬ 
nomica; promettere infine 
una legge di finanziamento 
per l’attuazione del piano e 
delle iniziative collaterali pro¬ 
gettati dall'Ente, per avviare 
un processo di sfruttamento 
verticalizzato e integrato di 
tutte le ricche risorse del sot¬ 
tosuolo siciliano. 

Que.<<te decisioni non muta¬ 
no la sostanza del problema: 
il governo avrebbe infatti do¬ 
vuto mettere già da parecchio 
tempo l'EMS in condizioni di 
attuare il suo programma; in¬ 
vece, a tutt’oggi, non esiste 
una legge, ogni iniziativa è 
bloccata dalla mancanza di fi¬ 
nanziamenti (che non si sa 
ancora dove potranno essere 
reperiti), il piano deve essere 
ancora esaminato dal Parla¬ 
mento regionale, non si potrà 
nemmeno assicurare il paga¬ 
mento dei salari agli operai, 
la CUI continuità del rapporto 
di lavoro è tuttavia a.ssicura- 
ta. sia pure sulla carta. 

Di conseguenza, i comitati 
regionali di coordinamento 
minatori della CGIL e della 
CISL hanno ritenuto di non 
dover sospendere la decisio¬ 
ne dell’occupazione détte zol¬ 
fare; nè le tre confederazio- 


Dal nostro corrispondente 

CATANZ-ARO. 1 

In Calabria è in carso una va¬ 
sta agitazione dei braccianti. 
Le raccoglitrici di alice sciope¬ 
rano in molti Comuni ormai da 
più di 20 giorni (nella zona di 
MarteHeta. nel comune di Set- 
tinaiano. in provincia di Catan¬ 
zaro. lo sciopero è, con oggi, 
esattamente ai 30 mo giorno con¬ 
secutivo). scioperano anche gli 
altri addetti al settore óleano, 
come i frantotanL In quasi tutti 
i Comuni dove è in corso la lot¬ 
ta delle raccoglitrici, manifesta¬ 
no contemporaneamente i brac¬ 
cianti forestali rimasti senza la¬ 
voro ormai da parecchi mesi, 
in riferimento a questi ultimi 
bisogna ricordare che il numero 
deali occupati è diminuito, ri¬ 
spetto olla scorso anno, da quin¬ 
dicimila ad appena qualche m 
gliaio 

I forestali che protestano as¬ 
sieme aU'intera popolazione dei 
Comuni interessati (Melissa. 
Africo, San Luca) pongono an¬ 
che l’altro problema derivante 
dalla chiusura dei cantieri di 
rimboschimento. Si è. infatti, 
bloccata l'opera, ancora incom¬ 
pleta. del rimboschimento delle 
cottine e delle montagne caia- 
bresL Ciò significa si disoccupa¬ 
zione. ma anche pericolo di com 
promettere tutto quello che fi 
nora si è fatto e quindi la 
stessa incolumità fisica delle 
popolazioni Di questo i lavora 
tori che protestano hanno piena 
coscienza, e accu.sano il gover 
no che, pur avendo rilanciato 
la famosa addizionale prò Cala¬ 
bria, non ha ancora provveduto 
a rilanciare ugualmente la Leg¬ 
ge Speciale, non mantenendo 
cosi fede agli impegni presi a 
suo tempo. 

La lotta dette raccoglitrici e 
degli altri addetti al settore olea¬ 


rio, invece, assume un altro, 
decisivo significato. Per chi co¬ 
nosce. infatti, le disumane con¬ 
dizioni m cui lavorano ancora 
migliaia di donne, non è difficile 
comprendere che quella che 
ogni anno di questi tempi si 
combatte è una battaglia contro 
U colto più arretrato e incivile 
che il capitalismo agrario sap¬ 
pia mostrare nel nostro paese. 

Vediamo in pratica attorno a 
quali motivi precisi questa lotta 
viene condotta. In primo luogo 
SI rude affermare il principio 
della giornata lavorativa a ora¬ 
rio die ancora non esiste. Di 
conseguenza la retribuzione non 


Il Ministero dei Trasporti ha 
reso noto che una riduzione di 
circa il 50 per cento sulle ta¬ 
riffe normali verrà concessa 
dalle ferovie dello stato ai cit¬ 
tadini italiani, residenti sia in 
Italia sia aU’estero. che si re¬ 
cheranno a votare nelle località 
di origine, in occasione delle 
elezioni per il rinnm'o di nume¬ 
rosi consigli provinciali e comu 
nali. in programma nei giorni 
12. 13 novembre e 3. 4 di 
cembre. 

Il rilascio degli speciali bi¬ 
glietti nominativi di andata c 
ritorno è subordinato alla pre¬ 
sentazione del certificato eletto¬ 
rale {KF gli elettori residenti 
in Italia, e del passaporto o di 
altro documento di espatrio c 
della cartolina-avviso per quél- 


più in natura, ma in danaro. 
Due princìpi fondamentali senza 
dei quali non et può essere ri¬ 
spetto dette più elementari nor¬ 
me di civiltó. Oggi, infatti, le 
donne, lavorano più di dieci ore 
e vengono retribuite in natura 
nella misura che vana da zona 
a zona e che non scende al di 
sotto del litro e mezzo di olio, 
ma non supera neanche 1 due 
litri. In denaro il conto è facile, 
con i prezzi che corrono sui 
mercati aU’ingrosso: meno di 
mille lire ol qiorno. Cè ancora 
di più. Disagiate infatti sono le 
condizioni di lavoro: il posto di 
raccolta è lontano, non vi sono 


li residenti all'estera 

La vabdità della concessione 
è stata fissata in dieci giorni 
per i viaggiatori residenti in 
territOTìo nazionale c- in venti 
giorni per quelli provenienti 
daH'estera 

Anche a favore degli eletto¬ 
ri che in «xcasione delle pros¬ 
sime elezioni si serviranno del 
mezzo aereo, le compagnie di 
navigazione aerea italiane ac 
corderanno riduzioni del 30 per 
cento sulle tanffe m vngore per 
i viaggi di andata e ntorno 
sulle bnee nazionali, e del 23 
per cento sulle tariffe normali e 
speciali per i viaggi di andata 
e ritorno sulle lince interna¬ 
zionali. La concessione dcQe ri¬ 
duzioni è subordinata alla esi- 
biziane del certificato dettorale. 


mezzi di trasporto, il raccdto 
non può essere consegnato sul 
campo, ma al frantoio del pa¬ 
drone o comunque nel posto da 
questi desiderato. In altri ter¬ 
mini. non una giornata di lavoro 
è quella dello raccoglitrice, ma 
una oioruola di inferno Man 
cono ancora qlt asili nido, mal¬ 
grado che. anni fa. la lotta del¬ 
le raccoglitrici sia riuscita a 
strappare un'apposita legge. In 
provtncm di Catanzaro, poi. non 
sono ancora state rese funzionali 
le Commissioni comunali per il 
collocamento al lavoro e il mini¬ 
stro Bosco non interviene. Nes¬ 
suna a.ssistenza specifica, inol¬ 
tre. mene corrisposta atte don¬ 
ne. Dovrebbe esustere un appo¬ 
sito fondo del mini.riero degli 
Interni, ma i sindacati ne chie¬ 
dono inrano la utilizzazione da 
anni al mim-siro Tanani Gè 
inine la orare malattui profes¬ 
sionale delle raccoglitrici, l'an 
chiìosiomiasi, per accertare la 
quale non m è ancora in Colo 
bno un apposito Centro, malgra¬ 
do i malati, si calcola, abbiano 
ormai superato te centomila unt- 
tà. La grave malattia è provo¬ 
cata da un piccolo verme chia¬ 
mata anchilostoma che si inse¬ 
dia ndi’inteslino penetrando at¬ 
traverso la pelle, soprattutto del¬ 
le mani e dei piedi 
Le richieste dei sindacati dei 
lavoratori che conducono unita¬ 
riamente questa battaglia verta 
no su questi problemi. I padro 
ni non intendono mollare. Una 
prima trattativa si è interrotta 
dopo breve discussione qualche 
settimana fa Un'altra è convo¬ 
cata per Ù sei. data la persi¬ 
stenza detta lotta. Se anche in 
quella occasione Te richieste do¬ 
vessero andare a vuoto, lo scio¬ 
pero sarà generale. 

Franco Martelli 


Sulle F.S. e sugli aerei 

Facilitazioni di viaggio 
per le «amministrative» 


Alla presenza del Capo dello Stato 


Il 49* salone dell'alito 
inaugurato ieri a Torino 

Scarse novità — La FIAT-1000 c'è ma non sì vede — I problemi 
della sicurezza e del traffico — Produzione e salari alla FIAT 



TORINO — L'auto equipaggiata con motore elettrico realizzalo da Ghia e De Tommaso 

(Telefoto A.P.-c l’Unità ») 


scente sfruttamento psico fisico 
(ielle maestranze, non lo si 
dice. Ma bastano alcuni dati 
per capire come stanno le 
cose. 

La scorsa settimana i lavo¬ 
ratori dcirantnmohile della 
Ford americana hanno, ad 
esempio, concluso una vertenza 
sindacale ottenendo l'anrnento 
salariale di un doììaro al¬ 
l'ora (625 lire orarie), pari ad 
un aumento mensile di oltre 
100 mila lire. Lo strnprande 
manqioranza degli operai del¬ 
la Fiat sono di terza ralego- 
ria e guadagnano 100 mila lire 
al mese. Si può dedurne che. 
nonostante lutto, i decantati 
c .salari-Kinf ^ sono in rappor¬ 
to a quelli americani retribu¬ 
zioni da .sottoconsumo. 

Marco Marchetti 


Dal nostro inviato 

TORINO, 1 

Il Salone internazionale del¬ 
l’auto 'Gl è stato inaugurato 
stamane dal Capo dello Stato, 
Questa rassegna torinese chiù 
de l'annata dei Saloni, (^tiel 
che c'era di nuovo nel settore 
dell'auto si è visto altrove. 
Qui non ci sono novità. Avreb¬ 
be potuto ospitarne una, la 
Fiat « 1000 », di cui si smen¬ 
tisce l'esistenza nonostante 
prosegua le prove su strada 
carrozzata alla meglio per 
stornare l'attenzione. Se l’ul¬ 
tima nata del monopolio del¬ 
l’auto non è ancora salita sul¬ 
la passerella i motivi non man¬ 
cano. Il principale è che la 
Fiat vuol far passare chi ha la 
« eoo » sulla € 850 », prima di 
mettere sul mercato la «1000». 
Tutto è quindi previsto per far 
scalare al potenziale cliente 
la gamma delle cilindrate se¬ 
condo il massimo tornaconto 
del monopolio. 

Il presidente Saragat ha 
inaugurato, come dicevamo, il 
Salone che si presenta all’in¬ 
segna dello slogan: < L’Italia 
al quarto posto nella produ¬ 
zione mondiale delle auto ». La 
concorrenza incalza con il suo 
cavallo di battaglia pubblici¬ 
tario: € C’è una Ford nel vo¬ 
stro futuro ». L’enorme scritta 
scende a cascata da un pal¬ 
lone frenato a un centinaio di 
metri sopra il salone del Va¬ 
lentino. 

Durante la visita al padi¬ 
glione della Fiat il Capo dello 
Stato si è incontrato con Gian¬ 
ni Agnelli, c Non sono molte 
le cose in cui siamo al quarto 
posto nel mondo » ha osser¬ 
vato Saragat. Il giudizio è fon¬ 
dato: non si può dire altret¬ 
tanto per l’istruzione, l’occu¬ 
pazione, i livelli salariali e 
per un'efficiente soluzione dei 
problemi relativi alla sicurez¬ 
za degli automezzi date le ri¬ 
correnti carneficine di fine set¬ 
timana sulle autostrade. 

Saragat ha quindi chiesto 
notizie sulla progettata auto 
elettrica che dovrebbe contri¬ 
buire a risolvere l'inquinamen¬ 
to atmosferico. I gas di sca¬ 
rico delle auto aggiungono, in¬ 
fatti. allo smog quel coeffi¬ 
ciente di velenosità che pro¬ 
voca qualche migliaio di de¬ 
cessi all’anno nella sola e con¬ 
gestionata Milano. Altri pro¬ 
blemi posti dal Salone riguar¬ 
dano lo sviluppo delle produ¬ 
zioni di automezzi in Italia. 

Dopo la cerimonia dell'inau¬ 
gurazione. i cancelli del Salo 
ne sono stali aperti al gran 
pubblico. Oltre mezzo milione 
di persone visiteranno, secon¬ 
do le previsioni, la rassegna. 
La suggestione dell'auto è 
molto forte e le macchine pre¬ 
sentate rasentano o superano 
talvolta le attese. Nel salotto 
dei carrozzieri si ammira in 
tutto il suo fulgore la « linea 
italiana *: carrozzerie di una 
perfezione stupefacente, ca¬ 
polavori che sembrano librarsi 
su un cuscino d'aria più che 
scorrere su quattro ruote. In 
complesso dietro le quinte del¬ 
la rassegna i problemi che ur¬ 
gono riguardano, come si di 
cera, la sicurezza degli auto¬ 
mezzi, l'inquinamento atmosfe¬ 
rico. la spinta concorreruiale 
dette produzioni italiane, la cui 
vita media tende a ridursi po¬ 
nendo il problema tuttora ir- 
risolto della cosidetta « rotta¬ 
mazione ». 

Nel corso dì una colazione 
inaugurale tali problemi sono 
tornati nei discorsi del presi¬ 
dente del 49, Salone interna 
zionale dell'automobile Rodol¬ 
fo Biscaretti. < I problemi con¬ 
nessi con una sempre più ef¬ 
ficiente sicurezza degli auto¬ 
mezzi — ha detto — come 
quello dell'inquinamento atmo¬ 
sferico continuano a formare 
oggetto prioritario di ricerca*. 
E più avanti: « macchine 
dovrebbero essere costruite in 


modo da attenuare nei limiti 
del possibile le conseguenze 
dell’urto ». Non è il caso delle 
« eoo > o delle « S50 » che esco¬ 
no spp.s'.so malconce o accar¬ 
tocciate da un tamponamento. 

Sempre alla colazione inaii- 
giirale il iniiiislro dell’Indii- 
stria Andrcotti .si è limitato a 
rilevare « che si ritiene dove¬ 
roso rendere obbligatoria la 
barriera spartitraffico per le 
autostrade, o un corridoio suf¬ 
ficientemente vasto ». D'ac¬ 
cordo. ma non basta. Il pro¬ 
blema è piuttosto quello di im¬ 
porre ai costruttori d'auto di 
immettere .sul mercato delle 
macchine che reggano all'ur¬ 
to e non carrozze a motore ri- 
coperte di lamierino di latta, 
a coro prezzo. Quanto all'av¬ 
vento dell’auto elettrica, ' che 
ha fatto capolino al Salone 
con qualche adattamento spe¬ 
rimentale, se ne riparlerà 
quando i gruppi monopolìstici 
avranno tratto il massimo pro¬ 
fitto dalle attuali catene di 
produzione. 

Nei discorsi inaugurali è sta¬ 
to infine sottolineato che nel¬ 
l’ultima annata l’automobile 
italiana ha proseguito la sua 
marcia « sia in casa che nei 
sempre più competitivi mer¬ 
cati esteri ». Andreotti ha det¬ 
to che « la produzione automo¬ 
bilistica di quest’anno, rispet¬ 
to a quella dell’anno scorso è 
aumentata del 10.40% nel set¬ 
tore degli autoveicoli e del 
25.3-25,20% nel settore degli 
autoveicoli industriali ». Le 
esportazioni sono aumentate 
del 10,30% ver le autovetture 
e del 15% per i veicoli indù 
striali. 

Nel settore dell'auto siamo 
quindi « competitivi ». Come si 
realizzi questa competitività, 
mediante bassi salari e cre- 


Convegno PCI 
del Gruppo 
Italsider 

Nei glorili 4. 5 e tì novembre. 
neir.imbito delle iniziative per le 
IV Conferenza dei coriiuni-.ti de 
le fabbriche, si ^voIger.^ alio 
Fr.attocchio un seminario di fom 
patini dirigenti e a’.ti'i'ti di p.ir 
tifo nelle aziende de! grupixi 
ItalsKÌer. 

II seminano cui parteciperan¬ 
no circa 60 compagni provenienti 
da Taranto. Piombalo. Bagnoli, 
Cornigliano e dagli altri centri 
interes.sali, è promasso dal Co¬ 
mitato coordinamento Italsider 
del I*CI costituito nei mesi scor¬ 
si, e affronterà i seguenti temi: 
I) e.sigenz-a di una nuova poli¬ 
tica deU’acciaio e ruolo delle in¬ 
dustrie di Stato; 2) temi c pro¬ 
blemi della lotta per ima diver** 
condizione operaia: 3) unità sin¬ 
dacale e unità politica- 


Documento Sindacati-Alleanza 

Il tabacco italiano 
sui mercati del MEC 

Ma solo se il Monopolio si farà promotore di una poli- 
litica di sviluppo liquidando i concessionari speciali 


I.a CGIL e i sindacati di ca 
tegoria (braccianti, tanacchine. 
mezzadn. Monopolio tabacchi) 
ha elaborato insieme airAllcan 
za dei contadini alcune richieste 
per l'attuazione del MEC nella 
tabacchicoltura. Vi si rileva che 
la riorganizzazione del settore 
« deve partire dalia sovversione 
della licenza di coltivazione e 
deiristituto della concessione 
speciale, affinchè la coltura del 
tabacco possa estendersi per li¬ 
bera scelta dei coltivatori; ;n 
questo nuovo regime è necessa¬ 
rio garantire la vendita d; tutto 
d prodotto a prezzi remunera 
tivi, ed attribuendo le funzioni 
di inter\ento alla stessa Azienda 
di Stato ». 

Le attrezzature dei concessia 
nan possixio passare al Monopo¬ 
lio e alle cooperative dei colti¬ 
vatori. la cui costituzione deve 
essere favonta. Nel documento 
approvato si indica la pc^ibilìtà 
di sviluppare l’esportazione del 
tabacco italiano; si respinge la 
introduzione di misure di hmita- 
zione produttiva; si dichiara 
che la produzione di sigarette e 
sigari deve continuare a esse¬ 
re nservata all’azienda di Stato, 
di CUI è peraltro necessaria una 
norganizzazione attraverso un 
piano organico di sviluppo tec¬ 
nico ed economico, da attuare 
entro il 1960 con una attiva par¬ 
tecipazione dei sindacati fin dal¬ 
la fase elaborativa. Infine, è 
riaffermata nel documento la ur¬ 
gente necessità di un intervento 
pubblico adeguato, soprattutto 
da parte del Monopolio di Stato 
e dagli enti di sviluppo, al fine 


di promuovere la spcrimcntazio 
ne e la ricerca scientifica, di fa¬ 
vorire li miglioramento qualità 
tìvo della produzione, di inca 
raggiare la meccanizzazione del¬ 
le colture ed una maggiore fer¬ 
tilizzazione. di stimolare il sor¬ 
gere di associazioni di produt¬ 
tori. 


I ricercotori 
delPAgricoltura 
a congresso 
domani a Roma 

SI riunisce domani a Roma, 
presso la sede del Consiglio 
nazionale delle ricerche, U 3^ 
congresso dell’Associazione fra 
1 ricercatori del ministero deh 
rAgricoltura. Dal MAF dipen¬ 
dono attualmente circa 60 fra 
Stazioni sperimentali agrarie 
e istituti di ricerca la cui po¬ 
vertà e disorganizzazione è pa¬ 
ri solo a quella delle più ar¬ 
retrate zone agricole II gover¬ 
no, in possesso di una delega 
che lo obbliga a potenziare la 
ncerca entro precise diretti¬ 
ve, non l'ha ancora usata e 
vorrebbe farlo con un progetto 
che risulta gravemente defici¬ 
tario. Su questi problemi si 
soffermerà, nella relazione che 
svolgerà domani al co n gre s so, 
il presidente delTARMAF pinf. 
Giovanni Haussman. 
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Per 20 secondi la terra ha tremato in tutta la Sicilia 

NOHE DI PANICO A AGRIGENTO 


A milioni in URSS hanno seguito l’impresa 

così MIA TVim 

COSMOS AmiKIA 71 


Danni e crolli tra 
Palermo e Messina 


E' un impiegato postale? 

Cambia volto il vincitore 
dei 360 milioni al «Toto» 


Nella città dei Tempii 
hanno temuto una nuova 
frana • Nessuna vittima 
Mobilitati ovunque i vi¬ 
gili del fuoco - L'epi¬ 
centro dei sisma ioca- 


Ora le iieeiche <li“l .i'.ii)erfo:’- 
tunato del Tot«i .si .sono trasferi¬ 
te in .Abriiz/o. Il nuovo candida¬ 
to SI chiama Pietro Horlini, mi 
piegato in un efficio ixist.ile e 
abitante in via Olevano Romano. 
.Alcuni paiticolaii f.iiino appa¬ 
rire .sempre più consi.stenle la 
ipote.-)! che i .'IfiO milioni siano 
•Stati vinti proprio da lui. 

Sembra infatti che uno tiei fi¬ 
gli di Uodioi. Settimia di sei 
anni, avrebbe detto testualmen- 
menle ad una zia: « Popò è 
scappato (la Roma perchè non 
vuole (lire che ha vinto tutti 
(Ilici soldi s. Que.sta fia.se sareb 
Ih? staUi pronunciata <lalla barn 
lima non appena arrivata con 
il parile, la in.idre e il fratellino, 
a P.iganica itr provincia <lcl- 
r.\()mla. dove .ippiaito i Rodim 
hanno dei parenti che gc.sti.sco 
no un albergo. 

l«t frase s.irehhc .stata crxifer- 
mata dalla zia che avrebl» ag- 
giiKito un.i nuova prezio-sa indi¬ 
cazione: il nomo del rlottor C.ip- 
polli. dello .studio notarile Mar- 
roechi. a Roma, in Cor.so Vitto 
rio 21. Sembra anzi che Brwli- 
ni abbia anche parlato con (pie 
.sto notaio per telcfrmo mentre 


si trovava a P.tganica. Una tc- 
leRxial.i lunga circa un'ora al 
termale della (piale ha offerto 
d.i bere ai giornalusti, pur con 
tinuando a negare. Poi è parti¬ 
to con 1.1 sua « 12-1 » alla volta 
delle .Marche dove ha altri pa¬ 
renti. Prima di andar via pero 
•SI è rifiutato di riempire una 
.schedina con le partite di do 
nionica pros.siina clic i giomali- 
.sti gli avevano scherzosamente 
portato. La moglie gli ha detto 
di iKxi .scrivere perchè co.sì si 
sarebbe potuto fare il confronto 
ccn i segni l.usciati .sulla « Su- 
|)er.schedma ». 

K’ lui’ Senibra proprio di si. 
anche se gli abitanti di via 
Olevano Romano continuano a 
puntare su Luigi Valerio, il net¬ 
turbino. p.idre di quattro figli 

Ieri sera, mfine. a confondere 
le acipie (• arrivalo Ottavio Mat¬ 
tel. il ni.irito della titolare del 
bar Falchetlo in via Olcvano Ro¬ 
mano 197, dove .sabato .sera fu 
gpxiata la schedina, che ha det¬ 
to che. a -SUO avvi.so. il fortuna¬ 
to vincitore è il proprietario di 
una rosticceria in via Prcnestina 
ed ha aggiunto di cono.scerne so 
Io il cognome: Rossetti. 




Un pazzo a Dundee in Scozia 


Terrorizza 20 ragazze 
e uccide l’insegnante 

Era penetrato nell’aula con una doppietta te¬ 
nendo in ostaggio l’intera classe per due ore 


DUNDEE, 1. 

Un uomo armato di un fucile 
Ha caccia ha tenuto in ostag.gio. 
|)or oltre due ore, venti ragaz¬ 
ze e la loro giovane inscgn.in- 
te, in una scuola cattolica di 
Dundee in Scozia. L'allucindnte 
vicenda si è c(mcliisa tragica¬ 
mente: rmscgnantc. la venti- 
.seicnne Nanettc Manscn è .stata 
as.sassinata a freddo dallo squi¬ 
librato prima che i poliz.olti, 
accorsi in forze con varie de¬ 
cine di uomini muniti di armi, 
panciotti protettivi e scudi me¬ 
tallici riuscLs.sero a penetrare 
nell'aula (h 1 immoliilizzarlo. 

D<ii racconti delle .scoi,ire. 
per.iltro molto frammentari, 
po.cliò le giovani erano .incora 
in preda ad un forte choc, si 
è potuto ricostruire il film della 
tragica vicenda. L'uomo, poco 
riojNi rintcrruzione delle lezo- 
ni por il p.Tsto di mezzogiorno, 
.s; è presentato in aula con il 
fuc'Ie spi.mato mentre le ra- 
c.iz/e erano intente a ric.imare 
nell'or.i di cucito. 5>cmbra che 
l'insegn.intc in quel momento 
fosse .is.sente, li pazzo ha mti- 
m.ito alle allieve di chiudere 
le tende delle finestre e di al¬ 
linearsi contro il muro. 

Dapprincipio le ragazze ave¬ 
vano preso la cosa come uno 
•vherzo. ma ben pre.sto si .sono 
rese conto di cs.sere nelle mani 
di un pazzo e molte di loro .so¬ 
no scoppiate in lacrime. Pochi 
iftanti dopo l'insegnante è tor¬ 
nata. e vedendo chiusa la porta 
a vetri e notan.fo che ''aula 
era al buio. h.i cercato di for¬ 
zare la serratura, ma per tutta 
risposta, il P. 1 ZJO ha sparato. 
Il co'po ha infranto i'. vetro 
ferendo lievemente al viso la 
in.segnantc. 

La donna tutiavia. c<ki estre¬ 
mo coragg o è riuscita ad en¬ 
trare e prima di venire as,sa.s- 
smata. a.ssiome ad un altra al¬ 
lieva. ha tentato per oltre una 
ora di convincere il pazzo a 
lasciare uscire gli ostaggi. 

Questi infatti ad un certo 
punto ha cambiato idea, lascian¬ 
do uscire ad una ad una le 
allieve con il preci-so compito 
di andare a dire «a quelli di 
sotto dì lasciarlo in pace ». Lo 
uomo ji-eva trattenuto solo una 
delle allieve c la giovane mae¬ 
stra che doveva poi lasciarci 
la vita. 

Ancora non si .sa bene come 
ruonM Sia stato catturato. 
Sembra che gh agenti si siano 
serviti di cani poliziotto per 
paralizzare l’individuo e disar¬ 
marlo. Nessuna delle allieve è 
rimasta ferita. Undici di esse 
tuttavia hanno dovuto essere 
ficoverate in clinica in grave 
Oato di choc. 


Due sono morte 

TRAGICO SCONTRO PER 
CINQUE PROFESSORESSE 

- PAVIA. 1. 

- Due professoresse sono morte In un incidente stradale 
Z sulla statale dei Giovi, nei pressi della Certosa di Pavia. Altre 
Z tre insegnanti e una giovane sono rimaste ferite nello stesso 
“ incidente, ma in modo non grave. 

• Le vittime si chiamavano Anna Maria Bergonzi in Perrone 
” e Anna Claudia Truffi in Rona. di 37 e 46 anni. La professo- 
Z ressa Bergonzi era alla guida di una centoventiQualtro, sulla 
“ quale si trovavario. oltre alla Truffi, l'insegnante Maria Cas- 

- sina. di 30 anni e un’amica di quest'ultìma. Mana de Matteis. 

- L’auto era seguita da una lM-3 con a bordo altre tre profes- 
Z soresse che. (»me le prime, tornavano da una riunione scola- 
” stica: Lucia Magnani, di 28 anni. Silvia Buggeri e Bruna Ma- 

• razzi, entrambi di 48 anni. 

- La centcwentiquatlro. net pressi della Certosa, ha improv- 
Z visamente rallentato ed è stata violentemente tamponata dalla 
Z LV-3 La vettura guidata dalla profes5ores.sa Bergonzi è stata 
2 scaraventata sulla sinistra della strada, proprio mentre soprag- 

- giungeva un pullman che fa servizio nella zona. L'urto è stato 
Z molto violento. 

Z La Bergonzi e la Truffi sono morte mentre venivano tra- 
“ sportate in ospedale. Le altre professoresse sono state tutte 

- dichiarate guaribili in dieci giorni. Due hanno già lasciato 
Z l’ospedale. 


Scandalo: 
interroRfata 
in aula 
sotto ipnosi 


Assassinato 
in un bar 
un gangster 
di Cosa Nostra 


OTTAWA. 1. 

Una donna è stata interrogata 
in Tribunale in stato di ipnosi. 
E’ avvenuto nella provincia ca¬ 
nadese de. la Columbia britan¬ 
nica, H ministro della Giusti¬ 
zia canadese ha promesso che 
sarà condotta un’inchiesta per 
chianre i retroscena di questo 
caso, nel quale — è stalo detto 
in Parlamento — è stata com¬ 
messa una gravissima violazio¬ 
ne della procedura. 

Iltlian Pitt. di 41 anni, era 
accusata di aver tentato di uc¬ 
cidere il manto a martellate. 
Po.chè aveva dichiarato di non 
ricordare nulla, il difensore 
ha proposto di farla deporre in 
stato di ipnosi. Il presidente 
della giurìa ha accolto la ri¬ 
chiesta. Una volta ipnotizzata, 
la signora PiU ha dichiarato: 
cMk) manto mi fece parteci¬ 
pare a una specie di orgia. Vi 
erano anche altri iiominL A un 
certo punto mi accorsi di avere 
in mano un marteUo... >. 


NEW A’ORK, 1 

Tommy .Altamura. uno fra i 
più noti C'ponenti dclLi mala¬ 
vita amencana. legato aita fa¬ 
miglia Cambino di Cosa .Vostra, 
è stato UCCISO ieri «ora a colpi 
di piMola mentre si trovava in 
un bar nel centro della loca¬ 
lità balneare di Miami 

.Accusato del delitto è .Antho¬ 
ny Elsperti. detto nella malavita 
Big Tony. Questi è già in attesa 
dì processo per un assassinio 
di primo grado. .Altamura ave¬ 
va pure lui numerosi pr(x:edi- 
menti penali ed aveva scontato 
alcuni anni di carcere al fami¬ 
gerato pen.tenziano di Sing 
Sing. 

L’assa-ssinio è. secondo la po¬ 
lizia americana, da inquadrare 
nella lotta in corso tra due fa¬ 
zioni contrapposte della malavi¬ 
ta (li Miami. Alinme settimane 
fa gli avversari di .Anthony 
Esperti avevano fatto esplodere 
una bomba vicino al tavolo di 
un bar dove il gangster si tro¬ 
vava seduto. 


lizzato in una zona mon¬ 
tuosa e vulcanica • Le 
registrazioni dei sismo¬ 
grafi ai 6. grado Mercalli 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 1. 

Le due violente scosse di 
terremoto che la notte scorsa 
hanno, per venti lunghi secon¬ 
di. seminato il terrore tra i 
siciliani, sono probabilmente 
da attribuirsi a una « rivolu¬ 
zione » di natura vulcanica. 
Questa l’ipotesi più valida, 
prospettata oggi tra alcuni dei 
maggiori sismologi degli os¬ 
servatori dell’isola, dopo un 
primo esame delle strisce af¬ 
fumicate su cui i pennini re¬ 
gistratori hanno tracciato, tra 
le 22.(M e le 22.40. ampie vo¬ 
luto ondulatorie che fanno va¬ 
lutare tra il quinto e il sesto 
grado della scala Mercalli la 
intensità del fenomeno. 

Ad avvalorare questa te.si 
sta il fatto che l’epicentro del 
terremoto è stato localizzato 
in una zona montuosa, di ori¬ 
gine vulcanica, della fascia 
settentrionale dcH’isola. po.sta 
pressappoco al centro della 
direttrice Mes.sina-Palermo 
con tendenza a propagarsi so¬ 
prattutto verso est. e cioè ver¬ 
so la zona tradizionalmente 
sismica dello stretto. 

Non a ca.so. del resto, i dan¬ 
ni maggiori si registrano nel 
territorio posto tra Santo Ste¬ 
fano di Camastra (molti edi¬ 
fici lesionati, tra cui un pa¬ 
lazzo di dodici piani che è sta¬ 
to evacuato). San Marco 
D’Alunzio (crolli in una chie¬ 
sa settecentesca). Mistretta 
(ronnìo di un campanile e 
danneggiamento di numerose 
abitazioni), e Ca.stel di I^ucio 
(crollo di due ca.'ie fortunata¬ 
mente disabitate) 

Squadre di vigili del fuoco 
sono partite stamane da Pa¬ 
lermo e da Catania per le 
zone danneggiate del Mes.si- 
nese: per organizzare i orimi 
.soccorsi il ministero drU'Tn- 
temo ha mc.sso a disposizione 
.50 milioni. 

Se i dcinni sono fortunata¬ 
mente limitati al territorio 
cpiccntrico (altrove in Sicilia 
.sono segnalati .soltanto la ca¬ 
duta di qualche cornicione a 
Trapani e un momentaneo 
sua.sto al cavo coassiale tele¬ 
fonico che attraversa In stret¬ 
toi. le scosso sono state tutta¬ 
la a\-vertite in tutta l’isola 
e oninoue si sono resristrafe 
scene di oanico e fuche, rese 
talora niù drammatiche dalla 
fitta niogeia che batteva la 
resf'onc. 

Gli attimi più paurosi sono 
stati lissuti ad Agrigento An¬ 
cora sotto Io « choc » por la 
disastrosa frana del 19 luglio 
’66. la popolazione non ha pcn- 
.sato a un terremoto, ma ha 
temuto piuttosto il crollo de¬ 
finitivo. per le piogge che 
stanno gonfiando il suolo, del¬ 
la pauro,sa montagna di ce¬ 
mento costruita dagli specula¬ 
tori sul terreno argilloso della 
(xillina atenea. 

n panico era tanto più giu¬ 
stificato in quanto è noto che. 
dal momento della frana, nes¬ 
suna opera è stata messa an¬ 
cora in atto per rimediare rea- 
li.sticamente al mostruoso mas¬ 
sacro della città (^ndo poi 
si è saputo che non del sem 
pre paventato seguito della 
frana si era trattato, ma di 
.sctwse sismiche, questo non è 
certo valso a trancprillizzare i 
cittadini che. a migliaia dav¬ 
vero. hanix) abbandonato co¬ 
me un anno e mezzo fa le loro 
case nel amre della notte per 
riT>arare nelle zone pianeg¬ 
gianti dì 5van f>eone. Cannatcl- 
lo e Vniaseta. 

A Palermo il sisma ha colto 
di sorpresa i membri di una 
(immissione legislativa, al 
lavoro nella sede del parla¬ 
mento regionale: la seduta è 
stata interrotta bruscamente, 
nel panico generale. Maggior 
sangue fred(lo hanno mostrato 
i consiglieri comunali del ca¬ 
poluogo. anch’essl al lavoro: 
la seduta a Palazzo delle Aqui¬ 
le ha subito una sospensione di 
pochi militi — anche per la 
contemporanea interazione 
della luce — e poi è ripresa 
normalmente. 

g. f. p. 



La sentenza del Tribunale 


Ai traffìcantì 
di droga 246 

ami di galera 


Giallo a Bari 

Telefona 
dalla Francia 
lo studente 
dato per 
annegato 



BARI. 1. 

Un ventenne, studente di 
Ingegneria, dato per annegato 
in mare, è vivo e ricoverato 
in una clirica di Strasburgo. 
Come abbia raggiunto la 
Francia e perchè sia stato 
ricoveralo nel luogo di cura 
è un fatto che per ora resta 
avvolto nel mistero. 

Protagonista della strana 
avventura è Vincenzo Nuzzo- 
lese. Il 24 ottobre scorso si 
reci al mare con un amico, 
Antonio Pecorella. Poche ore 
dopo avrebbe dovuto sostene¬ 
re un esame airuniversità. 
Nuzzofese volle fare il ba¬ 
gno, nonostante la tempera¬ 
tura non troppo favorevole; 
Pecorella restò sulla riva in 
attesa. Passò del tempo, ma 
lo studente d'ingegneria non 
tornò. Vennero avvertiti i 
Vigili del fuoco e furono fatte 
ricerche; il giovane fu dato 
per scomparse In mare. 

Ieri sera il padre dello stu¬ 
dente, prof. Marie, ha rice¬ 
vuto da Strasburgo una tele^ 
fonata del figlio: « Sto bene 
— papà — e temo presto. 
Ora vado al Consolato, per¬ 
chè non ho nè documenti ne 
soldi ■- Il prof. Nuzzolese ha 
pregato il figlio di attenderlo 
ed è partite con il primo 
aereo. Sembra che li glovafw 
■bWa perse la memeria per 
poi riacqaistaria. Ma carne 
è arrivato a Strasborgo? E 
perchè? 


i giudici sono andati ol¬ 
tre le richieste dell’ac¬ 
cusa - Multe per oltre 
due miliardi di lire 
I risultati della indagine 
in America 

.Al difenson dei tr.ifficanti 
di droga italiani, francesi e 
americani sono giunti fulminei 
telegrammi dai clienti, quasi 
lutti latitanti: « Fare .subito ap¬ 
pello ». .Non c’è d’altro canto 
diversa possibilità dopo la sen¬ 
tenza con la quale 30 degli im¬ 
putati coinvolti nel prixte.sso per 
un traffico di mezza tonnellata 
di eroina sono stati condannati 
alla pena complessiva di 246 an 
ni e 11 mesi di r(;clu5ione e 21 
miliardi e 170 milioni di multa. 

La sentenza, che è stata emes¬ 
sa dalla prima sezione del Tri¬ 
bunale solo ieri dopo le 2 di mat¬ 
tina ha superato le ste.sse ri¬ 
chieste del pubblico mini«iero. 
Cecere. Se l'accusa, infatti, ave 
va chiesto come pena massima 
quella di dieci anni di reclusione 
per alcuni degli imputati, i giu¬ 
dici sono andati più in là. arn- 
vando ad inHiggere quasi 12 an¬ 
ni a uno degli accusati, 11 anni 
ad altri 7. 10 anni a 5. La con¬ 
danna più mite. 2 anni, é stata 
riservata a un solo imputato. 

Si è cosi concluso un prixtesso 
durato quasi un anno, attraver¬ 
so una cinquantina di udienze. 
L’indagine del Tribunale è stata 
tuUaltro che semplice, l giudici, 
per giungere alia ventà. hanno 
dovuto trasferirsi per un mese 
negli Stati Uniti, dove hanno in 
'errozato decine di testi e im¬ 
putati Un altro viagg.o è sta¬ 
to compiuto in Francia. 

E' stato un prixiesso. quello 
che Si è conclu.so len. che ha 
portato alla condanna di alcu¬ 
ni dei maggKKi respaisabib di 
uno spaventoso traffico di dro- 
fia La banda aveva ramifica- 
z;(xi! in Francia. Italia e Stati 
Uniti. Nei pressi di .Marsiglia la 
droga, acquistala in Oriente, ve¬ 
niva raffinata. Intrtxlotta clan¬ 
destinamente in Italia, giunge¬ 
va in Amenca nascosta nel sot¬ 
tofondo di bauli affidati ad igna- 
n emigranti. 

Un altro lato impressionante 
del processo è questo: nel corso 
del viaggio in US.A i giudici sono 
entrati in possesso di una do 
cumentazìone senatoriale dalla 
quale nsulta che dai provenu 
del traffico di droga, che ha 
proprio in Italia alcuni degli 
organizzatori, l'tx'ganizzazione 
mafiosa che è alla base della 
malavita americana trae la mag¬ 
gior fonte di illeciti guadagni. 
Si può affermare che è la dro¬ 
ga a mantenere la malavita ne- 
gU StaU UnitL 


Finite le giornate di sole 

Ora è autunno: 
temporali neve 
e «acqua alta» 

La temperatura è scesa ovunque - Frana a 
Montone • Il bianco manto ha coperto le Do¬ 
lomiti e l’Abetone - Freddo nelle Marche 


L’autunno e arnv’ato; acqua 
alta a V'enczia. calo della tem¬ 
peratura in tutta Italia, neve 
.'Opra ai mille metri, .«ono i se¬ 
gni curatteristici che hanno 
messo la parola fine alle behe 
giornate e alla lemiieratura 
mite dell’ottobre, li tutto c ini¬ 
ziato con novembre che è con 
.«iderato. nellalternarsi de.le 
-Stagioni, lultimo me.«e de.Io 
autunno meteorologico. .Nel iin 
guagg.o dei tecnici e degli spe 
Cialisti. le alle pressioni che 
per tutto ottobre ci avevano 
protetto dalle perturbazioni 
provenienti dall’.Atlantico. sono 
state definitivamente sostituite 
da un campo di basse pres.s,oni. 
E’ mutile, quindi, sperare in 
un ritorno al bel tempio o alla 
mitezza del clima. L’autunno è 
arrivato davvero con tutte le 
sue caraften.stiche e le previ¬ 
sioni sono catcgor’che: nella 
seconda metà del me=e s] avrà, 
addinttiira. l’inizio del'.n sta 
gione invernale. 

Per le pross'me 2-1 ore. I me- 
t(K)roogh. deir.Aeronaiitic.i pre¬ 
vedono. al Nord nuvolosità in- 
ternsa con pioaee e temwali. 
La situazione non sarà mig'.ore 
al Sud e sulle Iso’.e. Ed ecco 
le prime tempieratnre autunna'i 
registrate nel'e varie c tfà di 
Italia: Bolz-ano 5. Verona 9. 
Trieste 11. Venezia 10 Milano 
-5 Torino —L Genova 10 Ba 
legna 9 Firenze li. Pisa 9. 
•Ancona 12. Perugia 9 Pescara 
9. Roma Nord 9 Roma Fitimi- 
c'no 14. Campohas.so 8. Bari 
12 Napoli 10 Potenza 7. S. 
Maria di Leuca 16, Catanzaro 
11. Reggio (Calabria 12. Messi¬ 
na 15. Palermo 16. Catania 11 
■Alghero 14 Cagliari 12 


Con il cambiamento del tem¬ 
pio. le piogge e la neve si sono 
.iviiti I primi incidenti e le pri¬ 
me diffìcoìtà Pier il traffico, 
l n bltxico di r(x:cia dì 30 ton¬ 
nellate è caduto, ieri mattina, 
«lilla litoranea che colleg.i 
Mentone a Ventimiglia. Il traf¬ 
fico è stato dirottato a Ponto 
S Luigi. 

Sulle Dolomiti, non si segna¬ 
lano incidenti di riliexo. ma 
dopo una prima pioggia, la 
neve ha fatto la sua comparsa 
a Cortina d’Ampezzo. .Al passo 
Falsarego ha raggiunto ; 15- 
centimetri e al PoiMoi i 20. La 
temperatura ha toccato gli ze¬ 
ro gradi. La neve è caduta an¬ 
che .sulle montagne del Trenti¬ 
no A Bolzano e nell’.Alto .Adi¬ 
ge la neve è caduta oltre i 900 
metri. La temperatura è sce.sa 
in tutta la zona. .A Venez.a. 
l'acqua alla, ha allagato la 
Piazza .S Marco e le zone basse 
della città 

1 motoscafi dell’az onda co 
mimale .«ono stati (^stretti a 
percorrere il Canai Grande 
perchè sotto mo ti pzonti :I tran 
s’fo non era piossifice. Neve e 
c.iduta della femper-iMira anche 
all’.Abetone Nell’abitato. il 
manto bianco si è alzato pier 
Ire centimetri. Nelle \Iarche. 
la temperatura si è abbassata 
e la prima neve ha fatto la 
sua comparsa sug'i app'mnini 
Samanesi, al d’ .«opra dei 1700 
metri. 

.A Sanremo, una tromba d’aria 
ha causato danni pzer 10 mi- 
honi. Particolarmente co’pite 
le colture di tre aziende ne’’c 
quali sono andate di«tni‘te 
settemila o'anM’ne di rose 


Dalla nostra redazione 

MOSC.X. 1. 

Alcune diecine di milioni di 
telespettatori sovietici hanno 
potuto osservare. Ieri notte «d 
oggi, le immagini della comples¬ 
sa manovra di agganciamento, 
viaggio accoppiato e distacco, 
compiuta l'altro Ieri dai a Co- 
smos 188 e 186 ». La telecamera 
era installala sul secondo, e ha 
lavorato ogni volto che i satei 
liti solcavano lo spazio al di 
sopra dell'URSS. 

Si è potuto cosi vedere, gra¬ 
datamente sempre più vicino, 
il muso del c Cosmos 188 » Il 
quale consiste in un cono rove¬ 
sciato entro cui l'altro < sputnik » 
ha inserito una lunga antenna 
di Innesto c parie della propria 
zona anteriore. Vista sui tele¬ 
schermi, questa scena sembrava 
compiersi al rallentatore come 
se I due corpi frenassero pro¬ 
gressivamente fino alla immo¬ 
bilità; in realtà, anche a con¬ 
giunzione avvenuta, essi man¬ 
tenevano la loro velocità dì 
8 chilometri al secondo. 

Successivamente, è stalo mo¬ 
strato it momento In cu] i due 
« sputnik » si sono separati; 
si è visto il « Cosmos 188 > al¬ 
lontanarsi lentamente e perdersi 
oltre il campo visivo. 

Le immagini sono state ac¬ 
compagnate da un gran numero 
di delucidazioni sui dettagli del¬ 
la impresa. Si è cosi saputo 
che il ■ 186 > aveva comp'uto, 
durante I 45 giri precedenti l'in¬ 
contro col suo gemello, una 
lunga serie di accertamenti sulla 
efficienza dei suoi complessi 
meccanismi e che il * 188 » è 
stato lanciato solo quando lutto 
era apparso in ordine. Esso è 
stalo ragg'unio nel corso del 
suo primo giro, e la sua fun¬ 
zione è sfata definita passiva 
perchè si è limitalo a orientarli 
convenientemente e ad offrire 
in giusta posizione il suo dispo¬ 
sitivo di aggancio Tutto il re¬ 
sto lo ha fallo t Cosmos 186 », 
grazie al funzionamento dei se¬ 
guenti meccanismi; sistema di 
orientamento e di pilotaggio 
automatico; propulsore ad azio¬ 
ne reiterala per correggere l'or¬ 
bita ed effettuare accostamenti; 
propulsori di debole potenza 
per l'orientamento c l'abbordag¬ 
gio; dispositivo di aggancio 
(cioè l'antenna orizzontale di 
cui abbiamo detto sopra). 

L'opinione degli specialisti è 
che il capolavoro della intera 
manovra è costituito dalla per¬ 
fetta rispondenza del cervello 
di pilotaggio, che assicura II 
pieno automatismo e la auto- 
rettifica del volo. 

Enzo Roggi 


in poche righe 


Meno Montecrìsto 

MIL.A.NO — La vertenza fra la 
casa ei.ince Bieiti e la Mu.'-sia 
è stata risolta dai tribunale con 
la condanna della prima. La 
BieUi aveva pubblic^ato t II Con 
te (fi Montecrìsto » di Dumas, 
m ediz’one integrale, a me’à 
prezzo d, q iella messa in s-en 
dita dalla Mursia Q lest’uitima 
aveva protestato prov<x:ando una 
indagine. E’ stato cosi stabilito 
che la Bietli as’eva pubblicato 
so'o la metà dell’opera di Du¬ 
mas spacciandola, invece, per 
una e edizione integrale ». 

Naufragio a quattro 

CAGLIARI — Quattro fratelli. 
Tonino. Salvatore, Lucio e Fau¬ 
sto Cossu Manno, da (^glian, 
sono naufragati nel golfo di Ca¬ 
gliari. Si trovavano in mare ao¬ 
pra ad una barca di plastica. 
Uno dei fratelli ha raggiunto 
a nuoto la riva seguito, più tar¬ 
di, da altri due. Vigili del fuo¬ 
co e mezzi della Capitaneria (}i 


porto stanno ora cercando il 
quarto fratello 

(hagali presidente 

ROMA - .Marc Chagall. l’insi¬ 
gne artista che ha com- 
p.jto eri g'v ottanta anni, è 
stato nominato presidente d’ono 
re della .Associazione « Incuson 
d Rafia » Chagall è considerato 
li massimo incisore litografo 
(witemporaneo. 

Rembrandt all'asta 

.NEW YORK — Una raccolta di 
113 acqueforti di Rembrandi è 
stata messa all’asta e aggiudi¬ 
cata per duecentosei milioni di 
lire. Altre incisioni sono state 
vendute per somme superiori ai 
d eci milioni a pezzo. 

Coma per Kennedy 

BUENOS AIRES - Maria Elena 
Tello, (L 19 anni, era in coma 
da quattro anni, da quando cioè 
udì ala radio la notizia del¬ 
l'assassinio di Kennedy del qua¬ 


le era fedente ammiratr.ee. 
Ieri, la ragazza, si è np:e.sa ad 
ha parlato con la madre e altre 
persone. P<ko dopo. .Maria E^e- 
na è. però, nuo-.amente caduta 
nel suo perenne stato di coma. 

5 minatori sepolti 

VIENN.A — C-nque m.natori so¬ 
no rimasti rinchiusi in una mi¬ 
niera di Wo'.kersdorf, do\e si 
è sviluppato un incendio. F.nora 
tutti I tentativi di liberare 1 cin¬ 
que uomini sono stati vani. I mi¬ 
natori sono «epolti a o’jtre 400 
metri di profond tà. 

Contrabbando di abiti 

RLIEK.A — Tre cittadini italian: 
residenti a Trieste. Sergio Cam¬ 
pisi. Edoardo Benedetti e Livio 
Pahor. sono stati tratti in ar¬ 
resto dalla polizia Jugoslava pM 
contrabbancìo di ab.ti confea»- 
nati per un valore di 43.000 nuovi 
dinari (oltre due milioni di lira). 
I tre sono stati condannati a 
pagare forti multe. 
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Vogliono costruirvi millesettecento ville 





Capocotta è nell'elenco dei 
boschi rari «da preservare» 
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FATTI e MOTIVI 


Tale lo ha dichiarato il Comitato nazionale per la protezione del¬ 
la natura che fa capo al CNR — Anche l'INU e « Italia Nostra » 
si occuperanno dei problema — Una proposta precisa: un sopral¬ 
luogo dei rappresentanti degli istituti culturali e della stampa 

Il bosco di Capocotta, dove dovrebbero essere costruite — secondo le in¬ 
tenzioni dei lottizzatori di « Marina Reale » e della Giunta comunale — 1700 
ville per 2 milioni e 200.000 metri cubi di spazio, è un parco nel suo genere unico 
o presenta caraterisliclie decisamente superiori a tutti gli altri parchi dello stesso tipo loca¬ 
lizzati lungo la costa italiana. Gli esperti di ecologia lo antepongono addirittura ai boschi 
della Mesola e alla stessa macchia di San Rossore. Gli alberi ad alto fu.sto, le migliaia di 
__querce, il ricco sottobosco, po¬ 
polato da cinghiali e istrici, 
fanno di questo bosco un patri¬ 
monio di inestimabile v’aloro, 
sia dal punto di vi.sta del pae- 
saggio, sia dal punto di vista 
ecologico. 

Vi è di più. Dopo l'iniziativa 
dei due consiglieri del PCI. Del- 
• •„ I__la Seta e Salzano, perchè la 

comune - provincia - parlamento i r 

na sia destinata a parco pu^ 
blico. la discussione sul proble¬ 
ma è cominciata e ha |»ortato 
ad una prima, ci pare impor- 

Tutto dipende ora da l>er la Proiezione della Natura. 

_ * , che fa cajx) al Consiglio nazio- 

quel « tempestivamente « a; “s "è„is;>a 

nella lista dei biotipi di mac- 

■pERClIE' NON SI costruisce rimpianto sportivo di Villa dei chia indiiiendente da preserca- 
Gordiani come era stato delilierato a suo tempo dal Consiglio re nel modo più aaxoluto. Si 
comunale'/ I.o avevano chiesto in una interrogazione i compagni tratta di una testimonianza non 
TozzcUi e Fredda. La n.sfiosta della Giunta è stata questa: la sospetta, basata su precise con- 
deliberazione è sempre valida, mn il primo progetto fu respinto siderazioni scicntinche, che de- 
daH'intendcnza delle Uelle Arti per cui si è dovuto preparare un ve far meditare quanti ancora 
nuovo progetto portalo a termine in questi giorni. « Pertanto guardano alla questione o con 
-- que.sto è il linguaggio burocratico degli uffici capitolini — gli noncuranza o, poggio, con gli 
elaborati saranno tempestivamente sottoposti alle approvazioni di occhi dcj lottizzatori. 
rito: dopodiché si provvederà aH'appallo e all'aggiudicazione del D'altra parte non vi è dub- 
lavori ». In.somma tutto dipende da (|ue| c tempestivamente > e da b:o che il telegramma inviato 
quel c dopodiché ». Chi conosce il * gergo » capitolino sa bene che alla stampa c alle associazioni 
essi possono significare anche altri anni di attesa. culturali dai due consiglieri del 

PCI ha già avuto importanti 
^ ^ ^ parlalo al Diretti- 

Occupazione femminile ™ 'X 

f-j I l-T f i* • stato deciso che una delle pros- 

(l rCllttZZO \ sime riunioni sarà dejhcata al 

problema. Ed anche t Italia No- 

T CONSIGLIERI provinciali comunisti hanno presentato una mo- samto.^* a^prc^ere^'^TOsizion^ 
zione sul problema dell'occupazione femminile, che ha subito sj sta* dunque creando un mo^ 
negli ultimi anni una grave flessione. Alla luce della prossima vimcnto ampio che ha per ob- 
Conferenza generale sui problemi deU'occupazione femminile (or- bicttivo quello di impure il cla- 
ganìzzata dal ministero del Bilancio nel quadro della programma- moroso scempio 
zione nazionale) i consiglieri Ranalli. Cesaroni Di Giulio. Pochetti Nnt„ralmpniP nnrh« chi a 
e Raparelli impegnano il presidente della Giunta a promuovere , m .m. 

un convegno regionale, nel quale si discuta lo stato deH'occupa- ji'tlo questo fa. abbas ^ ‘ * 
zione femminile nel Lazio e le sue pro.spettive. Inoltre la mozione ''‘irazzalo, il bircio e ,d po 
sollecita il governo ad invitare ai lavori della Conferenza generale aver ammesso che i TOmumsU e 
una delegazione dcH'Unione regionale delle province del I^zio. sturiti altri» non hanno 

menticato come attraverso ope¬ 
razioni urbanistiche del tutto 

Porta Portese: quando una S“'ùiumi 

1 • ‘ I * o abbandonato in preda della spe- 

d€C€ìltC SlStCììlCLZiOnCi culazione fónrliaria ed edilizia ». 

m.va• annuncia ed afierma un muta- 

U ».. ..... j . .. mento di situazione che in ef- 

NA DEFINITIVA e ordinata sistemazione del Mercato di Porta fetti è proprio smentito dalla 
Portese è stata sollecitata all'Amministrazione comunale dal questione di < Marina Reale » e 
consigliere Slelvìo Capritti. In particolare viene chie.sto di impe- dagli interessi, già atoastanza 

dire rulleriore aumento deH'organico che. stabilito in 850 banchi. delincati, che .si nascondono die- 

risulta a tutt'oggi di circa 1 . 000 ; di definire la que.stione della irò l’operazione, 
zona di Cliyio Portuen^ venditori di pezzi di ri- Ci riferiamo a quanto scritto 

cambio usati per auto; dì impedire 1 giochi di azMrdo e di siste- y altra mattina dal Messappero 

mare la pavimentazione del marciapiede di via di Porta Portese. quale ha sostenuto questa bel¬ 
la tesi, che tra legge urbanistica 

Ovini e pollame: perché non disposizioni del piano regolato- 

_ * 9 re c norme contenute nell'atU) 

nn£»n£> ni * dobbligo per le convenzioni ap- 

1*1' M. C'oMIV./V'tl/ • provalo pochi giorni fa dal Con¬ 
siglio comunale, non ci sarebbe 

I L POSITIVO risultato ottenuto con il concentramento delle carni da preoccupar.si. L'intera opera- 

nel mercato comunale di Tc.staecio per il commercio all'in- zione di « Manna Reale > non 

grosso, ha spinto il consigliere comunale Stelvio Capritti a chie- .s.ircbbe co.si n.ent'altro che una 

dere agli assessori all'.Annona ed all'Igiene di prendere una c ana- encomiabile iniziativa del Co- 

Ioga iniziativa sia per il mercato ittico che per quello degli ovini, munc « per rivitalizzare il set¬ 
olarne e cacciagione, il cui commercio all'Ingrasso risente sensi- (ore dell'edilizia privata », e 

burnente deil'altuale caotica situazione a tutto danno dei prezzi r.tenerc fondate le c preoccupa- 

ai cosnumo ». zioni > del PCI significherebbe 

cluudcre anche questa strada ». 
^ 9 9 . m 9 9 tali, per la verità molto debo- 

Cwitavecchiatpreslo novità 

nel Consorzio del Porto tipo che fornisce certe garanzie 

ai Comune e se esistono leggi. 

Q UAU sono le prospettive di attività del Consorzio del porto Peraltro ancora di valore Umi¬ 
di Civitavecchia? Una mozione presentata al Consiglio provin¬ 
ciale dai compagni RanaUi. Di Giulio e Giovanni Berlinguer pone 
il problema. La mozione rùeva che il mandato del presidente del 
Consorzio sta iwr scadere, che si ritiene («iportuno far conoscere 
al governo rorientamento deiramministrazione sulla nuova nomina 
c impegna il presidente a presentare una relazione sull'azione del 
Cottforzio. 

Gnidonia: respirano da 
anni polvere di cemento 

T>.\ .\NNI la popolazione di Guidonia e il Comune stanno tentando 
^ di por fine alla vxra e propria pioggia di polven e di ce- 


Campidoglio e traffico 

DI NUOVO VERSO 
IL DISIMPEGNO? 








.Abbiamo fatto la « prova generale » detrimminente caos 
natalizio? La risposta è sì se ci riferiamo a quanto in fatto 
di traffico è avvenuto in questi giorni nella zona intorno al 
Varano e lungo le direttrici che ad esso conducono. E non è 
.stata uno provo confortevole, lenuto conto dell'esperienza di 
quanto è accaduto l'anno scorso nei giorni immediatamente 
precedenti il Natale. 

Afa. si dirà, il Comune non sta forse predisponendo il pia¬ 
no di emergenza con ii divieto di sosta nel centro e quindi 
iciitrata in funzione degli itinerari preferenziali? Dall'aria 
che tira in Campidoglio disimpegno », < bagarre » per ac¬ 
caparrarsi più soffici poltrone nella prossima crisi, sedute 
consiliari che vanno deserte) non crediamo che ci sia da ab¬ 
bandonarsi all'ottimismo. 

Le difficoltà sono molte — dicono infatti i tecnici capito¬ 
lini — c'è il problema dei vigili (insufficienti), quello delle 
autogru necessarie per rimuovere le auto degli abusivi (il Co¬ 
mune ne dispone di sole quattro e per le altre una ditta ha 
chiesto 30 milioni al mese) e tanti altri particolari da esanù- 
nare. Ma è il modo « distaccato » con cui tutte queste que¬ 
stioni vengono affrontate che fa pensare si voglia ripetere il 
bel giochetto dell'anno scorso, quando, come sembra voglia 
accadere quest'anno, furono promessi mari e monti e non fu 
realizzato nulla. 

Una domanda poniamo tuttavia al Campidoglio. Giusto, .sa¬ 
crosanto: sia fatto il divieto di sosta. Ma non sarebbbe oppor¬ 
tuno fornire all'automobilista, convintosi a rinunciare al mez¬ 
zo privato, una contropartita in mezzi pubblici numerosi e 
veloci? Non sarebbe opportuno cioè accelerare i fempi al¬ 
meno per i primi quattro percor.si riservati agli autobus 
ATAC. senza aspeiiare gennaio? Oppure si vuole giungere ad 
una situazione in cui (Genova insegna) un provvedimento, an¬ 
corché giusto, finisce per rivelarsi dannoso perchè realizzato 
male? Insomma occorre far presto, ma anche far bene: a 
nessuno di questi due obbiettivi si può rinunciare. 

NELL.A FOTO: anche ieri traffico caotico nella zona del 
Verona. 


Macabra scoperta in un deposito sulla via Prenestina 


UNA GAMBA NELL’IMMONDIZIA 

Poco prima Vavevano 
amputata a una donna 

La polizia cerca la clinica o l’ospedale dove è stato eseguito l’intervento chirurgico per una infezione 
cancrenosa • L’arto appartiene ad una quarantenne di bassa statura • Violate tutte le leggi sanitarie 


Alcuni addetti della Nettez¬ 
za urbana hanno rinvenuto 
ieri tra i rifiuti, che stavano 
rimuovendo nel depo.sitosla- 
bìlimcnto di via Rocca di 
Cencia Ifi. al 18. chilometro 
della Prenestina, una gamba 
umana. L'arto amputato po¬ 
co .sopra il ginocchio era av¬ 
volto in bende perfettamente 
disiKi.sle. La macabra scojht- 
ta ha lasciato sgomenti gli 
ojierai che conti oliavano il 
naslio che trasportava li* im¬ 
mondizie. La loro prima rea¬ 
zione. una volta ripresisi dal 
lo stuivire, è stata quella di 
avvertire il eommissarialo e 
la Squadra mobile. Gli agen¬ 
ti hanno preso in consegna 
farlo, in evidente stalo di 
cancrena, c l'hanno traspor¬ 
tato all'Istituto di medicina 
legale per gli accertamenti. 
E cosi è venula fuori una 
storia che è assurda ma nel¬ 
lo stesso tempo scandalosa. 

Il prof. Meli, che ha ese¬ 
guito i primi esami autoptici. 
ha potuto accertare alcuni 
particolari che lasciano diso¬ 
rientati: la gamba (destra) è 
appartenuta a una donna di 
circa 40 anni, bassa c forse 
diabetica; è stata amputata 
con perfetta tecnica chirurgi¬ 
ca. Gli esami hanno rivelato 
anche che sicuramente l'arto 
è stato asportato perché in 
avanzato stato di cancrena 
per una diffusa infezione al 
terzo medio. Era avvolta in 
bende, sicuramente per ope¬ 
ra di un medico o di un in¬ 
fermiere, insomma di una 
persona competente, da appe¬ 
na qualche ora. 

A questo punto il c giallo » 
si è ridimensionato, visto che 
qualcuno aveva già parlato di 
maniaci e squartatori, ma so¬ 
no venuti fuori allarmanti in¬ 
terrogativi che per ora non 
hanno avuto risposta. 

La gamba evidentemente è 
.stala amputala in una clini¬ 
ca privata 0 in un ospedale, 
ma come è potuta finire tra 
i normali rifiuti? Le leggi sa¬ 
nitario sono mollo esplicite a 
riguardo. Tutte le parti anato¬ 
miche provenienti da opera¬ 
zioni chirurgiche devono es¬ 
sere tumulate o incenerite, 
cosi come parte del materia¬ 
le usalo durante gli inter¬ 
venti. 

Qualcuno quindi ha violato 
queste norme e ora polizia e 
carabinieri cercano di rin¬ 
tracciarlo. n compito è obiet- 
tiv'amente difficile. Nel depo¬ 
sito sulla Prenestina ogni 
giorno scaricano materiale di 
.scarto circa 400 autocarri. 
200 del Comune e gli altri 
delle società Sorain e Cecchi¬ 
ni che raccolgono l’immondi¬ 
zia di Ostia c di una parte 
della città. 

Uno di questi automezzi ha 
scaricato anche la gamba. 
Ma quale? Gli operai affer¬ 
mano che è impossibile sa¬ 


perlo. Dunque siamo all'as¬ 
surdo. A Roma è già succes¬ 
so altre volte che nelle im¬ 
mondizie sia stato ritrovato 
materiale pericoloso o infet¬ 
to. Ma adesso s'è raggiunto 
il colmo. 

L'arto ritrovato era in can¬ 
crena ix?r una infe/ione c 
si può immaginare che terri¬ 
bile pericolo incomba e sugli 
operai e su quanti per un 
verso o l'altro vengono a con¬ 
tatto con questo genere di ri¬ 
tìnti. 


E' anche possibile che si sia 
trattato di uno sbaglio, di un 
errore comme.s.so da un in¬ 
serviente che ha sbagliato bi¬ 
done mettendo l'arto ampu¬ 
tato in quello della spazza¬ 
tura invece die in quello del 
la sala operatoria. Ma evi¬ 
dentemente nella cliniea dovi* 
si è verificato il fatto le nor¬ 
me sanitarie non vengono ri¬ 
spettate. Dagli osiH'dali, pre¬ 
scrive la legge, non deve usci¬ 
re neppure un pezzetto di 


garza che è stata usata p«r 
medicazioni. 

K qui non si tratta di una 
benda ma addirittura di un 
arto. Se è stato possibile un 
simile episiMlio è evidente che 
(la ({uella clinica chissà quali 
altri materiali infclli .sono 
usciti. E come in ((Uesta di 
mia in tante altre. I respon 
sabili devono essere scoperti 
e la vigilanza accentuata per 
dié simili einsodi non si ri¬ 
petano più: è in discussione 
la salute pubblica. 


Una storia che può interessare 
magistratura e ispettorato 

Dove vanno i 200 milioni 
degli elenchi telefonici? 
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Kuiu r Donno « hiuniii chi itiniui u tcsitcsi 


I giovani che consegnano a domicilio i volumi vengono ingag¬ 
giati col solo compenso delle mance mentre la SIP addebita 
duecento lire ad ogni utente - Come funziona l’appalto dell'OSA 


Da alcuni giorni sono in di- 
.stnbuzione nella città e in tut¬ 
ta la provincia i nuovi elenchi 
telefonici. Quasi tutti gli abbo¬ 
nati (a Roma si calcola che 
attualmente siano oltre un mi¬ 
lione e 200 mila) preferiscono 
ricevere a domicìlio i tre gro.ssi 
volumi, anziché affrontare il 
disagevole viaggio, con i libri 
in mano, fino agli uflìci della 
SIP-Teti, dove gli elenchi ven¬ 
gono consegnati gratuitamente. 
Del resto. la .somma che la 
SIP addebita sulle bollette è 
relativamente nMxie.sta.* duecen¬ 
to lire: un viaggio fino agli 
sportelli della Teli viene a co¬ 
stare, in autobus o in macchina, 
anche di più. Crediamo, quiwti. 


di non e.sscre lontani dal vero 
se si stabilisce intorno al mi¬ 
lione il numero degli abbonati 
di Roma che usufruiscono del 
servizio a domicilio. 

Quanti ricevono in questi 
giorni a casa gli elenchi avran¬ 
no forse notalo che il rt^capito 
Viene c.segiiilo da giovani con 
una tuta blu. sulla (piale fa 
bella mostra una larghL4ta con 
la scritta O.S.\. La SIP ha in¬ 
fatti appaltato all'OS.A — una 
organizzazione non meglio iden¬ 
tificata — il servizio domiciliare 
degli elenchi telefonici. L'OS.A 
per que.sto lavoro, che dura 
appena 40-45 giorni, incassa 
una bella fetta dei 200 milioni 
introitati dalla SIP. 


La mamma l’ha portata neH’istituto delle religiose di Focene 

Maria Alessandra è ora eoa la sorellina 
mentre sai ratto rimangono tanti dabbì 

Come si è veramente giunti nllo remissione di querela? - I rapitori sono ormai tranquilli 


peraltro ancora di valore fimi- Sono riunite per la prima volta cabile per tutta la giornata: a 

tato, che permettono di difen- Maria Alessandra, la piccina sera, non era ancora torruUa. 

derd. ma ancora molto parziai- protagonista e mttima del eia- Dilaniata da tanti problemi. 
mente, dall'assalto della specu- moroso rapimento al « Bambin tutti d"estrema importanza, la 


mente, dall'assalto della specu¬ 
lazione k) si deve anche e forse 
soprattutto all'azione e alla lot¬ 
ta cosunte del PCI: 2) inoltre 
il fatto che esista per le totuz- 
zazKXii un c iter ngKlo » non d 
deve spingere all'assurdo di pro¬ 
porre la lottizzazione poniamo 
di Villa Borghese, perchè — 
que.ito è il ragonamento del 
Me.<i.sagaeTO — tanto vi è chi 
sorvogiia e alla fine impedirà 


Gesù», e la sorella maggiore. 
Vittoria. Dalla tarda mattinata 
di sabato sono ricoverate insie 
me in un collegio di Focene: ce 
Tha accompagnate la madre, 
la signora Filippina. < Sono pr<y 
prie contenta — ha detto e ri¬ 
petuto alle suore e ad alcuni 
cronisti — spierò era di trovar 
presto un nuovo posto prc.v*o 


tutti d’estrema importanza, la 


bionda » autrice materiale del 
kidnapfHng, i fraietJi. uno notaio 
e Vallro avvocato, Potenza, Ma¬ 
ria Giustiniani, moglie del lega- 


Pintore. Tranquilli, e sempre ri- | le. hanno passalo, a quel che 


no tornati poche ore dopo la sto di un giovane che magari 
scarcerazione. Come è noto, di abbia rubato qualche mela insce- 
loTO non SI dovrebbe più parla- na clamorose conferenze stampa 
re. nemmeno m un'aula di giu- e parla di c bnllanti operazto- 


spettati, invece i quattro rapi¬ 
tori. Linda Potenza, la edama 


si sa, il giorno di festa nella 
loro ca.sa di Pescara, dove era- 


ki'.. .» 


lo scempio, tanto p ù che molte qualche Ente che mi possa an- 
norme e leggi esistono da lem- ohe dare un alloggio e permei- 


di por fine alla vxira e propria pioggia di polven e di ce- po e non ci nsulta che nel pas- 

inento die si spande sulla cittadina dai cementificio Marchina salo coloro ai qxwli era stata 

lU direzione dello stabilimento si nfiuta di rispettare le dispiosi- conferita l'autorità di interv 

zioni di le^e, utilizzando filtri vecchi e inadeguali a trattenere nire k> abbiamo fatto, almei 

le polveri. Relazioni igienico-sanitane e analisi hanno dinvostrato con tempestività ed efficacia, 

il grave danno die ne deriva alla salute dgli abitanti. A questo Comunque il compagno Del 
proposito il compagno Giovanni Banalli ha interrogato il presi- Seta e l'ing. Salzano hanno o 

dente della Provinda « per conoscere se non ritenga opportuno portunamente proposto alla coi 

solledtare l’intervento del medico provinciale e del ministero della missiooe urbamslica che 

Sanità». Giunta inviti giornalisU e ra 


termi cosi di vivere con le mie 
piccole. Se non sarà possibile. 


lico provinciale e del ministero (iella 


j • J 1 • J tiìrah attadxne e nazionali a vi- rocolo. per alcuni « chioriraen- 

IjYuinttllZQ u€i SlìluOCO sitóre fi bosco 4 Capocotta. Un ti», in questura ed ha fatto tar- 

sopralluogo porteli servire a du Una volta uscita, non è tor- 

0 0 , Mvì/l/f » /la?! ^ chiarire molte idee. E’ una prò- nata a casa: in verità non si 

"III Ilici ** llt/l iflllf libimi • posta che noi rinnoviamo da que- riesce ancoro o copìre se abbia 

ste colonne, e che crediamo ( 1 ^ deciso di trasferirsi altrove o 

la fatto il piano di riordinamento dell’ufficio tributi? ha essere presa in tempestiva se invece lavori ancora in casa 
ri «a «ftln rhe 2 imoieffati che dovevano es.sere tra. consideraziooe. del dottor PignateUi. < E’ usci- 


C HE FINE ha fatto il piano di riordinamento dell’ufficio tributi? 
Per nra ri sa solo che 2 impiegati che dovevano essere tra- 


conferita l'autorità di interve- pazienza. Continuerò a metter 

nire k> abbiamo fatto, almeno da parte il mìo salario e. quan- 

con tempestività ed efficacia. do potrò, mi prenderà una ca- 

Comunque il compagno Della setta, nella quale porterò le 

Seta e l'ing. Alzano hanno op- mie bambme. .Allora mi mette- 

portunamente proposto alla com- rò a fare la domenica ad ore...*, 

missione urbanistica che la Ieri mattina Ftlippina Pintore 
Giunta inviti giornalisU e rap- non è potuto andare a trovare 
presentanti deile isUtuziom cui- i le sue bambine: è stata con- 


m 

Pfx 




^ Per ora si sa solo che 2 impiegaU che dovevano essere tra- consideraziooe. 
sferitì alla terza ripartizione sono rimasti Invece dov’erano. nono- H sopralluogo a (^pocotta non 
stante che in proposito esistesse una precisa ordinanza del sindaca potrà che fornire ulteriori eie- 

In un’interrogazione rivolta all’assessore Sargentini il compagno nienti per stingere le forze po- 

sen. GitfiotU chiede di sapere se t vi è differenza. In corte materio, htiche ad adottare in Consiglio 

fra un'ordinanza del sindaco di Roma od una grida di manzoniana comunale una precisa variante 

ma moria a e se il piano di riordinamento deil’uffido tribuU non sia al piano regolatore, tale che sal- 

« por «wurnura, un altro del tonti sogni cho costituiscono II fan- vaguardi il bosco e desUni la 

fastoso fumanio Intitolato "Un programma quinquonnalo por Roma" zona a parco pubblica E intanto 

chp II sindaco ntlla scorsa prlmavora valla amabllmonla Itggtra occorre sospendere l’approvazio- 

al canslglitrl comunali s. ne della conveQzùna. 


del dottor Pignatelli. « E’ usci- 
ta presto, non sappiamo quan 
do e se tornerà ». hanno ripetu¬ 
to i PignatellL < La signora le 




htiche a(ì adotti in Consilio ha proposto di rimanere con ix>i 
comunale una precisa variante — acetxi detto poche ore prima 






stizia: Filippina Piniore ha ri¬ 
messo la querela contro i quat¬ 
tro e la vicenda, anche zul pia. 
no giudiziorio. dovrebbe consi¬ 
derarsi chiusa. 

I rapitori, insomma. hanno già 
pagato per il grave reato di cui 
si sono macchiati: pochi giorni 
di galera, un po' di bigliptti 
da mille per le spese legali, 
una « pubblicità ». sgradita ma 
inevitabile, .sut aiornali. Non 
avrebbero nemmeno sborsato 
quattrini per risarcire, come 
suol dirsi, la Pintore: li avreb¬ 
bero offerti ma la donna li 
avrebbe rifiutati. Lo ha ripetuto 
il legale della madre di Ales¬ 
sandra. e bisogna credergli. 

Anche se non si può non sotto¬ 
lineare che l'opinione pubblica 
è scettica a questo proposito. 
Ed è addirittura scandalizzata 
per la conclusione c pacifica » 
di tutta la vicenda: perèhè è 
semplicemente aszvrdo che delle 
persone, che abbiano « rubato ». 
anche « per amore ». un bam¬ 
bino. possano cavarsela tanto 
facilmente quando un ladrunco¬ 
lo viene inchiodato per mesi e 
mesi, per anni anche, in un 
carcere. 

Tutto, sembra incredibile ma 
k cori, ha giocato a favore del¬ 
la Potenza e dei suoi compii- 


ni ». usando il guanto di vellu¬ 
to nei confronti dei quattro, * In 
definitiva hanno preso Maria 
.Alessandra perchè Maria Giu¬ 
stiniani non può avere figli e 
non sapeva come procurar.^cne 
uno... ». hanno ripetuto ai croni. 
sti. accettando la ridicola giu¬ 
stificazione della Potenza e dei 
suoi amici. Ridicola perchè un 
avvocato e un notaio non pos¬ 
sono non sapere che un bambino 
può pure es.iere adottalo. Do¬ 
podiché li honno denunciati per 
sottrazione di minore, un reato 
per.seguibile solo a querela di 
parte. 

ET chiaro che, se Filippina 
Pintore non avesse già presen¬ 
tato in Quei giorni una querela, 
i quattro non sarebbero nemmeno 
stati fermati ed arrestati. Ed 
è bastalo che la donna rimet¬ 
tesse la denuncia perchè scat¬ 
tasse H dispositivo di una legge 
tanto assurda e Lina Potenza 
e i suoi complici fossero imme¬ 
diatamente rilasciati. Ora c’è 
un’unica possibilità: che il pre¬ 
tore di Pescara, al quale è sta¬ 
ta rimessa tutta la faccenda, 
non accetti le conclusioni e la 
denuncia della polizia. Ma è una 
ip^si molto remota: secondo 
gli stessi investigatori e i lega- 


ai piano regolatore, tale che sal¬ 
vaguardi il bosco e desUni la 


l’altra domestica — Filippina 
ha detto di no. die vuol cercar¬ 


ci. Hanno cominciato certi li. Lina Potenza, i Fonico, la 


zona a parco pubblico. É intanto si «i altro posta.. Non so però 
occorre sospendere l’approvazio- come sia armata a finire ». Co¬ 
oc della conveozioot. munque la donna i stata intra- 


La piccola Maria Alessandra can la madre 


giornali a parlare di un ratto 
a scopo... c benefico », o per 
€ amore» se preferite. Ha pro¬ 
seguito lo polizia romana, qu^ 


Giustiniani pos,sono dormire .son¬ 
ni tranquilli. Filippina Pinfore, 
intanto continuerà a lottare, 
giorno dopo giorno, per la sua 


le stessa polizia che per l’arre- I stessa esistenza. 


Fin qui la questione dellu 
consegna a domicilio dcgìi cien 
chi ha un a.-.pett() abb.i'^ttiii/ii 
lecito, anche .se alcuni appunti 
potrebbero essere mossi .t!1,i 
SIP (lina azienda a purtec.p.i- 
zione statale) la quale preferì 
.sce consegnare in appalto un 
.servizio che [lotrebbe benissimo 
fare m proprio introitando de¬ 
cine di milioni. 

La stona si tinge invece di 
colori pix’o chiari quando .si va 
a vedere come l’O.S.A organizza 
il .syrviz.o per la distribuzione 
degii elenchi. Anziché assumere 
por.sonalc e impegnare quindi 
una parte di quanto introita 
dalla SIP. rOS.A ricorre a una 
.specie di .subappalto che in 
pratica non gli viene a costare 
niente. Ai numerosi giovani, 
sguinzagliali per la città con 
migliaia di elenchi da con.se- 
gnare a domicilio. l’OS.A non 
dà una lira: l’uniix) guadagno 
è rappre.'entato dalie mance. 
Chi non offre infatti a querti 
giovani cinquanta o cento lire 
di mancia all'atto del ritiro dei 
nuovi eicnchi? Basta riuscire a 
consecnare un centinaio di e!(m- 
thi per racimolare dalle 5 a'ie 
diecimila lire il giorno. Con 
questa prospett v.n e con la di 
socciip.izione che regna nella 
città, numerosi sono i cios-ani 
che s; presentano agli uffici del- 
rOS-\, accettando di mettersi 
al lavoro senz.a percepire una 
lira di salar.o. L'O.SA .si ri.ser- 
va anche il diritto di applicare 
multe ogni quaholta i g.o\ani 
c volontari » non riportano :n- 
d.etro gl elenchi dcH'anno 
precedente. II sistema di « in¬ 
gaggio ». dcU'fXS.A diventa poi 
ancora più illec.to se si pensa 
che gli utenti non dovrebbero 
versare neppure una lira per 
la consegna a domicilio: nelle 
bonetto c’è scritto chiaro e ton¬ 
do che € niente è dovuto a co¬ 
loro che recapitano gli elenchi ». 

Cosi un servizio che gli utenti 
telefonici pagano circa 200 nri’- 
Iioni. viene fatto fare per nien¬ 
te. Se non s.amo al’o scandalo 
— come st vede — poco ci 
manca. Pensiamo che della 
questione dovrebbe intcres.sar«i 
ITspottor.ato del lavoro e. for«e 
anche il magistrato. Non è con 
cepibile infatti che decine e de¬ 
cine di milioni vengano versati 
a una società per un servit'o 
che in pratica non fa e Io de¬ 
lega a dei < dipendenti ». senta 
sa’ario e senza alcuna ass.- 
stenza. 

NELLA FOTO: la ricevuta 
che rione fatta firmare agli 
utenti aH'atto della consegna 
degli elenchi te’efo-’ ci. Come 
si può notare la SIP avvisa 
che niente è dovuto ai fattorini 
in quanto oer il .sen- z'o è pre¬ 
visto un addeb to di 200 lire. 


Domani conferenza 
airislitiifo Dramsel 

Domani alle ore 18 il pro¬ 
fessor Mirab Mamardascvili. 
responsabile della sezione di A 
losofla dell’Istituto del movimen¬ 
to operaio internazionale di Mo¬ 
sca. parlerà sul tema cLa con¬ 
cezione dell'individuo naB'ggg- 
lisi marxisUsk 























I 


l'Unita / giovedì 2 novembre 1967 


PAG. 7 / ronfia 


t 


L’area industriale Roma * Latina 

Nulla di fatto 
per il Piano 
del Consorzio 

Aspri contrasti fra gli esponenti della maggioranza e serrate critiche dei 
rappresentanti comunisti e del PSIUP - Anche il sindaco di Roccasecca ha 
• dichiarato che voterà contro - Domani una nuova assemblea dei soci 


Dopo oltre cinque ore di ser¬ 
rato dibattito, in cui è emerso 
con particolare vigore l’argo¬ 
mentata critica agli indirizzi del 
Consorzio svolta dai compagni 
Ciofi, De Angelis, Velletri e 
dal compagno Fattinnanzi del 
PSIUP. e m cui i rappresen¬ 
tanti dei Comuni dei monti Le- 
pmi hanno sottolinealo la ne¬ 
cessità di compiere scelte che 
tutelino gli interessi delle |x>|k>- 
la/ioni della fascia collinare, la 
assemblea del Consorzio indu¬ 
striale ltoma-I,atina. punteggia¬ 
ta sul finire da violenti scontri 
verbali tra gli esixmenti della 
maggioranza, si è chiusa con imi 
nulla di fatto: il piano regola¬ 
tore del Consorzio non è stato 
approvato, l’assemblea è stata 
convocata di nuovo per doma¬ 
ni. Secondo il presidente Pulci 
p 1 maggiorenti del comitato di¬ 
rettivo la riunione doveva esse¬ 
re una passeggiata e si è tra¬ 
sformata invece in un atto di 
accusa contro gli orientamenti 
dello stesso Comitato, frutto pe¬ 
raltro di faticosi compromessi 
tra DC o PSU. 

In ajiertura di seduta il pre¬ 
sidente Pulci aveva riassunto i 
criteri che stanno a fondamento 
del progetto di piano regolato¬ 
re: nei prossimi anni si pun¬ 
terà tutto sulla viabilità; si d.i- 
rà priorità ad una nuova arte¬ 
ria (asse civile iiuliislrialo) che 
taglierà longitudinalmente la 
piana Pontina a pochi cliilome- 
tri dalla ferrovia Itoma-Napoli; 
si prevede una ulteriore concen¬ 
trazione di insc<iiamcnli nel 
cpiadrante Roma-Pomezia. men¬ 
tre nella parte meridionale del¬ 
l’area si indicano duo nuovi ag¬ 
glomerati industriali, uno a ri¬ 
dosso del Parco nazionale del 
Circeo (per favorire la società 
del Plasmon che in questa zona 
sta costruendo uno stabilimen¬ 
to) e un altro a monte della 
via Ap()ia, entrambi inidonei — 
per ubicazione e per dimensio¬ 
ne — ad assorbire le forze di 
lavoro provenienti dalla fascia 
collinare e montana: sul piano 
sociale, il Consorzio ha chiara¬ 
mente abbandonato l’obiettivo 
della piena occupazione, indica¬ 
ta dalla SVIMEZ nel 1961: si 
pianifica addirittura un tasso 
di disoccupazione c normale ». 

A una serie di domando poste 
dai consiglieri comunali il pre¬ 
sidente ha risposto in modo am¬ 
biguo e incerto. E’ stato chiesto 
se la lottizzazione della PALM 
(di cui è consigliere di ammi¬ 
nistrazione il sindaco di Latina 
Bernardi membro del Comitato 
direttivo del Consorzio) era sta¬ 
ta inclusa nel piano regolatore, 
e l’avvocato Pulci ha detto che 
I)cr dare una rispposta esau¬ 
riente doveva consultare le 
€ carte ». Evidentemente non 
voleva coprire il de Bernardi, il 
quale si è lanciato succcs.siva- 
monte in un violento quanto 
gratuito attacco anticomunista. 
E’ stato poi chiesto come mai lo 
stabilimento del Plasmon. per 
ora inesistente, sia stato incluso 
nel piano regolatore come azien¬ 
da da razionalizzare e Tavvo- 
ciito Pulci ha risposto che ciò è 
stato fatto su invito del comi¬ 
tato dei ministri. 

Il presidente ha poi affermato 
di non sapt'rc qual'è la società 
che ha progettato la Plasmon, 
ma a lutti è noto che questa so¬ 
cietà è la TECXE, cioè la ste.v 
sa che ha redatto il plano rego¬ 
latore del con.sorzio. Come si 
vede, nonostante i molti discor.si 
tesi a dimostrare il contrario, la 
< pianificazione > del consorzio 
ha ben poco di c scientifico » c 
rii * tecnico ». E’ stato chiesto 
infine aH’avvocato Pulci se ri¬ 
spondeva a verità che erano in¬ 
tercorsi accordi con la società 
S.\R.A per l'appalto dell’asse ci- 
vile industriale. E’ stato rispo¬ 
sto di no e a dimostrazione del 
diniego è stato detto che Tas-se 
civile industriale sarà costruito 
dal ministero dei Lavori Pubbli¬ 
ci. A questo punto non si com¬ 
prende a cosa serva il Con.sor- 
710. se non a fare sborsare ai 
Comuni una congrua .somma di 
milioni di cui beneficeranno i 
privaU imprenditoroi. 

I compagni Ciofi c Fattinnan- 
li hanno affermato che il Piano 
regolatore esprime prevalente¬ 
mente robiettivo della composi¬ 
zione di interessi piarticolari e 
settoriali, per cui finiscono per 
prevalere gli orientamenti dei 
gnqipì dominanti p.ù organiz¬ 
zati e meglio rappresentati nel 
Consorzio, in particolare degli 
imprenditon. Hanno poi soste¬ 
nuto la necessità che il p.ano 
regolatore venga fondato su 
precise scelte sociali atte a de¬ 
terminare la piena occupazione, 
la qualificazione della mano 
doperà, il superamento delle 
gabbie salariali. Xeli’amb.to ter¬ 
ritoriale sono state indicate le 
seguenti scelte: rafforzamento 
dei collegamenti con la valle 
del Sacco, in modo da realizza¬ 
re una effettiva integrazione 
con questa zona; concentrazione 
lungo tale asse di collegamen¬ 
to. degli insediamenti industria¬ 
li. prevalentemente nella valle 
deirAmaseno: espansione dei 
servizi pubblici e degli interven¬ 
ti dello Stato nel campo dell’edi- 
lizia economica e popolare: ne- 
same deH'opportunità di costrui¬ 
re l’asse civile industriale e po¬ 
tenziamento della ferrovia Ro- 
ma-Napoll che può assumere la 
funzione di metrc^politana: abo 
lizionc dciraggloinerato indu¬ 
striale a ridosso del Parco del 
Circeo; riqualificazione degli ag¬ 
glomerati a nord di .Aprilìa. 

II sindaco de di Roccasecca 
ha dichiarato di votare contro 
il piano regolatore. I rappre¬ 
sentanti di Privemo e Sennino 
hanno didiiarato che i loro co¬ 
muni usciranno dal Consorzio 
se non saranno accolte le ^u- 
ile esigenze delle popolazioni 
iMntane. 


Palestrìna 


Multe al Comune 
per irregolarità 


La maggioranza di centro - 
sinistra a Palestrìna ha mo¬ 
strato ancora una volta le sue 
divisioni interne e la sua crisi. 

NeH’ultima seduta del Consi¬ 
glio comunale svoltasi, il cen¬ 
tro-sinistra è stato battuto cla¬ 
morosamente e non è riuscito 
a eleggere il proprio rappre¬ 
sentante all’EGA, un uomo del¬ 
la DC proposto ki sostituzione 
del presidente dimissionario, 
perché è pas.sato. infatti, il 
candidato proposto dal gruppo 
comunista, sig. Oscar Sabbioni, 
che ha ottenuto la maggioranza 
as.soluta dei voti. 

(Questo episodio mostra la 
spaccatura che esiste nella DC 

Un altro episodio di rilievo 
si è avuto quando l’assessore 
de. Buratti. risiKxidcfulo a una 
interrogazione presentata dal 
comiiagno Angiolo Marroni, lia 
confermato che l’Intendenza di 
Finanza ha giù elevato nume¬ 
rose contravvenzioni ai danni 
del Comune per la mancata re¬ 
gistrazione di atti compiuti du¬ 


rante rAmministrazione Cingo- 
lani. 

Questo fatto si unisce ad altri 
scandali scoppiati a Palestrìna 
recentemi>ntc. come quello re¬ 
lativo alla costruzione del cam- 
jx* sportivo, nonché quello del- 
l’ospetlale t Bernardini » dove si 
è scoperto che uno dei collabo¬ 
ratori più stretti del primario, 
dott. .Martini, non era affatto 
laureato ai me<licina. pur es¬ 
sendo stato regolarmente assun¬ 
to all’ospedale da temi». 

Il grupiKi comunista, dopo la 
risposta dell’assessore ha im- 
niediatametite presentato una 
mozione, inviata anche al pre¬ 
fetto. con la quale si chiede al 
sindaco di agire per l’nddebito 
amministrativo ai danni <li que¬ 
gli amministratori delle vecchie 
giunte de. che si sono resi re^ 
sponsabili degli atti sottoposti 
ora a censura da parte dell’In¬ 
tendenza di Finanza. Nel corso 
della seduta .si sono avuti altri 
episodi che hanno me.sso in evi¬ 
denza la crisi della DC. 
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Gli abbonamenti 
all'Opera 

Continua, al Te.oiro doU’Ope- 
ra. la sottoscrizione agli abbo- 
nunienti per la stagione 1907-68 
che SI inugurerà il 20 novein- 
hie con «Il Trovatore». Sono 
previste cinque forme di abbo¬ 
namento: alle prime serali di 
gala, seconde, terze, quarte se¬ 
rali e diurne. L'Ufflclo Abbona¬ 
menti (Via Firenze 72. telef. 
^fil755) è aperto dalle 10 alle 
i:i e dalie 16 alle 18 nei giorni 
feriali c dalle 10 alle 13 in quel¬ 
li festivi. 

CONCERTI 

accademia filarmonica 

ROMANA 

Martedì 7 novembre al Teatro 
Ultmpieo alle ore 21.15, prima 
esecuzione a Roma dei Sliig- 
spiel di Richard Strauss 
« L'ombra deU’asino » ttagl. 
Il -t). Diretiore F Mannino. 
Rìgtietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica (312.660) 

SALA DI VIA DEI GRECI 

Domani alle 21,15 concerto 
dedicato a Vivaldi nell’esecu¬ 
zione del c Virtuosi di Roma » 
diretti da Renato Fasano con 
la partecipazione dei clavi¬ 
cembalista Ferruccio Vigna- 
iielli. 


TEATRI 

ALLA RINGHIERA 

Alle 21.15 H gruppo M. Ricci 
presenta: • Illuminazione * di 
N BalestrinI e • Fdgar Allan 
l'oe • di M. Ricci. Regia di 
M Ricci. 

BELLI 

Alle 21.^5 C.ia Teatro d'Essai 
presenta TArmadio Club : 

« Mentre I muri crollano • e 
■ L'artrite • atti unici di Guy 
Foissy. Regia Gianni Supino. 
BORGO S. SPIRITO 
Sabato c domenica alle 16.30 
la C ia D’Origlla-Palml pre¬ 
senta: «La Trilogia» di Do¬ 
nna Commedia in 3 atti di 
Gerolamo Rovella. Prezzi fa¬ 
miliari 
CENTRALE 
Riposo 

DELLA COMETA 

Riposo 

DELLE ARTI 

Riposo 

DEL LEOPARDO 

Lunedi alle 2130 la C.la Sta¬ 
bile del Teatro presenta « Vu- 
lez vons joner avcc mol? « di 
Marcel Achard con F. Giu- 
liettl. F Gerbasio. C. Remon- 
di, M. Rayez. Regia F. Fron¬ 
tini 

DELLE MUSE 

Riposo Domani alle 2130; 
• IJI segretaria • di Natalia 
Ginzburg 

DI VIA BELSIANA 

Riposo 

ELISEO 

Riposo per commemorazione 
dei defunti 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti 
d’.Alibettl, 1-0 

.Alle 19 e 2130: « AeMia » di 
Protazanov 

FOLK STUDIO 

Alle 22.15 un eccezionale ri¬ 
torno .Archle Sav.ige con Bìlly 
VVard in un progr-imma di 
Gospel Songs e Negro Spiri- 
tuals Partecipa Therman Bai- 
ley 

MICHELANGELO 

Alle 21 C.la Teatro d'Ane di 
Roma presenta la novità di 
Michelangelo Barrlcelll « Di¬ 
ritto n. I • con G Monglovl- 
no. G Valra. M Ward, £ 
Granone C MaesiA 
PANTHEON 

Sabato alle 1630 le marionette 
di Maria .Accettella con « Cap- 
pnccetio rosso » fiaba musica¬ 
te. Nuova edizione di Icaro 
Accottella. 

PARIGLI 

Riposo 

QUIRINO 

Sabato alle 21.15 prima rap¬ 
presentazione; Lilla Brlgnone, 
Valentina Fortunato, Sergio 
Fantoni, Luca Ronconi pre¬ 


sentano uno spettacolo di Lu- 
• chino Visconti' « La monaca 
di Monza • di C. Testorl. 

ROSSINI 

Riposo. Domani alle 21.15: 
< Alla fermata del 66 > di Emi¬ 
lio Caglieri. 

SATIRI 

Riposo. Domani alle 21,15 ul. 
lima recita di « La notte degli 
a.ssassliii • di Triana. 

SETTEPEROTTO (Vicolo dei 
Panieri 57) 

Ripo.so. Domani alle 2230 : 
« Odissea pretesto per un ca- 
liaret • di Maurizio Costanzo. 
Novità a-ssoluta con Caria Ma- 
celioni. Paolo Villaggio, Sil¬ 
vano Spadaccino. 

SISTINA 

Riposo 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 7313306) 

La fuga di Marek, con I. Pa- 
pas UR ^ e grande rivista 

VOLTURNO 

Poliziotto 202. con P. Dhcry 
C ♦♦ e rivista Totorisate 

CINEMA 


Prime visioni 


ADRIANO (Tel 362.153) 
Agente 007 si vive solo due 
volte, con S. Connery A 

AMERICA (TeL 386.168) 

Un uomo per tutte le stagioni, 
con P Scofleld DR 
ANTARES (TeL 890.947) 

La donna di sabbia, con K. 
Kishlda iVM 18) »R 4 .^ 4 - 
APPIO (Tel. 779.638) 

Il Ugre. con V. Gassroan 

(VM HI 8 4 
ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Fathom 


Lo scatenalo, von V. Ci 

ARLECCHINO (TeL 358 
Cui de sac. con D. Pie 
(VM H) SA 
ASTOR (TeL 62.20.409) 
Io l'amore, con B. Ba 
(VM 13 

ASTRA 


Chiuso 

AVANA 

Assasslnation. con H. Silva 


AVENTINO (Tel. 572.137)*^ ^ 
Matcbiess. con P. O'Neal 

(VM H) A 4 
BALDUINA (TeL 347.592) 
Grand Pria, con V. Montand 
(VM M) DR 4 

BARBERINI (TeL 471.707) 

Un italiano In America, con 
A. Sordi SA 4 

BOLOGNA (Tel, 426.700) 
Faniomas contro Scotland 
Yard, con J. Marals A 4 
BRANCACCIO (TeL 735.255) 
Matctiless. con P. O'Neal 

(V.M H) A 4 
CAPRANICA (TeL 672.465) 

La Bibbia, con i. Huston 

SM 44 

CAPRANICHETTA (TeL 672.463) 
II tigre, con V. Gassman 

(VM H) 8 4 
COLA 01 RIENZO (TeL 350.584) 

Matcbiess. con P O'Neal 

(VM H) A 4 
CORSO (TeL 671.691) 

Riflessi di nn occhio d’oro, 
con M Brando OR 44 
DUE ALLORI (TeL 273.207) 
Faniomas contro Scotland 
Yard, con J Marais A 4 
EDEN (TeL 380.188) 

Stasera mi bnlto. con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

EMBASSY 

Lo straniero, eoo M. Ma- 
strolannl (VM 13) DR 444 
EMPIRE (TeL 855.622) 

Mlllie. cron J Andrews M 4 
EURCINE (Piazza Italia 6 • 
EUR, Tel. S9.10J66) 
li tigra, con V. Gasaman 

(VM H) t 4 
EUROPA (TeL 855.736) 

Ad ogni costo, con J. Lelgh 

A 4> 

FIAMMA (TeL 47L100) 

Bella di gtorao, con C. De» 
neuve (VM 18) DR 


Una correva all'ospedale 

Sei feriti 
nello s€ontro 
tra 2 auto 


.Sei persone sono rimaste fe¬ 
rite in uno scontro avvenuto 
ieri iKimeriggio all'incrocio fra 
via (jrescenzio e via Terenzio a 
Prati. Una delle auto portava 
all’ospeddle un giovane che poco 
prima si era sentito male. Ste¬ 
fano De Maria 57 anni, via 
Grazioli Lante 30 era al volan¬ 
te della sua auto 0 stava tra- 
s|X)itando al S. Spirilo, insie¬ 
me al cianato Adriano Cianchi 
di 30 anni, il giovane Natale Bia- 
ginl di 25 anni, via dei Baldas- 
sini 5. che era stato colto da 
malore poco prima. 

All’incrocio l'auto che proce¬ 
deva a forte velocità e con il 
clacson aperto si è scontrato vio¬ 
lentemente con una vettura gui¬ 
data da Cosimo Lanfranco, via 
Coiron 8, e sulla quale viaggia¬ 
vano Lucia Gedda di 54 anni, 
da La .Siiczia. Antonio Gedda, 
via Angelo Emo 106 e Amulio 
Braccioli di 46 anni, da La 
S|>ezid. 

Nel violento cozzo tutti gli oc¬ 
cupanti le vetture, tranne il 
Lanfranco, sono rimasti feriti 
non molto gravemente. 

Una donna e la sua nipotina. 
sono state travolte da un’auto 
ieri mattina davanti al cimitero 
del Vcraiio. Teresa Ruscio di 57 
anni, via Guglielmotti 57 e la 
nipotina Stefania Fantetti di 5 
anni sono stale investite mentre 
uscivano dal cimitero sul piaz¬ 
zale antistante. La donna è sta¬ 
ta ricoverata al Policlinico in 
osservazione mentre la piccola 
Stefania è stata giudicata gua¬ 
ribile m 5 giorni. 

Una donna di 72 anni, alla gui¬ 
da di una auto targala Roma 
895062, ad un incrocio sulla via 
Ostiense è andata a finire contro 
una macchina su cui si trovava¬ 
no tre jicr.sone. 

L’incidente è accaduto nel pri¬ 
mo pomeriggio. Sembra che Bea¬ 
trice Anzuini. l’anziana guida- 
trice. sia pas.sata con la sua au¬ 
to mentre il semaforo era ros.so. 
E’ andata cosi a finire contro 
l'auto guidala da Luciano Bo- 
nelli di 30 anni, via Antonio da 
Noli c con a bordo la figlia di 
questi Roberta di 2 anni e la 
moglie Maria Teresa. Tutti e 
quattro hanno riportato lievi fo 
file. 


Le cerimonie 
di oggi 
per i defunti 

Migliaia di persone si .sono 
recate ieri al cimitero del Ve- 
rano, in un mesto pellegrinag¬ 
gio, per commemorare ì defunti. 
E’ stalo un ininterrotto andiri¬ 
vieni di auto è mezzi pubblici 
che hanno lelteralmetite blocca¬ 
to la z«ia. 

Per oggi sono previste altre 
numerose cerimonie. 

Nella mattinata la Giunta co¬ 
munale -SI reciterà a deporre 
una corona d’alloro sulla lapide 
che ricorda 1 dipeiuittiti capi¬ 
tolini caduti in guerra. Poi la 
delegazione si locherà a re«i- 
dere omaggio ai .Martin delle 
Fasse .Ardeatiiie. 

Cerimonie funebri si svolge¬ 
ranno a cura deU'.Associazione 
nazionale mutilati e<i invalidi 
di guerra (alle 9 nei riquadri 
109 e 109-bis) al Verano e di una 
serie di aziende 


Proposta del PCI 


Per i baraccati 
acquistare 
cinquecento alloggi 


Una nuova Iniziativa del 
grupix) comunista iicrché in 
Campidoglio si affronti il pro¬ 
blema della casa. 

1 compagni Camillo e To/zetti 
hanno inviato al sindaco una 
lettera sulla richic.->ta già avan¬ 
zala dal PCI di acquistare en¬ 
tro il 1967 cin(|ii(H:ento apapita- 
menli jkt i baiaccati e le fa¬ 
miglie ricoverato negli allx'i- 
ghi. « Nella recente discussione 
avvenuta m Consiglio comuna¬ 
le — si ricorda nella lettera — 
sul programma da Lei esposto 
la Giunta comunale accolse un 
ordine del giorno presentato dal 
grupjio comunista sul proble¬ 
ma delle case. In particolare, 
nella seduta del 15 settembre, 
gli assessori Crescenzi e Fraie- 
se assicurarono che due richie¬ 
ste contenute nell’o.d g. sareb¬ 
bero siate esaminate nelle Com¬ 
missioni congiunte del Patrimo¬ 
nio e del Bilancio. Si tratta, 
come Ella sa, della richiesta 
(Il stornare 2 miliardi dal bi¬ 
lancio 1967 68 dalla voce gran¬ 
de viabilità per impegnarli nel 
settore delle costruzioni di abi¬ 
tazioni c di acquistare entro 
il 1967 cinquecento appartamen¬ 
ti ix'r sistemare le famiglie ri- 
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Il giorno 


Oggi giovixll 2 novembre 
(306 59). Commemorazione dei 
defunti. Il .sole .sorge alle 7.5 e 
ti amonta alle 17.8. 

Urge sangue 

Il compagno Otello Frerè. di 
Pietralata. ricoverato all’ospe¬ 
dale Policlinico, ha urgentemen 
te bisogno di sangue. Chi può 
donarlo è pregato di rivolgersi 
alla clinica Stefanini. 

Carburanti 

A cominciare da ieri i distri¬ 
butori stradali di carburanti c 
Iiibrincantì osservano il seguente 
orario invernale: apertura ore 
6.30. chiusura ore 21 


Lutto 

11 compagno Cleto GtillincHi di 
58 anni è deceduto al Policli¬ 
nico a seguito (Il un infarto 
elle l’ha colpito mentre si tro¬ 
vava al lavoro alla Fiorentini. 
Il compagno Gallinelli era mem¬ 
bro del Comitato direttivo della 
sezione Capannelle. vecchio mi¬ 
litante del PCI, grande inva¬ 
lido di guerra. 

I funerali avranno luogo do 
mani alle ore 15 partendo dal 
Policlinico. Alla famiglia dello 
scomparso giungano le affet¬ 
tuose condoglianze dei compa¬ 
gni di lavoro, dei compagni (iel¬ 
la sezione Capannelle e della 
« Unità ». 


coverate negli alberghi e per 
.sgomberare da baracche e ma¬ 
nufatti terreni dove debbono 
ossei e realizzate l'peie pubhli- 
clie urgentissime. 

«.Nel COI so del dibattito su 
(inerti problemi — continua la 
lettera — Ella jicrsonalmente 
precisò che "entro il mese di 
settemhic sarebbero state con¬ 
vocate le Commissioni". Siamo 
alla fine di ottobre e malgrado 
ripetute richieste avanzate agli 
Assessori interessati ancora non 
si riesce a comprendere i mo¬ 
tivi della mancata convocazio¬ 
ne delle Commissioni. 

c L’argomento è di importan¬ 
za rilevante, le scadenze sono 
vicine e non si può ac(x?ttare 
un ulteriore rinvio per Tesarne 
di (luestioni che si sarebbero do¬ 
vute discutere entro settembre. 

« La preghiamo, pertanto, di 
intervcHiiip affinchè sollecita¬ 
mento si p(>ssa esaminare nello 
Commissioni il problema da tut¬ 
ti riconosciuto urgente ». 


il partito 


INVALIDI DI GUERRA — 
Domani alle 18 sono convocali 
in Federazione, in via Frentani 
tulli I compagni mutiiati ed in- 
vaiidi di guerra per discutere 
delia manifestazione di merco¬ 
ledì 8 novembre promossa dal- 
TANMIG 

COMITATO FEDERALE E 
C.F.C. — Sono convocati In 
Federazione per giovedì 9 no¬ 
vembre alle ore 18. O.d.g.: Ini¬ 
ziativa del Partito sui problemi 
della pace, della condizione dei 
lavoratori, per una soluzione de¬ 
mocratica della crisi capitolina 
e per il successo della campa¬ 
gna di tesseramento e proseliti¬ 
smo ‘68. Relatore Claudio Ver¬ 
dini. 

COMITATI DIRETTIVI — 
Prenestino, ore 19,30 con Greco; 
Villanuova (Guidonia) ore 19 
von Ranalli; Appio Nuovo, 
ore 20. 

ATTIVI — Aurelia, ore 19 
con Canullo; Portuense Cor- 
viale, ore 19 con O. Mancini. 
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FIAMMETTA (TeL 470.464) 

Reflectlons In a Golden eye 
GALLERIA (Tel. 673267) 
Masquermde, con R. Ilarrison 

G 4F 

GARDEN (TeL 582.848} 
Matcbiess, con P. 0’N(?al 

(VM 14) A 4 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

II moralista, con A. Sordi 

SA 4F 

IMPERIALCINE n. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

L’incideoie. con D. Bogarde 

DB 400 

IMPERIALCINE n. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Due stelle nella polvere, con 
D. Martin A 4F 

ITALIA (TeL 856.030) 

Stasera mi butto, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

MADISON 

I cannoni di Navarone, con C. 

Peck A 44F 

MAESTOSO (TeL 786.066) 
Fantoroas contro Scotland 
Yard, con J. Marais A 4 
MAJESTIC (TeL 674.908) 

Un macftordomo nel Far 
Uest. con R. Me Dovali C 4 

MAZZINI (TeL 331.942) 
Fantomaa contro Scotland 
Yard, con J. MaraU A 4 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.50.126) 

Una rosa per miti, con C, 
Cardinale (VM 14) S ■a 

METROPOLITAN (TeL 689-400) 
C’era una voltai, con S. Loren 

S 4F 

MIGNON (TeL 869.493) 

Questo mondo proibito DO 4 
MODERNO (TeL 460.285) 

La Cina e vicina, con G. 
Mauri (VM 13) SA 4FF 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460.285) 

Assassinio al terzo piano, con 
S. SIgnoret (\'M H) S 4 
MONOIAL (Tel. 834.876) 

II tigre, con V. Gassman 

(VM 14) 8 4 
NEW YORK (Td. 780.271) 
Agente M7 si vive solo dne 
volte, con S Connery A 4 
NUOVO GOLDEN (TeL 755.002) 
Un maggiordomo net Far West 
con R. Me Dowall C 4 

OLIMPICO (TeL 302.633) 

Ub nomo nna donno, con J. 
L. Yrintignant (VM 13) S 4 
PARIS (TeL 754.368) 

Lo scatenato, eoo V. Gaasman 

C 4 

PLAZA (TeL 681.193) 

La calda predo, con J Fonda 
(VM 18) DR 4 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.2^ 

Sette volte donno, con S Mac 
Laine 8 4 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

Dne per la atrado, eoo A. 
Hepbum S 44 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 

TI negozio al corso, con Y. 
Kroner DR 4444 


RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Agente 007 si vive solo 2 volte 
con S. Connery A 4 

REALE (TeL 580.234) 

Due stelle nella polvere, con 
D. Martin A 4F 

REX (TeL 864.165) 

Assa.ssiolo al terzo plano, con 
S. Signoret (VM 14) G 4 
RITZ (TeL 837.481) 

Lo scatenato, con V. Gassman 

C 4 

RIVOLI (TeL 460.883) 

%’lvere per vivere, con Y. 
Montand (VM 14) DB 44 
ROYAL (TeL 770 549) 

Il dottor Zivago, con O. Sharif 
DR 4 

ROXY (TeL 870.504) 

Quattro bassotti per un dane- 
Se, con D Jones C 44 

SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671.439) 

Cinema d’Essai: Marat-Sade 
di P. Brook 

(VM 14) DR 4444 
SAVOIA (Tei. 861.159) 

Fantnma.s contro Scotland 
Yard, con J Marais .Y 4 
SMERALDO (Tel. 451.581) 

Il ladro dì Parigi, con J.P, 
Beimondo DB 444 

STADIUM (TeL 393.280) 

Breve chiusura 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
La cintura di castità, con M. 
Vitti (VM 14) SA 4 

TREVI (TeL 689.619) 

Le dolci signore, con C Auger 
(VM 14) SA 4 
TRIOMPHE (TeL 83 80 003) 

Un nomo per tutte le stagioni 
con P. Scofleld DB 444 
VIGNA CLARA (Tei. 320^) 
Quattro bassotti per un dane¬ 
se. con D. Jones C 44 

Seconde visioni 

•YFBICA: Spara forte, piu for¬ 
te non capisco, con M> Ma- 
stroianni DB 44 

AIBONE: Pronto c’è una certa 
Giuliana per te. con M à^c- 
dici S 4 

A1..\SKA: Il sudario della 

mummia, con E Sellars 

DB 4 

alba; Il delinquente delirato. 

con J Lewis C 4 

AI.CYONE: OSS 117 a Tokio si 
muore, con M. Vlady G 4 
ALCE; Il gobbo di Londra, con 
G. StoU (V.M 18) G 4 
ALFIEBI; Stasera mi butto, con 
Franchi-Ingrassta C 4 

AMB.YSCIATOBI: La bisbetica 
domata, con E. TavIor 

SA 44 

AMBRA JO^TNELLI: i.a fuga 
di Marek. con I. Papas DR 4 
e rivista 

ANIENE; Ieri oggi domani, con 
S Loren S.A 444 

APOLLO; Et Dorado, con John 
Wayne A 4 

AQUÌIJV; TiOany memorandum 
con K. (Tlark A 4 

ARALDO: coore matto matto 
da legare, con L. Tony S 4 
ARGO: El Iiorado, con John 
Wavne A 4 

•ARIEL; La battaglia di Algeri. 

con S Yaacef DR 444 
ATLANTIC; Carovana di fuo. 

co. con J. Wav-ne A 44 
AUGUSTUS: Da uomo a nomo, 
con L. Van Cleef A 4 

AUREO: La via del WesL con 

K. Douglas A 44 

AL'SONLA: Carovana di fuoco, 

con J. Wayne A 44 

AVORIO: Tre nomini In fnga. 

con Bourvil C 44 

BELSITO: Tre nomini In fnga. 

con Bourvil C 44 

BOITO: I professionisti, con B. 

Lancaster A 44 

BRA8IL: DJango non perdona, 
con J Clark A 4 

BRISTOI.; Tre nomini In foga. 

con Bourvil C 44 

BRO.ADWAY: La via del West. 

con J. Wayne A 44 

CALIFORNLA: OSS 117 a To¬ 

kio al mnore, con M. Vlady 

G 4 

CASTELLO; Agente *C7 mis¬ 
tione Goldflnger. con S. Con¬ 
nery A 4 

CINESTAR: Stasera mi botto. 

con Franchl-Ingrassia C 4 
CLODIO: Da nomo a nomo, con 

L. Van Cleef A 4 

COLORADO: B faraone, con 

G. Zelnik (VM 18) feM 44 

CORALLO: DO nomo a nomo, 
con L. Von Cleef A 4 
CRISTALLO: divenne il pin 

spietato bandito del Snd. con 


CINEMA MUTO SOVIETICO 

Oggi al FiLMSTUDIO 70 

Via degli Orti di Aiibert 1/C 
(Via della Lungara) 

AELITA (1925) 

di J. PROTAZANOV 


Per Informazioni: Tei. 673.556 


P. Lee L.iwrence ,\ 4 

DEL VASCEI.LO : Fantiimas 
contro Scotland Yard, con J. 
Marais A 4 

DIAM. -\NTE: Odio per odio, con 

A. Sabàto A 4 

DIAN. -X: Cuore ni.lttn matto da 
legare, eon L Tony S 4 

EDELWEISS; Per pochi dollari 
ancora, con G. Gemma A 4 
ESPERIA: Stasera mi butto. 

con Franchl-Ingrassia C 4 
ESPERO: Da uomo a uomo, con 
L. Van Cleef A 4 

F.VRNKSE; Come rullammo la 
■tornila atomica, con Fr.nnehi- 
Ingrissia C 4 

FOGLIANO: Tre uomini In fu¬ 
ga, con Bourvil C 44 

GIULIO CESARE: Per qualche 
topolino in pili DA 44 

II.VKI.EM; Riposo 
HOLLYWOOD; Il ladro di Pa¬ 
rigi, con J P. Beimondo 

DR 444 

IMPERO: Due Rrriugos nel Te- 
aas. con Fr.inctii-Ingrassia 

C 4 

INDUNO: Una donna sposata. 

con ài Meni (VM 18) DR 44 
JOLLY: OSS 117 a Tokio ti 
muore, con M Vlady G 4 
JONIU: Tre uomini In tuga, con 
Bourvil C 44 

LA FENICE: Uanlrd. con G. 

Gemma (VM 13) A 4 

LEBLON: I faniastlcì tre su¬ 
perman. ron T Kcndall A 4 
LUXOR; Tre uomini In fuga 
MASSIMO: A.ssassination. con 
IL Silva G 4 

NEVAD.Y; Il faraone, con G. 

Zelnik (V.M 13) SM 44 
NIAGARA: Un uomo una coll, 
con R. Ilundar A 4 

NUOVO: OSS 117 a Tokio si 
muore, con M. Vlady G 4 
NUOVO OI-IMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Ganga Din, con D. 
Fairbanks A 44 

PALLYDILM: Tezas addio, con 
F. Nero A 4 

PAL.YZZO; Stasera mi butto. 

con Franchl-Ingrassia C 4 
PI_YNF.TARIO’. Incompreso, con 
.Y. Quayle DR 44 

PRENE.STE: Assasflnaiion. con 
IL Silva G 4 

PRINCIPE: OSS 117 a Tokio si 
muore, con M. Vlady G 4 
RENO: EI Dorado. con John 
Wayne A 4 

RIYI.'to: Viale del tramonto 
RUBINO: Ilombre. con P. New- 
man (VM H) A 444 

SPLENDID; Sansone contro I 
tesori degli Incos SM 4 
TIRRENO: Da nomo a uomo, 
con L. Van Cleef A 4 
TRI.YNON: Il faraone, con G. 

Zelnik (VM 18) SM 44 
TUSCOLO; Doppio bersaglio. 

con Y. Brynner A 4 

ULISSE: Silvestro gatto malde¬ 
stro DA 4 

VF.RBANO: EI Dorado. con J. 
WajTie A 4 


Terze visioni 

.YRS CINE: Riposo 
AURORA: Se set vivo spara, 
con T Milian 

(VM 13) A 4^ 
CASSIO: Due assi nello manica 
con T. Curtia SA 4 

COLOSSEO: Dick Smart 2V07. 

con M Lee A 4 

DEI PICCOLI; Riposo 
DELI.E MIMOSE: Agente 4K2 
chiede aiuto, con D. Janssen 
G 4^ 

DELLE RONDINI: Agente 4K2 
chiede minto, con D. Janssen 

G 4fe 

DORIA: Sette donne per 1 Mae 
Gregor, con D. Baile] 

rVM H) A 4 
ELDORADO; Missione sabbie 


romiti, con S Poiticr 

DR 4 

FARO: I.’uumo del pugno d'oro 
con C. Cobos A 4 

FOLGORE: L'ultimo del moi¬ 
cani 

NASCE*: Le meravigliose av¬ 
venture di Marco Polo, con 
H Bllchhniz A 4 

NOVOCiNE; Il bello 11 brutto 
il cretino, con Franchi - In- 
gr.ns-sia C 4 

ODEON: Texas John contro 
Geronimo, con T Tryon .-V 4 
ORIENTE: -Sexv nudo 

(VM 13) DO 4 
PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA: DJango spara por 
primo, con G Saxon A 4 

ROMA: Il trionfo dei 10 gla¬ 
diatori 

UMBERTO: Come Impa¬ 
rai ad amare le donne, con 
R. HolTman (VM H) SA 4 

Sale parrocchiali 

CRISOGONO: Il nono cerchio, 
lon D. Zcgav.ik A 4 

EUCI.IDE; Il granile campione. 

con K. Dougla.s DR 444 
GIOV. TRASTEVERE: Johnny 
Oro. Con M Damon A 4 

MONTE OPPIO: I.a vendetta 
di Spartacus 

MONTE ZEBIO; Passaporto per 
Caninn. con R. Basehart A 4 
NOMF.NTANO: All’ombra di 

lina Colt 

ORIONE: lyT chiavi del para¬ 
diso. con G Peck DR 44 
PIO X; I.a spiidelta di Spar- 
laciis 

RIPOSO: Noi siamo zingarelli 
SALA S. SATURNINO: E venne 
un uomo, con R. Steiger 

DR 40^ 

SAI-rX TRASPONTINA: Tom e 
Jrrry per qualche formaggino 
in più 

TRIONFALE: I.e chlasl del pa¬ 
radiso. con G. Peck DB 44 
RIDUZIONI EN.YL-AGIS: 
Ambasciatori. Ambra Josinrili, 
Apollo. -Argo. Aquila, Corallo, 
Colosseo, Cristallo. Esperia. 
Farnese. Jolls. I.a Fenice. No- 
mrntano, Nuoso Olimpia. Orio¬ 
ne. Palladium. Planetario, Pia- 
za. Primaporta. Roma. Sala 
Umberto, Sala Piemonte. Traja. 
no di Fiumirino. Tnscolo 
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TORINO: 

Olezza San Caria. 197 • Tal. tSEta 
ORNOVO; 

Via Granano S/7 - Ttlafene Wl./Tt 
PADOVA; 

Via Riterpimenta. 19 - Tal. D.9ts 
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ROMA: 
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SaocurM!); ASTI - CASALB 
ALUSAMORlA - tAVOMA 


ANNUNCI ECONOMICI 


I) AUTO MOTO CICLI L.50 


ANNUNCI SANITARI 



Sono stufi di es¬ 
sere presi in giro 

J dipendenti statali sono 
giunti al limite estremo del- 
umana sopportazione. 

Da lunghi anni ì vati go¬ 
verni che si sono avvicen¬ 
dati alla direzione della na¬ 
zione promettono ripetuta¬ 
mente la riforma della buro¬ 
crazia ed un sostanziale au¬ 
mento delle retribuzioni, ma 
quando arriva il momento di 
concludere si cerca di dilazio¬ 
nare aWinfinito le trattative 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali. si prendono a pretesto 
le calamità naturali che perio¬ 
dicamente colpiscono il no¬ 
stro disgraziato Paese o l’ap¬ 
prossimarsi delle ricorrenti e- 
lezioni per rinviare continua- 
mente la soluzione del grave 
problema. 

Oggi è più evidente che mal 
la volontà dell’attuale gover¬ 
no di turlupinare indegna¬ 
mente il personale statale 
che, secondo il solito ritor¬ 
nello, dovrebbe sacri/icarsi 
per impedire... l’inflazione! 

Ogni tanto avviene qualche 
Incontro fra Von. Bertìnelli e 
le centrali sindacali, che pe¬ 
rò finisce invariabilmente con 
lo scambio di nuovi pro¬ 
getti e tutto rimane come pri¬ 
ma. Per indurre il rappresen¬ 
tante governativo a fissare 
nuove riunioni è spesso per¬ 
fino necessario sollecitarlo te¬ 
legraficamente. 

A questo punto è bene si 
sappia che i dipendenti dello 
Stato sono arcistufi di essere 
presi in giro e che questa 
volta non ammetteranno nuo¬ 
vi tentativi di rinvio, decisi 
come sono a scendere in lot¬ 
ta compatti per la conquista 
di più umane condizioni di 
esistenza. 

I dirigenti nazionali del sin¬ 
dacati lo facciano presente a 
chi di dovere per dissipare 
eventuali e pericolose illu¬ 
sioni. 

P. PENNECCHI 
(Milano) 


La rivolta 
dopo Caporetto 

Vorrei farvi rilevare una fra¬ 
se infelice che ho riscontrato 
nel (t cappello » alla prima 
puntata della rievocazione di 
Caporetto, e che mi sembra 
anche contraddire l’imposta¬ 
zione dell’ottimo articolo che 
segue. 

L’affermazione a Caporetto 
fu la rivolta, spontanea e non 
organizzata, del soldato di pri¬ 
ma linea contro una guerra 
assurda e sanguinosa che non 
era la sua. Fu un tutti a ca¬ 
sa... » sarebbe esatta se allu¬ 
desse alle dimensioni assunte 
dallo sfacelo della li armata 
dopo Caporetto. Riferita alh*. 
rotta di Caporetto dice cosa 
smentita dalle fonti più auto¬ 
revoli e verrebbe invece sot¬ 
toscritta con entusiasmo dai 
vari Cadorna, Capello. Bado¬ 
glio e Cavaciocchi, che hanno 
immediatamente scaricato le 
loro schiaccianti responsabi¬ 
lità sul rifiuto delle truppe di 
combattere. 

Caporetto fu un’offensiva 
austro - tedesca che raggiunse 
risultati insperati essenzial¬ 
mente a causa della incapa¬ 
cità del nostri comandi: non 
mi sembra giusto regalare as¬ 
soluzioni a un Badoglio che 
in quella giornata preannun¬ 
ciò chiaramente l’inettitudine c 
la codardia che lo avrebbero 
caratterizzato 18 settembre 
1943. 

Grazie e cordiali saluti. 

BRUNO MORANDI 
(Roma) 


Variano da pro¬ 
vincia a provincia 
le retribuzioni dei 
dipendenti dei 
bar suirAutostrada 

Lavoro presso uno dei tan¬ 
ti bar dell'Alemagna, disse¬ 
minati lungo l’Autostrada del 
Sole, e sono pagato in base 
alle norme del contratto dei 
lavoratori del commercio. 

MI pare di aver sentito di¬ 
re che detto contratto è sfd- 
( 0 . grazie alle lolle dei lavo¬ 
ratori, rinnovate e migliora¬ 
to. ma noi dell’Alemagna non 
abbiamo ricevuto ancora nes¬ 
sun miglioramento, con la 
scusa — questo lo dice la di¬ 
rezione — che per ora nulla 
di nuovo è intervenuto nel 
nostri rapporti di lavoro e 
quindi contrattuali: quindi si 
stia buoni, tanto se abbiamo 
da avere qualcosa prendere¬ 
mo gli arretrati. Vorrei sape¬ 
re se sono giuste le notizie 
.secondo le Quali il nostro con¬ 
tratto è stato migliorato e 
rinnovato e se l’Alemagna de¬ 
ve darri subito questi miglio¬ 
ramenti. 

Pf prego di pubblicare que¬ 
sta mia. e vi ringrazio per la 
ospitalità. Firmate così: 

UN LETTORE 


Il contratto nazionale de! lavo 
latori del commercio non è ap 
pllcablle al dipendenti deirAlema- 
gna, ma rientra nella sfera di ap 
pilcazlone del CCNI. dei dipendenti 
da caffè, bar, pasticcerie e con 
fetterle de) 17-7-1967 e del con¬ 
tratti integrativi provinciali che ne 
As-sano le tabelle salariali 

Le retribuzioni dei dipendenti va¬ 
riano quindi a secondo della re¬ 
sidenza della filiale Alemasna su) 
l'autostrada, ed esse dovranno ri¬ 
ferirsi alle tabelle in atto In da 
scuna provincia 

(Juesto sistema di retribuzione 
evidentemente ha creato enormi 
sperequazioni tra provincia e prò 
vincia e nel vostro caso tra Aliale 
e filiale. Il Sindacato sta 0 |>cmn 
do attivamente per risolvere que¬ 
sto importante problema Si trat¬ 
ta perù di prendere parte attiva 
aH’elabornzIone dello rli'endlcazlo- 
ni aziendali. In primo luogo pren¬ 
dendo contatto con il sindacato 
provinciale di categoria che risie¬ 
de presso ogni Camera del la¬ 
voro Un atto concreto di questa 
attività sindac.ale ha già aiuto 11 
stio primo succes-so. o cioè lo 
sciopero unitario e compatto del 
lavoratori romani dell'Alpmncna e 
Motta che sono scesi in lotta per 
migliorare Io loro condizioni di 
vita ed abbattere II paternalismo 
aziendale che s) era consolidato 
t>er ra,s,senra del sindacato nelle 
due grandi aziende 

DOMENICO CXyrTA 
(Segretario nazionale FIt.C.V.MS) 


Giovani rumeni 
die desiderano 
corrispondere 

Irene GYORFI - str. Petòfl, 
5 - et. 11/13 - Oradea - Roma 
nia (ha 18 anni). 

Maria STURZ - str. Parcul 
23 august, 14 ap. 17 • Oradea - 
Romania (ha 15 anni). 

Ligia PAUNESCU - com 
Boteni . Rn. Muscel • Reg. 
Arges - Romania (ha 22 an 
ni, corrisponderebbe In Iran 
cese). 

Eugenia STURZ - Loc. Valea 
Crìsului • Rn. Alesd • ol. p. 
Bratca • Romania (ha 17 an 
ni). 

Elena GABRIELA - B. Rc- 
pubbllcii 53/AB se. A. ap. 33 
Costanta . Romania (ha 17 
anni, corrisponderebbe in Ita 
llano). 

Florlca lANCU - Dumbrava 
72 - Rn. Salonta - Rg. Crìsa 
na - Romania (ha 17 anni) 
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SPORTIVISSIME ISO S Stata- 
spnngs. Bertone CI-, Vignale. Mo. 
retti (Cucaolo) nuove, occasione 
permute, rateazioni Doti, Brandtni 
Piazza Libertà Firenze. 
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PERSEGUITATI POLITICI 
ANTn’ASCISTl E RAZZIALI 
(G. Bagnasco, SerrAvmlle Scri¬ 
vi*; V. Frattinì, Retorbido; 
R. Ferrati. Bologna; A. Rossi, 
Caaaolnovo) — Al persegui¬ 
tati politici antifascisti e raz¬ 
ziali, in quanto abbiano su¬ 
bito il carcere, il confino di 
polizia, l’espatrio, l’ammoni¬ 
zione o la sorveglianza di po¬ 
lizia, è nconosefuto il diritto 
aU’assegno vitalizio a ctaricx) 
dello Stato, il cui importo 
deve essere pari al t^ore 
delle pensioni minime liquida¬ 
te dallTNPS, anche se siano 
titolari di pensione deinNPS. 
Da tale trattamento sono in¬ 
vece esclusi quei perseguitati 
che perceplscsino rassegno 
vitalizio di benemerenza con- 
se^ente ad inabilità causata 
dalla persecuzione fascista, o 
la pensione statale o un asse¬ 
gno statale. 

PENSIONATO O INVALI¬ 
DO CIVILE (W. GavioU. Man¬ 
tova) — Con 16 anni di ser¬ 
vizio prestato alle dipenden¬ 
ze del Comune tu puoi aver 
diritto alla pensione batten¬ 
do due strade; quella della 
pensione di vecchiaia, se bai 
60 anni, o quella privilegiata 
o d’invalidità qualora tu pos¬ 
sa far valere malattia com¬ 
provante una inabilità perma¬ 
nente ed assoluta. Se poi hai 
una contribuzione presso 
l’INPS, tali contributi posso¬ 
no essere c umul ati a quelli 
versati alla CPDEL. Solo se 
ti manchino i requisiti per 
ottenere la pensione della 
CPDEL o dell’INPS, devi pen¬ 
sare di avanzare la domanda 
per ottenere il riconoscimen¬ 
to di invalido civile. A risol¬ 
vere tali complesse scelte po¬ 
trai pervenire molto più fa¬ 
cilmente se esibirai i d(xni- 
menti agli uffici del Patronato 
INCA. reperibili presso la lo¬ 
cale sede della Camera del 
lAVoro. 

L*INAIL E I RITARDI (P. 
PeaquiB, Aosta) — La lentez¬ 
za che caratterizza gli istitu¬ 
ti di previdenza, e per la tua 
pratica l’INAIL. è da impu¬ 
tare alla tendenza prevalente 
di fiscalizzare la pratiche, ri¬ 
cercando tutti gli elementi che 
confortino una Interpretazio¬ 



ne restrittiva. E' certo che 
il patronato INCA sarà più 
volte intervenuto a sollecitar¬ 
ne la definizione, ma questo 
intervento non sempre è ri 
solutorio. 

MINI.MO DI SERVIZIO 
PER AVERE LA PENSIO.N’E 
DELI.A CTDEL (Z. G., Bolo- 
gna) — Il mancato raggiun 
glmento di 15 anni di servi¬ 
zio alle dipendenze dell'am- 
ministrazione comunale ha 
comportato la liquidazione 
dell’assegno vitalizio, e poiché 
sei andata in pensione pri¬ 
ma del 1958 non puoi invoca¬ 
re neppure rapplicazione del¬ 
la legge 322/19S8, introduttiva 
del diritto al cumulo del con¬ 
tributi previdenziali ovunque 
versatL A favore dei perse¬ 
guitati polìtici antifascisti 
verso i quali siano presi prov 
vedlmenti di licenziamento 
nulla vi è di nuovo al fini del 
la ricostruzione della carrie¬ 
ra e del ricupero del contri¬ 
buti. 

ASSISTENZ.4 DI MALAT¬ 
TIA AI PENSIO.N.ATI COL 
DIRETTI (M.T., Pieve di SI 
lulunga) — Se trattasi di col¬ 
tivatore diretto pensionato di 
invalidità, l’asslsteiuia di ma¬ 
lattia deve essere erogata dal 
IINAM; se invece è pensio¬ 
nato di vecchiaia tale assi¬ 
stenza deve essere garantita 
dalla cassa comunale di ma¬ 
lattia dei coltivatori diretti 

REVERSIBILITÀ’ DELLA 
PENSIONE STATALE AI 
COLLATERALI (.M.G.. Marti¬ 
ni, Cagliari) — Le pensioni 
civQl dello Stato, riconosciu¬ 
ta ai dipendenti di ruolo, ci¬ 
vili e militari, normalmente 
competono ai collaterali quan¬ 
do non concorrano altrt pa¬ 
renti, quali la vedova, orfani 
minori o maggiorenni inabi¬ 
li. 1 genitori. I fratelli o le 
sorelle hanno (luindi diritto, 
in mancanza dei parenti suin¬ 
dicati. purché concorrano i 
requisiti del carico, sostenu 
to dal pensionato deceduto, 
della convivenza, deirinabili- 
tà a proficuo lavoro e della 
nullatenenza. 

Renilo Buschi 
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PAG. 8/ cultura _ 

• a un anno dalFinondazione del 4 novembre ’66, tutt’altro che 
confoctante il bilancio della « rinascita » nel campo culturale 


r Unità / giovedì 2 novembre 1967 


Gii « Moiioiiiici » dello settimooo 


CI VORRANNO ANCORA MOLTI ANNI Caravaggio e Bruno 

PER RESTAURARE I DIPINTI COLPITI 


La » crisi » degli affreschi - « L'alluvione ha messo solfo gli occhi di tutti lo stato pietoso del patrimonio artistico nazionale » -1 
musei chiudono per mancanza di personale - Dodici custodi per quarantotto sale agli Uffizi - Il problema delKArchivio di Stato 


Disponibilità assai scarse • Due premi alle letterature latino-americane 




Gli sludenli recuperano I dipinti degli Uffìzi dopo l'alluvione del 4 novembre ' 66 . \ destra: visitatori osservano, dopo la riapertura della Galleria degli Uffizi, il quadro di Telemaco Signorini s La 
piena del Serchio >, salvato dall'alluvione 


FIRENZE, novembre — 

Gli orafi del Ponte Vec¬ 
chio han riaperto le botte¬ 
ghe; gli antiquari espon¬ 
gono a beneficio dei miliar¬ 
dari pezzi autentici e pez¬ 
zi dubbi in Palazzo Stroz¬ 
zi; i negozi del centro han 
rinnovato splendidamente 
l'arredamento e ì prezzi 

Insomma, la vita ferve 
a Firenze c l'uomo di cul¬ 
tura ha semmai una at¬ 
trazione in più: la visita 
alla Fortezza dove si re¬ 
staurano le centinaia di te¬ 
le e di tavole sorprese 
dall'acqua nelle chiese e 
nei magazzini dei musei. 
Al mattino ci va il Re di 
Svezia. Noi ci andiamo nel 
pomerìggio e il direttore. 
Umberto Baldini, ci tratta 
con la medesima squisita 
cortesia e ci accompagna 
nella visita ai laboratori 
nuovi. Questo gabinetto di 
restauro, vasto ventimila 
metri quadrati, è veramen¬ 
te sbalorditivo: centocin¬ 
quanta preziose tavole so¬ 
no affidate a un'ottantina 
di tecnici, metà italiani e 
metà stranieri, che le cu¬ 
rano con infinita pazienza 
fermando, staccando la sot¬ 
tilissima pellicola di colo¬ 
re, realizzando prestigiosi 
trapianti per eliminare i 
sostegni marciti senza al¬ 
terare la minima velatura. 

Subito dopo l'alluvione 
questi dipinti, inbevuti di 
acqua, attaccati dalla naf¬ 
ta corrosiva, trovarono un 
primo rifugio nella a Limo¬ 
naia » di Boboli dove, la¬ 
vati, coperti di carta veli¬ 
na, immersi in un'atmosfe¬ 
ra umida per evitare che 
seccandosi bruscamente si 
autodistruggessero, attese¬ 
ro l'intervento degli esper¬ 
ti. Ora alla Limonaia ce 
n'è ancora un centinaio, tra 
cui il celebre Cristo del 
amabile purtroppo Irricu¬ 
perabile. Pian piano tutti 
passeranno alla Fortezza 
per terminare tl primo sta¬ 
dio di restauro conserva¬ 
tivo cui seguirà il restau 
To estetico. L'ammalato, 
cioè, viene prima sottratto 
alla morte e poi rimesso 
in piedi. Il lavoro durerà 
ancora molti anni, al¬ 
meno. 

Nel frattempo, un’altra 
serie di opere — di cui 
s’è parlato meno — entra¬ 
va in crisi: gli affreschi. 
Ai primi caldi della prima¬ 
vera ci si accorse che an¬ 
davano a pezzi. I sali as¬ 
sorbiti dai muri bagnati 
sollerxivano la crosta del 
colore, la foravano, la pol¬ 
verizzavano. E la « lebbra » 
si estendeva con paurosa 
velocità. In pochi giorni un 
capolavoro secolare si ri¬ 
duceva a un pugno di ce¬ 
neri. L'unico rimedio era 
staccare immediatamente 
l'affresco dal muro, prima 
che fosse troppo tardi. Co¬ 
sì furono salvati millecin¬ 
quecento metri quadrati di 
antichi dipinti: chilometri 
di pittura murale che ora 
giace arrotolata nei depo¬ 
siti di Boboli, mentre le 
più belle chiese di Firenze, 
come i Santi Apostoli, mo¬ 
strano al visitatore le pa¬ 
reti tristi e nude perchè, 
prima di ricollocare l’af¬ 
fresco al suo posto, biso¬ 
gna risanare l’ambiente. 

Recuperare alcune cen¬ 
tinaia di quadri di gran 
pregio (oltre ai mobili, ai 
libri, alle collezioni delle 
varie gallerie sinistrate) è 
compito colossale e ammi 
Tentile. Ma — ecco una pri 
ma domanda — quando 
avremo ricuperato tutte 
queste opere d'arte cosa ne 
faremo? 

ff Valluvicne — ■ ci dice 
U prof. Baldini — ha mes¬ 
so sotto gli occhi di tutti 
lo stato pietoso del patri¬ 


monio artistico nazionale. 
Innumerevoli capolavori 
sembrano .sani e vanno in 
rovina giorno per giorno 
senza che nessuno li con¬ 
trolli. Noi. disgraziati fun¬ 
zionari, andiamo dietro al¬ 
le opere d'arte come gli 
infermieri della Misericor¬ 
dia corrono sul luogo del¬ 
l'incidente stradale. A rac¬ 
cogliere il morto. E non 
possiamo far di più. Ba¬ 
sti dire che l'intero cor¬ 
pus delle Sovraintenden- 
ze ai monumenti, alle gal¬ 
lerie, alle antichità, non 
raggiunge il numero dei 
funzionari del solo museo 
Metropolitan di Neio York. 
Di questo passo tra cin- 
quant'anni avremo perso 
tutto quanto esiste fuori 
dei musei Cioè quello che 
costituisce il tessuto della 
civiltà e che, tra l’altro, 
ha anche un immenso va¬ 
lore economico oltre che 
un inestimabile valore spi¬ 
rituale M. 

Parole gravi e tuttavia 
ancora ottimistiche. Perchè, 


di questo passo, anche quel¬ 
lo che sta nei musei è de¬ 
stinato a scomparire. Men¬ 
tre in città gli antiquari 
ostentano ta propria poten 
za e chiedono di poter li¬ 
beramente esportare le ope¬ 
re d'arte all’estero, i musei 
chiudono le porte per man¬ 
canza di personale. Per un 
anno le mostre sono rima¬ 
ste esposte coi fondi rac¬ 
colti dagli Amici dei Musei. 
Ora non ci sono più soldi. 
Palazzo Davanzali e la Gal¬ 
leria d’Arte Moderna han 
fermato i battenti. 

Agli Uffizi — la più ce¬ 
lebre collezione del mon¬ 
do — resteranno dodici cu¬ 
stodi per quarantotto sa¬ 
le! Il pazzo che nel gennaio 
dell'anno scorso ha graffia¬ 
to ventitré tele con un chio¬ 
do può tornare indistur¬ 
bato. E Pitti? Lì manca 
anche il servizio antincen¬ 
dio, co.sicchè un fiammifero 
può mandare in fumo Raf¬ 
faello e Tiziano come si¬ 
garette popolari. 

A un anno dall’alluvio¬ 


ne, il bilancio è tutt’altro 
che confortante. Lo Stato 
ha distribuito generosamen¬ 
te i miliardi degli aiuti 
esteri e niù moderatamen¬ 
te i propri per i primi in¬ 
terventi l'.'urgenza. Ma che 
cosa succederà nei prassi 
mi anni alle Gallerìe, ai 
Monumenti, agli Archivi, 
per cui occorrono decine 
di miliardi? Come verrà re¬ 
golato, garantito l’interven¬ 
to risanatore? Le stesse do- 
mande poste mesi or so¬ 
no al Convegno dell'Istitu¬ 
to Gramsci si ripetono e 
restano senza risposta per¬ 
chè i problemi sono colle¬ 
gati come anelli di una ca¬ 
tena e, alla fine, è l'intera 
situazione dì Firenze che 
va affrontala in modo to¬ 
tale risalendo ai mali po¬ 
sti in luce dall’alluvione, 
come dice il prof. Baldini, 
ma ossai più vecchi della 
piena dell'Arno. 

Da anni, ad esempio, si 
cerca una sistemazione per 
l’Archivio di Stato che at¬ 
tualmente occupa tutto il 


pianterreno degli Uffizi e 
in cui sono conservati i 
documenti del Comune me¬ 
dioevale, del Ducato Medi¬ 
ceo, del Granducato, di Fi¬ 
renze capitale e così vìa 
sino ad oggi: l’intera sto¬ 
ria di questa lìobilissirna 
e antichissima città. Spo¬ 
stare l’Archivio significa 
raddoppiare lo spazio per 
le collezioni degli Uffizi e 
realizzare, colla riapertura 
del corridoio vasariano 
scavato sotto l’Arno, la sal¬ 
datura con Pitti. D'altra par¬ 
te l’Archìvio, oggi soffoca¬ 
to. potrebbe espandersi an- 
ch'esso e creare colla Bi¬ 
blioteca Nazionale un altro 
centro organico di cultura. 

Di qui il progetto di uno 
spostamento nel quartie¬ 
re di Santa Croce zeppo 
di caserme, carceri, pie ca¬ 
se che potrebbero trasfe¬ 
rirsi altrove con grande 
vantaggio per questa zona 
depressa. Ma il progetto 
non si realizza per gli 
ostacoli frapposti dalle va¬ 
rie burocrazie ministeriali 


cui si deve fra l’altro la 
mancata approvazione del 
Piano Regolatore in cui do¬ 
vrebbero coordinarsi le di 
verse iniziative. Dal pro¬ 
blema dell’Archivio eccoci 
arrivati a quello dell'intera 
città che va affrontato con 
larga visione e altrettanto 
coraggio. Proprio ciò dt cui 
mancano In defunta am- 
minisi razione Bargellini e 
il languenle governo Moro. 

Perciò, distribuiti un po’ 
di soldi per i lavori più 
urgenti dì ripristino, orga¬ 
nizzata qualche mostra di 
prestigio, il resto ptiò aspet¬ 
tare. dal risanamento del¬ 
la città alla trasformazio¬ 
ne dei musei in centri di 
produzione culturale coi 
mezzi moderni necessari a 
ima cultura moderna. Nel- 
l’Atene d’Italia questa rivo¬ 
luzione del pensiero potreb¬ 
be cominciare coll’invio dì 
qualche custode per le sa¬ 
le abbandonate. E’ chieder 
troppo? 

Rubens Tedeschi 


LSD: una serie di inquietanti testimonianze » dal vero » 


Una droga che «cancella» 
l’infanzia dalla mente 

La perdita del senso deirio e rimmedesimazione con le cose — 1 gravi pericoli del 
fenomeno sul piano scientifico, sociale ed umano — I « surrogati » della rivoluzione 


La psicologia ha scoperto 
che il saper distinguere tra se 
stessi e il mondo circostante 
non è affatto una capacità pri¬ 
maria. congenita nell'uomo: è 
al contrario, una capacità che 
li bambino conquista attra-, 
verso una serie di esperienze, 
di apprendimenti progressivi; 
tanto è vero che quando co¬ 
mincia a parlare non sa an¬ 
cora dire « io ». e per qual¬ 
che tempo parla di sé come di 1 
una terza persona, « tato pap- \ 
pa B per dire « io ho fame ». 
Quando per la prima volta di¬ 
ce « io ». ha già compiuto un 
cammino molto importante, 
distingue se stesso dalla real¬ 
tà esterna. Un altro lavoro 
importante è quello di impar 
rare a distinguere tra la folla 
di stimoli con cui il mondo e 
il nostro corpo ci aggredisco¬ 
no, rumori e fame, luci e do¬ 
lori, e odori e movimenti, tut¬ 
ti insieme caoticamente. 

Per un bambino, imparare a 
capire che le macchie grigie 
sullo schermo televisivo « so¬ 
no persone » è un lavoro 
non meno difficile di quanto 
sia per uno studente in me¬ 
dicina imiMrare a vedere nel 
microscopio, o a leggere una 
radiografia. E i’mizio primo 
di quella che sarà domani una 
brillante camera scientifica è 
proprio nella soddisfazione 
del bimbette che indica le fi¬ 
gure su una rivista, e in tutte 
le hgure femminili « ricono¬ 
sce » la mamma: ha ^ im¬ 
parato a riconoscere i segni 
che aiutano a distinguere tut¬ 
ti i papà da tutte le mamme, 
non ha ancora imparato a rico¬ 
noscere I segni che aiutano a 
distinguere il suo papà fra tut¬ 
ti i papà, e la sua mamma fra 
tutte le mamme. Il mio amico 
Luca, di quattro anni, lancia 
urla di frenetica gioia ogni 
volta che avvista una Abarth, 
ma è convinto che il suo cane 
sia una femmina perchè « ha 
le orecchie a sventola pro¬ 
prio come Donatella »; eviden 
temente non ha ancora iden¬ 
tificato, fra tutti 1 segnali 
che il mondo gli propone, e 
che sono segnali di età, di 
sesso, di mestiere, di indi¬ 
vidualità, di marca, di cilin¬ 
drata, quali siano quelli che 
contraddistinguono il sesso. 
Deve mettere in ordine, «sche¬ 
dare », una folla enorme di se 
gnau, e fare accurate rileva- 
> zionl statistiche. Buon lavo¬ 


ro Luca*. 

Come apparirebbe il mondo 
a un adulto che d'improvviso 
« perdesse » tutto il lavoro 
fatto neH’infanzia? C’è da cre¬ 
dere che non riuscirebbe a 
riconoscere i diversi segnali, 
ascolterebbe i colori e vedreb¬ 
be i suoni; non potendo più 
distinguere i segnali merite¬ 
voli di attenzione dagli altri, 
sarebbe colpito da particola¬ 
ri che ormai per lunga abitu¬ 
dine non vede più. avrebbe 
perciò la sensazione che il 
mondo si dilati e si popoli di 
norità, e potrebbe anche ac- 
cadergli di non riuscire più a ! 
distinguere i messaggi che gli 
vengono dal proprio corpo 
dai messaggi che gli vengono 
dall’esterno; così da nerdere 
il senso dell’io e da sentirsi 
tuU’uno con le cose: ascol¬ 
tando una musica che esce 
da una caverna si sentirebbe 
egli stesso musica, si senti¬ 
rebbe egli stesso caverna.- 

Sono proprio queste le sen¬ 
sazioni che vengono descritte 
dalle testimonianze di molti 
che hanno usato la dietilami- 
de dell’acido lisergico, o altre 
droghe di azione analoga, su 
se stessi o su altre persono 
( 1 ). Non c’è dubbio che si trat¬ 
ta di fenomeni interessanti, 
molto ben descritti malgrado 
le dichiarazioni di « inde- 
scriribilità »; e certamente po- 
traimo aiutare gli studiosi a 
conoscere meglio i processi psi¬ 
cologici normali. Ma da queste 
testimonianze emergono an¬ 
che elementi che non posso¬ 
no non preoccupare, perchè 
contengono una certa perico¬ 
losità. 

Infatti molti fra gli autori 
dei saggi raccolti nel volume 
asseriscono e documentano 
che sotto l’azione dell’LSD si 
è in quasi completa balla degli 
altri: resperienza avrà un si¬ 
gnificato oppure un altro, ver¬ 
rà ricordala In uno o in al¬ 
tro modo, secondo l’azione 
condotta da chi è vicino al dro¬ 
gato mentre dura l’effetto del¬ 
la droga; come se razione del 
farmaco aprisse un periodo 
di facile suggestionabilità, e di 
suggestioni durature, che 
permangono successivamente. 
Questo è già un preoccupante 
elemento di pericolo, perché ^ 
sembra — si instaura un nuo¬ 
vo potere di alcuni uomini tu 


altri uomini; come se si rea- 
lizza-ssero quelle possibilità di 
« lavaggio del cerv-ello », di 
cui si parla in certi racconti di 
fantascienza. 

Un secondo elemento di pe¬ 
ricolo si può ravvisare nell’at- 
teggiamento mistico che perva¬ 
de la maggior parte delle testi¬ 
monianze; l'esperienza condot¬ 
ta con I LSD viene riferita in¬ 
fatti come una conversione 
religiosa; proprio come una 
conversione, essa sarebbe imo 
stato d’animo di improvvisa 
instaurazione ma di persisten¬ 
za definitira. E’ po-ssibile che 
anche queste conversioni reli¬ 
giose siano l’effetto della faci¬ 
le sudestionabilità cui accen¬ 
navo; o perchè coloro che ave¬ 
vano preso la droga si sono 
trovati m presenza di perso¬ 
ne che hanno direttamente 
esercitato una suggestione in 
tal senso, oppure perchè tutte 
te suggestioni religiose che 
sono state esercitate durante 
l’infanzia hanno trorato, sot¬ 
to l’effetto della droga, la brec¬ 
cia da cui irrompere nella per¬ 
sonalità. 

Questa interpretazione In 
termini di suggestionabilità 
dell’esperienza mistica, o espo 
rienza « d’estasi ». m cui con 
siste, secondo 1 numerosi te¬ 
stimoni, l’effetto fondamenta¬ 
le dell’LSD. non appaia arbi¬ 
traria: lo stesso Timothy Lea- 
ry, nel suo saggio introdutti¬ 
vo. insiste sulla suggestiona¬ 
bilità come aspetto psicolo¬ 
gico fondamentale dell'espe¬ 
rienza « psichedelica », e la 
collega a una repentina disor¬ 
ganizzazione del sistema ner¬ 
voso. in CUI vanno smarriti gli 
apprendimenti fondamentali e 
ci si ritrova in uno stato di «ri¬ 
nascita », di « nuova infan¬ 
zia », con una personalità di¬ 
sorganizzata e fluida, tutta pla¬ 
smabile dall’ambiente esterno. 
Di qui il repentino cambia¬ 
mento di personalità, il rapi¬ 
do apprendimento, gli improo 
rist cambiamenti di rito. Che 
questo regredire a una fase 
arretrata dello sviluppo ven¬ 
ga vissuto come un arricchi¬ 
mento e una « dilatazione », è 
certamente curioso: se un li¬ 
quido viene versato da un 
fiasco a una bottiglia, viene 
forse «arricchito» di una nuo¬ 
va forma? O non viene piut- 
tosto a essere semplicemente 
calato in un'altra forma? Fer^ 


chè la personalità nuova do¬ 
vrebbe essere certamente mi¬ 
gliore della personalità vecchia 
tranne nel caso in cui la vec¬ 
chia personalità sia ammalata? 
Ma forse la sensazione sogget¬ 
tiva di arricchimento deriv’a 
dal fatto che la disorganizza¬ 
zione e fluidità raggiunte con 
la droga hanno qualcosa di 
duraturo, la facile suggestio¬ 
nabilità non termina quando 
termina la crisi ma permane 
come una nuova caratteristi¬ 
ca della personalità. 

Ma c’è un altro fatto preoc¬ 
cupante: gli apostoli dell'LSD 
parlano di se stessi come di 
« rivoluzionari », di « sov¬ 
versivi », e protebilmente cre¬ 
dono davvero di mettere in 
pericolo le fondamenta della 
società in cui vivono, e forse 
tra la gioventù americana un 
certo seguito lo raccolgono 
proprio anche per questo 
motivo. Ma è chiaro che la ri¬ 
voluzione non verrà dai sogni, 
dal misticismo, dalla suggestio¬ 
ne... Sotto l’azione della dro¬ 
ga, uno traccia delle rette 
esitanti e crede di aver dipin¬ 
to un quadro, un altro sotto 
l’azione della droga guarda 
quelle rette esitanti e crede di 
vedere un quadro; sotto razio¬ 
ne della droga uno sonnecchia 
e crede di fare la rivoluzione, 
raltro. sotto l’azione della dro¬ 
ga, lo guarda sonnecchiare 
e crede di vedergli fare la ri¬ 
voluzione. Le « cellule » di 
questo movimento rivoluziona¬ 
rio dovranno essere formate 
intorno alle sostanze che dan¬ 
no modo a tutti coloro che ne 
fanno uso di concepire il sen¬ 
so dell'etemità e che permet¬ 
teranno a voi e a me di af¬ 
frontare gli snervanti m gio¬ 
chi • della vita quotidiana e 
di reagire ad essi nel miglior 
modo, cioè riconoscendo che 
non sono altro che giochi (A. 
Harngtonl. 

Si avrebbe qualche velleità 
rivoluzionaria ma fare la rivo¬ 
luzione è faticoso, d’altronde 
sarebbe assurdo affaticarsi 
visto che tutto è un gioco: e 
allora perchè non comprare 
dal farmacista delle pillole che 
ci diano la sensazione di aver¬ 
la già fatta, la rivoluzione? 
Forse™ d sarà modo di procu¬ 
rarci clandestinamente delle 
paiole capaci di produrre un 
po’ di tensione (D. Wakefleld). 
Nè si riesce, se non si è sotto 
l’azione dell’LSD, a credere 


che sta effettivamente rivolu¬ 
zionario questo messaggio: la 
autorità ha fatto il suo tempo, 
e ora è venuto il momento di 
instaurare una sconcertante 
forma di democrazia fondata 
sull'amore, che può essere 
I creata e intensificata dall'espe 
rienza LSD (Harrington). Nel¬ 
la società dei consumi tutto si 
può comprare, anche la con¬ 
vinzione di essere dei rivolo- 
zJonan. O dei santi. O degli im¬ 
mortali. O dei .santi rivoluzio¬ 
nari e immortali, come si vuo¬ 
le; confezione su misura. 

Sicché, forse, il più gran¬ 
de piericolo che emerge dalle 
testimonianze raccolte nel vo¬ 
lume è il pericolo deU’Erse/z, 
del surrogato: il compiacimen¬ 
to di « sentirsi rivoluziona¬ 
ri » come surrogato della ri¬ 
voluzione. 

Ma il problema sta diven¬ 
tando troppo importante per¬ 
chè lo si possa risolvere sol¬ 
tanto sulla base di un gruppo 
di testimonianze: con questo 
non si vuol dire che anche 
in Italia sia elevato, come ne¬ 
gli Stati Uniti o in Gran Bre¬ 
tagna o in Svezia, il numero 
di coloro che fanno uso delle 
droghe « psichedeliche »; ma 
.se ne parla molto, se ne di¬ 
scute molto, cominciano a cir¬ 
colare — soprattutto fra i gio^ 
vani — idee confuse, e proble¬ 
matiche distorte, e atteggia¬ 
menti mentali snobistici e imi¬ 
tativi, E’facile quindi prevede¬ 
re che il contagio, prima o 
poi, potrà giungere anche nel 
nostro paese, e perciò è impor¬ 
tante sin d’ora chiarirsi le 
idee e prepararsi gli strumen¬ 
ti di giudizio. 

Un gruppo di testimonianze 
non basta, anche se lo rende 
particolarmente attendibile la 
introduzione di Timothy Leary 
che è nconosciuto come fon¬ 
datore e leader di quello che 
è ormai negli Stati Uniti il 
« movimento » dell’LSD. Per 
questo motivo condurremo una 
inchiesta prossimamente fra 
specialisti italiani che hanno 
studiato il problema delle dro¬ 
ghe « psichedeliche » e più 
In generale delle tossicomanie. 

Laura Conti 

( 1 ) LSD la droga che dila¬ 
ta la coscienza, a cura di Da¬ 
vid Solomon, Introduzione di 
Timothy Leaiy. ed. Feltrinel¬ 
li. p. 774, L. 2800. 


Sono terminate domeni¬ 
ca scorsa le trasmissioni 
televisive dedicate alla vi¬ 
ta del Caravaggio e ancora 
non si è spenta l’eco del¬ 
l’assurda censura delle se¬ 
quenze riguardanti l’incon¬ 
tro del pittore con Giorda¬ 
no Bruno. 

Non si può del resto cre¬ 
dere che queste trasmissio¬ 
ni abbiano giovato ad una 
maggior conoscenza del Ca¬ 
ravaggio: quando questo ri¬ 
sultato era stato invece 
intelligentemente raggiun¬ 
to con la partecipazione di 
Guttuso, capitò che la tra¬ 
smissione venne messa in 
onda a tarda ora e in ru¬ 
brica da élite, e tutto si 
risolse in un dialogo fra 
iniziati. Sollecitati da que¬ 
ste considerazioni, abbia¬ 
mo cercato di scovare fra 
i cataloghi degli « economi¬ 
ci » qualche opera che po 
tesse venir incontro alle esi¬ 
genze di quanti vorrebbe¬ 
ro risalire dalle insoddi¬ 
sfacenti trasmi.s<;ioni tele¬ 
visive a fonti più esaurien¬ 
ti: ma, per la verità, la 
ricerca non ha portato a 
quei risultati che ci si po¬ 
teva aspettare. 

Sul Caravaggio l’opera 
più esauriente è costituita 
dal volume di Rizzoli, del 
quale già parlammo a suo 
tempo, con ottima pre.sen- 
t azione di Guttu.so e appa¬ 
rati critici e filologici di 
Angela Ottino Della Chie- 
.sa (Classici deH’arte, n. 6 , 
L. 1000): un prezioso stru¬ 
mento di consultazione, al 
quale dobbiamo soltanto 
rimproverare la qualità sca¬ 
dente delle riproduzioni a 
colori, incapaci di dare una 
immagine dei forti contra¬ 
sti chiaroscurali caravag¬ 
geschi. In questo volume 
si trovano anche le noti¬ 
zie essenziali riguardanti la 
vita del pittore, sulla qua¬ 
le però si può vedere an¬ 
che l'opera di S. Samek, 
Ludovici, Vita del Caravag¬ 
gio dalle testimonianze del 
suo tempo, rimessa in circo¬ 
lazione dalle edizioni del 
Milione (L. 2000). 

Ma ancor più deludente 
è la ricerca intorno a Gior¬ 
dano Bruno, un autore scar¬ 
samente letto nelle nostre 
scuole, che invece merite¬ 
rebbe una larga diffusione 
sia per il valore di prote¬ 
sta del suo pensiero nel 
pieno clima controriformi¬ 
stico sia per la forte ori¬ 
ginalità del suo stile, così 
lontano dalla vuotaggine 
della poesia di maniera e 
della prosa retorica del suo 
tempo. Una sola delle sue 
opere si trova pubblicata 
in una collana non desti¬ 
nata agli specialisti: la com¬ 
media del Candelaio cura¬ 
ta da Giorgio Bàrberi Squa¬ 
rotti per la « Collezione di 
teatro» di Einaudi (L.800) 

ASTURIAS E NERUDA 

Il conferimento del pre¬ 
mio Viareggio a Fabio Ne- 
ruda e del premio Nobel 
a Miguel Asturias ha ri¬ 
portato alla ribalta questi 
due scrittori che a torto 
erano stati messi in di¬ 
sparte dai nostri editori: 
prova ne è il notevole nu¬ 
mero di opere loro che si 
po.ssono acquistare col 50''é 
di sconto presso il Remain- 
ders’ hook. Di Neruda pe¬ 
rò proprio in questi gior¬ 
ni è apparso nella collana 
« I capolavori Sansoni » il 
Canto generale (L. 600) tra¬ 
dotto e curato da Dario 
Puccini: è il famoso poe¬ 
ma epico, suddiviso in quin¬ 
dici canti, dapprima con¬ 
cepito come un grande epos 
cileno, poi allargatosi a 
tutta la storia dell’America 
Latina, composto fra il 
1948 e il 1949, quando, mes¬ 
so al bando il Partito Co¬ 
munista cileno. Neruda fu 
perseguitato, imprigionato, 
costretto aH’esilio. Accanto 
a questo volume, ricordia¬ 
mo la scelta, già da noi 
a suo tempo segnalata, di 
pioesie tradotte da Quasi¬ 
modo e pubblicate nella 
« Collezione di poesia » di 
Einaudi (L. 890) 

• • • 

Continua la pubblicazio¬ 
ne dei « Centouno capola¬ 
vori » di Bompiani, e cioè 
della scelta p>er materie del¬ 
le voci del Dizionario let¬ 
terario delle opere; l’ulti¬ 
mo volumetto riguarda il 
« Teatro moderno » ed è 
curato da Roberto Rebo¬ 
ra: vi si trovano varie ope¬ 
re di tutte le letterature 
dal TOO ad oggi, presen¬ 
tate da un gruppo vera¬ 
mente eterogeneo di colla¬ 
boratori. 

Anche la « Storia Univer¬ 
sale Feltrinelli » continua 
regolarmente le sue pub¬ 
blicazioni, mantenendosi 
sempre a un degnissimo 
livello; tl volume n. 7 del¬ 
le serie, ora comparso, ri¬ 
guarda La formazione del¬ 
l’Impero romano (L. 1000). 

r. u. 
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Illustrazione di una < Vita » di Giordano Bruno stampata 
Palermo nel 1880 


schede 


ITALIA, FASCISMO 
E ANTIFASCISMO 
NELLA VENEZIA G. 


Finalmente anche le com¬ 
plesse vicende del periodo 
tra le due guerre e durante 
l’ultimo conflitto e la Re¬ 
sistenza in quel difficile 
settore di incontri e di scon¬ 
tri etnici e politici rappre¬ 
sentalo da Trieste e dalla 
Venezia Giulia, si può dire 
abbiano raggiunto una pri¬ 
ma sistemazione storiogra¬ 
fica attraverso le opere, or¬ 
mai abbastanza numerose, 
di vario indirizzo e varia¬ 
mente avvalorale da docu¬ 
menti e testimonianze, che 
sono state pubblicate nel- 
l’ultimo decennio. 

Va segnalata, per la se¬ 
rietà e l’ampiezza della fit¬ 
ta documentazione, l’ultima 
apparsa (Elio Apih: Italia, 
fascismo e antifascismo nel¬ 
la Venezia Giulia, 1918 — 
1943, Ed. Laterza, Bari, pag. 


La giuria 
del Premio 
Cortino - Ulisse 


il 30 novembre prossimo sca¬ 
de il termine di presentazione 
delle opere concorrenti al XV 
Premio europeo Cortina Ulisse, 
dedicato quest'anno ad opere 
che illustrino i problemi della 
linguistica. 

La commissione giudicatrice 
è compiyaa dai proff. Giacomo 
Devoto in rappresentanza del 
r.Accademia dei Lincei; Carlo 
Gallavotti per U Consiglio .Va- 
zionale delle Ricerche; .Mar,o 
Praz per la Commissione Ita 
liana dell’UVESCO. .Alfredo 
Schiaffìni p-cr la Facolta d; 
Lettere delI’Unners tà d’ Roma 
e dal direttore de.la riv.^ta 
t U:is<^ », M.ina L'ii-a A-taldi 

Cop’a de! bando potrà 
ancora richiesta alla 5^gre'er:a 
del Premio. V:a Sarde zna. 40 - 
00187 Roma 


48(J, lire 5500), nella colla¬ 
na a cura deH’I.stituto na 
zionale per la storia del 
Movimento di liberazione 
in Italia. 

Anche l'Apih, come alcu¬ 
ni di coloro che Io hanno 
preceduto in saggi relati¬ 
vi allo stesso periodo, ri¬ 
sale — come è necessario 
per una retta interpretazio¬ 
ne dei fatti — ai modi in 
cui qui si pose la que.stio- 
ne nazionale sin dai tem¬ 
pi degli A.sburgo e dopo 
l’annessione della regione 
airitulia, ai problemi posti 
dagli antagonismi e dalla 
necessità di coesistenza fra 
italiani e slavi, alle carat¬ 
teristiche precipue del fa¬ 
scismo giuliano e delle bat¬ 
taglie antifasciste, dal perio¬ 
do dello squadrismo a quel¬ 
lo della lotta clandestina. 
Tratta quindi delle posizio¬ 
ni dei diversi strati sociali 
e delle divers'' correnti po¬ 
litiche durante il ventennio, 
per approfondire alla fine 
i nuovi e drammatici prò 
blemi posti daU’aggressio- 
ne fa.sci.sta alla .Iugoslavia 
e dall’inizio della lotta di 
liberazione che da quel Pae¬ 
se si este.se alla Venezia 
Giulia sin dal 1942-43 

Il saggio, sviluppato con 
autentico rigore metodolo¬ 
gico. ma nello stesso tem¬ 
po con vivezza narrativa, 
arricchisce notevolmente lo 
esistente patrimonio biblio¬ 
grafico sul l’argomento, e si 
raccomanda perciò all’at¬ 
tenzione non solo degli spe¬ 
cialisti ma di chiunque v’O- 
glia farsi un’opinione ra¬ 
gionata su fatti e problemi 
e vicende di quella città 
e di quella regione, che 
troppo sjjcsso sono stati 
oggetto di speculazioni e 
travisamenti da parte del¬ 
la pubblicistica irredenti¬ 
sta di destra, nazionalista, 
fascista c neofascista 

m. p. 
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I Martedì sulla pagina culturale j 

I il primo articolo di Tino Ranieri ■ 

sul cinema della Rivoluzione ' 
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I Eisensleln Pudovkin Dovzhenko Vertov I 

I I quattro ventenni che • 
I «incendiarono» lo schermo | 
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Ingrìd è 
un'opera 
d'arte 
ma,,. 


In tournée in Jugoslavia 


Applausi a Belgrado 
per «La venexìana» 



NEW YORK — Ingrìd Bergman è tortiata l'altra sera su un 
palcoscenico di Broadway, dopo un'assenza durala ventuno 
anni. L'attrice svedese è stata la protagonista del dramma di 
O'NeellI «More stately manslonss che ella aveva già interpretato 
nelle scorse settimane sulle scene di alcune grandi città degli 
Stati Uniti. Il pubblico che affollava il Broadhurst Theater ha 
decretato un trionfo alla Bergman, ma la critica si è rivelala 
piuttosto fredda. « E' una donna tanto bella — ha scritto di lei 
il critico del "New York Times" — che si può definire essa 
stessa un'opera d'arte; ma come attrice è un po' meno per¬ 
fetta... ». Nella foto: Ingrid Bergman stringe un gran mazzo di 
rose nel siu camerino, al termine dello spettacolo 


Quasi pronto 
il nuovo film 
di Jacques Tati 

PARIGI, I. 

n nua\’o film di Jacques Tati. 
riaytime uscirà probàbilmente 
a Parigi entro la fine dell'anno 
o nel gcnoiiio del 1968. La la¬ 
vorazione della pellicola, infat¬ 
ti. iniziata nel IMS è ormai ter¬ 
minata, e il film si trova in 
fase di « mixage ». 

Playtime verrà distribuito al- 
Testerò e pertanto anche in 
Italia, poco dopo la sua uscita 
in Francia. 


Sharon Acker 
e Michael Sarrazin 
« Stelle di domani » 

TORONTO. 1. 

Sharon Acker e Michael Sar¬ 
razin sono stati Insigniti dei ti¬ 
tolo di Stelle di domani del 
cinema canadese, dalTAssocia- 
zione dei produttori di cinema 
dei Canadà. Dei due. la più 
nota m campo intemazionale è 
forse la Acker che ha interpre¬ 
tato Point blank accanto a Lee 
Marvin e Angie Dickinson. 


Il programna iavernale di 

AIR FRANCE 


Il programma invernale di 
Air France è im programma 
di grande espansione rispetto 
a quello dei precedenti anni. 
Nuova linea transatlantica, ser¬ 
vizi potenziati e aumentati, 
nuovi scali, ecc... conforto, ora¬ 
ri, coincidenze, tutto studiato 
per consentire al viaggiatori la 
massima scelta. 

Per 1 collegamenti tra llta- 
lia e la Francia, il programma 
è stato realizzato in stretta 
cooperazione tra TALITALIA e 
AIR FRANCE, dato U movi¬ 
mento turistico e commercia¬ 
le fra I due Paesi, movimento 
che, come è noto, occupa un 
posto di primo piano e di 
grande importanza nel quadro 
del traffico aereo generale. 

Roma-Parigi e Milano-Pa¬ 
rigi, due volte al giorno e da 
Milano, con 5 servizi setti¬ 
manali. la linea per Lione. In 
corrispondenza immediata con 
i voli provenienti da Roma e 
da Milano 1 più rapidi colle¬ 
gamenti saranno assicurati da 
Parigi verso l’Europa Orienta¬ 
le, Germama, Scandinavia, 
Paesi Bassi, Spagna, Portogal¬ 
lo, Amenca del Nord, Centro 
• Sud Amenca. Verso le Ca¬ 
pitali del Mediterraneo Orien¬ 
tale, le linee AIR FRANCE 
conservano la particolarità dei 
numerosi servizi settimanali, 
in partenza da Roma e da Mi¬ 
lano. Ma è verso llnghiltem 
che si stabilirà il più spetta¬ 
colare ponte aereo con 9 voli 
quotidiani fra Pangi - Londra 
e viceversa, di cui due in 
Boeing, con una disponibilità 
di 2000 posti giornalieri nei 
due sensi. 

Inoltre, il !• Novembre è 
■tato inaugurato il servizio 
giornaliero Lione-New York, 
fla Parigi, il che porterà a 38 
■oU aettlmanali 1 collegamenti 


Air France verso TAmerica del 
Nord, più la linea diretta Pa¬ 
rigi - Los Angeles, trisettima¬ 
nale, New York sarà cosi col¬ 
legata 21 volte la settimana, 
con 5 servizi fino al Messico, 
3 verso Washington e 2 per 
Boston. 

La linea New York-Antille 
per Pointe a Pitre, Fort de 
France, Barbados, Port of 
Spain, dal 18 novembre sarà 
bisettimanale fino a Fort de 
France e trisettimanale sull’in- 
tero percorso dal 10 dicembre. 

Ma l’avvenimento nelle An- 
tille è costituito dalla entra¬ 
ta in servizio del cCaravelle» 
su una specie di «linea inter¬ 
na » che verrà completata con 
la apertiua, il 14 novembre, 
dello scalo di Miami, porta 
del turismo verso le Isole. 

Le Capitali ed I Centri im¬ 
portanti dell’America del Sud 
saranno collegati con 7 voli 
per settimana, attraverso Io 
Atlantico Centrale e del Sud. 
Per l’Estremo Oriente, la rot¬ 
ta del Sud presenterà, questo 
inverno, un nuo\-o aspetto con 
1 due scali di Dharan e Bom¬ 
bay, già in funzione e. dal 1° 
novembre, il prolungamento 
fino a Tokyo della linea per 
Manila. Si avrà così un totale 
di sei voli settimanali verso 
il Giappone, più 1 due voli 
rotta polare e un settimo ser¬ 
vizio fino a ShangaL 

n programma invernale di 
Air France — completato dai 
voli per TAlgeiia, Tunisia, Ma¬ 
rocco e dai servizi metropoli¬ 
tani le cui frequenze già ele¬ 
vate. saraimo mantenute — pre¬ 
senta, ovviamente, delle modi¬ 
fiche rispetto ai servizi estivL 
ma rimane un programma no¬ 
tevole e impegnativo, special¬ 
mente sulle rotte dell'AUantico 
del Nord. 


Positive critiche per ia 
regia di Scaparro e per 
l’interpretazione di Lau¬ 
ra Adani • Lo spetta¬ 
colo verrà ripetuto a 
Novi Sad e a Pìrano 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 1. 

Con tre applaudilissime rap¬ 
presentazioni della Venexiana. 
la compagnia del Teatro in¬ 
dipendente di Roma diretta 
da Maurizio Scaparro ha ini¬ 
ziato a Belgrado la tournée 
jugoslava organizzata in col¬ 
laborazione con ITstituto ita¬ 
liano di cultura. 

Il testo di ignoto autore ri¬ 
nascimentale, con il quale 
Laura Adani e gli altri attori 
del Teatro Indipendente han¬ 
no già ottenuto tanti ricorio 
scimenti in Italia, è stato il¬ 
lustrato da Ghigo De Chiara 
ad un pubblico di appetssto 
nati e cultori del teatro in una 
lucida conferenza alla quale 
ha fatto seguilo un dibattilo 
sulla commedia stessa e sul 
teatro contemporaneo in Ita¬ 
lia. 

Le rappresentazioni si sono 
svolte all’i Atelier 212 ». un 
teatro che allestisce essen¬ 
zialmente spettacoli di interes¬ 
se culturale e d’avanguardia 
e che oltre a ciò, per la sua 
atmosfera particolarmente 
raccolta, è apparso il più 
adatto ad ospitare un lavoro 
come La Venexiana cosi come 
è stato inteso e realizzato dai 
suoi interpreti. La critica ha 
infatti sottolineato come la 
regia di Maurizio Scaparro 
abbia sgombrato la scena di 
ogni elemento superfluo por¬ 
tando all'attenzione degli 
ascoltatori in primo luogo Par- 
dente passione amorosa del 
personaggio principale, ma, 
accanto a questo, anche tutti 
i sentimenti e particolarmente 
l’ironia che caratterizzano le 
altre figure. 

< Maurilio Scaj^rro ha 
creato un’opera chiara e rea¬ 
listica », scrioe il Vecemje 
Novosti. Di Laura Adoni lo 
stesso giornale dice che « con 
molta misura e con una sottile 
tensione interna > essa ha 
espresso la sete di vita della 
protagonista, facendone, con 
una recitazione moderna, « un 
personaggio non comico ma 
tragico ». 

In generale il pubblico ha 
assai apprezzato la potente 
vitalità della commedia, il mo¬ 
do in cui la regia ha saputo 
esaltarne i valori che la fan¬ 
no cosi attuale, il limpido 
equilibrio della recitazione di 
tutti gli attori e la straordi¬ 
naria interpretazione di Laura 
Adani. 

Il successo si è ripetuto ad 
ogni rappresentazione, calo¬ 
rosissimo. Frequenti sono sta¬ 
ti anche gli applausi a scena 
aperta. Il Teatro Indipendente 
porterà ora La Venexiana a 
Novi Sad e a Pirano d’istria. 

Ferdinando Mautino 


Domani 
sciopero 
alia RAI-TV 
di Milano 

MILANO, 1. 

Per il 3 novembre le organiz- 
zaz'oni sindacali hanno procla¬ 
mato in modo unitario uno scio¬ 
pero generale al Centro produ¬ 
zione R.AI di Milano L'agitazio¬ 
ne sindacale rappresenta una 
prima risposta alla tattica dila¬ 
toria messa in atto da tempo 
dalla direzione aziendale di fron¬ 
te a riclTeste avanzate dalla 
Commissione interna e riguar¬ 
danti: il rispetto del contratto 
collettivo di lavoro, l’estensione 
della settimana corta ai vari 
reparti, come prevn.sto dal con¬ 
tratto. il perfezionamento del- 
l’organico. Tabaso di appalti di 
mano d’opera e di contratti a 
termine, il rispetto degli im¬ 
pegni presi dalla direzione nei 
confronti della Commissione in¬ 
terna. 

Le organizzaz’oni sindacati — 
in un comunicato emesso ieri 
sera — individuano come causa 
principale del deterioramento fra 
layoiatori e azienda l’aftuale po 
litica della direzione che. impe¬ 
gnata in un'attività promozionale 
dei programmi, non tiene in al¬ 
trettanta considerazione la con¬ 
creta esigenza di potenziare U 
Centro nelle sue .strutture e noi 
.suoi organici, nè le rivendica¬ 
zioni contrattuali dei dipendenti. 


E' MORTO ENRICO VIARISIO 

Mezzo secolo 

, I 

sulla breccia 



A Roma «La noche de los asesìnos» 


Dramma di 
una rivolta 
impotente 


Dal Festival veneziano della 
prosa, dove fu presente alla fine 
dì settembre, il Grupo Teatro 
Estudio dell’Avana, ha comin¬ 
ciato una tournée attraverso 
l'Italia con La noche de los 
asesinos («La notte degli as- 
sasini ») di José Triana. Ora a 
Roma, in programma per po¬ 
chissime sere ai Satiri (domani 
ultima replica), lo spettacolo 
ha ottenuto un successo calo¬ 
rosissimo e di stampo genuino: 
cosa rara, nei tempi che cor¬ 
rono. 

Si sa delle polemidie s-jsci- 
tate dal testo c dalla sua rap¬ 
presentazione nel nostro paese, 
delle riserve espresse (anche 
con varietà di motivaziooi) dal¬ 
la critica di sinistra: non è 
forse questa Toccasione migUo- 
re per riprendere e ampliare 
il discorso: sarà giusto, però, 
precisare fdeuni possibili punti 
di una discussione, che sotto¬ 
linea d’altronde la vitalità della 
proposta fattaci dal giovane 
teatro di Cuba. 

Sono state individuate con 
notevole ixianimità, dai reccn- 


Verso una nuova gestione 

Inchiesta sulla crisi 
dell'Opéra di Parigi 


Composizione 
di Liberovici 
in memoria di 
Che Guevora 


Para tChe» (Per «(3ie») è 
il titolo di un breve quanto in¬ 
tenso brano musicale, compo¬ 
sto m questi giorni da Sergio 
Liberovna e dedicato ai nvolu- 
zionario Ernesto Che (Juevara. 
La composizione, ancora inedi¬ 
ta — due tempi della durata 
complessiva di nove minuti e 
quarantacinque secondi — è sta¬ 
ta infatti elaborata dal giovane 
musicista torinese sotto la pro¬ 
fonda emozione suscitatagli dal¬ 
la notizia della morte del leg- 
gendano combattente per la li¬ 
bertà. 

La prima parte è di carattere 
dedsamente strumentale, men¬ 
tre nella seconda gli apporti 
strumentali sono stati, in parte, 
rielaborati elettronicamente. Vi 
hanno concorso: due pianoforti, 
due baitene beat, quattro chi¬ 
tarre elettriche e due bassi elet¬ 
trici. 

Realizzata su nastro magneti¬ 
co. l'interessante e suggestiva 
composiziaoe si vaie inoltre 
deU'ausilio del complesso beat 
The Fanthom’s, già impiegato 
da Liberovici nelle musidie di 
scena per i] Mercanta di Vene¬ 
zia di Shakespeai*. 


ra 


PARIGI. I. 

n direttore artistico dell’Opé- 
ra di Pangi. U noto musicista 
Georges .Aunc. ha deciso di di¬ 
mettersi dal suo mcanco in 
seguito alle cntiche sollevate 
da più parti nei cxKifronti della 
sua gestione. 

In effetti Q massimo teatro 
lirico francese sta attraversan¬ 
do un periodo di grave crisi: 
nei programmi impera la ron¬ 
fine, il pubblico giovane diserta 
gli spehacolL 1 cantanti 
noti vanno a cantare all*' 
solo quando la loro carriera 
comincia a declinare. Inokre il 
pubblico e la cntica non sono 
soddisfatti del direttori d’or¬ 
chestra che vengiino general¬ 
mente scntturati dalla direzio¬ 
ne del teatro. Tutto questo nono 
stante le .sovvenzioni governati¬ 
ve. che toccano, o^i anno, la 
cifra di quattro miliardi di vec¬ 
chi franchi (nessun altro teatro 
in tutto il mondo riceve un fì- 
nanziariamente cosi sostanzioso). 

Una commissiODe di inchiesta 
ha condensato )e sue conclusio¬ 
ni in un documento die è stato 
rimesso a Malraux; Q ministro 
della cultura, visto andie il ri¬ 
fiuto di Auric. ha già comin¬ 
ciato le consultazioni per trova¬ 
re un nuovo direttore artistico, 
n quale dovrebbe essere Inse¬ 
diato nel maggio del 19^. Fra 
I più probabili candidati sorKi 
Jean Vilar. Maurice Bcjart. 
Pierre Boolez e l’attuale diret¬ 
tore dell’Opéra di Montecarlo 
Louis Ducreux. 

La crisi dell’Opéra di Parigi 
ha offerto alla commissione di 
inchiesta Topportunità di solle¬ 
citare al ministro Malraux una 
radicale riforma di tutto 11 tea¬ 
tro lirico nazionale. 


sori italiani, le influenze del 
teatro europeo e nordamericano 
avvertibili nella Notte degli as¬ 
sassini: sono ricorsi, tra gli 
altri, i nomi di Sartre, di Ge- 
nét, di O’ Neill. e quelli degli 
esponenti del « teatro delTassur- 
do ». Gli animatori del Grupo 
Teatro Estudio rispondono, a 
chi imputa loro di fare un tea¬ 
tro « d’importazione » (o «da 
esportazione »). in duplice mo¬ 
do: da un lato dichiarando la 
volontà di affrontare, a partire 
dalla realtà cubana, problemi 
più generali e mondiali: dal- 
Tallro mettendo in luce il lega¬ 
me fra U testo di Triana e si¬ 
tuazioni interne alla società di 
Cuba, non solo nella storia (il 
dramma si ambienta nc^ « an¬ 
ni ’50 »), ma nel presente la¬ 
cerato e contraddittorio. 

La notte degli assassini è, 
in sostanza, il rituale di una 
ribellione impotente: tre fratelli 
sotto i (rent’anni — Lalo, Cuca 
e Beba —. segregatisi nella 
parte più oscura della casa, 
« recitano * Tuccisione dei loro 
genitori, che essi accusano del 
proprio fallimento, della propria 
perdurante ccndizione d’.nfeno- 
ntà e d'immaturità. 

L’assunto immediatamente psi¬ 
cologico (o psicoanalitico) del- 
Topera è il meno nuoio: che 
la madre o il padre abbiano 
responsabilità specifiche, quasi 
aneddotiche, nelle frustrazioni 
dì Lalo (citazione per citazio¬ 
ne, si potrebbe rammentare qui 
la Morte (Tun commesso viag¬ 
giatore di .Arthur Miller) im¬ 
porta, ad esempio, poco: nel 
lavoro di Triana. ci colpisce 
piuttosto la trasparenza allego¬ 
rica: il iwtIIo che nasce. Cioè. 
dall'angoscicsa difficoltà di li¬ 
berarsi — individui, nazioni, 
collettività — da quanto di vec¬ 
chio. di morto, di putrescente 
ci pesa addosso. E ci colpisce, 
ancora, la proclamata « teatra¬ 
lità» dell'azione: il fatto, cioè, 
che la rrvolta dei tre fratelli 
si esaurisca in puro esibizio¬ 
nismo verbale e gestuale, ai 
imo < spettacolo » replicato al- 
l'jrrfiniio. 

La regìa di Vicente Rcvuelta 
(che interpreta anche, con bra¬ 
vura. il per=cnazz o di Lalol 
tenta «l'appl.c.iz.ono non sch<^ 
maXxa de: prTicip: di .Arraad 
sul « teatro della crudeltà ». 
impiegando del resto, ai modo 
esplxito. stili d.fferenti: espres- 
sxmismo. naturalisnx». simboli¬ 
smo. amo àù'happenmg... H ri¬ 
sultato complessivo ha comun¬ 
que una sua bella omogeneità 
e una sua serrata evidenza, 
anche per la funzione espres¬ 
siva d^la scenc^rafia di Raul 
Oliva e deU'iUummazxme; no¬ 
tevole. m particolare, il gioco 
di specchi, che rmforza e cri¬ 
tica. msjeme. T atteggiamento 
ustnonico dei protagcnisti. Le 
due attrici — Mmam .Acevedo 
c Ada N'ocetti — sono. po:. bra¬ 
vissime, ricche di temperamen¬ 
to e d'mtelljgenza scenica. Sen¬ 
tiremo certo eixnra parlare di 
loro. 


ag. sa. 


Il popolare attore Enrico Via- 
risio è morto ieri notte, nel 
sonno, in seguito a un attacco 
cardiaco, nella .sua casa roma¬ 
na. Avrebbe comp iito tra bre 
ve I setiant'aniu essctiilo na’o, 
a Tonno, il .3 dicembre 1897 
1 SUOI funerali si svolgoriiniio 
stamane, a mezzogiorno, nella 
chiesa di S. Chiara. 

Sulla breccia da mezzo se¬ 
colo (il suo esordio sulle sce¬ 
ne. nella Compagnia (3iirni- 
Gcntilli-Baghetti. risale al 1917), 
Enrico Viansio aveva rinver¬ 
dito di recente lu sua notorie¬ 
tà attraverso la televisione, sia 
partecipando a spettacoli tea¬ 
trali, di varietà o affini (era 
ultunata da poco la registra¬ 
zione d'una « serie » rievocati- 
va del teatro farsesco, nella 
quale egli fungeva da presen¬ 
tatore). sia interpretando — 
con il garbo un po’ fuon moda 
a lui consueto — skctches di 
Carosello. 

«Attor giovane* con Gandu- 
sio dal ’26 al '31, fu al fianco, 
nel periodo precedente U se¬ 
condo conflitto mondiale, dei 
più famosi interpreti — da Di¬ 
na Galli ad Armando Falconi, 
da iNno Besozzi a Elsa àler- 

lini — di quelle commedie ita¬ 
liane, rosee ed evasive (eoo 
qualche puntata verso il reper¬ 
torio d’OItrali»). che avrebbe¬ 
ro travasato i loro facili umo¬ 
ri nel cinema dei « telefoni 
bianchi »; e sullo schermo in¬ 
terpretò film di successo del 
Tepoca, come L’impiegata di 
papà. Non U conosco più. Ca¬ 
valleria. Questi ragazzi. Ami¬ 

cizia. ecc. Caratterista di raz¬ 
za, tipicizzato dalla magrezza 
del viso, daU’ammiccare dello 

sguardo, dai baffetti di vitaio¬ 
lo, dalla chioma accuratamen¬ 

te impomatata, Enrico Viari- 
sio era tuttavia ben capace di 
prestare il suo talento anche 
a registi e ad opere di diverso 
impegno: cosi, tra le sue in¬ 
terpretazioni cinematografiche 
prima del '45, si ncoidano II 
Cappello a tre punte di Came¬ 
rini (1934) e un film precorri¬ 
tore del neorealismo come 
Quattro passi tra le nuvole 
di Blasetti (1942): nel dopo¬ 
guerra Viarisio apparve zi Pri¬ 
ma comunione di Blasetli (1950). 
in Stazione Termini di De Si¬ 
ca _ e nei Vitelloni di Felini 
(1953), in Carosello napoletano 
di ElUore Giannini (1954), oltre 
che in numerose pellicole di 
consumo. 

Ma soprattutto, dal ’44 al '55 
(cioè da Evviva e abbasso a 
Valentina), Viarisio si era af¬ 
fermato nel campo della rivi¬ 
sta. prendendo parte agli spet¬ 
tacoli più fortunati: Canlachta- 
To numero 1, Cantachioro nu¬ 
mero 2, Soffia so’ numero 2. 
Pio pio pio. Quo vadis?. Il dia¬ 
volo custode. Gran baldoria 
fra i tanti. Nel '49 gli e.'a toc¬ 
cata un'occas.one teatrale .m 
portante: la par'e di Ford nel¬ 
le Allegre comari di Windìor 
di Shakespeare, ui una rap¬ 
presentazione all’aperto per ia 
regia di Fersen. 

Con Viarisio scompare una 
figura quasi emblematica del 
teatro e del cinema italiano 
< fra le due guerre »: ma scom¬ 
pare. anche, un profession sta 
seno e laborioso, il quale ave¬ 
va saputo adeguarsi ai nuovi 
mezzi di conminicanone e di 
espressione senza perdere quel 
tratto s gnonle che lo distin- 
zjeva anche nei'e maiche-a’e 
t al mentari » de._a pjba. c.tà 
teiev.s.va 


Recital a Tokio 
di Milva 
e Claudio Villo 

TOKIO, 1. 

Milva e (^udlo Villa sono 
giunti nella capitale nipponi¬ 
ca per esibirsi In due ■ reci¬ 
tal » in programma, in un 
grande teatro cittadino, doma¬ 
ni 2 novembre e sbato 4 no¬ 
vembre. Dopo 1 due concerti 
con Villa, Milva proseguirà il 
suo giro con una serie di speL 
tacoli già in programma in 
numerose città giapponesi. 
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Monteverdi 
in anticipo 
0 Cui in 
ritardo? 

Non è vero che la cultura 
italiana sia indietro di mezzo 
secolo, come vorrebbero 1 pes¬ 
simisti. Grazie all’opera inde¬ 
fessa del ministro dell'/stru- > 
zione, on. Cui, è indietro sol¬ 
tanto di un anno. Possiamo 
documentarlo. 

Esattamente il 18 settembre 
scorso il ministro Gui si è ri¬ 
volto agli onorevoli senatori 
con queste elevate parole: 

4 Claudio Monteverdi (battez¬ 
zalo a Cremona il 15 maggio 
1567, morto a Venezia il 29 no¬ 
vembre 1643) è certamente, 
per testimonianza unanime, 
una delle maggiori figure del¬ 
la storia della musica univer¬ 
sale ». 

Folgorati da questa rivela¬ 
zione, i senatori si sono sen¬ 
z'altro chiesti che cosa accor¬ 
ra fare. La risposta è sem¬ 
plice: « ricordare il 1967 con 
particolare solennità » votando 
una legge che assegni 50 mi¬ 
lioni alle manifestazioni mon¬ 
teverdiane da realizzarsi, a 
cura di un apposito comitato 
ministeriale, nell’anno della 
nascita: cioè dal maggio 1967 
al maggio 1968. 

Di fronte all'urgenza del ca¬ 
so i senatori non hanno perso 
tempo. L’il ottobre hanno ap¬ 
provato il disegno. Purtroppo 
la Camera non iha ancora ri 
cevuto. Per cui è improbabile 
che sia reso definitivo prima 
della fine di novembre. Poi bi¬ 
sognerà pubblicare il testo sul¬ 
la Gazzetta uilicialc e dopo. 
insediato il comitato, nell'at¬ 
tesa delle alte decisioni, l’an¬ 
no monfeuerdiaiio finirà. 

€ Come tutti i massimi geni 
— scrive l'on. Gui nel suo in¬ 
dirizzo al Senato — anche 
Monteverdi è fuori del tempo». 
Forse anche l'on. Gui è un ge¬ 
nio (massimo), visto che non 
s'è accorto che il '67 termina 
prima che egli cominci a cele¬ 
brarlo solennemente. In com¬ 
penso il resto d'Italia s’è de- 
stato prima. A Mantova^ a 
Cremona, a Venezia, persino 
a Milano, si son trovali alcuni 
individui modesti (dentro nel 
tempo) che han provveduto a 
ricordare il centenario del som¬ 
mo compositore. 

Cosicché al supercomitato 
ministeriale resterà solo il 
compito di prendere atto delle 
manifestazioni avvenute e di 
rimborsare i soldi spesi in an- 
ticipo. Con un'unica eccezio¬ 
ne: Cremona, dove aspettano 
proprio la legge Gui per « ler- 
minare » la serie celebrativa 
con la rappresentazione della 
Incoronazione di Poppea: im¬ 
presa troppo onerosa per le 
forze locali che han già anti¬ 
cipato ì fondi per le altre se¬ 
rate, comprese la cena offer¬ 
ta al ministro delle Poste, nel 
giorno dell’inaugurazione. 

Va da sè che queste inizia¬ 
tive non sono state né studiate 
né coordinate daìl'inesistente 
comitato ministeriale. Aven¬ 
dosi così doppioni, spreco di 
energia e perdita, talora, di 
buone occasioni. Non è il caso 
però di accusarne l’on. Gui. 
La colpa semmai è di Monte- 
verdi, nato un anno prima 
per mettere in imbarazzo il 
centro sinistra Che. se nasce¬ 
va nel 1968, tutto cadeva 
giusto. 

T. t. 


Danze e canti 
cecoslovacchi 
in Italia 

BRATISLAVA, 1. 

Un gruppo cecoslovacco di 
danze e canti popolari verrà 
presto in Italia per una serie 
di rappresentazioni. In questi 
giorni, il complesso si trova 
in Belgio, dove si esibisce in 
vari spettacoli teatrali, radio¬ 
fonici e televisivi sia in pro¬ 
grammi locali, sia in quelli de¬ 
dicati all’Olanda. 


Giovompìetro 
a Bressanone: 

«Dove è 
il pubblico?» 

BOLZANO, 1, 

Al termine del primo atto 
del « Processo per magia » di 
Apuleio di àladaura, messo in 
scena nel teatro Don Bosco di 
Bressanone, l’attore Renzo 
Giovampietro si e espresso in 
termini molto dun ver.so gli 
abitanti della città per la 
scarsa affluenza nel teatro. I 
novantanove spettatori presen¬ 
ti avevano appena terminato 
di applaudire l’attore al calare 
del sipario, quando Giovam¬ 
pietro rlvolgràdosi verso la 
sala semivuota ba espresso 11 
suo sdegno e il suo disappun¬ 
to per la scarsa affluenza di 
pubblico durante la recita 
della sua compagnia a Bres¬ 
sanone. « Non mi interessano 
1 borghesi — ha detto l’attore 
— che stiano pure in casa. In 
pantofole, a godersi la televi¬ 
sione e il calore domestico; 
ma gli studenti, i professori, i 
professionisti dove sono? ». 

La compagnia di Giovampie¬ 
tro, che quest’anno è direttore 
del teatro Stabile del Trentino- 
Alto Adige, ha inaugurato la 
stagione a Bolzano, sempre col 
« Processo per magia », riscuo¬ 
tendo un vivo successo di pub¬ 
blico. 


a video 


LA LIBERTA’ DI SVETLV- 
N.A — t La l’Ila è più com¬ 
plicala di quanto la gente 
sembra credere » ha detto 
Svetlana Alliluieva nell'inter¬ 
vista alla televisione amen- 
calia che ieri sera è sta¬ 
ta programmata sui nostri 
teleschermi. Gid. E anche la 
.dona lo è. Per que.do è 
molto dilficile narrare e giu¬ 
dicare la stona di un Paese 
attraverso la storia di una 
famiglia, anche se di giic.da 
famiglia fa luirte un uomo 
come Stalin, che ha dato il 
suo nome ad un’èra storica. 
Svetlana .Mliluieva ha piu 
volte ripetuto, anche ieri m’ 
ra, che la sua inlenziiine. 
nello scrivere lA’tteri' ad mi 
amico, era gnella di nero 
care dall'interno la .sua vi¬ 
cenda familiare e di guarda 
re alle persone che per qual¬ 
che verso Vi parteciparono 
in una dimensione privata. 
Ma poi. ed era forse inevi¬ 
tabile. ha finito — sia nel li 
bra che nell'intervista che 
abbiamo ascoltato icn sera 
- per .sconfinare nel giudi 
ZIO storico: la .sua e diren 
tata, come ha detto lei 
sa. una t maniera di mura 
re l'evoluzione politica del 
Pae.se ». 

Ed è proprio questa ma 
mera che è inaccettabile 
Qui. Svetlana Alliluieva è 
caduta (o .ii è .scoperta? 
Come giudicare il fatto che 
SI prepara a .scrivere, come 
ha annunciato, un altro li¬ 
bro, di netto contenuto poli¬ 
tico. •scontro il sistema »?) 
Il suo è un caso patetico, il 
classico caso di chi viene 
travolto da eventi più gran 
di di Ini. E. anche per i suoi 
aspetti di tragedia, questo 
caso, ancorché sconcertante 
può essere compra.so, prò 
prio perche « la vita è com¬ 
plicata ». 

.Ma quando Si etlana .41- 
liliiiera pretende di trac- 
ciare « alla .sua manirra » 
il quadro .storico di un pe- 


Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12. 13. 15. 17, 20, 23; 
6.33: Corso di lingua fran¬ 
cese; 7,10; Musiche del mat¬ 
tino; 8.30: Musica da ca¬ 
mera: 10.05: Pagine piani¬ 
stiche; 10,35: Concerto sin¬ 
fonico diretto da Pietro Ar¬ 
gento; 11,40: Musiche cora¬ 
li; 12,05; César Franck; 13 
e 20: Franz Schubert; 14 e 
40: Musiche organistiche di 
Girolamo Frescobaldi; 16 e 
50: Sonate di Domenico 
Scarlatti; 17.20: Manon Le- 
scaut; 18,35: Sinfonie di 
Ludwig Van Beethoven; 19 
e 30: Leos Janacek - Giu¬ 
seppe Martuca; 20.15: Ue- 
der di Franz Schubert; 20 
e 30: Dal Festival intema¬ 
zionale di Strasburgo; 21 
e 30: Poemi sinlonid; 2245: 
Concerto del Premiati al 
« 1* Concorso Intemaziona¬ 
le d’organo A. B. Della 
Ciaja ». 

SECONDO 

Giornale radio: ore 640. 
740. 840. 940. 1040. 1140. 
1245, 1340, 1440. 1540. 
1640, 1740. 1840, 1940, 
2140, 840; 645: Musica 
per orchestra; 7,40: Sinfo¬ 
nie e interronzl da opere 
Uriche; 845: Buon viaggio; 


spento 

i 

riodo terribile c complesso 
che nessuno ha ancora sa¬ 
puto analizzare a fondo, so¬ 
lo perchè è la figlia di Sta¬ 
lin, allora il caso umano 
passa in secondo piano. .Al¬ 
lora non si può che giudi¬ 
care questa donna per quel¬ 
lo che ella stessa pretende 
di essere: e il bilancio è 
disastroso. Perchè le cale- 
gorte ideali e politiche di 
Svetlana Alliluieva sono 
tratte dal più banale reper- 
toi IO piccolo-borghese: ha 
sta pensare che, secondo 
lei. il proletariato ru.’so ha 
fatto In iivoluzioiic per coii- 
qiiislare il « diritto di prò 
testare Anche ieri .sera 
questa donna lin )ip<’lul() più 
volte la parola « lihcrlà «; 
ma quale sia la sua conce¬ 
zione della « libertà » lo di¬ 
mostra il fatto che ella ha 
affermato a più riprese e in 
molte sedi di considerare 
vera mente * libera » la so 
Cleto americana. Ancora ie¬ 
ri sera, ella ha dichiarato 
la sua meraviglia nel costa¬ 
tare (he .f anche negli Stati 
l Olii qualcuna può sospet¬ 
tare la (lente come spia .> — 
e iiarlaia alla televisione 
di l l‘ac-e di MeCharty ! 

Non e dif'iLile capire per¬ 
chè Svetlana Alliluieva ah 
bia avuto e continui ad ave 
re tanto siili esso al di là 
drirOcciino ( molto di meno 
Ile ha aiuto ut Europa): ma 
si poteva sperare che la te¬ 
le! tsioiie italiana la presen¬ 
tasse ai tele-spettatori nella 
luce realisticninenle cntica 
che il taso iinpimcia. Ime 
le. .Irriga Levi ha iiiqiia 
(Irato il persanagipo fnieii 
liane propria la tmrticnlare 
f maniera » narrativa: e, 
anzi, fn( elido una sintesi di 
Letteli’ a un amico che. nel 
le parole a nelle iminagini. 
ricordava i modi della prò 
pagando dei comitati civici. 
Anche lui l'nrrn fatto in no 
me della « bber(à 

g. c. 


8.40: Orchestre dirette da 
Arturo Mantovani, André 
Kostelanetz e Jackie Glea- 
son; 945: Musiche per or¬ 
gano; 10,10: Album musica¬ 
le; 11,10: Johannes Brahms; 
1143: Antonio Vivaldi; 13: 
Musica per archi; 14,10: 
Camille Saint-Saèns; 184k 
Wolfgang Amadeus Mozart; 
1940; Radiosera; 20: Può- 
rigioco; 20.10: GII egoisti, 
romanzo di Bonaventura 
Tecchi; 20.40: (kirl da ope¬ 
re liriche; 2140: Cronache 
del Mezzogiorno; 2140; So¬ 
nate di Wolfgang Amadeus 
Mozart e Ludwig van Be» 
thoven; 8,15: V. Mortan. 

TERZO 


Ore 10: Franz Schubert; 
1043: Anton Rescha; 10 
e 50: Musiche di Max Re- 
ger; 1245: Antologia di lo- 
terpreti; 1440: Musiche ca¬ 
meristiche di Anton Dvo¬ 
rak; 1540: Capolavori del 
Novecento; 1740: Frana 
Schubert; 1740: Corso (U 
francese; 17,45: Lukas Foss; 
1840: Ludwig van Beetho¬ 
ven; 18,45: Pagina aperta; 
1945: Concerto di ogni se¬ 
ra; 2040: Boris Godunov; 
direttore Herbert von Ka- 
rajan; Il giornale del Ter¬ 
zo; Costiune di Libero Sì- 
giaretti; Rivista delle rtvl- 
ate. 


preparatevi a... 

COLLOQUIO IN CELLA (TV l" ore 20,50) 

« Difensore d'ufficio » dell'Inglese John Moriimer narra 
l'incontro di due personaggi, ambedue delusi dalla vlla: 
un uxoricida e un avvocalo. I due si incontrano nella 
cella dett'imputaio e, attraverso un lungo colloquio, fini¬ 
scono per solidarizzare anche sul piano personale. Inter¬ 
preti del lavoro sono Antonio Battisleìla e Sergio Tofano. 

LE LAGUNE (TV ? ore 21.15) 

Si conclude la serie « Quando la natura scompare ». 
il tema di stasera sono le lagune e, In primo luogo, la 
più famosa di tutte, quella di Venezia. Tema non nuovo, 
che però, date le condizioni In cui versa la stupenda 
cillà, vai sempre la pena di approfondire. 



TELEVISIONE 1* 


10-11,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Torino • tono collogato 

17.30 TELEGIORNALE 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 

1B,40 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Wolfgang Sa//alliich 

20,— TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 

20,50 DIFENSORE D'UFFICIO 

di John Mortimer 

22, ^ U GRANDE BARRIERA 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21, — TELEGIORNALE 

21,10 QUANDO LA NATURA SCOMPARE 
Vi - Venezia e le lagune 

22. — CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RADIO 


NAZIONALE 























PAG. 10 / sport 


l'Unità / giovedì 2 novembre 1967 


Nel retourmatch del turno eliminatorio della Coppa Europa 


TUTTO FACII.E 



GLI 





I » W * >%• _V ♦<» ✓ ✓ 




doppio 


La « doppietta > di Mazzola: a sinistra 


goal c regalatogli > da Fogli e a destra la seconda delle cinque reti azzurre 


match con la Svizzera 


Soddisfatto Valcareggi 

Stessi «azzurri» 
(e stesso gioco) 
contro gli svizzeri 


Da uno dei nostri inviati 

COSENZA, 1 

Una partita come quella col 
Cipro olire ben pochi arnomenli 
di discussione, e pochissimi mo¬ 
tivi da elevare a soggetto di un 
dibattito. Uno solo ce n’era, 
piuttosto banale, ed è stato af¬ 
frontato immediatamente da 
tutti: a chi attribuire la pater¬ 
nità del primo goal azzurro: 
era di Fogli o di Mazzola? Lo 
abbiamo chiesto ai diretti inte¬ 
ressati, e Fogli ci ha testual¬ 
mente detto: « Quando ho visto 
la palla superare il portiere ho 
alzato le braccia al cielo in 
gno di esultanza. Ritenevo, di¬ 
fatti. che il pallone avesse var¬ 
cato anche la linea di porta. 
Poi è Biunfc) Mazzola a scivoloni 
e la palla è finita nettamente 
in fondo alla rete Insamma io 
ritenevo che la rete fosse mia. 
ma se invece l’ha realizzata 
Mazzola, tanto meglio; lui ne 
ha bisogno per la classifica in¬ 
temazionale dei marcatori *. 

E sentiamo Mazzola: < La rete 
e mia. Il pallone non aveva var¬ 
cato la linea quando l’ho colpito. 
Del resto Fogli è d’accordo con 
me >. insamma, a dirla franca. 
si è avuta la sensazione che 
Fogli sia volentieri disposto a 
un gesto generoso nei confronti 


la classifica 
del sesto girone 
Ideila Coppa Europa 

O V N P F S punti 
Italia 4 4 0 0 11 I 8 

Romania 6 3 0 3 18 14 6 

Svizzera Z I 0 1 9 S 2 

Cipro 4 0 0 4 I 19 0 

PARTITE DISPUTATE 

Romanla-Svizzera 4-2 

Italla-Romania 3.1 

Cipro-Romanla 1-3 

Cipro-llalla 0-2 

Roroanla-CIpro 3-0 

Svizzera-Romanla 7-1 

Romanla-lialla 0-1 

Italia-CIpro 3-0 

partite da giocare 

S novembre; Svlzzera-Clpro 
18 novembre; Svizzera-Italla (a 
Bernal 

83 dicembre: Italia-Svlzzera (a 
Cagliari) 

81 febbraio 1948: CIpro-SvIzzera 
• Sandro Mazzola, con t dne 
col di oggi, ba segnato com¬ 
plessivamente 17 reti tn nazio- 
■iue e. nella classifica del mar¬ 
catori • azzurri • di tntti i tem- 

8 1 . segne Meazza f33 reti). Plo- 
I (3S • Baloncierl (23). 


Gimondì 
trionfa 
a Bergamo 

BERGAMO. I 

Felice Glmondl ba vinto per 
distacco li Gran Premio Ara¬ 
mis. disputatosi oggi sol Cir¬ 
cuito delle Mora a Bergamo 
Glmondl ba precedalo Gross- 
kost (Bel). Mercka (Bel). 
Gnvot (Fr). Panlzza. Bag- 
maiiB (Svi), e Brache (Bel). 

Ecco l'ordine di arrivo: 

1) Felice Glmondl che com. 
pie ) 23 girl del elrcnlio. pa¬ 
ri a km Ca.5M In I. 53'3r'. 
alla media di km. 33372; 

2) Grosskost (Francia» a 13"; 

3) Mercka (Bel) s.i.; 4) Ber- 

sard Onyoi (Fr) s t-; 5) Vla¬ 
dimiro Panlzra a M"; *) Ro¬ 
bert Magmann (Svi) 11.: 7) 
Ferdinand Brache (Bel) su: 
8 ) Bengeb (OD a 29"; 8) RII- 
ter (Dan) a 35"; 10» Plngeon 
(Fr) a 37": II> Marchesi s.t.; 
12) An<iaetll (Fr) s t; 13) Dn- 
moat (Fr) s.t-; 14) Adler 

(Gena) a 48-; 15) Ponlldor 
(Fr) a 41"; i«) Do Prà a 
m ftfo. 


di Mazzola... Quest'ultimo lo ac- 
cella di buon grado. 

Tutto facile, facile anche per 
Valcareggi. Come volete che gli 
si polesjsero fare domande insi¬ 
diose se addirittura non c'era 
di che portare? E allora si è 
parlalo... dell’avvenire, e Val¬ 
careggi ha voluto chiarire un 
concetto: s Voi insistete sulla 
formazione. E va bene. probabiW 
mente confermerò questa di og¬ 
gi. per rincontro con la Svizze¬ 
ra, anche se il campionato po¬ 
trebbe offrirmi qualche soluzio¬ 
ne nuova. Mo non é tonfo la 
formazione che mi interessa, 
quanto Timpostazione del gioco. 
E quella si. ve lo garantisco, 
sarà la stessa, fin quando sarò 

10 il responsabile tecnico della 
nazionale. Schemi semplici, lun- 
glie aperture sulle ali: almeno 
due attaccanti pronti a entrare 
sui traversoni sotto rete. Que¬ 
sta è rimiwstazione che io ri¬ 
tengo valida, più congeniale ai 
giocatori italiani. E questa man¬ 
terrò. La formazione può dipen¬ 
dere da tante cose. Oggi ad 
esempio ho nslo un po' di con¬ 
fusione al centr{x:ampo è un 
difetto che va corretto, anche 
se è dipeso dall’ammassamento 
degli avversari in quella zona, 
ma se persistesse, dovremmo pu¬ 
re trovare una soluzione, vi 
pare? E allora ne riparleremo 
con calma. Le dichiarazioni fat¬ 
te subito dopo lo partita sono 
sempre un po' avventate. (Con¬ 
fermo. dunque, che l'imposta 
zione è quella giusta e che gb 
uomini mi hanno sixldisfatto. 
tutti, che la formazione per 
l'incontro con la Svizzera sarà 
la stessa o. grosso modo, la 
stessa, ma non posso ipotecare 

11 futuro, né respingere !e indi¬ 
cazioni che mi verranno dal 
campionato ». 

Il doti. Alfredo Font, respon¬ 
sabile tecnico della squadra 
svizzera, che era presente atta 
partita, ha fatto certamente un 
viaggio inutile. Lui afferma che 
era venuto per vedere gli ita¬ 
liani — e ci mancherebbe altro 
che si fos.se scomodato per ve¬ 
dere I Cipnoti! — ma alla fine 
ammette di non aver visto nean¬ 
che quelli perché il loro banco 
di prova era pressoché mesi 
stente... c La partita non ha det¬ 
to niente — egli conclude — 
sotto tutti gli aspetti. Comun¬ 
que. il lato sinistro dell'atLacco 
italiano non mi ha gran che 
convinto >. £ quando lo abbiamo 
stuzzicato ricordandogli che era¬ 
no stati esclusi dalla formazw- 
ne due pressi giocatori che ri- 
spandevano ai nomi di Rioera 
e Corso ha risposto: « La loro 
presenza sarebbe stata la nota 
di lusso in una fomnazione che 
comunque mi sembra imito va¬ 
lida e contro la quale sarà per 
noi veramente diffìcile ottenere 
I tre punti che a servono per 
qualificarci ». 

E infine Galaras. stizzoso di¬ 
rettore tecnico dei ciprtoti Cosa 
volete che dica^ La ptogoia. 
rerbetta. sono questi gli eie 
menti che egli ritiene abbiano 
favonio la nttorus italiana 
Certo, egli non si nasconde che 
probabilmente la nazionale ita¬ 
liana avrebbe Unito per vincere 
comunque, tuttavia anche quan¬ 
do gli Si chiedono giudizi sui 
giocatori, pareri fecntei. e olire 
cose del genere, egli insiste 
sempre nel dire: t l'erbetta, la 
pioggia... ». Che l’erbetta nei 
campi ciprioti non esiste, lo sa 
pevamo. ma che addintlura non 
piovesse mat. lo abbiamo ap 
preso adesso Però è strano 
un fatto, che egli stesso poi ha 
finito per dire che quando pio 
ve a Cipro le partite vengono 
sospese CI» abbiamo consigtia 
to di fare presente il caso alla 
Federazione intemazionale per¬ 
ché modifichi leggermente il 
regolamento in favore della sua 
squadra.,. 

Michele Muro 


Non c"è stata partita, almeno nel senso che comunemente si 
intende perchè troppo facili (sotto tutti i profili: individuale, col¬ 
lettivo, tattico, tecnico e agonisico) sono apparsi i ciprioti 


Due goal di Mazzola e tre di Riva 


ITALIA; Albertosl; Burgnlch, 
Facchettl; Fogli, Oercelllno, 
Picchi; Oomenghinl, Jull.-ino, 
Mazzola, De SIstl. Riva. 

CIPRO; Varnavas; Katlos, 
Kojrcos; Ploutis, Kostas, Tofls; 
Mikakls, Stravinos, Kotrofos, 
Kristallis, Stillanos. 

ARBITRO: Qucudcvlllc (Lus¬ 
semburgo). 

RETI; al 12’ e al 22’ Mazzola, 
nella ripresa al 1’, al IO’ e al 
14' Riva. 

NOTE: spettatori 30 000; Cle¬ 
to coperto con pioggia che ca¬ 
deva da oltre due ore, terreno 
ridotto a un acquitrino. 

Da ano dei nostri Inviati 

COSENZA, 1 

Non c'è stata partita, alme- 
tw nel senso che comunemente 
SI intende per partita: non c'è 
stata partita perchè Cipro si è 
rivelato assolutamente inconsi¬ 
stente come e più di quanto si 
era visto nel match di andata. 
Inconsistente individualmente, 
comple.ssivamente. tatticamen¬ 
te, tecnicamente, agonistica¬ 
mente: insomma un vero e pr(K 
prio disastro m tutti i sensi dal 
quale si può salvare (con una 
certa dose di benevolenza) so¬ 
lo il portiere Varnavas, 0)sl 
per la nazionale italiana l'm- 
contro è diventato una specie 
di passeggiata: una passeggia¬ 
ta esaltante perchè punteggia¬ 
ta dagli osanna della folla e 
siglata da una vera e propria 
pioggia di goal (cinque per la 
esattezza). Ma anche una pas¬ 
seggiata che lascia il tempo 
che trova, che non fa stona, 
che non influisce sul prestigio 
del calcio italiano, che anzi 
rischia di nuscire dannosa sot¬ 
to il profilo psicologico perchè 
c'è d pencolo che susciti una 
eccessiva euforia nel clan az¬ 
zurro (come è già successo spes¬ 
so in precedenza). 

Quindi più che esaltare t ml- 
glion de^ azzurri (a comin¬ 
ciare da Mazzola che con i 
suoi goal è balzato al quarto 
posto nella classifica dei can- 
nonien azzurri di tutti i tem¬ 
pi. preceduto solo da &leazza. 
Piola e Balonceri. per conti¬ 
nuare con Domenghini. sfrec- 
ciante e vertiginoso come nel¬ 


le giornate migliori, con Julia- 
no. accorto e continuo regista 
della squadra, e per finire con 
Riva che nella ripresa ha mes¬ 
so a segno altri tre goal), più 
che sottolineare questi menti 
dicevamo conviene soffermarsi 
sugli scompensi intravisti, pur 
in una giornata così apparente¬ 
mente felice, nella squadra al¬ 
lestita m fretta e furia a Val¬ 
careggi. Scompensi che specie 
nel primo tempo hanno riguar¬ 
dato il settore sinistro ove De 
Sisti si è dimostrato a disagio 
sul terreno pesante e ove si è 
sentita la mancanza di una ve¬ 
ra ala di ruolo, in quanto Riva 
tendeva a convergere al cen¬ 
tro, com'è sua abitudine, cosi 
intralciandosi con Mazzola e la¬ 
sciando perdere sul fondo tutti 
I traversoni a lui diretti. Al- 
tneno nel primo tempo dunque 
tutto il peso (si fa per dire) 
della partita è ricaduto sul set¬ 
tore destro ove c’era un Julia- 
no in gran forma e un Domen- 
ghini che sarà modesto ma sa 
giostrare a guisa di ala. sa scen¬ 
dere fin sul f(Kido. sa dnblare 
e crossare (e pensare che a 
destra, almeno in un primo 
tempo. Valcareggi voleva far 
giocare Zigonì!). Appunto da 
questo settore, con la collabo¬ 
razione di Fogli, spentosi pe¬ 
rò alla distanza, e d; un Maz¬ 
zola, mobile, puntiglioso, fic¬ 
cante. ma anche altruista e 
pronto a scambiare con i com¬ 
pagni. sono venuti i maggori 
pericob alla rete di Varnavas. 
Nella npresa, invece, le cose 
sono andate un po' meglio an¬ 
che sulla sinistra perchè se De 
Sisti ha continuato ad assicu¬ 
rare qualche battuta a vuoto, 
però Mazzola ha lasciato più 
spazio a Riva che d’altronde ha 
potuto sfruttare anche l’alle- 
namento delle magl.e difensive 
avversarie per le sue < sgrop¬ 
pate > in profondità, (kisl sono 
venuti i tre goal di Riva giu¬ 
sto premio ad un giocatore 
tanto sfortunato al suo p.-ece- 
dente esordio in azzurro. Ma i 
goal avTebbero potuto essere 
anche di p.ù se gli azzurri non 
si fossero fermati g à attorno 
alla mezz'ora della ripresa sia 


il c( mercato » di novembre 


Mazzola jr, 
al Lecco 


MIL.ANO, 1. 

Si è aperto oggi d « merca¬ 
tino ». supplemento di novem¬ 
bre alla campagna acquisti e 
vendite che si è chiusa, come 
è noto, la mezzanotte del IO lu¬ 
glio scorsa La prima giornata 
è stata subito animata da gros¬ 
si colpi a sensazione, non tanto 
per le cifre (piwto per i nomi 
che sono apparsi sul cartellone. 
Pnma grossa novità la ces¬ 
sione in prestito gratuito al 
Lecco eh Ferrucao Mazzola che 
già aveva quest’anno vestito 
la maglia di titolare della pn 
ma squadra Prevedendo però 
il regolamento la possibilità di 
Irasfentnenti a società di se¬ 
rie inferiore anche senza la 
stasi obbhgatona. U paesaggio 
di Mazzola Jr. alla società la- 
rìana è stato reso definitivo in 
mattinata previo interessamento 
personale del presidente Oppi 
• dtil’allenatore Piccoli. (Ton 


Ferrucao mdosserà la maglia 
blu-celeste per tutto il campio 
nato an<d)e U giovane Oehò 
Sempre per quanto nguarda 
rinter è stato regolarmente fir¬ 
mato d contratto che prevede 
U passaggio di Miniussi al Ban 
in sostituzione di Barluzzi che 
sarà mvece da oggi il nuovo 
Vice-Sarti. 

In merito a Colausig. un pri¬ 
mo tempo dato come sicuro al 
Mantova, si può invece asse 
nre con suiliciente sicurezza 
che finirà al Brescia Altre 
grosse notire da Foggia dove 
è stata finalmente cotKlusa la 
spinosa questione Micheli - Tra 
spedini I due finiranno in blocco 
al Mantova; per 85 milioni il 
primo per Tomeazzi Salvemini 
e contante a cmnguaglio il se- 
(cnda 

(Questo per oggi è (pianta 
Sono comuncpie attese per d<v 
mani nuove sorprendenti novità. 


per non sciupare energie mu¬ 
tili (domenica c’è il campiona¬ 
to, non dimentichiamolo) sia 
per non mortificare eccessiva¬ 
mente l’avversario. Anzi, nel¬ 
l’ultimo quarto d’ora gli az¬ 
zurri hanno permesso ai ciprio¬ 
ti perfino di affacciarsi nel¬ 
l'area di Albertosl che era stato 
fino allora disoccupato, pas¬ 
seggiando sino a tre quarti di 
campo per combattere il fred¬ 
do e la noia- Ma nemmeno al¬ 
lora Albertosl ha potuto dare 
saggio della sua bravura: Pic¬ 
chi, Berceliino, Burgnich e 
Facchettl hanno avuto sempre 
la meglio in ogni duello con 
facilità irrisoria, per cui non 
si può dare alcun giudizio sul 
conto dei difensori italiani. 

Insomma, concludiamo ripe¬ 
tendo che la partita con Cipro 
è stato un episodio a sé. un 
episodio che ha avuto a tratti 
caratteristiche decisamente u- 
moristiche anche per colpa del¬ 
la pioggia che ha trasformato 
U pur bellissmio terreno de! 
moderno stadio di Cosenza, in 
un vero acquitrino sul quale è 
scivolato perfino qualche mem 
bro della banda delia marina 
militare di Taranto all'ingresso 
in campo per l'esecuzione degli 
inni nazione IL Se stnvolavano i 
marinai, che pure avrebbero 
dovuto trovarsi a loro agio sul¬ 
l'acqua. cosa potevano fare gli 
abitanti del felice isolotto di 
Cipro, ove pare che non piova 
mai? Nulla logicamente: ^ in¬ 
fatti i bianchi si sono subito 
chiusi in difesa lasciando il so¬ 
lo centro avanti m posizione 
avanzata. Ed è stato appunto 
Kotrofos che ha fatto correre 
il primo ed unico brivido ad 
Albertosl. obbligando o ad usci¬ 
re alla disperata al 3’. Ma è 
stato anche un fuoco dì pagLa 
perchè sfruttando la posizione 
dei ciprioti e la spinta di Fogli 
e Juliano. gli azzurri hanno 
messo subito m stato di assedio 
la rete di Varnavas che è sta¬ 
ta graziata da De Sisti e Do- 
menghini (tiro sull’esterno del 
paio) ma è stata costretta a 
capitolare già al 13’ su azione 
Juliano-Fogli: tiro in diagonale 
di Fogli con pallo.'ie che è stato 
accompagnato nel sacco (ia 
.Mazzola (con conseguenti per- 
ples5>tà S'jUattr.buz.one del 
goal stesso. 

Contmuano a difendersi t ci¬ 
prioti. cantmuano ad attaccare 
gii azzurn. Esce V'arnavas su 
Riva, ci prova De S s*.» da lon¬ 
tano. Poi ecco il secondo goal 
Punizione di Domenghini con 
palla a spiovere m area, spet¬ 
tacolare tuffo ad angelo di Maz¬ 
zola che d» destra precede il 
tentativo di usata di Varnavas. 

(Questa volta non d sono dub¬ 
bi sull’autore del goal. 

La musica non cambia. La 
partita cantinua a essere un 
monologo degl: azzurru Tira¬ 
no a npetizone Jj.ia.no. R;\a. 
DomenJh.n.. .Mazzola. Juhano 
(che cog, e i. saio a’. ’41). per 
5 no Bjrgnc 

.Ma o sog.na attendere la ri¬ 
presa per regist.-are l'a.-rotoa 
damento del risultato. Già al 1’ 
su cross di Jjliano. Riva porta 
a tre i goal italia.’u. Poi all'S* 
Riva si ripete dopo uno scam¬ 
bio con Mazzola ed approfit¬ 
tando anche di un madornale 
equivoco tra il portiere ed un 
difensore cipriota. Infine a] 17 
l’aUaccante cagliaritano fa Q 
«tris» sfruttando una fuga 
vertiginosa di Domenghini con¬ 
clusa con un cross al milh- 
melro. 

La partita praticamente f.m- 
sce qua. se mai si può pa.'lare 
di partiu. perchè gli azzurn 
tirano i re.Tii in barca ed i ci¬ 
prioti non ncscono ad appra 
fitiame: quxidi non c'è altro 
da segnalare se non resultao- 
za commovente ed ua po’ io- 
genna delia folla, 

Roberto Frosi 


Roma-Elche 2-0 


a' . V 





Il portiere scozzese colpito do 
un sasso sostituito dalla riserva 

Wtorià^ 

(A TA VOLINO) 
AL CELTK? 




ROMA-ELCHE 2-0 — Un plastico intervento di testa di Enzo 


Negativo 
l'antidoping 
di Bracke 

Al Centro di Medicina dello 
sport delle Cascine il doti. Gin 
hallo Marena designato dalla 
commissione antidoping della 
UCl per I controlli sul iM’lga 
Ferdinand Bracke dopo il riu¬ 
scito tentativo del record del¬ 
l'ora, ha completalo ieri Tesa 
me delle provette e i risultati 
delle analisi eseguite sono .rtati 
trasmessi, ieri sera alle 22.30 
in plico sigillato alla Federa 
zione Ciclistica Italiana che li 
renderà noti, presumibilmente, 
ogni II doli. Marena non ha vo¬ 
luto fare alcuna anticipazione 
alla .stampa m quanto, ha detto, 
la comunicazione ufficiale può 
essere fatta soUanto dal com¬ 
petente ufficio della FCl. .Nono 
stante l’as.soliito riserbo del me¬ 
dico fiorentino, crediamo di po¬ 
ter dire che tutte le analisi ese¬ 
guite sono risultate negative 


Niente da fare per gli spagnoli deirElche 

Col di Ferrari poi 
raddoppia Capello 


F.LCIIE; Pa.sos (Blas); Ponce 
(BalFStrr). Canos; Esclaprz. I- 
borra, I.Iompart; Vlllapun (Lez- 
can». Ciriaco (Curro). Vava, 
Gnwvarst. Mrca 

ROMA; Giniiin (Seda); LosI 
(Ossola). Robotli; Cappelli 
(Scaraili). Carpcneitl. Ferrari; 
Cordnsa. Capello. Jalr, Tacco¬ 
la (Da Silva). Enzo 

M.\RC\TORI: al 19’ Ferrari; 
al 12’ Capello 

NOTE- campo In otilme con¬ 
dizioni. tempo buono; spelta- 
lori IO 01 ) 0 . Lievi Incidenil a 
Ferrari. Enzo. Vava e Cappel¬ 
li; quest'ultimo esce dal cam¬ 
po sostituito al 33' da SrarattI 

La Roma ha vinto con li clas¬ 
sico punteggio di 2-0 l'incontro 
amichevole con la squadra spa¬ 
gnola dell Zlche giocato ieri 
mattina airoiimpico. La squa¬ 
dra allenata da Alfredo Di Ste¬ 
fano era attesa con cu.’-iosità 
poiché occupa attualmente il 
secondo posto nella c!as.s.fica 
del campionato spagnolo dietro 
r.At’etico di Madrid L Elche 
ha un g.oco impostato all'ita- 
i.ana con lborr.a I.be.-o. il cen¬ 
trocampo moMo folto e tre 
» panie * cost.TU te da. e a’i 
V 'apio e Mera e dal r-pnt'.") 
av.antl Vava I bi.ancoverdi han¬ 
no d.mostrato so.'-i.tà "l-fens.- 
va. ma non sono apparsi moito 
incisivi aU'atiacco non avenda 
a d.spos.Zione giocatori capaci 
di compiere lanci utili per il 
controp.ede La Roma, special¬ 
mente nel primo tempo, non si 
è trovata a suo agio: si è vi¬ 
sto chiaramente che Pelrò é 
essenz.ale per U gioco della 


squadra e senza lo spagnolo la 
penetrazione dell'attacco roma¬ 
nista perde di fantasia e di 
consistenza Nella ripresa, so¬ 
stituito Taccola con Da Silva, 
le cose sono andate meglio: 
Jalr, che nel primo tempo era 
stato costretto a cercare solu¬ 
zioni personali, è stato mag¬ 
giormente affiancato e si é reso 
pericoloso in molte azioni Tut¬ 
to il gioco d'attacco della Ro¬ 
ma è apparso di conseguenza 
pio Incisivo- Il centrocampo 
avversano è stato p.u volte 
superato e la superiorità dei 
romani piU netta che nel pri¬ 
mo tempo La Roma ha sosti- 
tutto Cappielli con Scaratti nel 
corso del primo tempio: il me- 


Vittoria di Fronzoni 
nello Ruota d'Oro 

.MONTEROTONDO. 1 
La Ruota d'oro, una corsa 
che si annunciava pretenziosa, 
all'atto pratico si t- melata 
ben misera cosa Pochissimi so¬ 
no st.iti i partenti. Giovanni 
Br.imucci l'azzurro reduce dai 
trionfi messicani, non ha potu¬ 
to partfcipare alla corsa pier 
che ancora non gli è giunta la 
bicicletta dal Messico 

Corti e FranzonI si sono 
liberati dei compagni di fuga 
r>er andare a contendersi la vit¬ 
toria in volata Franzoni ha avu¬ 
to la meglio sui vincitore del- 
l'ultimo « Giro delle province 
del Lazio ». 


diano SI à Infortunato legger¬ 
mente e Pugliese ha p.-efer.to 
sostituirlo prudenzialmente 
Scaratti si e schierato nel ruo¬ 
lo di «libero» con Losi siop- 
per e Carpenetli ierz.no sini¬ 
stro Nella ripresa, oltre a Da 
Silva, è entrato in campo an¬ 
che Ossola al posto di Losi 

Sul finire della pari.ta. per 
un lieve incidente a G.nuifi 
la pwrta della Roma è slata 
difesa da Seda Le due 

reti della Roma sono scatur.- 
te entrambe su azione di c.ilcio 
d angolo Al 19 del pr.mo te.-n- 
po Taccola ha caic.ato dalla 
band.er.na. sulla destra di 
Pasos: Capiello è entrato In 
(lossesso della palla ed ha pas¬ 
sato a Ferrari, appxistato fuor: 
area, il quale ha lasciato par¬ 
tire un forte tiro a mezza al¬ 
tezza che ha sorpreso Pasos. 
forse coperto da compagpii ed 
avversari. 

Nella ripresa al 12' Jalr ha 
calciato dall'angolo destro: il 
pallone è sceso a parabola In 
area e Capello, con pe.-fetta 
scelta di tempo é r.u^c.to ad 
Intercettare .1 tiro battendo 
di testa B'as dall alto in bas¬ 
so Da sottol.neare che al 42' 
de! secondo tempo g i spagnoli 
hanno colpiio la travesa 

C'é da .'.levare che de: d.e- 
c m.'a speitator: presenti, al¬ 
meno la metà era cosiitu.ta da 
ragazzi da g.ovan-ssimi ai qua.i 
U soc.età g.allorossa aveva 
consentito Tingresso a prezzi 
molto bassi' è questo un t espe¬ 
rimento * che dovrebbe es.««re 
applicato anche in camp.o- 
nato. 


L’incidente è avvenuto 
mentre si stava per 
battere il calcio d’avvio 
L’incontro vinto dal Ra- 
cing per 2 a 1 

e H L T I (• : Falli.n; Cl.irk. 
l'ralg. Geninirll. McNeill. Mur¬ 
doch, O' N'i'lll; Johnstoni-. Mal- 
lare. Chaleinrs, Lenno\ 

l[.\riN(;: tejas: M.irtin l•er- 
fiiino. Basile. Chalias; ICiilli. 
Mascliin; (’ardoso. C.irileii.is 
Rodriguez, Itaffo 

MAHC.\TOlU nel pruno tem¬ 
po al ?2' Gemniel (iigoio al 
m’ Rallo. nella riprtsa al 4'. 
Carden.is 

BUENOS AIRES I 

Tutto da rifare fr.-» Haemg di 
Buenos Anes e Ci-ltie di Gla¬ 
sgow nella liliale mondiale di 
Cojipa dei c.impioni L ineont: o 
di ritorno ò staio vinto .l.agii 
argentini per 2-1 dopr, un li re¬ 
so. combattiilo neontro. .- .rat- 
lerizzato puriro;)po d,i un gra¬ 
ve incidente iniziale che [lolreh 
he pregiiidleare li risultato La 
'1 bella » é già in progr.inima 
per 11 4 novembre a Monlevl- 
dco. ma bisognerà sentire cosa 
tic pensa la Federazione inler- 
naziomlc Gli scozzesi avev ino 
vinto l'andata a Glasgow per 
1 - 0 

La partita potrebbe »‘sserc 
flnit.a prima ancora del calcio 
d'avvio perché un Increscioso 
episodio ha costretto il Celtlc 
a sostituire il portiere titolare 
proprio mentre il centravmtl 
del Ranng Juan Carlos Cai- 
denas si apprestava a battere 
Il ealcio d'awio Dalle s,-olmat* 
sovrafTol'ate dello st.adio 'u cui 
erano as=lcp.ite 100 (iCO persone 
un «.ISSO volato in c.impo 
r.iCgiunCendo d.etro il col!., II 
port.ere s,-n/zc-e Domiti Sitnp- 
sr>n Questi SI 6 aeeas.-i.ato al 
s i"Io prontamente «occorso dal 
suoi d..'.genti E «tato quindi 
aecompagnatfr fuori a brace!» 
mentre . ntravi in campr, il se¬ 
condo portiere John Fallon 
L'episodio, d: indubbia grav.tà 
potrebbe costare al Racing la 
sconfitta a tavolino e ?!gniflrar<- 
pe- il Celt-e La conquista del 
titolo mondiale 

L.a rete del Celtic ò «tat,a «o- 
g-iata da G. mmel su rigore f.al 
22 de! primo tempo) AI 3.T ha 
pa'cce.aTo per il R.ae.ng. Rap- 
po 'Velia ripresa Cardenas 14’) 
da la vittori.a .ai sudamericani 


Fogli squalificato 
per 2 giornate 

MII.AVO. I 

B giodlce sportivo della Lega 
nazionale professionisti della 
FIGC taa sqnallflcato per da# 
giornate Fogli (Bologna) e Gn- 
glielmonl (Fisa»; per nna gior¬ 
nata Faleo (Foggia). 


Lo Spartak Trnavo 
contro la Roma 
nella « Mitropa » 

BRATISL\V.\. 1 
Lo Spartak Trnava. cl.-- ha 
battuto oggi li Dozsa Ujp'st di 
Budapest per 3 e l si è aggiu¬ 
dicato la 23 a edizione della 
Mitropa Cup Nella nuov.-» edi¬ 
zione della * Mitropa ». lo Spar¬ 
tak sarà li primo avver.sario 
della Roma 
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PAG.li/ectii e notizie 


Il «boom» USA 
è sostenuto 
dai contratti 
tra industria 
e Pentagono 



Un soldato USA dirige la operazione di trasbordo di un grosso pezzo semovente da 192 mm. in una 
zona a nord di Saigon 


PER LE ARMI NEL VIETNAM 
SPESI 26.000 MILIARDI 


Esplosivo dossier sulla General Motors 


60 operaie di Molfetta licenziate 

Hanno portato la lotta a Roma 



NKW YORK, 1. 

Con l’ini/io di novembre il 
boom dell'economia america- 
tia ha ut^uagliato il prece¬ 
dente record di durata di 
costante espansione economi¬ 
ca — 80 mesi — che si ve¬ 
rificò neirimmediata vigilia 
e durante il primo periodo 
dell'ultima guerra mondiale. 
L'attuale ciclo di espansione, 
iniziato nel febbraio 1961, un 
mese dopo l'ascesa di .John 
Fitzgerald Kennedy, a detta 
degli esperti sì protrarrà an¬ 
cora per mesi. 

A sorreggere il boom at¬ 
tuale è senza dubbio la guer¬ 
ra nel Vietnam: o almeno es¬ 
sa ha una parte preponderan¬ 
te neH'asslcurare l'espansio¬ 
ne economica degli Stati Uni¬ 
ti. neU'ambdto di crescenti 
spese neU'amministrazionc 
militare. Il settimanale Busi¬ 
ness Week — in un'analisi 
della < economia dì guerra > 
degli USA — afferma che 
negli ultimi due anni i con¬ 
tratti stipulati tra grandi im¬ 
prese e amministrazione mi¬ 
litare hanno superato di un 

Johnson 
rìbodìsce In 
suo politica 
di aggressione 

WASHINGTON. 1 

Tn una conferenza stampa im¬ 
provvisata. tenuta questa sera. 
Johnson ha ribadito che gli Sta¬ 
ti Uniti proseguiranno, senza 
nHxlincaria. la loro azione nel 
Vietnam fino a quando Hanoi 
non accetterà di iniziare nego¬ 
ziati di pace in cambio di un 
arresto dei bombardamenti ame¬ 
ricani contro il nord. 

In un di.scorso di totale chiu¬ 
sura Johnson ha afTermato che 
i bombardamenti contro il nord 
costituiscono « la giusta ed ade¬ 
guata cosa da fare di fronte 
aH’aggressione comunista >: che 
gli Stati Uniti sospenderanno i 
bombardamenti se i| nord Viet¬ 
nam inizierà colloqui fruttuosi 
e non cercherà di trarre van¬ 
taggi militari da una sospen- 
.sione di questi bombardamenti. 
Gli Stati Uniti — ha detto an¬ 
cora Johnson ribadendo una 
vecchia imjx>stazione politica — 
continueranno la loro attuale 
azione * fino a quando Hanoi 
non si renderà conto di non po¬ 
tersi impadronire di altri po¬ 
poli con Tuso della forza ». 

Arrestati 
ì genitori 
dei bimbi 
avvelenati 

.ARCADIA (Florida), 1. 

T genitori dei sette bambini 
Ilichardson. morti per a\-vele- 
namento da antiparassitario, so¬ 
no stati arrestati dopo essersi 
.sottoposti volontariamente alla 
prova del siero della \er.tà. La 
madre avrebbe reso comunque 
dichiarazioni, sotto l'effetto del 
siero, tali da scagionarla; il pa¬ 
dre invece apparirebbe € co- 
.scientc. e colpevolmente, (ici fat¬ 
ti * .Arrestati, per ora. per ne¬ 
gligenza. saranno probabilnnentc 
incriminati per omicìdio preme¬ 
ditato plurimo. 

Il padre. James Richardson. 
bracciante povero, aveva con¬ 
tratto, la sera prima della morte 
dei suoi figli, una assicurazione 
sulla loro vita: mille dollari a 
testa, raddoppiati se la morte 
fosse sopravvenuta per cause 
non naturab. Richanìson tutta¬ 
vìa non aveva pagato i quattro 
dollari di premio all'agente as¬ 
sicuratore. perché non li aveva. 
€ Mi aveva promesso di antici¬ 
parli > ha dichiarata Ma l'agen- 
ta non lo ha fatto e quindi, 
qualsiasi seguito abbia l'accusa, 
l’assicurazione non rimborsereb¬ 
be i coniugi Richardson in nes¬ 
suna misura. 

Intanto è stata apena una 
inchiesta sulla morte, awenu- 
la negli ultimi anni, di altri 
rinque figli del Richardson. 


milione oltocentomila unità 1 
posti di lavoro deU'industria 
statunitense. 

Alla < escalation > dell'ag- 
gressione nel Vietnam corri¬ 
sponde. con tutta evidenza, 
uno spaventoso aumento del¬ 
la produzione industriale «- 
mericana incanalata verso 
scopi militari. Cosi per gli 
aerei militari la spesa passa 
da un correspettivo di 3.596 
miliardi di lire nel 1965 a 
6.076 miliardi nel 1967; per 
gli impianti elettronici si pas¬ 
sa nello stesso periodo da 
1.860 miliardi a 2.790; per le 
munizioni dai 496 miliardi 
(sempre in lire italiane) spe¬ 
si nel 1965, si arriva ai 2.232 
miliardi di quest’anno; 1 car¬ 
ri armati passano da un va¬ 
lore di 490 miliardi a 2.232 
miliardi di lire. 

I contratti che l’amminl- 
strazione militare ha stipula¬ 
to per forniture varie, tutte 
direttamente destinate all'ag¬ 
gressione nel Vietnam, do¬ 
vrebbero salire fino a l’anno 
prossimo. Nel periodo luglio 
1965 - giugno 1966 che cor¬ 
risponde all’entrata in forze 
degli USA nel Sud Est asia¬ 
tico. i contratti salirono da 
un valore pari a 6.000 miliar¬ 
di di lire a 23.000 miliardi. 
L’aumento è continuato anche 
net 1967, sia pure con un 
ritmo più ridotto. Si è cosi 
giunti a 26.300 miliardi (un 
valore pari a circa tre bilan¬ 
ci annui delio stato italiano). 

Gli ambienti economici e 
nnanziari americani puntano, 
intanto, la loro attenzione su 
quello che già viene definita 
la « più esplosiva documen¬ 
tazione antimonopolista nella 
storia degli Stati Uniti. Si 
tratta di un documento di KM 
pagine dattiloscritte la cui e- 
sistenza era stata ieri anti¬ 
cipata dal Wall Street Journal 
con una notizia che aveva 
provocato la perdita di un 
punto e mezzo delle azioni 
della General Motors nella 
Borsa di New York. 

I.a General Motors — la 
più grande azienda statuni¬ 
tense c dell’intera economia 
capitalista mondiale — ò ac¬ 
cusata da questo documento 
approntato da esperti del mi¬ 
nistero della giustizia, di es¬ 
sere sorta sulla base di oltre 
cento fusioni ed acquisizioni 
che ora vengono definite il¬ 
legali perchè contrastanti con 
la legge americana anti-trust. 
Questo documento ha una lun¬ 
ga storia. Il dossier sulla Ge¬ 
neral Motors sarebbe, infat¬ 
ti il punto di approdo dei la¬ 
vori di una commissione che 
Iniziò una indagine sull'indù- 
stria automobilistica fin dai 
tempi della amministrazione 
Eisenhower. Succes.sivamentP 
l'iniziativa venne ripresa dal 
ministro della giustizia Robert 
Kennedy con il con.senso del 
fratello presidente degli US.A. 
Ora LjTidon Johnson ha ere¬ 
ditato questa € patata bollen¬ 
te» e rischia di scottarsi se¬ 
riamente le mani. Se, infatti, 
il dossier sulla (renerai Mo¬ 
tors avrà un qualche seguito 
Johnson dovrà vedersela con 
gli ambienti della grande in¬ 
dustria. se sarà archiviato sì 
alienerà almeno una grande 
parto della simpatia dei sinda¬ 
cati c di ambienti intellettuali. 

II contenuto dettagliato del 
documento sulla General Mo¬ 
tors non è stato reso noto, .se 
non nel termini più generali: 
accu-sa di costituzioni mono- 
pobstiche sulla base di fusio¬ 
ni contrastanti con la legge 
anti-trust. Nella storia econo¬ 
mica e iMlitica americana la 
legge anti-trust — quella attua¬ 
le porta i nomi dei suoi auto¬ 
ri, Sherman e Clayton — non 
ha mai impedito, naturalmen¬ 
te. la formazione di gruppi 
monopolistici. Essa, tuttavia, 
ha sempre avuto carattere di 
strumento di lotta fra vari 
gruppi, nel senso che l'invoca- 
zione della legge Sherman- 
Clayton ha più volte costretto 
il gruppo messo soU'accusa a 
venire a patti con gli altri. 
Forse questo potrà rivelarsi 
come il ^gnificato vero del 
dossier sulla Generai Motors. 


Sessanta giovani operaie della 
c Magen > di Molfetta, una fab¬ 
brica di confezioni sorta con i 
contributi dello Stalo che occu- 
pava 250 fra operaio e tecnici 
ed ora chiusa, sono giunte a 
Roma per incontrarsi con i mem- 


WASHINGTON. 1 
n senatore WavTie àlorse, 
democratico dell'Oregon. ha 
dichiarato oggi che il presi¬ 
dente dovTcbbe porre al se¬ 
gretario di Stato Dean Rusk 
i'altemativa di fare una pub¬ 
blica dichiarazione sul Viet¬ 
nam dinanzi al Senato, ov¬ 
vero presentare le proprie 
dimissioni. Morse è il terzo 
senatore in pochi giorni che 
auspica le dimissioni di Rusk. 
Si pensa infatti che Johson. 
se volesse prendere atto del 
fallimento della sua polìtica 
vietnamita, e mutare rotta, 
potrebbe farlo soltanto do 
po avere chiesto c ottenuto 
le dimissioni del segretario di 
Stato. In un regime parla¬ 
mentare è evidente che un 
dissenso come quello che si 
manifesta in USA sulla po¬ 
litica nel Vietnam avrebbe 
portato già da qualche tem¬ 


bri del governo e per chiedere 
che il ministro del Lavoro Inter¬ 
venga per far riaprire lo slabì- 
limenlo. Lo operaie hanno de¬ 
nunciato, Ira l'altro, che la di¬ 
rezione della c Magen > non ri¬ 
spettava i! contratto e gli orari 


po alla crisi di governo. Ciò 
non può avvenire in US.A. da 
ve il presidente è anche ca¬ 
po dell'esecutivo, ma in qual¬ 
che misura. la sostituzione 
del segretario di Stato equi¬ 
varrebbe a ciò che in una 
democrazia parlamentare é 
il mutamento di governo. 

Quanto airaltematìva a cui 
ha accennato il senatore Mor¬ 
se. è noto che trenta mem¬ 
bri della Camera dei Rap¬ 
presentanti nonché parecchi 
senatori, hanno sollecitato un 
dibattito pubblico sul Viet¬ 
nam. e che Rusk vi si è ri¬ 
fiutato adducendo — con tra 
cotante disprezzo della oppu 
sizione — ragioni di « sicurez¬ 
za » e di c segreto mUitare ». 

A New York, il senatore 
Edward Kennedy ha dichia¬ 
rato che gli USA < stanno 
perdendo il Vietnam ». poi¬ 
ché fanno assegnamento sni¬ 


di lavoro, come informa un ser. 
vizio pubblicato sull'ultimo nu¬ 
mero di c Noi Donne ». 

Nella foto: un gruppo di ope¬ 
raie della c Magen > davanti a 
Montecitorio. 


la forza dille armi invece di 
portare il benessere al popolo 
vietnamita. Il senatore ha det¬ 
to che è giunto il momento 
per eli US.A di riesaminare 
la loro posizione nel Viet¬ 
nam. di chiedersi se la po¬ 
polazione sudvietnamita può 
essere conquistata alla c cau¬ 
sa » (ameii-'-sn.a). e se il 
controllo del territorio può es¬ 
sere assicurato con le armi. 

Un nuovo aspetto della ag 
gressione al Vietnam, finora 
rimasto in ombra, è stato mes 
so in luce dal senatore Wil¬ 
liam Fuibright. il quale ha 
rivelato che quei Paesi che 
inviano i cosidetti « aiuti » al 
governo fantoccio di Saigon, 
in realtà guadagnano somme 
molto maggiori con i traffici 
legati alla guerra. 


Perchè sia messa fine alla aggressione nel Vietnam 

Chieste cen insistenza 
le dimissioni di Rusk 


Con un discorso di Boumedienne 


La battaglia antirazzìsta negli USA 


Algeri: celebrato 
il tredicesimo 
della rivoluzione 


lA POLIZIA 
ATTACCA / MCGRl 
A NEW YORK 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 1. 

Con la stessa solennità de¬ 
gli altri anni, ma in un cli¬ 
ma di maggiore gravità e 
responsabilità, dovuto agli 
avvenimenti del Medio Orien¬ 
te, al pericolo di guerra ge¬ 
neralizzata che si accentua 
con l’aggressione contro il 
Vietnam, e anche alle dinicol- 
tà che l'avvio al socialismo 
incontra nel Paese, l’Algeria 
ha celebrato oggi il tredice¬ 
simo anniversario dell'inizio 
della sua rivoluzione nazio¬ 
nale. il primo novembre 1954. 

Prima dell'imponente rivi¬ 
sta militare, il presidente 
Boumedienne ha parlato per 
circa un’ora. Egli ha annun¬ 
ciato che dall’anno prossimo 
l’Algeria istituirà il servizio 
militare obbligatorio, e ha 
presentato un bilancio della 
situazione interna, insistendo 
sul pieno mantenimento della 
scelta socialista dei Paese. 

Occorre per questo una ri- 
costruzione dello Stato, avvia¬ 
ta — ha detto Boumedienne 
— con la nuova creazione dei 
municipi c le elezioni comu¬ 
nali dei febbraio di quest’an¬ 
no. Seguirà la riorganizza¬ 
zione delle province: nulla 
invece è stato detto circa 
eventuali elezioni polìtiche per 
il ristabilimento di un’assem¬ 
blea nazionale. 

Boumedienne ha posto in ri¬ 
lievo le conquiste del pareg¬ 
gio dei bilancio e dell’aumen¬ 
to delia produzione del petro¬ 
lio (15 per cento più dell’anno 
scorso) c ha annunciato la 
costruzione del nuovo oleodot¬ 
to Mcsdar-Skikda per il 1970. 
e di un nuovo metanodotto a 
Bassi R’Mel-Skikda della ca¬ 
pacità di 12 miliardi di metri 
cubi all'anno Saranno co 
struite anche due nuove rafR- 
iierie a Arzevv e Skikda. che 
sì aggiungeranno a quella di 
Algeri, c verranno presto at¬ 
tuati il complesso siderurgico 
di Annaba per l’anno prossi¬ 
mo, e quello meccanico di Co- 
stantina: inizio — ha detto 
Boumedienne ~ dì una « ri¬ 
voluzione industriale ». 

Boumedienne ha parlato an¬ 
che dell’ammodernamento dei 
metodi di lavoro dell’agricol¬ 
tura. 

Boumedienne non si è dif¬ 
fuso in particolari circa la 
strutturazione del partito, di 
cui è molto sentita l’esigen¬ 
za. A una ristretta segreteria 
esecutiva infatti, è devoluta 
finora la direzione di tutto il 
partito. La sua azione non è 
.sorretta da una direzione che 
non sia un semplice gruppo 
di lavoro, ma una \era istan¬ 
za dirigente del partito. E si 
avverte la necessità di un ca 
mitato centrale che dibatta c 
risolva responsabilmente le 
importanti questioni politiche 
che si pongono ai partito c 
al Paese. Il Consiglio della 
Rivoluzione, per il modo stes¬ 
so delia .sua formazione e la 
sua composizione, non può as¬ 
solvere tale compito: né d’al¬ 
tra parte può interamente so 
stituire un'assemblea nazio¬ 
nale nello Stato. Boumedien¬ 
ne ha però annunciato che il 
Fronte di liberazione nazio¬ 
nale si propone di convocare 
un proprio congresso, di cui 
non ha precisato la data, sof¬ 
fermandosi sulla necessità di 
una sua scria preparazione. 

Solidarietà araba nel con¬ 
flitto del Medio Oriente, uni¬ 
tà del Maghreb. sostegno del¬ 
la lotta di liberazione del Viet¬ 
nam. attuazione della Carta 
economica di Algeri elaborata 
dalla Conferenza dei 77. sono 
stati i principali punti toc 
cali in materia di politica 
estera. I.a .solidarietà dei Pae 
si sociali.sti. ci è parsa suf- 
ficientemente c concretamente 
affermata dal rombo dei carri 
armati e dei potenti Anfonor 
e dei velocissimi Mig che sor¬ 
volavano la sfilata militare. 

Loris Gallico 


Delegazione 
del PCI 
ad Algeri 

ALGERI. 1. 

E' g.unta aM'acroporto di 
.Algeri, accolta dai dingenli 
del FT.N, la delegazione del 
Paruto comunista italiano 
composta dal compagno Pietro 
Secchia, vice presidente del 
Senato e membro del CC del 
Partito, e dalla compagna An¬ 
na Nicolosi Grassi, vice presi¬ 
dente dell'Assemblea regiona¬ 
le siciliana. 

Pietro Secchia in una breve 
dichiarazione alla radio ha 
riaffermato la volontà comu¬ 
ne del I*CI e del FUT di raf¬ 
forzare i legami già stabiliti 
tra di loro nella lotta per l’in¬ 
dipendenza, per condurre in¬ 
sieme la lotta contro l’impe¬ 
rialismo. 

Con lo stesso aereo è arrl- 
rata la delegazione del PSIUP, 
formata dai compagno Giusep¬ 
pe Tagllazucchi e Antonio Let- 
rieri della Direzione e del CC 
del Partito. 


f IN FLORIDA 

Un rapporto per il presidente Johnson ricono¬ 
sce che la causa dei disordini verificatisi nei 
« ghetti negri » è l’incuria in cui queste comu¬ 
nità vengono tenute dalle autorità municipali 


Realizzato 


dal caccia E 266 

r deir URSS 

il record aereo 
di velocità; 
2930 km. l'ora 

MOSCA, 1. 

Secondo l’agenzìa TASS, il 
pilota sovietico Mikhail Ka 
marov ha .stabilito un nuovo 
record aereo di velocità toc¬ 
cando. su un percorso di 500 
chilometri, la media di 2930 
chilometri orari con una punta 
massima di 30(X) kmh. 

Komarov ha stabilito il re¬ 
cord con un nuovo aereo da 
caccia, monoposto a reazione, 
capace di atterrare su piste 
corte, denominato E.266. La fu¬ 
soliera. per rattrito, ò arrivata 
in qualche punto a 300 gradi 
di temperatura. 

Dice l’agenzia sovietica che 
il record di velocità aerea pre- 
cedente era di 2664 km/h ed 
era stato stabilito daH’ameri- 
cano Baniel. 


NEW YORK. 1. 

La iKiluia di New York ò in¬ 
tervenuta ieri sera contro i negri 
del quartiere di Queens. elio ce¬ 
lebravano secondo la consuetudi¬ 
ne la serata detta « llalloween ». 
vigilia di Ognissanti, che si ri¬ 
collega a una antica tradizione 
animista. L'ingerenza della pa 
lizia ha determinato la reazione 
degla aggrediti, e ne sono seguiti 
.scontri in cui un agente è stato 
ferito: cinque giovani negri sono 
stati arrestati. Analoghi inci¬ 
denti vengono .segnalati da Belle 
Giade, in Flor.da. dove due gio¬ 
vani negri sono stati arrestati 
e venti denunciati. 

Si apprende intanto che la 
commissione nazionale d'inchie¬ 
sta sul disordini razziali della 
scorsa estate è giunta alla con- 
cliisiore (che sarà comunicata 
a Johnson per la fine deH’anno) 
che la responsabilità degli inci¬ 
denti va attribuita aSa man¬ 
canza o carenza di misure assi¬ 
stenziali verso i negri da parte 
delle varie autorità municipali. 


La commissiono è coiniiosta da 
undici nK'mbri c pre.->ie<iuta d.il 
governatore dell'Illinois, Otto 
Kerner. Essa ha rilevato la ne¬ 
cessità che i iminicipi lUerveii 
gano direttamente e con pron¬ 
tezza a favore dei < gliclti ne 
gli ». Si ritiene che il rapixiri i 
por il pre-.idento dirà che i di¬ 
sordini razz all non sono il prò 
dotto di € istinti violenti e iii<en- 
sali > del negri (come sasten- 
gono i razzisti) ma di condizioni 
oggettive intollerabili. 

La magistratura foderalo h i 
aM'esame una denuncia di R - 
chard G. Halcher, candidato ne¬ 
gro del partilo democratico a!' a 
carica di sindaco di Gary. nel 
ITndiana, il quale ha eh c ^to la 
5a.si>en.sione delle elezioni russati- 
por il 7 novembre, a causa di 
gravissimi brogli organizzati d ii 
razzisti della città, con la can 
collazione dalle hste di 5 000 
nomi di elettori negri, e rinclii 
sione di 4.000 nomi falsi di ine¬ 
sistenti elettori bianchi. 


Alla riunione della Lega dei comunisti della Macedonia 


Denunciati 
gravi abusi 

La « Burba » mette in luce una speculazione politica dei <c rankoviciani » 
ed inizia una serie di servizi sulle attività delia CIA In Jugoslavia 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 1. 

Parlando ieri al Comitato 
centrale della Lega dei comu¬ 
nisti della Macedonia, il pre¬ 
sidente del Comitato centrale 
macedone Krsto Crvenkovskl ha 
denunciato energicamente alcu¬ 
ne deformazioni che si sono ri¬ 
scontrate ncH’applicazionc della 
riforma economica. Egli ha 
innanzitutto denunciato una for¬ 
ma di c aristocratizzazìone » di 
una parte dei comunisti che si 
trovano in posti dirigenti della 
economìa In sostanza, dietro 
una apparente applicazione dei 
principi dell'autogc.stionc, vie¬ 
ne praticamente imposta la va 
lontà di dirigenti che si abban¬ 
donano ad arbitri e speculazioni: 
dalla discriminazione nella fis¬ 
sazione dei compensi, per cui 


Continuano a pervenir* le 
prenotazioni per l'eccezionale 
diffusione di domenica. Da Ba¬ 
ri: BARLETTA diffonderà 700 
copie; ANDRIA 500; GRAVI¬ 
NA 3N: CORATO 250; TERLIZ- 
Zl 250; PUTIGNANO 200; RU- 
VO ISO. Impegni di Pisa: CA¬ 
SCINA 550; PONTEDERA NO; 


si rimane ben lontani dall’ap- 
plicare il principio della « re¬ 
munerazione secondo il lavoro 
prestato >, fino al caso di diri¬ 
genti che sono arrivati a pre¬ 
levare fondi ragguardevoli per 
costruirsi ville e appartamenti 
o addirittura per collocarli in 
banca a goderne gli interessi. 
I] tutto procede ccoi tutti i cri¬ 
smi formali per la regolarità. 

La sostanza di t.ili atti. però, 
resta quella che è con la con¬ 
seguenza che I lavoratori ne 
traggono un giudizio negativo, 
a tal punto che un certo nume¬ 
ro di comunisti, demoralizzati, 
restituiscono la tessera del par¬ 
tito. 

Crvenkovskl ha deplorato che 
con gli autori di simili defor¬ 
mazioni si tratta usando le deli¬ 
catezze che Si avrebbero per 
delle signore, e ha aggiunto; 


S. CROCE tN; VOLTERRA 
7n; BIENTINA 1S«; S. FRE¬ 
DIANO 2S«: PORTA A PIAG¬ 
GE S2t; LA ROTTA 2N. La Fe- 
d*razlOfM di LATINA diffonde¬ 
rà 3.4N copia. La zona dtl Co¬ 
stelli romani ha già pronotato 
5.0N copio. Lo Fodorazlon# di 
POTENZA farà lo sfosso dif- 
fusiona dal 1. Moggio. 


« E’ venuto il momento di agire, 
di non limitarsi a pronunciale 
condanne verbali; e se la Lega 
dei comunisti non riuscirà a 
creare una solida, chiara, ben 
definita piuttufurina sulla qua- 
le condurre la lotta contro sif¬ 
fatte deformazioni, essa vcdr.i 
troncarsi i legami che la uni¬ 
scono alla classe operaia t. 

Accanto a queste deforma¬ 
zioni di quelli che dovrebbero 
essere gli sviluppi piu conw- 
guenti — e quindi più democra¬ 
tici — dell'autogestione, richie¬ 
sti daH'applicazione della rifor¬ 
ma. altri motisn di scandali e 
di battaglie politiche sorgono 
dalle difficoltà che la riforma 
sta provocando e che erano 
state abbondantemente previste. 

Recentemente si è affacciato il 
dubbio che una serie di « sini¬ 
stri > quali soprattutto numerosi 
incendi di magazzini c di im. 
pianti industriali, non fossero 
tutti dovuti alla fatalità c nep¬ 
pure alla imprevidenza ma do 
ves.sero serv’ire a nascondere o 
rimediare situazioni di difficoltà 
o di incapacità tecnica e am¬ 
ministrativa. 

Su questo aspetto della .sifii.a- 
zione la stampa si è pronun¬ 
ciata non meno chiaramente c 
categoricamente di quanto abbia 
fatto ieri Crvenkovski in altri 
ambienti e su altri argomenti 
Ma. la.sciando per ora da parte 
gli aspetti propri, e prineipal 
mente econom ei. della sicen 
da. ri è dovuto registrare un 
intervento della < Borba » per 
mettere a nudo una specula¬ 
zione politica che su tutto ciò 
si stava tentando II quotidiano 
belgradese è infatti uscito, nei 
giorni scorsi, denunciando co 
me in certi gruppi, nostalgici 
della direzione di t'po polizie 
SCO dei tempi di Rankovic. 'i 
prendano al volo questi av\-e 
nimenti per dare ad essi una 
colorazione che invece non han¬ 
no Da parte di tali eruppi, 
infatti, i € sinistri » citai' ed 
alcuni altri, vengono attnbu.’i 
aH’azione di servizi segreti 
stranieri (pnncipalmcnfe dtlli 
CI.A) per poter cosi recriminar" 
sulla defenestrazione di quello 
persone e suITabbandono di 
quei metodi che asTebbero. 
condo tali nostalgici, mante 
nuto il paese al sicuro da atten¬ 
tati del genere. La « Borba > 
nega che la CIA entri nelle fac¬ 
cende jugoslave nel sen«o che 
viene indicato dalle afferma¬ 
zioni dei «rankoviciani» e *i 
riserva invece di informare la 
opinione pubblica con una «ere 
di servizi su aspetti reali della 
attività dei servizi segreti arre 
ricani nei confronti della .fugo 
slavia. 

fi primo di questi servizi è 
infatti uscito oggi e 'i è limi 
tato ad indicare i motiva che 
spingono la Cl.A a interessar'! 
della Jugoslavia e le più facili 
vie di informazione delle quali 
si serve. Secondo la < Borba > 
la CIA guarda alla Jugoslavia 
con estremo interesse principal¬ 
mente per tre ragioni: per il 
sistema somale della Jugosla¬ 
via. per la sua posizione gea 
grafica e per il posto che occti- 
pa nella politica intemaziona¬ 
le. ^anto alle vie di informa¬ 
zione. Q giornale afa per or.a 
le più ovvie: Pafflusso degli 
stranieri facilitato per chiunque 
dall’abolizione dei visti sui pas¬ 
saporti. e le conversazioni che 
qualsiasi indivìduo può aver*, 
con i cittadini jugoslavi che si 
recano In buon numero all’este- 
ro per ragioni di lavoro. 

Ferdinindo Mautino 
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Comincia oggi il processo contro il capo-gruppo parlamentare deir EDA CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

dopo moia anni, gli ormeggi e ropcrazìone Junction City, c i 

H ^ a vesto vi si è direno verso il largo per FNL li costrinse a inlerromi>en 

■ ■A -— 21 di tutto una destinazione so- ^rj^o !ycuT7l Trovava f(^nsll"a conTroV 

In brecin il regine nìlitere sì nppreste sbiss ìiissiì 

T f/ rhi«=n <cto il breve viaggio della esporre per tutto il resto del 

progressi materiau, la Chiesa leggendaria nave. Nello notte l’anno le sue forze a un mici 
* *1 capi a- prossimo 7 novembre, al- diale stillicidio di perdite. Il re 

■ II# m ■ ■ hsmo con il prestito a mie- le 21.45 in punto, il vecchio sto del|o schieramento amenca 

3 condsnndre lini gravenente nsldto ihe^i ìmmvì 
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Non si sa con precisione di cosa sia accusato 
ii deputato antifascista — Probabiimente i mi- 
iitari gii contesteranno un fiero discorso di cri¬ 
tica ai re pronunciato due anni fa — Scio¬ 
pero della fame del maggiore musicista greco 

Claniestìnamente giunto a Londra 
Vultimo canto di Mikis Teodorakis 




ATENE. 1 


Ilias Iliu, ancora grave¬ 
mente malato, sta per essere 
trascinato davanti al tribuna¬ 
le di Patrasso, nel Pelopon- 
neso. Di cosa lo accuseranno 
domani i militari non è dato 
sapere con precisione. Il cli¬ 
ma opprimente, poliziesco in¬ 
staurato con il putsch non per- 
^ mette infatti che le notizie ri- 
: guardanti questi processi- 
farsa. allestiti in gran se¬ 
greto, filtrino oltre le mura 
del carceri. Sembra comunque 
che al capo gruppo parlamen¬ 
tare dell’EDA verrà conte¬ 
stato il fiero discorso di cri¬ 
tica al re pronunciato due 
anni orsono. 
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n fatto che, se non altro, 
si tratti di un episodio avve¬ 
nuto due anni prima del 
putsch non fa sperare in nien¬ 
te di buono, come dimostra 
la recente criminosa condan¬ 
na inflitta ad un altro depu¬ 
tato dcH’EDA, Lconidas Kyr- 
kos, accusato di aver appog¬ 
giato uno sciopero contadino 
addirittura nel 1963. 

I militari, apprestandosi a 
condannare Iliu, sanno di fir¬ 
mare una condanna a morte 
per il parlamentare democra¬ 
tico, malato tanto gravemente 
da aver spinto gli stessi aguz¬ 
zini a ricoverarlo neU'infer- 
meria del carcere Averoff. Le 
notizie sul suo stato di salute 
sono purtroppo allarmanti, 
tanto da far apparire rischio¬ 
so persino U trasferimento 
dall'AveroS al tribunale di 
Patrasso. 

Intanto la giunta militare al 
Intere è riuscita a sostituire 
solo tre dei quattro ministri 
civili dimessisi lunedi scorso. 
Ciò che conferma la almeno 
temporanea impossibilità per 
il governo di trovare perso¬ 
naggi civili in misura sufll- 
ciente a coprire tutti i posti. 
Uno dei nuovi ministri è l'ex 
titolare del dicastero della 
Pubblica Istruzione Kalam- 
bokias al quale è stato ora 
afndato il Ministero della Giu¬ 
stizia. Papacostantlnou ex sot¬ 
tosegretario alla stampa è 
stato promosso ministro della 
P.I. e degli affari religiosi, e 
Xidopoulos è diventato mi¬ 
nistro del Lavoro. II Ministero 
cui non è stato trovato ancora 
il titolare è quello dei lavori 
pubblici. 

Nostro servizio 

LONDRA, 1. 

Un canto della libertà de¬ 
dicato ai combattenti della Re. 
sistenza greca c a tutti i de¬ 
mocratici del mondo è stato 
composto da Mikis Teodora¬ 
kis durante i due mesi di de¬ 
tenzione alla BoubouUnas, il 
quartiere generale della poli¬ 
zia fascista di Atene. Lo spar¬ 
tito e i versi sono stati segre¬ 
tamente portati all'estero da 
uno degli agenti di custodia 
che ha abbandonato il paese. 

n giornale londinese cThe 
Guardian z li ha stampati inte¬ 
gralmente su due pagine qual¬ 
che giorno fa e domani sera 
la canzone, che è intitolata 
« Mai » verrà eseguita in pub¬ 
blico per la prima volta du¬ 
rante un concerto alla Conway 
Hall dì Londra. La interpreterà 
la f:antante greca Maria Fa- 
rantouri accompagnata dai 
cinque musicisti deU'orchcstra 
di ’Teodoraki.s che quattro me. 
si fa lasciarono la Grecia die¬ 
tro suggeiimento del compo¬ 
sitore stesso perchè portassero 
dovunque la parola d'ordine 
della Resistenza democratica 
c il messag^o di pace per 
tutti gli uomini che è conte¬ 
nuto in questa canzone che li 
ha raggiunti ora all’estero. 

Teodorakis è attualmente in 
attesa di processo che sarà ce¬ 
lebrato. a quanto sembra, il 
15 novembre. In carcere egli 
ha iniziato, qualche giorno fa. 
uno sdopero della fame per 
protestare contro le inumane 
condizioni in ctd sono costret¬ 
ti i detenuti politici. La mon¬ 
tatura poliziesca del regime 
dittatoriale greco cerca di in¬ 
criminarlo per capi dì accusa 
che possono comportare anche 
pena di morte. 

Nelle ■ liriche vi sono rife- 
imenti ad amici [^rsonali del 
mpositore ma il nome di 
àrda — secondo gli esperti 
he in questi giorni hanno cu- 
ato l'allestimento della can 
ne — starebbe ad indicare 
ssai chiaramente gli interro- 
atori e le torture che Tcodo. 
, .«kiiei suoi compagni di car¬ 


cere hanno subito per mano 
degli aguzzini della dittatura. 

Vi sono altri accenni alle 
dure condizioni di prigionia; 
< Le celle in alto > (in con¬ 
trapposto a « le celle in bas¬ 
so > dove sono alloggiati i de¬ 
tenuti comuni) sono quelle do¬ 
ve i € politici > vengono te¬ 
nuti in isolamento e sotto co¬ 
stante guardia nel carcere del¬ 
la Bouboulinas. 

L’opera si apre con un ri¬ 
chiamo alle bandiere della 
libertà e della pace coi colori 
verde, rosso, giallo, blu, vio¬ 
letto e azzurro e ai sentimenti 
e al contatto civile e umano 
che la repressione militare ha 
cancellato dal suolo della 
Grecia. 

€ La pioggia ci unisce — di¬ 
cono i versi finali della can. 
zone — il sole ha vergogna di 
comparire. Niko Yiorgo, io 
sono sostenuto da un flore >. 

I. V. 



E' giunto al Cairo II presidente dello Yemen Abdullah Sallal 
per una visita ufficiale di tre giorni. Nella telefoto A.P.: Nasser 
(a sinistra) e il presidente Sallal all'aeroporto 


Permane riservato il giudizio egiziano 
sulla situazione nel Medio Oriente 

Il Cairo non crede più a 
una soluzione all'ONU ? 

Il ministro degli Esteri Riad resterà ancora due giorni a New York per 
seguire la fase conclusiva delle discussioni -< Consegnati agli israe¬ 
liani i corpi di alcuni marinai periti neiraffondamento dell»Eilath» 




Dal nostro inviato 

IL CAIRO. 1. 

Il ministro degli Esteri egizia¬ 
no Riad resterà ancora due o 
tre giorni alle frazioni Unite, 
per seguire, secondo un « sug¬ 
gerimento amichevole » ricevu¬ 
to, la fase conclusiva della di¬ 
scussione sulla ricerca di una 
soluzione pacifica alla crisi me- 
diaorienlale. Il. governo della 
RAU ha esaminato l’intera si¬ 
tuazione e ha inviato direttive 
alla delegazione egiziana a New 
York- Riad continuerà a tener¬ 
si in contatto con le delegazio¬ 
ni deU'URSS, della Francia, del¬ 
la Gran Bretagna, dell'India, e 
della Jugoslavia, oltre che con 
quelle degli altri paesi arabi. 

Il giudizio degli ambienti poli¬ 
tici resta tuttavia chiaramente 
riservato per guanto riguarda le 
prospettive dei dibattito che è 
pesantemente influenzato dalla 
pressione di Israele e degli Stati 
Uniti. Al Ahram giudica l’oriz¬ 
zonte « molto oscuro > e pres- 
socchè inesistente una possibi¬ 
lità di accordo. Al Gwnhurìa 
scrive che non vi è nessuna spe¬ 
ranza e rileva che la pressione 
americana si esercita sugli stes¬ 
si paesi latino-americani fir¬ 
matari del progetto indiano. 

L’azione paralizzante del rap¬ 
presentante americano Goldberg 
e del delegato israeliano Rafael 
si esercita in una triplice dire¬ 
zione: cioè nel cercare di la¬ 
sciare indefinite la missione del 
rappresentante di U Thant. la 
linea sulla quale debbono riti¬ 
rarsi le truppe israeliane, e la 
data di questo ritiro. 

Oggi la RAU ha consegnato 
agli israeliani i corpi dei mari¬ 
nai del cacciatorpedieniere 
€ Eilatìi > restituiti nelle ulti¬ 
me ore dal mare. R portavoce 
Mohamed EI Zapat ha dato Io 
'.inuncio ai giornalisti nella sua 
seconda conferenza-stampa set¬ 
timanale. aggiungendo che gli 
egiziani sono sempre tristi nel 
vedere uomini perdere la vita, 
e definendo i morti vittime di 
ambizioni estranee ai giovani di 
entrambe le parti. 

Nel corso di tale esposizione 

— la cui pratica si inserisce 
nel quadro (fun nuovo rapporto 
con la stampa e duna nuova 
sensibilità agli orientamenti 
dell’opinione pubblica europea 

— EI Zapat ha risposto a nume¬ 
rose domande. 

Quale sarà l’atteggiamento del¬ 
la R.W se gli sforzi delle Na¬ 
zioni Unite naufragheranno? 

L’alto funzionario ha espresso 
lo stupore del Cairo di fronte 
alle dichiarazioni di Goldberg 
ostili a un ruolo delle Nazioni 
Unite. Se le cose stanno cosi. 
la discusswne è unicamente una 
perdita di tempo. Il portavoce 
ha rilevalo che Israele fu crea 
ta datt'ONV nel 1947 ed ha at 
fermato che è inammissibile 
che VONV si (avi le moni dopo 
aver imposto una decisione che 
è costala at palestinesi la per¬ 
dita dei loro diritti nazionali. 
E’ un risultato triste per tutti. 


ma in primo luogo per l'ONU. 
Si vuole lasciare agli arabi, co¬ 
me unica via, quella delf’esa- 
sperazione? Comunque la rispo¬ 
sta alla domanda è la stessa 
che i francesi e altri popoli eu¬ 
ropei hanno dato all'occupa¬ 
zione hitleriana, rifiutando di 
inginocchiarsi a mendicare la 
pace. 

Quale dovrebbe essere il ruo¬ 
lo del rappresentante di U 
Thant. che il Cairo giudichereb¬ 
be accettabile? 

Risposta: U Thant fu bene 
accolto durante la crisi, quan¬ 
do la sua missione era in armo¬ 
nia con i principi della Carta 
delle Nazioni Unite. Se l'ONU 
non rispetta la propria Carta, 
il viaggio è inutile. 

Quale è la base del rifiuto 
arabo a negoziati diretti con Tel 
Aviv? 

Risposta: L’Egitto ha un’uni¬ 
ca esperienza in materia di oc- 
cordi firmati con Israele e si 
identifica con l’accordo armisti¬ 
ziale che la RAU non ha mai 
violato e che oggi viene aper¬ 
tamente definito carta straccia 
dai sionisti. Cosi stando le cose, 
è assurdo chiedere una ripeii- 


ONU 


U Thont propone 
nuove misure 


per Suez 


NEW YORK. 1. 

n segretario generale dello 
ONU U Thant ha proposto oggi 
al Consiglio di Sicurezza di raf¬ 
forzare considerevolniente il .si¬ 
stema deli'OXU per il controllo 
del cessate il fuoco nella zon.-i 
del Canale di Suez. U Thant ha 
proposto; I) di aumentare da 
nove a diciotto il numero dei 
posti di osscnazione del cessate 
il fuoco lungo il Canale di Suez; 
2) di portare da 43 a 90 il nu¬ 
mero degli osservatori; 3) di 
fornire al personale delI’ONU 
sul Canale quattro battelli a 
fondo piatto, di cui due da di¬ 
slocare ad Ismaìiia e due a 
Suez: 4) di dare agli osserva¬ 
tori quattro elicotteri che po¬ 
tranno ess'?re adoperati sia per 
la ricognizione aerea, sia per 
gli spostamenti del personale 
deU’ONU; 5) di installare un tra¬ 
ghetto die pos-sa essere U-sato 
da] personale dell'ONU e che 
collP«hi le due sponde del 
Canale. 

R segretario generale delle 
Nazioni Unite ha inoltre inviato 
un nuovo appello alle due parti 
chiedendo loro di astenersi da 
qualsiasi misura di rappresaglia 
nel caso di violazione del ces¬ 
sate fl fuoco e di ricorrere in¬ 
vece al dispositivo allestito ap¬ 
positamente dairONU. 


Il ministro degli Esteri 
al centro di salaci commenti 


Brown dà scandalo 
durante un banchetto 

All’origine della disavventura del numero 2 del la¬ 
burismo inglese una frase dell’editore del Times 


zione di siffatta esperienza. Il 
portavoce ha concluso afferman¬ 
do che l'ozione di Goldberg sta 
completando la distruzione della 
immagine dell’America nel mon¬ 
do arabo. 

La cronaca di oggi presenta 
anche diversi altri molivi di 
interesse. E cominciata la visita 
al Cairo del Presidente dello 
Yemen, maresciallo Sallal. che 
con Nasser avrà una serie di 
colloqui sulla questione yemeni¬ 
ta, dopo l'accordo egiziano-sau¬ 
dita per una soluzione del pro¬ 
blema. Sallal partirà dal Cairo 
alla volta di Mosco per parte¬ 
cipare alle celebrazioni del cin¬ 
quantenario della Rivoluzione di 
Ottobre. Anche il vice Presi¬ 
dente del Consiglio egiziano Ali 
Sobri si recherà nella capitale 
sovietica. 

Nel deserto occidentale pres¬ 
so El Fayum. sono sfati sco¬ 
perti giacimenti di petrolio che 
a quanto si ritiene sono i più 
ricchi dopo quelli di El Alamein. 

In serata infine è stato an¬ 
nunciato al Cairo che i due par¬ 
titi nazionalisti dcU'jirabia me¬ 
ridionale hanno raggiunto un ac¬ 
cordo per la formazione di una 
delegazione comune che avrà col¬ 
loqui con la Gran Bretagna in 
merito al trasferimento dei po¬ 
teri: l’Arabia meridionale diver¬ 
rà indipendente nel gennaio pros¬ 
simo. 

_ Ai due partiti, il Fronte di 
liberazione nazionale e il Fronte 
per la liberazione dello Yemen 
del siid occupato, era stato chie¬ 
sto di formare una amministra¬ 
zione provvisoria dopo il collas¬ 
so del governo federale sud-ara¬ 
bico lo scorso settembre. I col¬ 
loqui tra i rappresentanti dei 
due parliti in merito alia costi- 
turione di un futuro gnremo co 
minciarono al Coirò lo scorso 
mese. E" questo un altro passo 
in aranti sulla ria 'dell'unità a- 
roba. 

Ennio Polito 


iCongo 

Forti perdite 
ai mercenari 
a Bukovu 

KI.NSH.ASA (Congo). 1. 

In un'intervista all'agenzia 
congolese, il ministro degli Este¬ 
ri Bomboko ha dichiarato oggi 
che in tre giornate di scontri 
con 1 governativi, i mercenari 
di Bukavu hanno avuto venti 
morti, e i katanghesi nbelii 37 
morti. Bomboko ha affermato 
che il panico regna fra i mer¬ 
cenari e il loro crollo è vi¬ 
cino. 

Funzionari delia Croce Rossa 
che hanno visitato di recente 
la zona hanno detto che i mer¬ 
cenari erano 130. 


Nostro servizio 

LONDRA. 1. 

Non è cosa di tiitU i giorni che 
un ministro degli Esteri perda in 
pubblico il riserbo e la calma 
professionalniente connaturati al¬ 
la sua carica. In Inghilterra in¬ 
vece è diventato orinai un episo 
dio serale ricorrente, specialmen¬ 
te dopo un lauto banchetto, quan¬ 
do fra gli ospiti vi è ii capo del 
Foreign Olllce. George Brown. 
La notte scorsa ì'esuberantc se¬ 
gretario degli Esteri e vicepre¬ 
sidente del Consiglio laburista, 
è stato ancora una volta prota¬ 
gonista di un clamoroso inci¬ 
dente al termine di una cena 
al Savoy Hotel, offerta a un 
gruptra di uomini d'alfari ame¬ 
ricani dal miliardario Roy 
Thomson, proprietario del Times 
e del Sunday Times. 

Oggi Londra non parla d'al¬ 
tro e un certo settore della 
stampa si domanda se per Geor¬ 
ge Brown non sia venuto il mo¬ 
mento di abbandonare un uifl- 
cio le cui esigenze di equilibrio 
diplomatico egli sembra per 
temperamento incapace di as¬ 
solvere. 

Le cose sono andate cosi. Al 
levar delle mense. Lord Thom¬ 
son ha fatto un'osservazione 
scherzosa nei riguardi del suo 
ospite: € 1 dottori gli hanno in¬ 
vano ordinato di tagliare Bac¬ 
co. tabacco e Venere se vuol 
campare fino a cent'anni, ma 
qualunque sia l'età che egli rag¬ 
giunga, la sua vitalità è tale da 
riempire un secolo». La battu¬ 
ta non è piaciuta a Brown il 
quale, alzatosi a sua volta per 
prcHiunciare rindirizzo ufficiale, 
ha immediatamente ritorto con 
tono acido che Thomson era l’u¬ 
nico uomo che gli avesse man¬ 
cato di parola pubblicando sui 
suoi giornali — contro il consi¬ 
glio del governo — articoli che 
«hanno degradato il livello del¬ 
la stampa inglese e danneggia¬ 
to gli interessi del paese ». L'im¬ 
provviso mutamento di tono ha 
raggelato i presenti che hanno 
poi ascoltato in silenzio il di¬ 
scorso di Brown sul < ruolo del¬ 
la Gran Bretagna in un mondo 
in mutamento ». 

Anche l'applauso con cui è 
stata accolta la fine delie sue 
parole, npn ha placato Brown 
che ha continuato a dare vìvi 
segni d'impazienza. Un gruppo 
di giornalisti che l'hanno avvi¬ 
cinato poco dopo, sono stati vi¬ 
vacemente apostrofati da Brown 
Il concitato scambio con i rap¬ 
presentanti della stampa, infio¬ 
rato dal pesante linguaggio di 
Brown, conteneva riferimenti al 
« tiro giocato a Chalfont > dai 
< giornali più prostituiti del 
mondo ». II commento dì Thom¬ 
son era: «Non prendiamo sem¬ 
pre molto sul serio George, ma 
ora abbiamo un'immagine mol¬ 
to precisa dell'uomo che è mi¬ 
nistro degli Esteri di questo 
grande paese ». 

Naturalmente i conservatori 
cercano di sfruttare a fondo 
l'accaduto e. per la verità, il 
fuoco è facilitato dall'incredi¬ 
bile intemperanza di Brown. I 
suoi scatti d'ira, frammischiati 
a una costante pri^nsicne alia 
convivialìtà poco diplomatica, 
sono assai noti. Il mese scorso 
Brown era stato vittima di un 
altro increscioso incidente con 
la stampa durante un bailo al 
congresso laburista. Successiva¬ 
mente il ministro degli Rsteri 
fu sottoposto a una drammatica 
intervista televisiva, durante la 
quale dovè giustificare rincll- 
nazione ai bere ciie generalmen¬ 
te gli viene rimproverata 
Fare un elenco delle passale 
occasioni in cui. a torto o a 
ragione, questo proòlcma è sta¬ 
to sollevato dallo stravagante 
comportamento del n. 2 del la¬ 
burismo ingle.se. è quasi impos¬ 
sibile. Due mesi orsono vi furo¬ 
no le foto di una danza .scom¬ 
posta durante una fe.sXa nottur¬ 
na a bordo del tran-satlantico 
« Queen Mary »; un anno e mez 
70 fa qualcuno riferì le alTet- 
tiiosità niente affatto protocol¬ 
lari di cui sarebbe stata fatta 
segno la principessa Margaret 
nel corso di un ricevimento a 
corte; negli ultimi anni infine, 
le storielle sulle prosaiche ga- 
lantene post-prandiali di Brown 
hanno circolato liberamente nel¬ 
la capitale 

Naturalmente col tempo, si è 
creato un circolo vinoso fra la 
costante curiosità di fotografi e 
reporters (« George fa notìzia, 
qualunque cosa faccia ») e la 
debolezza del ministro che ogni 
volta non è capace di evitare la 
« provocaz'one » e finisce pon 
tiialmente coi cadere nel tranel¬ 
lo tesogli dai suoi avversari. 

Pare che ieri notte egli fosse 
ancora scosso dall'* affare Chaì- 
font > e dalla divisione di opi¬ 
nioni in seno al governo sul te¬ 
ma europeo. Brown. fedele as¬ 
sertore deirortodos-sia europei 
stira e dell'atIanti.smo. sarebbe 
preoccupato per il ventilato mu¬ 
tamento di rotta che la disav- 
rentura giornalistica di Lord 
Chalfont ha lasciato trasparire 
al vertice de] governo britan¬ 
nico. 

Leo Vostri 


Sospeso a 
Comiri 
il processo 
a Debroy 



LA PAZ. 1 

EIspuIsi con un pretesto prima 
che Regis Debray prmdesse la 
parola per fare la sua dichia¬ 
razione. i giornalisti che assi¬ 
stono al processo di Camiri so¬ 
no stati riammessi in aula per 
ascoltare le dichiarazioni di tre 
dei sei imputati, che hanno ac¬ 
cettato di recitare un penoso 
« mea culpa ». E’ seguita la de¬ 
posizione di un altro, per U 
quale il PM aveva chiesto l'as¬ 
soluzione. 

(3on questa messa in scena si 
è chiuso il dibattimento pubbli¬ 
co. Il presidente del tribunale 
ha sos^so quindi i] processo, 
senza fissare la data della nuo¬ 
va riunione pubblica del tribu¬ 
nale nel corso della quale si 
concluderà il processo-farsa. 

E' stato intanto annunciato 
che il governo boliviano ha de¬ 
ciso di espellere dal paese il se¬ 
gretario particolare di Bertrand 
Russell. Io statunitense Ralph 
Schoenman. Questi era stalo ar¬ 
restato, in gran segreto, qual¬ 
che giorno fa. Da parte sua il 
Dipartimento di Stato america¬ 
no. a conoscenza del fermo di 
Schoenman dal giorno stesso in 
cui avvenne, ha deciso di mi¬ 
rargli il passaporto. Tramite 
l'ambasciata USA a La Paz sa¬ 
rebbe stato consegnato al .se¬ 
gretario di Russell un lascia¬ 
passare che gli consente ^lo di 
rientrare negli Stati Uniti. 


Chiesta a Bonn 
Tabrogazione 
del bando 
contro il PCT 

BONN. 1. 

In una conferenza stampa a 
Bonn, Ludwig Landwehr, che 
fu per molti anni deputato del 
Partito comunista tedesco nel¬ 
la dieta regionale della Bassa 
Sassonia, ha chiesto l'abroga¬ 
zione della sentenza che nella 
Germania occidentale mette al 
bando il P(jr, 

Landwehr ha ncordato che 
il presidente del partilo. Max 
Reimann, ha scruto una let¬ 
tera al cancelliere federale, 
nella quale chiedeva: un'amni¬ 
stia e la sospensione di tutti 
i procedimenti giudiziari pro¬ 
posti contro cittadini per la 
loro appartenenza al partito; 
l'assicurazione della libertà di 
opinione per tutti, compresi 
coloro che seguono l'ideologù 
marxista; la garanzia del dirit¬ 
to elettorale « passivo » (cioè 
il diritto di essere e.'etti per 
i comunisti; l'abrogazione del¬ 
la sentenza del 1956 contro il 
PCT, T^e lettera non ha an¬ 
cora avuto risposta 
Landwehr ha sottolineato 
che per il governo di Bonn, 
che afferma di essere interes¬ 
sato a sviluppare i rapporti 
con i Paesi dell'Est e vuole 
parlare con 1 comunisti di 
Budapest e di Varsavia e d’al¬ 
tre capitali, è venuto il mo¬ 
mento di ascoltare anche 1 co- 
mtmisti della Repubblica fe¬ 
derale tedesca. 


di tutto una destinazione so¬ 
ciale... ». 

< Tenendo conto di certe ne¬ 
cessità — insiste ancora il do¬ 
cumento — per arrivare a dei 
progressi materiali, la Chiesa 
da un secolo tollera il capita¬ 
lismo, con il prestilo a inte¬ 
resse legale e altri suoi usi 
poco conformi alla morale dei 
profeti del Vangelo, Ma non 
può che rallegrarsi di vedere 
apparire fra gli uomini un al¬ 
tro sistema sociale più vi¬ 
cino a questa morale. I cri. 
sliani hanno il dovere di mo. 
strare "che il vero socialismo 
è il cristianesimo vissuto in¬ 
tegralmente, nella giusta di¬ 
visione dei beni e nell’ugua- 
glìanza fondamentale”. Lun¬ 
gi dal diffidarne cerchiamo di 
aderirvi con gioia, come ad 
una forma di vita sociale più 
adatta ai nostri tempi, e più 
conforme allo spirito del Van¬ 
gelo. Eviteremo cosi che si 
possano confondere Dio e le 
religioni con gli oppressori del 
mondo dei poveri e dei lavo 
ratori. che sono in effetti, il 
feudalesimo, il capitalismo e 
l’imperialismo... ». « La Ghie- 
sa saluta con gioia e fierezza 
un'umanità nuova in cui non 
si onora più il denaro accu. 
mulato nelle mani di pochi, 
ma si onorano i lavoratori, 
operai e contadini ». 

Dopo un richiamo alle posi¬ 
zioni sostenute al Concilio dal 
vescovo di Spalalo sulla socia¬ 
lizzazione dei beni prodotti dal 
lavoro umano (« gli operai non 
si contenteranno di un aumen¬ 
to di salario: vogliono posse¬ 
dere, non vendere il loro la¬ 
voro», disse F. Franic). il 
documento cosi prosegue: 
< Nessuno cerchi nelle nostre 
parole una ispirazione politica 
qualsiasi. La nostra fonte è la 
Parola di Colui che ha par¬ 
lato per mezzo dei Profeti e 
degli apostoli. La Bibbia ed il 
Vangelo condannano come un 
peccato nei confronti di Dio 
ogni attentato alla dignità del- 
Tuomo. crealo a sua immagi¬ 
ne. In questa esigenza di ri¬ 
spetto per la persona umana, 
gli atei in buona fede si uni¬ 
scano oggi ai credenti per un 
comune servizio dell’umanità 
nella sua ricerca di giustizia 
e di pace. Possiamo dunque 
rivolgere con fiducia a tutti le 
nostre parole d’incoraggiamen¬ 
to. jwichè tutti abbiamo bi¬ 
sogno di molto coraggio e di 
forza per condurre a buon fine 
l’immensa e urgente opera 
che, sola, può salvare il Ter¬ 
zo Mondo dalla miseria e dal- 
la fame, e liberare l’umanità 
dalla catàstrofe di una guerra 
nucleare: "Mai più la guerra, 
giù le armi” ». < II popolo dei 
poveri, e i poveri dei popoli 
fra i quali Dio ci ha posto co¬ 
me pastori di un piccolo greg¬ 
ge. sanno per esperienza di 
dover contare su se stessi e 
sulle proprie forze più che 
sull’aiuto dei ricchi. Spetta 
prima dì tutti ai poveri stes.si 
di promuovere il proprio svi¬ 
luppo. Riprendano fiducia in 
se stessi, sì istruiscano, esca 
no daU’analfabetismo, lavori¬ 
no con tenacia per costruire il 
proprio destino; ascoltino co¬ 
loro che possono risvegliare e 
formare la coscienza delle 
masse e soprattutto la parola 
dei loro pastori ». 


Mosca 


vice Presidente della Camera 
Thu Van Tan. La delegazione 
del Fronte Nazionale di Libe¬ 
razione del Vietnam del sud 
era diretta invece da Dang 
Quang Min. Nelle prossime 
ore dovrebbe giungere anche 
il Presidente della Repubbli¬ 
ca finlandese Kekkonen. 

Si può dire fin d'ora dunque 
che per il numero delle rap¬ 
presentanze straniere la sedu¬ 
ta del Comitato Centrale del 
PCUS. del Soviet Supremo del- 
l’URSS e del Soviet della Re¬ 
pubblica Federativa russa, che 
si aprirà atte IO di venerdì 3 
al Cremlino, non avrà prece¬ 
denti. Oltre ai partiti comuni¬ 
sti saranno presenti infatti de¬ 
legazioni di numerose altre for¬ 
mazioni politiche che si richia¬ 
mano agli ideali dell'Ottobre. 
Per quel che riguarda il no¬ 
stro paese ad esempio, oltre 
al PCI sarà presente una rap^ 
presentanza del PSIUP diret¬ 
ta dal compagno Vecchietti, 
che dovrebbe giungere a Mo¬ 
sca nella mattinata di domani. 

Come abbiamo annunciato 
nei giorni scorsi la solenne se¬ 
duta commemorativa avrà luo¬ 
go nel Palazzo dei Congressi 
e sarà aperta da un discor¬ 
so di Breznev. Subito dopo 
prenderanno la parola i dele¬ 
gati stranieri ed i rappresen¬ 
tanti delle varie repubbliche 
deU'URSS. .Assemblee solen¬ 
ni dei Comitali Centrali e dei 
Soviet repubblicani avranno 
luogo, sempre alla presenza 
di rappresentanze straniere, 
il 5 e il 6 novembre anche 
a Leningrado. Kiev, Minsk. 
Tbilissi, Alma Ala. Tashkent. 
Il 7 novembre avrà luogo poi 
a Mosca la solenne sfilata mi¬ 
litare che si concluderà con il 
duscor.so del ministro della Di¬ 
fesa Grecko. Alle 16 inizierà 
il ricevimento ufficiale al 

Cremlino. 

Particolare importanza 
avranno » festeggiamenti in¬ 
detti a Leningrado, la città 
culla della rivoluzione. Urba¬ 
nisti. architetti, pittori, hanno 
trasformato strade e piazze 
dell'antica città in un immen¬ 
so scenario che permetterà ai 
cittadini e ai turisti di vivere 
ora per ora ì « dieci giorni 
che sconvolsero il mondo ». Lo 
incrociatore Aurora, dal quale 
partì la salva che diede il via 
alla rivoluzione, ha lasciato 
ieri sera, per la prima volta 


dopo molli anni, gli ormeggi e 
si è diretto verso il largo per 
poi gettare le ancore nel pun¬ 
to preciso in cui si trovava 
cinquanta anni or sono. Una 
folla enorme assiepala sulle 
due rive della Nera, ha salu¬ 
tato il breve viaggio della 
leggendaria nave. Nella notte 
del prossimo 7 novembre, al¬ 
le 21,45 in punto, il vecchio 
commissario Beliscev ripeterà 
il mezzo secolo di di.slonza 
l'ordine per cui la nave é di¬ 
ventala famosa: « Fuoco da 
poppa! ». 

1 oionii dello Riroluzione 
.sono intanto il tema centrale 
di una serie di speftacoli ci- 
nematografici e teatrali di 
grande interesse. Particolare 
emozione ha suscitato la pri¬ 
ma del film « Ottobre * rea¬ 
lizzato quaranta anni or .sono 
da Eisenstein Alexandrov e 
Tissè e rico.struito dopo due 
anni di latmro, con materiale 
inedito venuto recentemente 
alla luce, da un gruppo di re¬ 
gisti e di tecnici. 

Merzagora 

cali coniies.si con la realiz¬ 
zazione deiristituto regiona¬ 
listico ». 11 disegno di legge 
sulle elezioni regionali ap¬ 
provato dalla Camera sarà 
Inviato al Senato nei pro.ssi- 
mi giorni. Per bocca di Ma- 
lagodi la destra ha già an¬ 
nunciato che in quella sede 
riprenderà rostriizìonismo. 
La «grande stampa, già si 
prepara a fiancheggiarlo. Da 
un lato i giornali della rea¬ 
zione tosco-emiliana .sì strap¬ 
pano i capelli per l’esito del¬ 
la battaglia alla Camera e 
per il ruolo che ha avuto il 
PCI. Dall’altro lato il gior¬ 
nale della Fìat e il Corrie¬ 
re della Sera invitano la 
maggioranza a ripensarci su, 
a prendere la via dei « tempi 
lunghi », a insabbiare la leg¬ 
ge. L'intenzione è quella di 
svilire il significato del voto 
della Camera, portare gli 
antiregìonalisti della destra 
de e socialdemocratica a pre¬ 
mere per iin altro rinvio e 
preparare ropinìone pubbli¬ 
ca... La Stampa si confessa; 
• Siamo agli inizi di un pro¬ 
cesso lungo. Nonostante la 
buona volontà della maggio¬ 
ranza è lecita la riserva del¬ 
l’incertezza. La legge appro¬ 
vata non assicura la crea¬ 
zione delle Regioni. Essa 
equivale a un’afTermazione di 
principio »... 

Gli organismi dirigenti di 
due federazioni socialiste 
sono in crisi. A Roma un 
voto (lei comitato direttivo 
ha fatto cadere la candidatu¬ 
ra dcirassessore comunale 
Crescenzi a segretario unico. 
Ai voti della sinistra sì so¬ 
no sommati quelli di una 
parte dei demartiniani che 
hanno respinto una relazio¬ 
ne di Crescenzi, approvata 
dalla destra, reclamando un 
dibattito che aggiornasse il 
giudìzio del partito sulla DC 
e il PCI. Questa è stata an¬ 
che la posizione dell’ex se¬ 
gretario Palleschi, che tut¬ 
tavia ha appoggiato il can¬ 
didato. L’esito del voto, sfa¬ 
vorevole a Crescenzi, ha se¬ 
gnato perciò la rottura della 
maggioranza, con l’aperla 
di.ssociazione polìtica di un 
settore demartiniano dalla 
dc.stra. Si parla di un con¬ 
gresso straordinario della 
federazione. .\ Ravenna l’ac- 
cettazione del voto liberale, 
determinante per .sostenere 
le giunte di centro sinistra 
al Comune e alla Provincia, 
ha portalo a una spaccatura 
del partito. La segreteria è 
dimissionaria. 


Vietnam 

presidenziale) e ha fatto invece 
un giro (annunciato solo dopo 
la sua conclusione) in alcune 
basi americane. Tra queste vi è 
.stata Chu Lai. che poche ore 
prima era stata attaccata coi 
mortai. Numerosi elicotteri so^ 
no stati distrutti o danneggiati 
Poi Humphrey è partito per l.i 
Malesia, dove da ieri la po 
lizia è mobilitata contro incan 
desccnti manifestazioni popolari 
di protesta per l’arrivo dei vice 
Johnson. 

L’attacco del FNL a Loc Ninh. 
.se si prolungherà nelle prossime 
settimane, sembra tale da ri 
mettere in crisi l’intero .=chie 
ramento americano nel Vietnam 
del Sud. Afi'in'zio dell'anno, in 
fatti, gli americani avevano con 
centrato tutte le loro risene 
strategiche nella parte meridio 
naie del Vie-tnam del Sud, no!- 


ropcrazione Junction City, c il 
FNL li costrinse a intcrrumiiere 
l'azione a metà lanciando un’of¬ 
fensiva contro le basi USA nelle 
Provincie adiacenti alla zona 
smilitarizzata. Il generale Wesl- 
moreland dovette inviare d ur. 
genza rinforzi in queste zone, ed 
esporre |)er tutto il resto del¬ 
l’anno le sue forze a un mici- 
diale stillicidio di perdite. Il re¬ 
sto dello schieramento america¬ 
no è rimasto immobilizzato i>er 
tutto l’anno. Adesso che il cen 
tro di gravità del corpo di spe¬ 
dizione US.-\ è spostato a nord, 
il FNL attacca di nuovo a sud. 
Le implicazioni sono evidenti. 

Nelle ultime 24 ore aerei USA 
hanno nuovamente attaccato la 
zona di Hanoi, e altre rene del- 
la Repubblica democrulica del 
Vietnam. 

Viene annunciato che una riu¬ 
nione allargata del Praesidium 
del Comitato centrale del Fron¬ 
te nazionale di liberaziotic .si è 
svolta dal 20 al 22 ottobre nel 
Sud Vietnam: un eomunicato 
pubblicato al termine della riu- 
nuKie alTerma che l’argomento 
principale della eonfei-enz:! è 
-Stato lo stirilo dei mezzi che 
eon.sentano di sviluppare la lot¬ 
ta SUI piani militare e politico 
durante riineino lilfi? c la pri 
mav era <lel 19f>H. 

Il comiinic.ito aggiunge elio 
sono .stati ottenuti molti .suc¬ 
cessi milit.'iri e jiolitiei e che !• 
forzo armate di liberazione ccn- 
tinuano ad iiigrandir.si esl a raf¬ 
forzarsi in p.irecehi campi: I« 
regioni lilierate .sono cixisoli- 
date e ampliate: le tmpix* ame 
ricane hanno subito numerose 
perdite e devono fronteggiaiie 
passivamente le azioni militari 
.su tutti i campi di b.ittaglia; 
le trupiK? sud \ letnamite sono 
incalvici di compiei e i loro com¬ 
piti di < pacilica/ione » mentre 
il loro morale è sempre p'Ù 
basso e la loro org.ini/za/ione 
si disgrega sempre più 


Varsavia 

Rinviato il 
134° incontro 
fra gli ambasciatori 
cinese e americano 

VARSAVIA. 1. 

Si è appreso aH’anibasclntà 
degli Stati Uniti a Valsavi» 
che il 134’ incontro tra gU 
ambasciatori degli USA e del¬ 
la Cina popolare, previsto per 
l’B novembre prossimo, è stato 
rinviato di due mesi. aH’S gen¬ 
naio 1968. Il rinvio 6 stato de¬ 
ciso su richiesta deU’ambascia- 
tore cinese Wang Kuo-chuang 
il quale ha motivato la sua 
richiesta con ragioni ammini¬ 
strative. Gli ambasciatori .si 
sono incontrati rultima volta 
il 6 giugno scorso. 
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r Unità / giovedì 2 novembre 1967 


Perchè scioperano a centinaia neila zona calzaturiera di San Miniato 


Per le fondamentali opere dì sicurezza e di rinascita 


B 


k:.-. 


ì.'- 




'li 


Le bambine operaie si sfocano : oiiuvionafi di Grosseto 

jjj^ Domenica 5 novembre allo oro 10 a Grossoto cl larA l'annun- olone aulunnalo o per la possibilità del ripetersi di sciagure — 

data manlf.stailono di protesta promossa doll'AssoclaxIone tra I „„ comunicalo dell'AssociaxIone - t quale quella r 

■ ■ ■■■ ■ ■ ■ ■■■ ancora rimarginata ». 

■ HA ^Lb B BB ***' ^ novembre 1946, la manifestaxione coslituire l'occasione 

Ts in per fare II punto della situazione nella città di Crossalo e nelle P«r quanto cl riguarda, Invitiamo le sexioni della citlà e < 

^^ÉISBBbIII II I I I III lllllllll 11^^^% I l l'l l ^^ vicine campagne e per porre del sollecllo Inizio di Grosselo, quelle delle zone a fi 

Sl^riS^SI I I Sii sa ■ H H H H B^^ sa OiaaaB opere previste per garantire la sicurezza e la tran- quanto possibile per essere presenti numero più largo possibl 

quillità della cittadinanza, preoccupata per l'inollrarsl della sla- 


Oitre dieci ore di lavoro al giorno per poco più di 2.000 lire — Le giovanissime sono le pre¬ 
ferite perchè non hanno da accudire ai figli — La domenica ci si « riposa » facendo il bucato 
e il mangiare per la settimana — La salute compromessa — Chiedono di essere tutelate 


glone autunnale a per la possibilità dal ripelarsi di sciagura — è 
dello In un comunicalo daH'AssociaxIone — t quale quella non 
ancora rimarginala ». 

Par quanto cl riguarda. Invitiamo le sezioni dalla città a dot 
comune di Grosselo, nonché quelle delle zone circonvicine, a fare 
quanto possibile per essere presenti nel numero più largo possibile, 
alla manifestazione di domenica prossima. 


Dal noitro corriipondente 

SAN MINIATO. I. 
c Lavoro più di dieci ore al 
giorno. Ho cominciato ad ag- 


dei modelli che vengono pagati qualcuno che aiuta, che dà una tegami di salsa. Servirà per buo- 

a cifre più elevate, 170 lire al mano. Questo vale per me che na parte della settimana — af- 

pezzo, ma si riesce a farne solo sono sposata, non per le ra- ferma Marina — perché non 

un massimo di 10 al giorno jier- gazze ». si possono jierdere troppe ore. 

ché rappre.'cntano numerose dif- Ecco un altro_ aspetto di que- il lavoro è 11 che aspetta. Tutto 



si possono iierdere troppe ore. 
il lavoro è 11 che aspetta. Tutto 


giuntare le tomaie delle scarpe ficoltà. Con grande fatica, lavo- sta brutta realtà. Con il lavoro viene fatto la domenica; si lava, 
quando ancora studiavo. Face- rando ore e ore si arriva a a domicilio cambia la vita della si stira, si mettono a oosto i 

_ I 4 .. .. t......._ ...i.» » _» A _ .... " 


quando ancora studiavo. Face¬ 
vo la quinta elementare e aiu¬ 
tavo mia .sorella. Da un anno 
lavoro per conto mio ». Que.ste 


parole me le dice una raga^ina | alle « bimoe ojieraie > del San¬ 
ili appena 14 anni. Si chiama miniatese, e danno ancora un 

Paola. Come centinaia e centi- insulllcionte quadro della realtà, 

naia di compagne, ha fatto .scio- « si fanno tanti iiezzi — affer- 

jiero. Vuole vedere rispettati i nia Marina, una donna sposata 

SUOI diritti. che ha un figlio già abbastanza 

In ipiesta zona, zeppa di cal grande — solo se in casa c’è 


rando ore e ore si arriva a a domicilio cambia la vita della si stira, si mettono a posto i 

1700 lire ». famiglia, la casa ai trasforma vestiti. Questa è la nostra gior- 

Queste le cifre che abbiamo in una piccola industria, lo stes- nata festiva ». 

messo .su insieme alle ragazze, so datore di lavoro vorrebbe che E. Infine, un altro aspetto del 


di appena 14 anni. Si chiama 
Paola. Come centinaia e centi¬ 
naia di compagne, ha fatto .scio- 
liero. Vuole vedere rispettati i 
SUOI diritti. 

In (piesta zona, zeppa di cal 
zaturiflci. una ragazzina che la¬ 
vora prima ancora di finire le 
elementari non è un caso iso¬ 
lato. K' di\entato un fatto nor¬ 
male nella grande .schiera delle 
lavoranti a domicilio. Con un 
gruppo di (pieste ho ricostruito 
le tapiM? di un inumano sfrutta¬ 
mento che si va sempre più 
estendendo in tutta la Toscana. 
Una vera e propria « catena di 
montaggio » e.sterna alla fab 
lirica è stala infatti creata per 
ridurre i costi di prixluzione; 
si mandano, (ler e.<^cmpio. alcuni 
tipi di sandali negli Stati Uniti 
al prezzo di un solo dollaro. Sa¬ 
rebbe impo.ssibile produrre a 
que.sto prezzo nella fabbrica. Si 
va fuori nelle piccole frazioni, 
nei paesetti speiduti, a Sun Mi¬ 
niato, Castelfranco. Santacroce, 
Santa Maria a Monte. Fucec¬ 
chio. neirEnipole.se e ora an¬ 
che in molte zone della provin¬ 
cia di Livorno — a cercare: 
a una si affida il lavoro di ag¬ 
giuntatura, a un'altra quello di 
attaccatura delle fibbie, e co¬ 
si via. 


so datore di lavoro vorrebbe che E. Infine, un altro aspetto del 
le lavoranti comprassero mac- | problema, che le ragazze solle- 
chine sempre più efllcienti (a vano. Non è solo la fatica fisica 








loro spese, naturalmente) per 


vano. Non è solo la fatica fisica 
che rende dura la giornata. Si 


produrre piu alla svelta. « Molte lavorano, infatti, prodotti, come 
mie amiche sposate la domenica fi mastice, che contengono ben- 
mettono al fuoco grandi pento- zolo e altre sostanze nocive. 
Ioni di brodo o fanno grandi c Pensi — mi dice una — che si 


- 






Vivace dibattito a Pisa 

Come si correggono 
i compiti di scuola? 

Ortografia, prolissità, fuoritema: ne hanno 
discusso, concordando, studenti e professori 

Dal noitro corrispondente ! di Firenze a tenere 


»» -Si- - •- 
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"i'y --X ^ A: ■ 




taccatiira delle fibbie, e co- PISA, 1 

- ■ A u- - (a.c.) - Come si correggono 

Patrizia è anch essa una gio- , .u nT...!,, 

inissimi), ha Ili anni lavora 1 Compiti di Italiano. Qualc 


vunissimu, ha 16 anni, lavora 
dalle 1.1 alle 14 ore al giorno, 
aggiunta circa 40 .IO paia di to¬ 
maie IH-T sandalo. A volte gliele 
pagano di più, a volta di meno. 
Non arriva a mettere in.sieme 
3 mila lire al giorno nei me.si 
di pieno lavoro: ncirestale non 
si guadagna più niente. 


Dal noitro corrispondente 'crsità di Firenze a tenere 

un dibattito pubblico assieme 
PISA, 1 a sei studenti di Liceo. Ne è 
(a.c.) - Come si correggono scaturita una iniziativa che ha 
i compiti di Italiano? Qualc richiamato un folto pubblico 
giudizio si deve seguire, co- di professori e studenti apren- 


sa vogliono gli .studenti, quali 
dillicollù incontrano i pro- 
fe.ssori? 

A (luestc domande, che in¬ 
vestono il rapporto fra stu- 


do un dialogo che può es¬ 
sere fecondo di ottimi ri¬ 
sultati. 

I sei studenti, quattro di 
una terza e due di una quinta 


denti e docenti, si è cercato l'ceo Scientifico c U. Di¬ 


ti solito mcKiello — mi dice di dare una risposta con una chiari 

rilona, un’altra seilicenne — iniziativa nuova ed interes- espliciti nelle loro argo- 


Marilena, un’altra seilicenne — .. 

Io pagano in modo diverso, a .sante. mentazioni. Hanno affrontato 

seconda della qualità della pel- L’Arci di Pisa ha infatti '• problema del « fuori-tema ». 
If’Jmnrll ^''inpiega j, professor Giacomo d^-gli errori di ortografia, del- 

L sempre lo .ste.s.so ». Devoto nresidente della Ac- * prolissità », dello spirito 

Maresta” (fi "21^"anni.'^ liorta'Tri cademia deila Crusca e. da che dovrebbe animare 

altro e.seinpio elllcace: < Ci sono poco tcm|H), Ilottoro dell’Uni- *' •‘«•ppono fra studenti e pro¬ 

fessori. La correzione collet- 

____ dva del tema è stata posta 

come uno degli argomenti più 
-, . , importanti. 

Proposto dai comunisti I>ii lettura corale dei com- 

pili —^ come lia ricordato il 
prof. Devoto — è utile ed im¬ 
portante: il professore può. 
M m individualmente, correggere la 

I Im BIBBBBmATB^BBBBB^ ortografia. lu grammatica, ma 

I spesso il suo giudizio 

critico è diverso da quello 
■ m ^ dei giovani. « Vale la pena di 

I* BBBBBbBbB componimento di 

I B V I meno — ha detto il professor 

Devoto — ma di dare il giu¬ 
dizio tutto assieme ». 

Il Consiglio deiia comunità montana dei com- fuori" daT^^ragaTz*? dò “Se 

prensorio amiatino ha accoito ia proposta pensa, per farlo parlare, ap- 

profondire la sua capacità di 
giudizio. 

Dal nostro corrispondente .Anche per il « fuori tema . 

AwrinnQcn I pohlico ad essa; esso parte in- vi è stata piena concordanza 

Inineanato dibaU bilan- "^ 1 “ con.si^Jerazione piu g,; studenti ed il pro- 

linpegnaio aiDauilo sm uiian generale, propria del gruppo co- „„„ u.. 

CIO di previsione al Consigho m„nista. e che vuole fare della Devoto, non ha alcuna 

dclhi comunità montana del Comunità un organo unitario del importanza perchè 1 esercizio 
Monte Amiata. La discussione Comuni amiatini, per la solu- della composizione deve far¬ 
si è accesa su una questicme zione dei problemi che investo- ci vedere il giovane, con i 
di fondo me^ in evidenza da- no la zona e per portare avanti suoi problemi i suoi oen- 

SlinisU.'^ nomfco“?soda'^le°ifeS^ DÌbaH’t*"*^ rinessioni. 

ti. al di là delle cifre del bi- Come si è detto aH’inizio, il Dibattilo vi e stato sulla 


.sante. 

L’Arci di Pisa ha infatti 
invialo il professor Giacomo 
Devoto, prc.sidcnte della Ac¬ 
cademia della Crusca e. da 


altro e.seinpio elllcace: < Ci sono i poco IcmiKi, Rettore dell’Uni- 


Proposto dai comunisti 


il ma.stice, che contengono ben- ' 
zolo e altre sostanze nocive, 

» Pensi — mi dice una - che si 4». - 

tengono le macchine per lavo- >. 

rare in camera e in cucina. " iìte-' 

Lavoriamo con un fazzoletto da- 

vanti alla bocca, sembriamo tari- . - . - , ^ V 

ti banditi mascherati, ma qual- ^ . j J*" • ' 

cosa dobbiamo pur fare jier pra * ' - ' ' ' • , 1 . - 

leggerci. E poi gli occhi: il no- - • \ ■“ 

stro lavoro fa perdere la vista. - ^ ' ^ 

ci vogliono gli occhiali anche 
quando 

delle a do- 

micilio, delle operaie-bambine, si ^>Sg»«- 

delinea sempre più anche di " ^ ^ . rJ. 

fronte agli occhi di chi, come ‘ . - ' * 

me. poco cono.sce dei proce<ii- ~ ^ ‘ 

menti per fare scarpe e sandali. T ^ * - - . ‘ 

Vi sono ancora tutta una serie ^~r \ 

di preoccupazioni; le cambiali. 

le rate per pagare le macchine • - ^ T ' * ^ ^ < >■ 

che costano 200 e più mila lire; f 'J ' ' . .. , " 

per le più giovani 2 0 3 anni - 

di duro «apprendistato», infine 

la tensione spasmodica per evi- -* 1 ' . ' ' ' - - 

in fabbrica, dove uno sbaglio Anziché elemento dì distruzione le acque deH'Ombrone devono diventare mezzo di ricchezza e di rinascita 

si compie una volta sola, poi 
qualcuno ti avverte. « Se si fa 
uno sbaglio si può sbagliare 

mia amica — affemia Patrizia ~ Ombrone e affluenti | Tragedie e propagandi 

ha dovuto lavorare un mese in- -- -——— 

tero per pagare un errore com¬ 
messo ». ^ M W 9 * m 

tJkgm ciuandA si farà il L interessamento 

del Pisano — avanzano? Higuar- ■WmOB BaBBBaBBBaB^ BbBB BM BB 

ciano, in primo luogo, il salario. " 

il sistema a.ssicurativo c il loro « ^ ^ A t t t • f m • 

piano d'irrigazione? dei due candidati 

lire orarie. In tale somma sono " 

compre.se ferie, gratifica natali- 1 f? j • i 1 nr-ii i* .1 

zia. fe.sfività. lutto ciò. in.som- • • •• I -------- recierazione del P5U di Grosseto ha 

ma. che ouesie ragazze non han- Chiarimenti 6 precisazioni cniesti al go- r .. • • .M 1. .1 .1. • 

no. In erfetti. in media guada- ■ . . t ‘ d * ■ tattO propri I metodi pr<!» discutibili della 

guano 180 lire. «Per Natale vemo dai Compagni Tognoni e Benocci PirArdntn n , 

— ribalte Marinella — ci ave- AltOlllimi H prOSOpopea miniSteridle 

vano promesso un panettone. «k 1 

Non che mi interessi, perché vo- Dalla nostra redazione sentano la utilizzazione delle PHHf A|la|*|| 

glio es-sere pagata Fwr ciò che , acque a scopo irriguo » è ur- Dal nostro COrrisDOlldente la M>f,retrrni jrrìcralr d 

faccio; ma non ci hanno por- GROSSETO. 1. gente e necessaria rx?r assicu- ■ l, *** «.uriispuiiueiiie 

tato neppure quello». i comnaani on. Tognoni e rare un maggior reddito aMe Ifl tranfidlO GIIOSSETO. 1. per una ultrarenlennale cole 


Ombrone e affluenti 


Ma quando si farà il 
piano d'irrigazione? 


Chiarimenti e precisazioni chiesti al go¬ 
verno dai compagni Tognoni e Benocci 


Non che mi interessi, perché vo- lìalla nnatra radavìnni» sentano la utilizzazione delle 
glio es-sere pagata per ciò che uoaira xcubaiu c acque a scopo irriguo » è ur- 

faccio; ma non ci hanno por- GROSSETO. 1. gente e necessaria rx?r assicu- 

tato neppure quello ». I compagni on. Tognoni e '‘‘‘•’e un maggior reddito ajle 

L’altro aspetto della rivendica- Benocci hanno interpellato i mi- aziende agricole, per contribuire 

zione; vogliono poter trattare n stri dei LL l’R ed agrieoi- allo sviluppo industriale della 

con il datore di lavoro, in modo 1^,3 per sapere se sono a co- provincia die è in gran parte 

collettivo. Pongono cioè un pro^ noscenza « delle aspettative dei condizionato dalle trasformazio- 

hlema di fondo del movimento produttori agricoli, delle popola- agricole e per dare maggiori 


Un convegno 
per rAmioto 

li Consiglio deiia comunità montana dei com¬ 
prensorio amiatino ha accoito ia proposta 


Dal nostro corrispondente appoggio 

vai uwa»v vw> ■ polii,co ad essa; esso parte in- 

AKCIDOSSO. 1. vece da una con.siderazione più 
Impegnato dibattito sm bilan- generale, propria del gruppo ca¬ 
cio di previsione al Consìglio munista. e che vuole fare della 


.sindacale (e sono ragazzine di 
appena 14-16 anni!). 

L'altro capitolo riguarda l’as¬ 
sicurazione. Marc.sca parla per 
tutte. « Io sono fra le poche as¬ 
sicurate. ma non mi assicurano 


zioni della Maremma grossetana 
e degli enti ed organizzazioni 
che li rappresentano ». per le 


garanzie alle popolazioni della 
Maremma « che non potranno 
ripetersi le tragiche esperienze 


decisioni e i provvedimenti che dell alluvione de) 4 novembre 

.;ycù7arff‘normraSa‘no ^"il ^ deputati comunisti.nell’in- 

^im s';:^itXSrnlr^Z'tT nnanz.^r;K.mÌTlTanrdi !r^ terpellanza. chiedo^, di sapere 

gà segna i invi^é gazione » di decine di migliaia «• predisposti per 

ga .segnata in\ece la quantità di .- i: ,„rra della urovìnna ù piano di irrigazione hanno 

lavoro effettivamente prodotto c " Grosseto* ^edisTOsto dall’ex concluso il prescritto "iter" bu- 
vogliamo che tutte le lavoranti Ì «.«rosacto prcdis^^o d 1 rocrat'co' se non s’intenda 

«Innn ascieilr-il* e nen enrrie <ie LntC .Maremma (Oggi Ente di rOtFdl.CO. SO TOn s inicnua 

siano assicurate e non come av- c.-iinnnnì provvedere sollecitamente al fì- 

viene ora che Io sono solo il „ a: 


siano assicurate e non come av¬ 
viene ora che Io sono solo il 
16-15% del totale ». 


’I»” »" >«»'e -■ ' <Ì7«>ali ‘i»'!™: cimo dolio opere tondamonlali ™,tai "gii Énù 'kiari' haniii 

U nostro inlm-isle nniscono “' avv.'emdosi dogli sta.nriamenli a K^ót.nk.TvlHgrdo ^ 
II. Un datore di lavoro si nre- ^ precLsazioni oa parie uei mi- tpmno nrodi Qr>nMi ■» nrknrhÀ 1 


rocratico; se non s’intenda 
provvedere sollecitamente al fi¬ 
nanziamento e aU’inizio di al- 


Ricordata a 
Pontedera 
la tragedia 
dell'alluvione 

PO.NTEDERA. 1. 

Domenica scorsa ha avuto luo¬ 
go. ad iniziativa del Comune e 
del Comitato cittadino |x;r la ri¬ 
presa economica della cìtià, un 
convegno ad un anno dalla trage¬ 
dia. Il sindaco di Pontedera. 
compagno Giacomo Maccheroni 
(PSU). che presiede la giunta 
di sinistra, ha fatto li punto 
della situazione. Egli ha .sottoli- 
nc’alo il fatto che non tutti gli 
interventi previsti dalla legge 
sono già giunti e che in molte 


Tragedie e propaganda 

L * in teressamen to 
dei due candidati 


La Federazione dei PSU di Grosseto ha 
fatto propri i metodi pf:!» discutìbili della 
prosopopea ministeriale 


Dal nostro corrispondente jcficrair dei 

(irl / .Su, .SI .sono re.st nvee.^sort 
nROS.SETO. 1, per una ultrarenlennale colpe- 
A sepuito (U'Winteressamento tale /rolitica parernatira (cen- 

deiron. Mauro Ferri e dei con- •fw sinistro compreso) la (luale, 

sipiieri comunali di Grosseto, anziché provvedere (ui evitare 

avv. Stello Catini e Mario Fer- le’ alluvioni, è stata tutta te.a 

n. la sct/retcna del PSl-PSDI a facilitare Vespaiu.ione dei mo- 

unificati di Grosseto comunica napoli : ma. a prescindere, ro¬ 
che fon. Mancini, ministro da filiamo rivolfiere alcune domati- 

LL.PP.. ha fatto pervenire alla de alla seprcleria del PSU t 

sepreteria della federazione so- uradiremmo, questo ii, risposte 

cialista le seguenti notizie rela- concrete. 


qui. Un datore di lavoro si prc- e precLsazioni da parte dei mi- 

.'xmta per trattare: lo sciopero ni.stri interpe'Jati po.ché in va¬ 
sta dando un primo frutto, ma occasioni «sono stale date 

prima di lasciarci, queste barn diverse versioni dei fatti ine- 
binc operaie si rivolgono ancora renti all iter della pratica » e 

a noi: « 1 .* scriva tutte queste ri.sposte non sempre precise ad 

cose — ci dicono — perché la interrogazioni, 

gente sappia in che condizioni Nella interpellanza Tognoni e 


.suo tempo predispasti ». nonché china statale per fronteggiare 
d quelli previsti dal piano ver- gj, innumerevoli problemi. 


de n. 2; e se * non .si ritenga L'unità della popolazione — ha 
di porre allo studio provvedi- detto il sindaco — è stata alia 

menti straordinari di carattere base dei succe.s.si ottenuti nei- 

finanziario per la completa rea- d’opera di ripresa, 

lizzazione dell’opera > conside- Nella stessa giornata è stato 
rando la limitatezza degli stan- proiettato un documentario sul- 

ziamenti previsti dall’arlicolo 20 l’alluvione e sulla ripresa eco- 

dei piano verde n. 2 e tenendo nomica della città, ed un.a mo- 


munisti. Secondo questi, infat¬ 
ti. al di là delle cifre del bi- 


igieniche e sanitarie lavoriamo. Benocci fanno presente come la 
sappia qual è il trattamento be- realizzazione tóle opere d’in- 


Nella interpellanza Tognoni e rando la limitatezza degli stan- 
jnocci fanno presente come la ziamenti previsti daH’articolo 20 


lancio e delle cose contimirte Consiglio ha accolto la richie- 
nella relazione del presidente, si sta del gruppo comunista di 
tratta di v«lere se la Comunità convocare un convx’Cno che af- 


Dibattito vi è stato sulla 
< prolissità ». « E' un difetto 


funziona o meno come organo in 
cui i Comuni, e quindi i membri 
da cui e-ssi sono rappresentali, 
credono, e per que.sto impegna¬ 
no tempo ed energie. 

Che questo fosse il punto cen* 


Consiglio ha accolto la nenie- »Hiuiisaua». «e. un alieno 
sta del gruppo comunista di delle nuove generazioni — ha 
convocare un convx’gno che af- detto il prof. Devoto — quello 


.stiale cui siamo .sottoposte ». 

Alessandro Cardullì 


vaso sugli affluenti « Merse. conto « delle nuove possibilità di 
Parma, ecc. e sul fiume Om- finanziamento che possono apnr- 
brone, nonché di q^jelle che con- si attraverso i) FEOG.A ». 


stra fotografica di carattere do¬ 
cumentaristico sui danni arreca¬ 
ti alla città. 


tivamente alle opere di salva- 
guardia della città dall'Ombro- 
ne (quindi si citano le opere). 
Cosi I giornali con cronaca lo¬ 
cale hanno dato notizia dello 
imminente avvio dei /acori < per 
domare l’Omhrone ». 

,Yon ahbiamo fatto mai la po¬ 
lemica per la polemica, ci è 
estraneo il metodo di polemisti 
a priori: ci sembra importante 
premettere questo perchè, sic¬ 
come abbiamo alcuni rihei’i da 
muovere agli estensori del co¬ 
municato più sopra citato, se ci 
SI rispondesse « e neccoli 1 so¬ 
liti comunisti che non si con¬ 
tentano mai... », beh, sì. dicia¬ 
mo subito che tale eventuale 
risposta sarebbe deludente e, 
in definitiva, lascerebbe il tem¬ 
po che trova. A parte il fatto 
che i provvedimenti, dei quali 


fronti 1 problemi che stanno (jj usare molti termini astrat- 

alla base del funzionamento del- *; nrpcì a nroditn r,-a 

I-, A ct:.. ‘L Pfe-Si 3 prcstito. fra 1 altro 


la Comunità: per questo è sta- 

to dato mandato al presidente linguaggio dei vecchi 

di riunire i capi gruppo per ve- ^‘3 '’a distinto, questo, dalla 
dere Insieme i tempi e le for- ” foga del discorso ”, che 


troie intorno d quale si dibat* , 3 ^ p^r la convocazione di tale spesso rivela il carattere di 

te da tem^ la Comimità, c di- convegno che. a nostro avviso, un giovane » 

mostrato dal fatto che tutto il dovTeblie avvenire quanto prima. 

Consigbo non ha potuto non ^1 termine della riunione .so- Interessante anche la di- 


Consiglio non ha potuto non ^1 termine della riunione .so- inieressanie anche la di- 
accettare la proposta del grup- no stati formulati ed approvati scussione che ha preso avvio 

po comunista di convocare quan- all’unanimità due importanti da alcune considerazioni di 

to prima un convegno a cui o.d.g.: uno di solidarietà con professori presenti 

dovTanno prei^ere parte non Je forze regionaliste che aUa , 

.solo 1 membri della comunità Camera si stanno battendo con- proiessoressa delle 

medesima, ma. in prima per- tro l opposizione di destra alla * Magistrali » ha messo il dito 


medesima, ma. in prima per¬ 
sona. tutte quelle forze politi¬ 
che in essa rappresentate; PCI. 
PSIUP. PSU, PRI. DC. 


realizzazione dell.i legge del- sulla piaga. < Bisogna dare ai 
torale per la istituzione delle giovani dei compiti che smuo* 


La scelta di sviluppo capitalistico porterebbe a ff più danni della grandine » 

Val di Cecina: milioni da impiegare bene 

Esistono le condizioni per eccellenti trasformazioni agrarie e fondiarie -1 contadini disposti a coilaborare per uno sviluppo vero 


regioni a statuto normale; Tal¬ 


li gruppo comunista, da par- ij-q protesta verso la società 
te siia. ha piu volte dimostra- RAMA, la quale ha deciso di 
to dì creare nella funzione po- sopprimere Sue cor.se da Arci- 


„ ... sopprimere due cor.se da Arci- 

sitiya che la Compita può do 5 .so per Casteldclpiano, &g* 

svdgcre nella battagba per to gjgno M. Amiata. 
sviUuppo economico e sociale » # 

del comprensorio amiatino. Del g» •• •• 

resto, il fatto che le ultime due 

riunioni del consiglio — le uni- _ 

che del 1967! — siano venute j——— 

dopo che il gruppo comunista ne 

aveva fatta esplicita richiesta. I L a 

é un esempio concreto in tal III nfAVA 

•Alla luce di questo impegno 

e della esigenza di rivxxlcre co- ^ - ' 

me la Comunità opera nell’am- 

brto dei problemi che investono PIS.A. 1. 

il comprensorio amiatino. ap- jj comitato federale e la com- 
pare quanto mai anacrmistica missione di controllo della fede- 
la discnmiiwnone very i sinda- razione pisana del PCI. nel cor¬ 
ei communi dw cocgimiano ad della riunione congiunta del 
«sere ^^}!**^'^** -*^1 21-10 67. hanno respinto le di¬ 
la Comunità. Questa di.scninl- missioni presentate da Puccini 

naziem è tanto più a^urda Giuseppe prendendo nei suoi 

quaitoo dalla stesM maggioran- confronti il provvedimento di 


In breve 


PIS.A. 1. 

Il comitato federale e la com- 


vano il loro interesse — ha 

detto — altrimenti vengono VOLTERRA. 1. 

fuori dei t€ 3 ni piatti, con un Come sì possono trasformare 
Im^aggio « burocratico ». Io I 3 di Cecina, le zone di con¬ 
io faccio — ha proseguito — lina? Cosa può diventare que- 

ma quando si arriva all’ulti- sta fetta di territorio della pre¬ 
mo anno di scuola bisogna vincia di Pisa? In che modo si 

dare temi che " interessano ” ^ ""fl¬ 
etti yy..arr.i di vMa da» masse conta¬ 
gli esami di Stato! ». migliorare? Attor- 

Si è toccato il nocciolo del- no a queste tre domande il mo¬ 
la questione: la funzione del- vìmento democratico dei com 

la scuola che il professor De- ladini ha lavorato cercando di 

voto ha individuato nella esi- 

j- , . I ben precisa e delincata, 

genza di far maturare La per- _ 

«nnalità «rinvano canra «Dagli OrientamCnU CSpreSSl 

sonalità del ^ovane, senza dall’Ispettorato della aggricoltu- 

far alcuna violenza, educan- ra - è affermato nella rela- 

do alla convivenza. In questo zione tenuta dal segretario pro- 

ladro anche i problemi lin- vinciate della Fe^rbraccianti. 

listici. la grammatica. la Lauso Mmi. in ot recente con- 

ntassi. diventano importan- *^. 5 * a'^visti e dei di- 

Perchè «Wano a qualli 

Vili e sociali. te di sviluppo nei contatti che 

Il dibattito ha affrontato abbiamo avuto, viene fuori che 


Dal nostro corrispondente ,S.'“^l?^^ggrav^: 

VOLTERRA. 1. mento delle condizioni de^ as- 
Come .sì nos-sono trasformare seffvatari C delle popolazioni 


missione di controllo della fede- quadro anche i problemi lin- 
razione pisana del PCI. nel cor- 1,i„ ^ammatica la 
.«=0 della riunione congiunta del «a grammatica, la 

21-10 67. hanno respinto te di- sintassi, diventam importan- 
missioni presentate da Puccini ti. perchè si ^dano a quelli 
Giuseppe prendendo nei suoi civili e sociali. 


za di 6 ^^pulsìone per comproNTiti motivi 

di indegnità politica e morate di 
atti piu quabficanti di q^sti attività frazionisUca. 
uHimi tempi — come il docu¬ 
mento di proposte sullo svilup- PtS.A. 1. 

po economico e sociale della Sindad. as.sessori, presiden 
zona presentato al Comitato re- te degli ospedali ck " 


gionate della programmazione provincia si sono riuniti ieri nei¬ 
economica — sono stati resi la sede dell'amministraztone pro- 


attività frazionisUca. pr*^ttie sottmineare è un 

metodo di lavoro che rite- 

Sindad. as.sessori. Sekden- marno Profondante giusto e 
te degli ospedali à;lla nostra 1 direzione di un sem- 


questa zona, per la composi¬ 
zione dei terreni, può esseré 
destinata soprattutto alla pro- 


della zona. 

Sarebbe insomma una trasfor¬ 
mazione die provocherebbe più 
da.jù della grandine, come si 
dice nel pesano, senza risdvere 
peraltro il probtema della pro¬ 
duzione di carne. 

Precisi obiettivi 
per uno sviluppo 

,A questa linea il movimento 
contadino oppone quella che pre¬ 
vede ingenti finanziamenti per 
te trasformazioni agrarie e 
fondiarie. 

Fmanziamenti infatti sono ne¬ 
cessari per la costruzione di 
stalle, con sistemi associativi, 
adeguate aHe condizioni ambien¬ 
tali. per Tacquisto di bestiame 
selezionato, bovino, ovino e sui¬ 
no. per la costruzione di ini¬ 


qua) può essere — affermano 
i dirigenti contadini — un ele¬ 
mento decisivo per l'irrigazio¬ 
ne e to sviluppo di quella zona 
e della Valdcra. 

Ma questi progetti vanno por¬ 
tati a compimento. 

E non vate neppure dire che 
non ci sono soldi, perchè nei 
prossimi tre anni qualcosa dei 
Sto miliardi del 2. Piano V'erdc 
può essere speso per qviesta 
zona. Anche qui si pone perciò 
la rivendicazicine di rendere 


petitivamente sul mercato stes¬ 
so ». 

Ecco, insomma, un problema 
di grande importanza che ci sia¬ 
mo sentiu ripetere in piu oc¬ 
casioni: si devono fare scelte 
precise, vedere quali terreni 
.sono da destinare ad una pro¬ 
duzione a quali ad un’altra. 
Ma non a freddo, dietro un ta¬ 
volino. As-sieme ai contadini, al¬ 
te organizzazioni sindacali, agli 
amministratori. 

.Anche per i terreni da desti- 


pubblici i piani zonali degli En- ® bosco U discor» fatto 

*. -. . Hsl WTL^wv» ■■k A Tsf mai. 


duztone della carne. Noi siamo pj^i di foraggere e per la tra- 


pre più stretto colloquio tra 


pos.sibni grazie alTìnlziativa ed 
al contributo determinante del 
gnippo comuni.sta. 


la sede dell'amministraztone prò- professori e studenti. Il fatto 
vinciate per pren^re in esame stesso che a presiedere la ria- 


d'accordo su questo, ma rite¬ 
niamo che non sia runico tipo 
di produziooe». 

Ispettorato delTagriooltura e 


sformazìone dei mang^. per 
gb impianti di irrigazione atti 
a favorire to sviluppo delle fo¬ 
raggere. per portare a oooipi- 


i rapporti finanziari fra ospe¬ 
dali. comuni e Provincia. .Al 


Lo stesso voto favorevole che termine della riunione, introdot- 


nìonc sia stata una professo¬ 
ressa del Liceo Scientifico, la 


Ente di sviluppo dicono che, mento la costruzione di 15 la- 

soprattutto, ci si deve orienta- ghetti artificiali per la conser- «-a m amHa m-a. ' - j--; ' «k. 

re. da queste parti, in dire- razione delle acque per Tirri- r 

zione del pascola Ma dò non gazione. laghetti che fanno par- * adeguare il terreno da e rmto. «Fu un p^dto .sba- 

può essere generalizzato, perchè te dei progetti del ConMrzio di destinare ad obveto, di tra- ghato o è ancora valido. 

tate tipo di aflevamento. con il bonifica e die sono necessari sformare gli impianU spedaliz- < Noi crediamo — è suto af- 

paaaare degli annL è destinato andie per lo sviluppo industria- zati in modo da meccanizzare fermato ad un convegno prò- paoroiaii. 

a acomparire a causa del prò- te ed in modo particolare per tutta la lavorazione, intorno agli mosso dalle organizzaziaiù uni- Questa 


ti di sviluppo — come de^e 
essere fatto in base alla legge 
— di discuterli, integrarti con 
la partecipaziane dei contadini, 
delie amministrazioni comunali. 

Di fronte ai pareri di utiliz¬ 
zare tutto a bosco sorge inol¬ 
tre un'altra precisa domanda: 
cosa ne facciamo degli olivcti 
esistenti? 


L'oliveto: problema 
di grande importanza 

«Nostro parere — d ha det¬ 
to Lauso ^mi — è che nella 
zona d sono tutte te condizioni 


dal movimento democratico, nei 
convegni, nelle assemblee, è sta¬ 
to molto predso. Il bosco è uno 
degli etementi di difesa natura 
le dei terrrtori. L'esperienza 
Tabbiamo fatta nei giorni del¬ 
l'alluvione quando da ogni par¬ 
te si faceva presente che la 


ed iniziare i lavori immediata¬ 
mente. usufruendo dei 600 mi¬ 
lioni stanziati e non ancora as¬ 
segnati ». 

E poi il grosso problema: Tas- 
segnazione delle terre. L’Ente 
di sviluppo può assorbire su¬ 
bito e definitis amente il Con¬ 
sorzio di bonifica e l'Ente ri¬ 
forma. prendere in possesso le 
terre ed a.vsegnarie a chi da 
tempo le chiede. 

Democratizzare le 
cooperative dell'Ente 

Si potrebbe aprire anche tut 
to un cap.tolo su"a ccoperazio- 
ne. sulla necessità di democra- 


sistematica distruzione degli al- lizzare le cooperative costituite 


beri areva facilitato i drammi 
del 4 noventore. 

(Questo problema, appimto. va 
vì.sto nel quadro della sistema¬ 
zione idr^eologica della Val di 
Cecina: è necessaria perciò. la 
.sistemazione del fondo del fiu¬ 
me e degli argini, la correzione 
del corso del fiume. .A tate pro¬ 
posito ci hanno detto in queste 
zone della esistenza di un pia¬ 
no di sistemazione della Cecina 


dall’Ente r.forma e soffocate 
dalle imposizioni, dalle scelte 
arbitrarie. Cè il problema della 
Fattoria di Larderelto per la 
quale i mezzadri ed i bracaanti 
da quattro o cinque anni si bat¬ 
tono per avere la concessione 
della terra. Ed assieme alla 
terra ci vogb'ono capitali da in¬ 
vestire. macdiine. piani zonali 
di sviluppo. 


Eccoci alVargoinento. Il cita¬ 
lo comunicalo afferma: « ...a 
scfiuiln dell'interessamento del- 
l'on. Ferri e dei consiglieri co¬ 
munali (alcuni) del PSU »... 
come se gli unici ad essersi 
interessali — sollecitando ripe¬ 
tutamente i competenti organi 
ai rari livelli — dei problemi 
della ricostruzione di Grosseto 
post-alluvione fossero stati loro. 
Ma Ir Giunte (cd i Consigli) co¬ 
munale e prorincialr. i Partiti, 
le organizzazioni sindacali, té 
vane organizzazioni di catego¬ 
ria. prima fra tutte l'Associa¬ 
zione tra i cittadini alluvionati, 
non hanno fatto il loro dovere? 
Perchè vantarsi della conclusio¬ 
ne positiva di una iniziativa che 
è invece, ohielliramente. la con¬ 
seguenza dell'impegno (e della 
protesta. spe.<so) della stra¬ 
grande maggioranza dei cittadini 
e delle loro organizzazioni? 

Comunque, e purtroppo, i la¬ 
vori arrivano con notevole ritar¬ 
do (e la colpa non è certo dei 
comunisti) perchè, a questo pun¬ 
to a cosa servirebbero i lavori, 
finalmente decisi dal ministero 
dei LL PI*., .se il 3 novembre - - 
malaugurata ipotesi che non può 
comunque essere esclusa — pia 
cesse anche sólo la metà del tra¬ 
gico 3 novembre 19C6? Ad coni 
rr.rxìo « speriamo che non piova ». 
e ben vengano, finalmente 1 la- 
con. 

Ma la parte più discutibile di 
tutta la questione è quella di ser¬ 
virsi dei canali del proprio Par¬ 
tito per informare l'opinione pub¬ 
blica di importanti decisioni che 
la riguardano e con le quali de¬ 
cisioni il Partito, diciamo la ra¬ 
rità.... c'entra poco. In venta, 
questo metodo non è nuovo oi 
Partiti di governo: ecco un'altra 
cosa che invece di essere cam¬ 
biata. con la presenza del PSU 
nella stanza dei bottoni, continua 
a marciare come ne(fli anni del 
più trionfante centrismo! 

Ma per quale astruso seorefo 
del centro sinistra t cittadini 9 
gh organismi pubblici preposti 
ad amministrare i loro interessi, 
debbono venire a conoscenza, 
dalla segreteria di questo o quel 
Partito di governo, di importanti 
decisioni con le quali quel Par¬ 
tito. Io ripetiamo, c’entra come 
c'entrano gii altri? 

.Voi respinpioTTio questa pratica 
di stampo clientelare che. pro¬ 
prio perchè non nuova, nuoce ad 
una democrazia matura e re¬ 
sponsabile come quella italiarui. 

Per concludere, una domanda: 
il comunicato della segreteria 
del PSU cita due consiglieri co¬ 
munali. per interessamento dei 
quali il ministero dei LL PP. si 
sarebbe deciso a dare inizio a 
determinati lavori. E gli altri 
quattro consiglieri comunali del 
PSU si disinteressano dei prò- 


per to sviluppo dell’oliveto. Si progettato dalTEnte riforma per che riporti la vita in questi ter- 

rwt-rA e 4 » _a_a aa* _^;i;aaJ.: i*\a-.a a 1 : 


il gruppo comunista ha dato al ta dal compagno on. Anseimo proi. Bruna coroau Marunci- py 5 essere generalizzato, perchè te dei progetti del Consorzio di 

bilancio, sì muove su una linea Pucci, è stato inviato un tele- b. che abbia partecipato un tate tipo di aflevamento. con il bonifica e die sono necessari 

che è coerente alla vinone die gramma al competente miraste- illustre studioso come il prò- passare degli annL è destinato andie per lo sviluppo industria¬ 
li nostro partito ha del problemi ro sulla drammatica situazione fessor Devoto e sci giovani * scomparire a causa del prò- te ed in modo partiedare per 

cui si trova di fronte la Comu- finanziaria detì Enti locali che studenti è la dimostrazione di ccsao di impoverimento dei ter- Tindustria di trasformazione. 


una spesa di sei miliardi. Dove 
è finito? « Fu un progetto .sba- 
gbato o è ancora valido? 

« Noi crediamo — è stato af- 


Ci vuote insomma un'azione bìemi di Grosseto aHutnonata? 
he riporti la vita in questi ter- Ma già. dimenticavamo che lo 
itori. che facaa giustizia di acv. Cutini e Mario Ferri finsie- 


ritori, che facaa giustizia di ow. Cutini e Mario Ferri finsie- 
tutto ciò che nel passato si è me guarda caso — oll'attuaìe 
sbagliato, degli indirizzi errati presidente dei deputati sodali- 
dei oentrasinistra, delle scrite Mi) sono i candidati della Jede- 


nkà. Per tate voto favorevole viene a ricadere pesantemente 
— ha precisato il capo gruppo sugli ospedali. Una detegaiione 
eomunLrta — non vuote essere, si recherà in prefettura per 
• non è, una manifestazione di esporre i problemi affrontati e 
Mnsenso all’operato dela giun- te richieste avanzate. 


su^ <VSi."urari3Ì^Sl SJTesteS? SìTa 

si recherà in prefettura per esigenze della aci^a 


italiana maturino e diventino 
operante realtà. 


reni incolti. Questa scelta, dal 
momento che non si hanno in- 
vestimenti. significherebbe di 


Inoltre il lago progettato dal- 


TEnte riforma, in accordo con sformaziooe prodotto, la tipiciz 
il Ministero dell’agricoltura, zaxione ed U collocamento su: 


tutta la lavorazione, intorno agli mosso dalle organizzaziaiu uni- (^sta è la condizione per 
oliTeti, compresa la raccolta tane dei lavoratori — che sia andare avanti in tutta la nostra 

delle olive, u trasporto, la tra- ancora valido perchè niente è provìncia. Su questa linea il 

sformazìone prodotto, la tipiciz- stato fatto 0 cambiato da al- movimento contadino è disposto 

zaxione ed u collocamento sul cuni anni a questa parte. L’en- a battersi. 


fatto ertromissione circa nella vallata Chianni-Laìatico | mercato, riducendo cosi i costi | te di sviluppo deve fare proprio 
1 * 00 % delle forze lavorative con- (15 irtìlioni di metri cuW di ac- I in modo da poterci inserire com- 1 questo piano, deve aggiontiuto 


movimento contadino è disposto 
a battersi. 


presidente dei deputati sodali- 
sti) sono i candidati della fede¬ 
razione unificata grossetana per 
te prossime eiezioni politiche? 

In fondo, a pensard bene, M 
pur anziano detto secondo il qua¬ 
le e il fine giustifica i mezzi » 
si dimostra di grande attualità. 


«. C. 


g. h. 
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Enorme impressione ad Ancona dopo le nostre rivelazioni 


I cittadini vogliono sapere perchè per 
mesi hanno dovuto bere acqua inquinata 


Di essa si sono serviti ospe¬ 
dali, industrie, scuole • I 
partili del centrosinistra non 
possono continuare a tacere 

ANCONA, l. 

Vivissima impressione han¬ 
no destato nella popolazione 
le rivelazioni pubblicate og¬ 
gi dal nostro giornale circa 
la non potabilità deiracqua 
erogata per mesi e mesi ad 
Ancona. La vendita dell’l/ni- 
tà questa mattina ha regi¬ 
strato una vera e propria im- 
|)cnnata. Già da ieri la cit¬ 
tadinanza era stata avverti¬ 
ta con appositi manifesti 
della clamorosa denuncia che 
la nostra redazione si accin¬ 
geva a rendere pubblica. 

Un’emozione, uno stato d'a¬ 
nimo d’altra parte prevedi¬ 
bili e ampiamente giu-stiflca- 
ti: l’acqua non potabile è sta¬ 
ta bevuta dalla popolazione, 
dai bimbi di Ancona, è stata 
erogala alle cliniebe, agli 
ospedali, nonché alle fabbri¬ 
che di prodotti farmaceutici 
operanti nei capoluoghi mar¬ 
chigiani. La denuncia fatta 
dairt/nità è stata basala su 
dati di fatto incontestabili: il 
giudizio sulla non idoneità 
per uso potabile dell’acqua 
emesso sin dal mese di mag¬ 
gio scorso, dal laboratorio 
chimico provinciale; il suc¬ 
cessivo invito dcU’unicio sani¬ 
tario del comune a non uti¬ 
lizzare — per ben compren¬ 
sibili molivi di salute pubbli¬ 
ca — i pozzi n. 1 e n. 8; l’ana¬ 
lisi chimica che dclìniva « pu¬ 
trida » l’acqua del pozzo n. 2; 
l’odore di idrocarburi esalan¬ 
te dall’acqua del pozzo n. !). 
Questi elementi di fatto sono 
suscettibili di ulteriori preci¬ 
sazioni. 

Comunque, per il momento 
crediamo che siano più che 
sunicienli per promuovere un 
pronto intervento della ma¬ 
gistratura della quale ci ri¬ 
teniamo a completa disposi¬ 
zione. 

.Sappiamo pure che nei 
prossimi giorni la magistra¬ 
tura riceverà — per altra via 
— sollecitazione a interveni¬ 
re. Non è ammissibile crede¬ 
re che le autorità comunali, 
la stes.sa direzione dell’azien- 
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Si potevano costruire altri pozzi 

L'API prelevava dall'Esino acqua destinata all'acquedotto? 


ANCONA, 1. 

I lavori per la costruzione 
di nuovi pozzi a Fiumesino, 
|X)tevano essere anticipati: 
150 milioni di spesa erano già 
previsti sul bilancio comu¬ 
nale del 1966. 

Ma veniamo ai fatti: in 
questi ultimi tempi, si è fat¬ 
to un gran dire dei provve¬ 
dimenti adottati dalla Am¬ 
ministrazione comunale per 
la livellazione di nuovi poz¬ 
zi alla foce dell’Esino, ne¬ 
cessari a trovare acqua più 
buona e per la successiva 
costruzione di un pozzo in- 
dispen.sabile per portare ac¬ 
qua dalla riva sinistra a 
quella destra del fiume. Si 
diceva anche die la .spesa si 
aggira sui 180-200 milioni, 
che non si sapeva come re¬ 


perire tanto denaro, che era¬ 
no state falle urgenti riu¬ 
nioni in Prefettura od in Co¬ 
mune al fine di trovare i 
soldi. Alla fine del denaro è 
venuto fuori. Non sappiamo 
.se, prima di rassegnare le 
dimissioni, la Giunta mono¬ 
colore di minoranza de. ab¬ 
bia o no avviato le pratiche 
per accendere 11 mutuo rela¬ 
tivo. Tuttavia è vero che da 
tanto cumulo di chiacchiere 
.scaturisce solo, e con for¬ 
za l’incapacità politica degli 
uomini del centro sinistra: 
ma si deve aggiungere oggi 
la condanna della loro in¬ 
capacità amministrativa. 

Infatti, Tassurdo parados¬ 
so ò che i soldi necessari al- 
l'ojiera erano già previsti nel 
bilancio del flomunc |)cr il 


1966, bilancio approvato dal 
Consiglio comunale nel lu¬ 
glio dello stes.so anno e dal- 
i'autorìtà tutoria nel gennaio 
del 1967. Ebbene, si sono per¬ 
duti, a dir poco, almeno più 
di nove mesi prima di dare 
inizio a delle opere ritenute 
indispensabiU per dare ac¬ 
qua buona ai cittadini. 
Abbiamo assistituto al pal¬ 
leggio di responsabilità fra 
il Comune e l'azienda deH'ac- 
quedotto. Il primo affermava 
die l'azienda doveva predi¬ 
sporre il progetto dettagliato 
delle opere necessarie alla 
richiesta del mutuo alla Cas¬ 
sa Depositi e Prestiti; il se¬ 
condo sosteneva che jxjr 
chiedere il mutuo a medio 
credito occorreva .soltanto il 
progetto di massima. E in¬ 


tanto i cittadini hanno be¬ 
vuto acqua non potabile 

* • • 

E’ vero che le raffinerie 
dell’API prelevano dalla fo¬ 
ce dell'Esino un quinto della 
produzione totale dell'acqua 
imme.ssa nell'acqiKMlotto di 
Ancona? Se cosi .si danno le 
cose, non coslilui.sce. ciò. un 
pregiudizio alla (lualità del- 
l’uc-qua, e non contribuisce 
a provocare un eccessiso 
prelievo di acqua, causaniio 
l'infiltrazione del imire nella 
foce? In caso affermativo, 
non si capisce come mai 
nessuna misura sìa stata 
presa, nessun accorda sia 
intervenuto con la direzione 
dell'APl al fine di elimina¬ 
re o perlomeno di attenuare 
l'inconveniente. 



Solidarietà con il Vietnam 


La pedagogia nella società contemporanea 


Il programma del 
«meeting» di Zara 


Educatori a convegno 
da domani a Pesaro 


ANCONA, I. 

Come riferiamo in altra pa¬ 
gina del giornale il 4 e 5 no¬ 
vembre si svolgerà a Zara la 
annunciata manifestazione di 
solidarietà con il popolo del 
Vietnam. Giovani italiani e ju¬ 
goslavi doneranno il sangue 
per i partigiani vietnamiti in 
lotta contro gli aggressori 
americani. 

Questo il programma delle 
manifestazioni;; 

Venerdì 3 novembre: ore 20 
tutti I partecipanti si troveran¬ 
no nei locali della Federazione 
comunista di Ancona (via Cial- 
dini, 3) per la formazione dei 
gruppi; ore 23 termine delle 
operazioni di imbarco. 

Sabato 4 novembre: arrivo 
alle 7 al porto di Zara. Da qui, 
mediante autobus, i parteci¬ 


panti si recheranno all'ostello 
c Pineta » ove inizierà il dono 
del sangue. Man mano che 1 
donatori saranno liberi potran¬ 
no visitare la città; ore 13 
rientro ali'ostello; ore 14 pran¬ 
zo comune; ore 19,30 cena; 
ore 20 al Palazzo dello Sport 
discorso di saluto, danze fol- 
kloristlche, esibizioni di com¬ 
plessi di musica leggera di 
Ancona e Zara, festa da batto; 
ore 24 rientro per il riposo 
notturno. 

Domenica 5 novembre: ore 
7 sveglia e colazione; ore 8 
formazione dei gruppi per l'in. 
contro e la discussione con gio¬ 
vani studenti ed operai dal¬ 
mati; ore 11 pranzo; ore 12 
manifestazione di saluto e par¬ 
tenza delta nave; ore 19 arri¬ 
vo al porto di Ancona. 


PE.SARO. 1. 

Nei giorni 3. 4 e 5 novembre 
si terrà a Pesaro presso l'hotel 
Clipper di viale Marconi il 
XVI Convegno nazionale del Mo¬ 
vimento di Cooperazione Educa¬ 
tivo. Questo Movimento, che 
opera in Italia da quasi venfan- 
ni. è un'organizzazione di base 
ed autonoma che accoglie inse¬ 
gnanti di ogni ordine e grado e 
scuola di ogni parte d'Italia e 
studiosi di problemi pedagogici: 
è collegato ad alcuni istituti 
universitari di pedagogia ed è 
membro fondatore della Fede¬ 
rai ion Internationale des Mou- 
vementcs d'Ecole Moderne 
(FIMEN). 

Da tempo svolgo un'inten.sa 
attività di .sperimentazione e di 
ricerca, sulla linea delle più 
recenti conquiste nel campo di 
stu<li pedagogici, allo .scopo di 
aggiornare i vari procedimenti 


didattici in armonia con lo spi¬ 
nto e la lettera dei nuovi pro¬ 
grammi in funzione delle esi¬ 
genze della società contempo¬ 
ranea. In que.sto convegno il 
.Montnenio di cooperazione edu¬ 
cativa intende fare il punto sul¬ 
le realizzazioni acquisite, pre¬ 
cisare lo lince di sviluppo delle 
sue atfuali attività e gettare le 
basi, e crearsi gli strumenti, 
per la ulteriore tappa del suo 
lavoro che si preanniincia estre¬ 
mamente importante. 

Lo sforzo del Movimento è sta¬ 
to fino ad ora volto soprattut¬ 
to ad affermare eri attuare una 
nuova impostazione del proble¬ 
ma didattico caratterizzato da 
un inserimento attivo dell’e- 
ducando in una comunità ope¬ 
rante. Ora. .sulla ba.se delle po¬ 
sizioni raggiunte e del comples¬ 
so iiwtodologico clalrorato, si 
prepara ad affrontare esplicita¬ 
mente il problema dei contenuti 


Nel centenario della morte 


Anche il Giappone 
celebrerà Rossini 


FESA Ito. 1. 

Pesaro è orinai pronta per 
ospitare le celebrazioni del cen¬ 
tenario della morte di Gìoccbmo 
Rossini che avranno inìzio il 29 
febbraio deiranno prossimo in 
fonila solenne all'.Auditorium 
« Pcrlrotti » con la esecuzione, 
da parte del complcs-so « I Vir¬ 
tuosi > di Roma dirotti dal Mae¬ 
stro Renato Fasano, de c La 
cambiale di matrimonio >. 

Oltre alle diverse e numeio.se 
manifestazioni ufficiali indetlj 
dal Comitato promotore — che 
tra l'altro comprendono conve¬ 
gni di studio suirupcra del gran¬ 
de musicista con la partecipazio 
ne di studiosi italiani c stranieri 
e mastre di scenografie e cimeli 
rossiniani conservati al ■ museo 
della Scala — i maggiori Enti 
lirici italiani hanno nies.so in 
cartellone per la prossima sta¬ 
gione almeno una delle opere 
del grande rnusici.sta pesarese. 
L’Accademia nazionale di Santa 
Cecilia, per esempio ha incluso 
negli spettacoli del 1968 una 
esecuzione dello < Stabat Ma- 
tcr », che avrà luogo il 28 gen¬ 
naio sotto la direzione dì Fer¬ 
nando Previtnli, e, il 23 feb¬ 
braio. una esecuzione della « Pe¬ 
tite Messe Solennelle > diretta 
da Vittorio Gvii. 

A celebrare il musicista pesa¬ 
rese non sarà soltanto Pesaro e 
ritalia: infatti numerosi Istituti 
musicali stranieri nonché alcuni 
Istituti italiani di cultura arreste¬ 
rò hanno informato il comitnlo 
promolore delle manifestazioni 
cui daranno vita noi prossimo 
anno. In Cecoslovacchia L’Opera 
di Stalo di Brno rappresenterà 
€ Il B.irhiere di Siviglia ». lo 
! .ste.sso farà il Teatro Nazionale 
di Praga. In Germania il teatro 
Comunale di Colonia metterà in 
scena « Cenerentola » e < R Bar¬ 
biere di Siviglia: anche il Tea¬ 
tro deirOpera di Dusseldorf met¬ 
terà in scena t II Barbiere rii Si¬ 
viglia >. A Grenoble L’Istituto 
italiano di Cultura farà e.segui- 
re il 15 maggio 1968 al Teatro 
Municipale lo c Stabat Matcr ». 
a Salisburgo il Landsthoater pro¬ 
grammerà « Cenerentola ». A 
Ix>ndra il Sandler’s Wells Opera 
prevederà nel .suo repertorio < Il 
Barbiere di Siviglia ». c Ceneren¬ 
tola ». « Il Conte Orj' ». < La gaz¬ 
za ladra » e « l’Italiana in Alge¬ 
ri »: ri.stitnto di cultura italiana 
a Londra farà proliabilmenle ese¬ 
guire la * Petite Me.s.se Solennel- 
le ». .A Madrid. l'Lstituto italiano 
dì Cultura darà nella primavera 
del 1968 un concerto commemo¬ 
rativo affidato all’Ensemble di 
Firenze diretto dal Maestro Per- 



Rossinl ritratto qualche anno 
prima della sua morte 


zollo; il concerto .sarà precedu¬ 
to da una conferenza del famoso 
compositore spagnolo Luis de 
Fabio. A Vienna l’Opera di Sta¬ 
to metterà in scena « Il Barbiere 
di Siviglia »: a .Stoccolma al Te.n- 
tro dell'Oliera oltre a « Il Bar¬ 
biere di Siviglia » sarà rappre¬ 
sentato il « Guglielmo Teli ». 

A Buenos Aires, al Teatro Co 
lon. il centenario ro.ssiniano sarà 
celebralo con una e.sccuzione del¬ 
lo « Stabat Maler > mentre l'Isti¬ 
tuto di cultura Italiana, sempre 
di Buenos .Aires, sta predis;» 
ncndo adeguate manifestazioni 
commemorative che comprende¬ 
ranno. oltre a numerosi concerti, 
alcune conferenze e tavole ro^ 
tonde. Infine a Tokio la Società 
Mu.sicalc Niki-Kai si propone di 
allestire l’esecuzione del « Gu¬ 
glielmo Teli » e della ■» Potile 
Messe Solennelle ». Sempre in 
occasione e del centenario rossi¬ 
niano la casa erlitrice Olschkl 
di Firenze pubblicherà un volu¬ 
me su Rossini a cura di .Alfre¬ 
do Ronaccorsi che comprenderà 
scritti di Riccardo Bacchelli, Al- 
frerlo Bonaccorsì. .Andrea Della 
Corto. Guido M. Gatti. Ada Me¬ 
lica. Ma.ssimo .Mila, Guido Pan- 
naim. Ildebrando Pizzetti e altri; 
il volume sarà corredalo di illu¬ 
strazioni e di numerosi e.scmpi 
musicali. 


Alio Perugina 268 voti in più al sindacato unitario 

Vìva soddisfazione per 
il successo delh CGIL 

Mantenuta anche tra gli impiegati la solida posizione conqui¬ 
stata l'anno scorso — I confronti con le precedenti elezioni 


(la (Icll’acqucdotto. non .sa- 
po.ssero quale era la realtà 
delle cose. Perché si è taciu¬ 
to? Perchè per mesi e mesi 
si è la.sciata bore agli anco¬ 
netani deiracqua non pota¬ 
bile nel mentre in una serie 
di dichiarazioni ufTlciali si as¬ 
seriva che l’acqua era solo 
di scadente qualità? Si è avu¬ 
to paura di essere travolti 
dan’ammi.ssinne d’incapacità 
politica c amministrativa 

Ormai la coraggiosa denun¬ 
cia del nostro giornale sta fa¬ 
cendo aprire molte bocche fi¬ 
nora serrate: ebbene, si sape¬ 
va che moltissimi anconetani 
per non sottostare al pe¬ 
daggio forzato dcH’acquisto 
dell’acqua minerale e per non 
bere il disgustoso liquido del¬ 
l’acquedotto, si erano rifor¬ 
niti a pozzi e a vene freatiche 
nelle campagne. Anche buona 
parte di quest’acqua non era 
potabile. Cioè al danno si è 
poi aggiunto — sempre con 
gli organi responsabili in po¬ 
sizione di omertà e di reti¬ 
cenza — altro grave danno. 

< I fatti che denunciamo nl- 
l’opìnoine pubblica — si legge 
in un comunicato straordina¬ 
rio che il Comitato cittadino 
del PCI farà uscire nella gior¬ 
nata di domani — ci danno la 
misura dell'incapacità della 
coalizione di centrosinistra 
che non è riuscita a risolvere 
i più vitali e urgenti proble¬ 
mi della città. AU’incapacità 
si aggiunge anche l'inganno. 
Gli amministratori sapevano 
che l’acqua non era potabile, 
ciò nonostante hanno conti¬ 
nuato a ignorare la cosa, gio¬ 
cando con la salute di decine 
di migliaia di cittadini... Non 
si gioca con la vita della gen¬ 
te. E’ bene che lo sappiano 
coloro che portano sulle spal¬ 
le la responsabilità di una 
tale situazione. E’ bene che lo 
sappiano i partiti del centro 
sinistra, per i quali sempre 
è andato tutto bene e non 
c’era di che preoccuparsi. E' 
bene che i cittadini sappiano 
su chi riversare il malcon¬ 
tento. Ma. ancora una volta, 
mettiamo in guardia contro 
certo qualunquismo, certa sfi¬ 
ducia. Occorre che si com¬ 
prenda fino in fondo che que 
sta situazione può c deve ces¬ 
sare. Per cessare è necessa¬ 
rio lo sforzo congiunto di tut¬ 
ti. E’ necessario portare 
avanti un'azione decisa per¬ 
chè dalle parole c dalle pro¬ 
messe si passi agli impegni 
precisi, alia soluzione pratica 
del problema. Bisogna evitare 
che sì giunga alla prossima 
estate in queste e più gravi 
(X)ndizioni. Bisogna agire su¬ 
bito, altrimenti vorrà a man¬ 
care il tempo necessario per 
gli indispensabili lavori. 

Vogliamo anche dire che il 
i nostro partito, sensibile come 
sempre ai problemi della col¬ 
lettività. si è mosso, ha de¬ 
nunciato, ha proposto soluzio¬ 
ni. Si è visto rispondere che 
faceva della demagogia. I fat¬ 
ti stanno li a testimoniare da 
die parte stava c sta la ra¬ 
dono ». 


PERUGIA, 1. 

Vivissima a Perugia e tra i 
lavoratori di tutta la regione 
è l’eco della grande avanzata 
della FILZUT CGIL nelle ele¬ 
zioni per il rinnovo della com¬ 
missione interna alla < Peru¬ 
gina ». 

L’aumento dei votanti, dato 
dal passaggio di 460 lavoratori 
da stagionali a fissi, è di fat¬ 
to andato tutto a vantaggio 
della lista della FILZLAT- 
CGIL che ha visto crescere i 
i propri suffragi tra gli ope¬ 
rai da 608 a 966. Tra gli im¬ 
piegati, per una ridistribuzione 
di voti Ira CISL e UIL. la li¬ 
sta della CGIL ha perduto il 
seggio conquistalo nel 1965 ma 


SPOLETO. 1. 

La operazione « centrosinistra 
a tardino * che si sfa portarlo 
aranti a Spdeto con la nomina 
delle commissioni dei nari enti 
locali da parte del commissario 
prefettizio che, con il pretesto 
del rinvio imposto dalla DC alle 
eiezioni amministratire, si è so¬ 
stituito al Consiplio comunale 
competente per legge in matena. 
continua a suscitare in tutti oli 
ombtenli cittadini vivaci rea¬ 
zioni. 

Si identifica nelVoperato del 
commissario prefettizio, che tra 
l'altro ha nominato le commis¬ 
sioni nel momento in cui rcnira 
sostituito nel suo incarico da 
un altro funzionario perchè tra¬ 
sferito altrove, un'altra grave 
conseguenza dello stato di ca¬ 
renza degli organi amminustra- 
tivi democratici in atto a Spdeto 
praticamente da tre anni e sì 
denuncia in esso il più palese de¬ 
gli arbìtri. L'opinione pubblica 
democratica si domanda come il 
centro sinistra locale possa di¬ 
chiararsi soddisfatto della impa- 
tizione ver deliberazione com- 
mis.sariale della formula che Qui 
è stata sconfitta in due successi¬ 
ve consultazioni elettorali, nel 
1964 e nel 1966, e se sia Questa 
la garanzìa di libertà e di de¬ 
mocrazia che t socialisti si era¬ 
no impegnati a dare al popolo 
italiano ol momento del loro in¬ 


ha mantenuto i voti, consoli¬ 
dando così una posizione che 
nelle precedenti elezioni sem¬ 
brò essere più frutto di un 
momentaneo malcontento (la 
CGIL si presentava allora frer 
la prima volta tra gli impie¬ 
gati) che di una adesione con¬ 
vinta. 

Ecco il quadro completo dei 
risultati degli eletti; operai; 
FILZI.AT-CGIL voti 966. pari 
al 68.2 per cento. 6 seggi; pre¬ 
cedenti elezioni del 1965 voti 
698, 63.1 per cento. 4 seggi; 
CISL; voti 296. pari al ^.9 
per cento. 2 seggi — 1965 : 260, 
pari al 23.5 per cento, 2 seggi. 

UIL: voti 41 pari al 2.9*^. 
zero seggi; 1965 : 45 voli pari 


presso nel centrosinistra poter- 
nattvo. 

Chi astenia soddisfazione per 
.Questi otti autoritari è chi ha 
sempre tramato contro la dire¬ 
zione popolare degli enti locali 
democraticamente conQUi.stata a 
Spdeto dalle forze di sinistra 
sino al giorno della scelta socia¬ 
lista di centrosinistra che in 
realtà ha soltanto segnato la pre¬ 
potente conquista da parte della 
DC di posizioni di potere che le 
consultazioni elettorali le ave¬ 
vano sempre democraticamente 
negato. 

Alla DC duoQue ha giovato e 
giova, e ad essa soltanto, avere 
occeffato da parte degli altri 
partiti di centrosinistra il rinrio 
delle elezioni amministrative e 
Tessersi ridotti al mercato av¬ 
vilente delle « cariche > nelle 
commissioni locali pe rtmporre a 
tardino, tramite il commissario 
prefettizio, nel disprezzo paten¬ 
te dei reali rapporti di forza 
tra gli schieramenti politici. 
Quella formula di centrosinistra 
che il popolo spdetino ha con 
il voto sempre respinto. 

E giova a QueUi che, esultanti 
per la *fine del front'tsmo» al 
Comune, spingono con più spre¬ 
giudicatezza Vacceleratore del 
QualunQuismo per chiedere — co¬ 
me fa il Messaggero meno rap¬ 
presentanti dei partiti e pii 
€ tecnici > nelle commissioni 


al 4%, zero seggi; CISNAL; 
voti 113, pari al 7,9 
per cento, 1 seggio; 1965: 
1U2, 9,4 per cento. 1 seggio. 
Impiegati. FILZIAT - CGIL: 
voti lUl, pari al 24.2 per cento; 
1965: 103. 26,6 per cento. 1 
seggio. 

CIlìL: voti 110, pari al 26.3 
per cento; 1965 ; 81 voti, 20.9 
per cento. 1 seggio. UIL: 
voti 111. pari al 26.6 per cento. 

1 seggio; 1965: 146, 37,8 per 
cento, 1 seggio. 

CISNAL; voti 95. pari al 
22.7 per cento 1965 ; 56, 14,5 
per conto. 

Fra gli operai per la 
FILZI.AT-CGIL risultano elet¬ 
ti; Italo Viti con 445 voti di pre¬ 
ferenza, Lina Fiandrini (»n 
410, Otello Santarelli 342. Wan¬ 
da Belladonna 135. Giuliano 
Caminetti 149. Franco Rocchi 
116. Per le altre liste Landò 
Bencivenga (CISL). Aldo Cuc- 
ciolotti (CISL). Antonio Sotgiu 
(CISNAL). Tra gli impiegati ri¬ 
sultano eletti Fortunato Gio- 
vannini (CISL) e Enianuele 
Mecchi (UH,). 

La grande avanzala, che po¬ 
ne oggi al sindacato aziendale 
della CGIL nuovi problemi e 
maggiori responsabilità, è sta¬ 
ta possibile perchè il sindacato 
unitario ha saputo impostare 
la sua polìtica partemlo dalle 
esigenze dei lavoratori 

Qui certamente vale rileva¬ 
re come il contratto nazionale, 
firmato nelTottobre del '66 pur 
lasciando aj»rta la via alla 
trattativa aziendale, non aves¬ 
se potuto soddisfare per la te¬ 
nace resistenza padronale le 
attese e le speranze che i la¬ 
voratori avevano maturato 
nella loro lunga e dura lotta 
contrattuale. 

Muovendosi da queste esi¬ 
genze e possibilità si è venu¬ 
ta delineando una piattaforma 
rivendicatìva alTintenm della 
Perugina i cui elementi essen¬ 
ziali oggi appaiono: l’adegua¬ 
mento del premio di produ^o- 
ne all'aumento della produzio¬ 
ne complessiva dcU'azìenda; 
il superamento dei limiti del 
vecchio mansionario attraver¬ 
so la costituzione di una nuo¬ 
va dinamica delle qualifiche; 
la ristrutturazione del cottimo 
per adeguarlo alle nuove tec¬ 
niche produttive: la soluzione 
di alcuni importanti problemi 


SPOLETO 

Centrosinistra 
a tavolino 


Monteleone di Spoleto 

Successo delle sinistre 
nelle elezioni 
per il Consorzio 


Domenica 
in Umbria 
saranno diffuse 
15.000 copie 
dell'Unità 

TERNI. 1. 

in Umbria saranno diffuse 
quindicimila copie delTUnità 
del 5 novembre dedicata al 
cinquantesimo della Rivoluzio¬ 
ne d'Otfobre. La Federazione 
di Terni, dove saranno diffuse 
settemila copie, ha impegnalo 
tutti i membri del Comitato fe¬ 
derale, i consiglieri comunali 
e provinciali per questa gior¬ 
nata di grande diffusione del¬ 
l'Unità. 

Alcune zone raddoppieranno 
o triplicheranno la normale dif¬ 
fusione domenicale. Oltre mille 
copie saranno diffuse ad Or¬ 
vieto, mille a Foligno e altre 
mille a Spoleto. 

Grossi impegni sono stati pre¬ 
si anche dalle sezioni Gramsci 
di Marni, Fabro, Sferracavallo, 
Città della Pieve, Gubbio, Ri. 
vo, Piediluco, 7 Novembre, 
quartiere Le Grazie. 


MONTELEONE 
DI SPOLETO. 1. 

Vittoria delle forze popolari 
nelle elezioni del consorzio a 
Monteleone di Spoleto. Nei 
giorni scorsi, infatti, sono sta¬ 
ti rinnovati il Consiglio e il 
presidente del Consorzio. So¬ 
no risultati eletti: Raffaele 
Stecchiotti. presidente; Silvio 
Giovannelti. Mario Cicchetti, 
Sante Angelini, Francesco 
Moretti, consiglieri. 

.Ancora una volta quindi le 
forze democratiche unite so¬ 
no riuscite a sconfiggere la 
politica dì discriminazione 
della DC che nel nostro paese 
ha creato solo spopolamento, 
contrasti e ingiustizie a dan¬ 
no di tutte quelle persone 
oneste che lottano nel paese 
per rinnovarlo e farlo progre¬ 
dire. 

Nelle ultime elezioni comu¬ 


nali la DC presentò come ca¬ 
polista il sig. Angelo Ciampi- 
ni: dopo tre anni lo hanno 
costretto a dimettersi da sin¬ 
daco proprio perchè non ap¬ 
provava la politica di discri¬ 
minazione verso i suoi ammi¬ 
nistrati imposta dalla DC. Una 
prima risposta è arrivata ora. 
a tre mesi dalle dimissioni 
dell’ex sindaco, con i risul¬ 
tati delle elezioni del Con¬ 
sorzio. nelle quali neanche 
uno dei loro candidati è risul¬ 
tato eletto. 

Questo risulUato dimostra 
ancora una volta che le cose 
non vanno nella amministra¬ 
zione comunale e gli elettori 
e i cittadini vogliono che si 
risolvano i problemi che as¬ 
sillano la popolazione, voglio¬ 
no la pace, la concordia; vo¬ 
gliono che non si seguiti più 
a governare con ingiustizia 


Terni: sulle pagine dì una nuova rivista 


Lo sinistro de attacco i dorotei 

Rimane il grosso limite di non sapere andare oltre le formulazioni teoriche 


Dalla nostra redazione 

TERNI. 1. 

< Umbria nuova», periodico 
della sinistra cattolica umbra, 
ospita una vivace polemica con¬ 
tro la DC. i € dorotei ». e il po- 
vemo responsabile del decadi¬ 
mento economico della nostra re¬ 
gione. 

Sei fondo, del direttore della 
ricisto, il dott. Luigi Cambidi. 
già consigliere comunale della 
DC a Temi e membro del Consi¬ 
glio provinciale d.c. si rileva an¬ 
zitutto « 3 distacco esistente tra 
Io spirito conciliare che sta per¬ 
meando la Chiesa cattolica, an¬ 
che se a fatica, e la mentalità 
della maggior parte dei cattolici 
impegnati in politica ». Cambiali 
passa subito a polemizzare con 
la DC. affermando: € Ij segreta¬ 
rio della DC Rumor ebbe ad af¬ 
fermare al Congresso, che " 3 
profitto è spinta insostituibile di 
progresso e manifestazione di li- 
bertà vniona sul piano econo¬ 
mico ” mentre l'enciclica papale 
afferma ” che si i malaugurato- 
mente instaurato un sistema che 
considera il ^fitto come mo¬ 
tore essenziale del progresso 
economico, come legge suprema 
della economia la proprietà pri¬ 
vata come un diritto assoluto. 


senza limiti ne obblighi sociali. 
Son si condanneranno mai ab¬ 
bastanza simili abusi " ». 

Inoltre Combioli auspico un 
dialogo tra < tutte le forze della 
regione per contribuire al su¬ 
peramento dei nodi storici di 
immobilismo economico e socia¬ 
le che soffocano lo nostra gen¬ 
te. Un impegno necessario in 
Umbria, in una regione che é 
un esempio di profonde contrad¬ 
dizioni a tutti i lirellt della rito 
sociale. 

Su Questo punto è interessante 
cogliere nella rivista c Umbria 
nuova » Tarticolo dell'avvocato 
Ennio Fozi, candidato delle ele¬ 
zioni al Consiglio comunale di 
Temi per la DC. Fazi polemizza 
duramente con la rivista cleri¬ 
cale e sanfedista c La Voce ». un 
foglio elettoralistico col Quale 
abbiamo spesso polemizzato sul¬ 
le colonne de l'Unità, c II setti¬ 
manale La Voce — scrive Fazi 
— ha iniziato a suonare le cam¬ 
pane per destare dal torpore po¬ 
litico il retroterra cattolico in 
risto delle eiezioni politiche. Ci 
sono delle domande inquietanti. 
A nome di chi parla La Voce? » 
E continua; «La Voce insiste sul¬ 
la unità politica dei cattolici Ma 
la < salute della civiltà > non i 
una prerogativa dei cattoticL 


Anzi, certe conquiste di liberto 
si sono raggiunte in contrasto 
con gran parte della cattolicità 
ufficiale. Ma la Voce vuole ri¬ 
costituire sforici steccati. Sareb¬ 
be invece opportuno che obbon 
dona.%se vecchi schemi da ghetto 
politico e si apris.<ie alla com¬ 
prensione per i problemi deìl'uo- 
mo, superando una mentalità pi¬ 
gra. ignorante e settaria, diffu¬ 
sa in larga parte del mondo cat¬ 
tolico umbro ». 

La rivista, compie inoltre una 
analisi della DC umbra att-a- 
verso un articolo di Alberto C.uj- 
Ani della Cisl di Perugia, »n cui 
si denuncia < un anacrcnistico 
spostamento a destra della DC 
umbra, che ha portato il doro- 
teo Alcini a segretario regio¬ 
nale ». 

E con Questo articolo sì sfidano 
i dorotei, anche se lo si fa an¬ 
nunciando che la sinistra catto¬ 
lica assumerà una posizione di 
testimonianza. 

Qui sta appunto il limite gros¬ 
so della posizione espressa dalla 
sinistra de che ha 3 coraggio 
di dire alcune cose ma che non 
ha ancora queUo più grande di 
tradurre nelTozione pratico le lo¬ 
ro affermazioni teoriche. 

Alberto Frovantini 



Sono stufi (li es¬ 
sere presi in giro 

I dipendenti statali sono 
giunti al limite estremo del¬ 
l'umana sopportazione. 

Da lunghi anni i vari go¬ 
verni che si sono avvicen¬ 
dati alla direzione della na¬ 
zione promettono ripetuta- 
mente la riforma della buro¬ 
crazia ed un sostanziale au¬ 
mento delle relnbuziont, via 
quando arriva 3 Trtomenlo di 
concludere si cerca di dilazio¬ 
nare all'infinito le trattative 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali, si prendono a pretesto 
le calamità naturali che perio¬ 
dicamente colpiscono il no¬ 
stro disgraziato Paese o l'ap¬ 
prossimarsi delle ricorrenti e- 
lezlonl per rinviare continua- 
mente la soluzione del grave 
problema. 

Oggi è più evidente che mal 
la volontà dell'attuale gover¬ 
no di turlupinare indegna¬ 
mente il personale statale 
che, secondo il solito ritor¬ 
nello, dovrebbe sacrificarsi 
per impedire... l'inflazione.' 

Ogni tanto avviene qualche 
incontro tra fon. Berlìnelli e 
le centrali sindacali, che pe¬ 
rò finisce invariabilmente con 
lo scambio di nuovi pro¬ 
getti e tutto rimane come pri¬ 
ma. Per indurre il rappresen¬ 
tante governativo a fissare 
nuove riunioni è spesso per¬ 
fino necessario sollecitarlo te¬ 
legraficamente. 

A questo punto è bene si 
sappio che i dipendenti dello 
Stato sono arcistufi di essere 
presi in giro e che questa 
volta non ammetteranno nuo¬ 
vi tentativi di rinvio, decisi 
come sono a scendere in lot¬ 
ta compatti per la conquista 
di più umane condizioni di 
esistenza. 

I dirigenti nazionali del sin¬ 
dacati lo facciano presente a 
chi di dovere per dissiptirc 
eventuali e pericolose illu¬ 
sioni. 

P. PENNECCHI 
(Milano! 


La rivolta 
dopo Caporetto 

Vorrei farvi rilevare una fra¬ 
se infelice che ho riscontrato 
nel (( cappello » alla prima 
puntata della rievocazione di 
Caporetto, e che mi sembra 
anche contraddire fimposta- 
zione dell'ottimo articolo che 
segue. 

L'affermazione « Caporetto 
fu la rivolta, spontanea e non 
organizzata, del soldato di pri¬ 
ma linea contro una guerra 
a.ssurda e sanRUino.sa che non 
era la .sua. Fu un tutti a ca¬ 
sa... » sarebbe esatta se allu¬ 
desse alle dimensioni assunte 
dallo sfacelo della li armata 
dopo Caporetto. Riferita alla 
rotta di Caporetto dice cosa 
smentita dalle fonti più auto¬ 
revoli e verrebbe invece sot¬ 
toscritta con entusiasmo dai 
vari Cadorna, Capello. Bado¬ 
glio e Cavaciocchi, che hanno 
immcdiatamenle scaricato le 
loro schiaccianti responsabi¬ 
lità sul rifiuto delle truppe di 
combattere. 

Caporetto fu un’offensiva 
austro . tedesca che raggiunse 
risultati insperati essenzial¬ 
mente a causa della incapa¬ 
cità dei nostri comandi: non 
mi sembra giusto regalare as¬ 
soluzioni a un Badoglio che 
in quella giornata preannun¬ 
ciò chiaramente f inettitudine e 
la codardia che lo avrebbero 
caratterizzato l'8 settembre 
1943. 

Grazie e cordiali saluti. 

BRUNO MOR.ANDI 
(Roma) 


Variano da pro¬ 
vincia a provincia 
le retribuzioni dei 
dipendenti dei 
bar suirAiitostrada 

Lavoro presso uno dei tan¬ 
ti bar dell'Alemagna, disse¬ 
minati lungo fAutostrada del 
Sole, c sano pagato in base 
alte norme del contratto dei 
lavoratori del commercio. 

Mi pare di aver sentito di¬ 
re che detto contratto è sta¬ 
to. grazie alle lotte del laro 
rotori, rinnovato e migliora¬ 
to. ma noi dell'Alemagna non 
abbiamo ricevuto ancora nes¬ 
sun miglioramento, con la 
scusa — questo lo dice la di¬ 
rezione — che per ora nulla 
di nuovo è intervenuto nei 
nostri rapporti di lavoro e 
quindi contrattuali, quindi si 
stia buoni, tanto se abbiamo 
da avere qualcosa prendere¬ 
mo gli arretrati Vorrei salie¬ 
re se sono giuste le notizie 
secondo le aunti il nostro con¬ 
tratto è .stato migliorato e 
rinnovato e se VAlemagna de- 
le darri subito questi miglio¬ 
ramenti. 

V'i prego rii pnbbfirore que¬ 
sta mia. e ri ringrazio per la 
ospitalità. Firmate così' 

UN LETTORE 


Il contratto nazionale del lavo¬ 
ratori del commercio non è ap 
pllcablle al dlpendi'titl dell’Alema- 
gna. ma rientra nella slora dt »p 
pllcazione del CONI dei dipendenti 
da cftlfè, bar. p-i'tlccefle o con- 
tetleriB del 17 7-I')fi7 e del con 
tratti Integrativi provinciali che ne 
flaaano le tabelle salariati 

t« retribuzioni del dipendenti va¬ 
riano quindi a secoiHio della re¬ 
sidenza della minte Alemagnn aul- 
raiilosfrnila. eri raae dovranno ri¬ 
ferirsi nlie tnbelle in atto in eia 
Bruna provincia 

Que.stn sistema di retribuzione 
pvldentemcnto ha creato enormi 
si>er('quazinnl tra provincia e oro 
vlncia e nel vostro caso tra filiale 
e filiale li Sindneato sta operali 
do attivamente per risolvere que¬ 
sto importante problema SI trat¬ 
ta per* di prendere parte attiva 
nII’eUl>ornzlone delle rlvendlenzto 
ni aziendali, in primo luogo prcn 
(lendo contatto con tl sindacato 
provinciale di categoria che risie¬ 
de presso ogni Camera del la¬ 
voro Un atto concreto di questa 
attivilh sindacale ha gi.H avuto il 
stio primo sttccpsso. e cioè io 
sciopero imitarlo e compatto del 
lavoratori ronuml dell'Atemagna v 
Motta elle .sono scesi In lolla per 
migliorare lo loro comitzlonl di 
vita e<l abbattere 11 paternalismo 
nzlendate che si era consolidato 
per l'nssenzn del sindacato nelle 
due glandi aziende 

DOMENICO GOTTA 
(Segretario nazionale FII.CAM.S) 


Giovani rmni'iii 
che ilcsìderano 
eorrispoiiflere 

Irene GYORFI - str. Pettifl, 
5 . et. 11/13 . Oradea - Roma¬ 
nia (ha 18 anni). 

Marta STURZ • str. Parati 
23 aui;ust, 14 ap. 17 - Oradea - 
Romania (ha 15 anni). 

Idgta PAUNESCU . com 
Boteni . Rn. Muscel - Reg 
Arges • Romania (ha 22 an¬ 
ni. corrisponderebbe In Iran 
cese). 

Eugenia STURZ - Loc. Valea 
Crisului - Rn. Alesd - of. p. 
Bratca • Romania (ha 17 an¬ 
ni). 

Elena GABRIELA • B. Re- 
pubbltcii 53/A8 se. A. ap. 33 - 
Costanta - Romania (ha 17 
anni, corrisponderebbe In Ita. 
liano). 

Florlca lANCU . Dumbrava 
72 - Rn. Salonta . Rg. Crisa¬ 
na • Romania (ha 17 anni). 


ùssìstéaia à 



PERSEGUITATI POLITICI 
ANTIFASCISTI E RAZZIALI 
(G. Bagnasco. Serravalle Seri- 
via; V. Frattini, Rrtorbido; 
R. Ferrari, Bologna; A. Ro.ssi, 
CassolnoTo) — Ai persegui¬ 
tati politici antifascisti e raz¬ 
ziali. in quanto abbiano su¬ 
bito il carcere, il confino di 
polizia, Tespatrìo, Tammoni- 
zione o la sorveglianza di po¬ 
lizia, è riconosciuto il diritto 
aU’assegno vitalizio a carico 
dello Stato, il cui importo 
deve essere pari al valore 
delle pensioni minime liquida¬ 
te dalTINPS, anche se siano 
titolari di pensione dellTNPS. 
Da Loie trattamento sono in¬ 
vece esclusi quei perseguitati 
che percepiscano l'assegno 
vitalizio di benemerenza con¬ 
seguente ad inabilità causata 
dalla persecuzione fascista, o 
la pensione statale o un asse¬ 
gno statale. 

PENSIONATO O INA’ALI- 
DO CIVILE (W. Gavioli. Man- 
lova) — Con 16 anni di ser¬ 
vizio prestato alle dipenden¬ 
ze del Comune tu puoi aver 
diritto alla iiensione batten¬ 
do due strade; quella della 
pensione di vecchiaia, se hai 
60 anni, o quella privilegiata 
o d'invalidità qualora tu pos¬ 
sa far valere malattia com¬ 
provante una inabilità perma¬ 
nente ed assoluta. Se poi hai 
una contribuzione presso 
TINPS, tali contributi posso¬ 
no essere c umu lati a quelli 
versati alla CTDEL. Solo se 
tl manchino 1 requisiti per 
ottenere la pensione della 
CPDEL o delTINPS. devi pen¬ 
sare di avanzare la domanda 
per ottenere 11 riconoscimen¬ 
to di invalido civile. A risol¬ 
vere tali complesse scelta po¬ 
trai pervenire molto più fa¬ 
cilmente se esibirai 1 docu¬ 
menti agli uffici del Patronato 
INCA, reperibili presso la lo¬ 
cale sede della Clamerà del 
Lavoro. 

L’INAIL E 1 RIT.ARDt (F. 
Peaqnin. Aosta) — La lentez¬ 
za ute caratterizza gli istitu¬ 
ti di previdenza, e per la tua 
pratica IINAIL, è da impu¬ 
tare alla tendenza prevalente 
di fiscalizzare le pratiche, ri¬ 
cercando tutti cU elementi che 
confortino una interpretazio¬ 


ne restrittiva. E' certo che 
il patronato INCA sarà più 
volte Intervenuto a sollecitar¬ 
ne la definizione, ma questo 
lnter\'ento non sempre e rl- 
solutorio. 

MINIMO DI SERVIZIO 
PER AVERE I.A PENSIONE 
DEI,LA CPDEL (Z. G.. Bolo¬ 
gna) — Il mancato raggiun- 
^mer.to di 15 anni di servi¬ 
zio alle dipendenze delTam- 
ministrazione comunale ha 
comportato la liquidazione 
delTassegno vitalizio, e poiché 
sei andata In pensione pri¬ 
ma del 1958 non puoi invoca¬ 
re neppure Tapplicazione del¬ 
la legge 322/1958. introduttiva 
del diritto al cumulo dei con¬ 
tributi previdenziali ovunque 
versati. A favore dei perse¬ 
guitati politici antifascisti 
verso i quali siano presi prov¬ 
vedimenti di licenziamento 
nulla vi e di nuovo ai fini del¬ 
la ricostruzione della carrie¬ 
ra e del ricupero del contri¬ 
buti. 

ASSISTENZA Di MALAT¬ 
TIA AI PENSIONATI COL 
DIRETTI (M.T., Pieve dì Si- 
nalunga) — Se trattasi di col¬ 
tivatore diretto pensionalo di 
invalldttà, l’assistenza di ma¬ 
lattia deve essere erogata dal- 
riN.AM; se invece è pensio¬ 
nato di vecchiaia tale assi¬ 
stenza deve essere garantita 
dalla cassa comunale di ma¬ 
lattia dei coltivatori diretti. 

REVERSIBILITÀ* DEU..% 
PENSIONE STATALE AI 
COLIwATERALI (AI.G., Marti¬ 
ni, Cagliari) — Le pernioni 
civili dello Stato, riconosciu¬ 
ta ai dipendenti di ruolo, ci¬ 
vili e militari, normalmente 
competono al collaterali quan¬ 
do non concorrano altri pa¬ 
renti, quali la vedova, orfani 
minori o maggiorenni inabi¬ 
li. 1 genitori. I fratelli o le 
sorelle hanno quindi diritto, 
tn mancanza dei parenti suin¬ 
dicati, purché concorrano 1 
requisiti del carico, sostenu¬ 
to dal pensionato deceduto, 
della convivenza, deH’inabill- 
tà a proficuo lavoro e della 
nullatenenza. 

Rtnato Buschi 





















